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Secondo gli esperti, in fondo al mare ce ne sarebbe un troncone •Pesanti sospetti sui france.
si che smentiscono· "C'è qualcuno che lavora per insabbiare» •Ennesimo appello a Cossiga

Dopo otto anni è lotta per Ustica
Ora si cerca un pezzo di missile

I Si inasprisce lo scontro giudiziario per la strage dcI DC9

ordinata dal giudice Buca·
relli non basta più a giustifi·
care otto annI di silenzio. La
Cgil sta per formallzzar,e la
costituzione di parte Civile
del sindacato. E ricorrerà al·
la Corte europea per i diritti
dell'uomo contro la lentezza
di questo processo. Alfredo
Galasso, uno dei legali dei
familiari, dice: -Si tratta di
un ritardo inammissibile,
che non ha riscontro con nes-
sun altro disastro aereo nel
mondo., E aggiunge: -Esiste
un responsabile civile, lo
Stato cui va addebitata la

lmancimza di una garanzia
per la sicurezza del volo.
Qualunque cosa sia accadu·
ta lassù•.

E al Senato è stata già pro-
posta (da Giolitti e Lipari) la
costituzione di una Commis-
sione parlamentare d'Inchie-
sta sul disastro di Ustica.
Per scavalcare -l'Inerzia del-
l'esecutivo, ormai inescusa·
bile- e portare alla luce .le
ragioni che ~a~n~. Ind~t~
ftn qui orgarn di rilievo ISti-
tuzionale a celare fatti e
quindi a coprire responsabi-
lità·.

La linea è quella indicata
dal capo dello Btato nel suo
Intervento dell'agosto 1986,
quando deftnl la situazione
Intollerabile che U silenzio
delle autorità' responsabili
crea nell'opinione pubblica.

A Francesco Cossiga tele-
fonerà In queste ore Il presi-
dente del Comitato per la
verità su Ustica, Paolo Bonl·
faclo. E gli chiederà un .ap-
puntamento per lunedi 27
giugno, al Qulrlnale. All'ap-
puntamento, Bonifacio an-
drà con i membri del Comi-

i tato (rappresentano tutti iIgartitll. una delegazione di
amiliari e legali.

I Se sarà necessario, Cossi-
ga verra nuovamente sollecl·
tato ad intervenire, Oppure
non ce ne sarà più bisogno:
se le ricerche di Bucarelll e Il
suo silenzio si chiuderanno
positivamente. Se, Insom-
ma, in questi tre mesi la veri:
tà di otto anni emergerà dal
fondali di Ustica o dalle car-
te accurnulllte nella Procura
della Rt~pubbli("H<li RunUl, ,

I\ndr."a '-urKaCu.·,

ROMA - .C'è qualcuno
che lavora per Insabblare e
noI lavoriamo per impedir­
gllelo-. La frase di Darla
Bonftettl anticipa appena lo
scontro gludlz1ar1o (e polltl­
co) che la strage del DC/9 di
Ustica propone al traguardo
degli otto anni d'inchiesta.
Darla Bonftettl ha perso un
fratello, su quell'aereo. BI è
costituita parte civile, ha at­
teso con pazienza che un ma­
gistrato fosse capace di rac­
contarle la verità. Non c'è
ancora riuscita. Oggi presie­
de l'Associazione parenti
delle Vittime. Ottantuno fa- :
mlglle alla ricerca di un re- ,
sponsabUe e di un perché. ,
Dal 27 giugno 1980.

Lo scontro giudiziario si
proflla all'orizzonte della
Procura romana. Dove Ugiu­
dice istruttore VIttorio Bu­
careW ha giocato le carte re­
sidue sullo scampolo di cac­
cia al relitto che gli speclall­
stl marslgllesl dell'Ifremer
stanno concludendo nel fon·
dall tra Ustica e Ponza.

Bucarellt vuole Il .t1lght
data recorder- (la scatola ne·
ra che registra I parametri di
volo), vuole ogni rottame
possIbile della coda del
DC 9. Ma vorrebbe anche lo
spezzone terminale del m1s­
sUe che avrebbe abbattuto IJ
bireattore Itavia.

Dicono gli esperti che ne
dovrebbe essere rimasto un
troncone lungo almeno un
metro. Nonostante Impat~
ed esplosione. Ad esempio il
Matra R530, montato nel

1980 dal Crusader della por-
taerei Clemenceau, è lungo
tre metri e 28 centimetri. Ha
un diametro di 26 cent.lme­
trl, un peso di 195 chilogram­
mi e una carica di 27. Colpi­
sce in un raggio di 18 chilo­
metri ma non si disintegra
completamente e una parte
può essere ripescata.

I francesi smentiscono
ogni coinvolgimento e dun­

'que ogni possibilità ~he ~
pezzo di Matra R530 sia fim·

i to nel mare di Ustica. Ma
certo, con U missile sul tavo·
lo del magistrato, le respon­
sabilità dèlla strage sarebbe·
ro più nette. Firmate senza
appello.

Tuttavia la grande C,accia
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Ile è stata sumolata. Ma e
proprio aDora che com1ncla
lnvece n dovere d'indagine
di un maglatrato•.

Parlameoio - In attesa I
che n prea1dente del senato ~
nomlnt la Comm1sa1one ma- I

nocamerale d'lnchlesta aul
dlaastro di Ustica, cl sono
state Ieri altre prese di poal-

, mone aulla vicenda. Antonio
Testa, pre8ldente della COmo
mtsa10ne Trasporti della Ca­
mera, ba d1cb1arato Ieri che
..I misteri di Uatlca o 11 giallo
deU'Atr 42 probabUmente
non cl sarebbero stati, ln
cond1zlonl di aleurezza per­
fette, e certamente non deb­
bono ripeterat...
. Umberto Cappuzzo, lena­
tore dc ed ex capo di atato
marBiore deU'Elerclto, ba
affermato: .Tenderel ad
escludere coperture m1Utart "su queata vicenda. Tuttavia,
lo credo alla trasparenza.
Meglto raccontare subito
qualcosa di spiacevole piut­
tosto cbe nascondere una
lDemdenza o un errore. Alla
lunga, la verttl è l'unica che
paga e garantisce un corret­
to rapporto tra latltuzlonl

, mll1tarl e opinione pub·
bllca...

Andrea Purl'atorl

.. '~',

Marsala ha uftlclalmente ri­
chiesto aD'Aeronautlca mw·
t.are I nominativi di tutti Il!
operatori (WIletall, sottWll·
ciaD, avieri) presenti nel ceno
tro radar la lera del 27 Biu,
gno 1980. Ba anche cblesto
aDa Ral di poter acquts1re
agli atti la rerJ,atraztone del·
la trasrn1sa1one condotta da
Corrado AuliU e andata ln
onda venerd1 scorso ~u RaI
Tre.

Durante la diretta televisi­
va (quattro ore) aul BiaDa
Ustica, cl fu una telefonata
anonima. Eccola: .E' tutta la
aera che guardo queata tra·
arn1ss1one. Baata, non ce la
faccio più. Bo telefonato per·
ché voi volete scoprire la ve­
ritl e lo la IO. La conOlCo ma
non posao dirla. La veritA
purtroppo Il questa: quel,
Biamo I nostri superiori, I '
mareaclaUl, et avevano dato
ordine di tacere. et avevano
Imposto n sUenzio. QueUo
che era accaduto nel cielo di
Ustica non cl riguardava.
Dovevamo dimenticare e'
basta.,

Per Identificare l'anonimo
aviere, D procuratore capo
Paolo Borlleltno ba lncarica·
to n aostltuto Giuseppe Sal·
vo e n marese1aUo del cara­
b1n1eri Carmelo Canale di
svolgere ogni posaIbne ac·
certamento. Verranno certo
messe a confronto le vocl de­
gU operatori con la rertatra·

• mone televlalva. Anche ae
I1lllembra che da parte delle
strutture m1Utart cl ata qual­
che realstenza a collaborare.

·Non vOll1amo entrare nel
merito dell'lnchieata ln coro

! so a Roma - ba detto D
procuratore Salvo - ma una
ftestlmonlanza di quel genere
non poteva passare lnosserol
vata e 1asc1arcllnd1tferentl•.
, Anche Corrado Auglas ba

I
.commentato i'ìrilZlatlva dei~'
la procura di Marsala. Lune­
di, n Biomallsta era stato dal
Biudice latruttore BucareW e

I lo aveva tntormato della tele-
fonata. "BucareW mi ba det­
to di non aver viato n pro­
crarnma e di non aver letto le
reazioni aDa puntata di "Te­
letono BiaDo". MI auguro ai .
ala trattato di una battuta
perçhé Uçomplt.o di. un por­
naUsta tl.nlsce nel momento
ln cui l'eventuale.~nf~~

,. j.' t... .
"II presidente della Repubblica ha confermato nBUO inc:ontro del Z7 riurno con il Comitato per la verità BUlli 81 morti

•Giallo di Ustica, interviene Cossi~
I.. pnlnIra lItlla Repubblie. di M......I...oIe dall'AfflNIIIItita mililarf lllllllli di tutti Ili operatori In H\'Ylzio quella aera di etio anni f.
C:hif1tcalllla Hai lini mQiltratll.l"t(Ìltraziont lItlla tnamiNiont ·Telef_ cW1o. dlll'allte I. quale IIn lUIonlmo di...: ·So la verill•

ROMA - n Biudice lstnIt­
tore VIttorio BucareW non'
parla e non parlerà Ono ad .
Inchiesta conclusa. Cblede
tf~mpo per mettere 1na1eme
le perizie aut reati del DcI9
esploso nel cielo di Ustica e
tutti 111 altri elementi a di·
spoa1zlone. Ma dovrà' Ì1ffron- .
lire un'estate d1mcJle, viato
che lIà Ilep.U di parte etvtle
ann.unclano contro di lui ri­
corsi preuo gli organi di
controllo sull'operato della
martatratura. Perché, affer­
mano I lep.U (Galaaao, Fer.
ruccl, Mazzaeuva), BucareW
li tiene all'oscuro di 01Dl
moaaa e geloaamente CODller.
va nel CUBetto le carte lIà
accumulate ln quattro anni
di lavoro. E non è tutto.

CI sono novità Bu1 fronte
politico, su quello Biud1z1a.
rio (ma la procura è quella di
Maraala), Bu1 fronte di una·
pubblica op1n1one che da ot­
to anni pretende una rtapo­
sta a lnter1'olatlvl, Ipotesi e
contradd1ztonl, pouibW co­
perture e deDlataat, lell'etl
veri o fala1 che al naacoDdo­
no dietro la strage del 27
giugno 1980 (ottantuno I
morti). Vediamo:

Qulrblll1e -'n prea1dente
C088lp. ba eonlermato Ieri
l'appuntamento del proaI.
mo 27 rlugno eon I compo­
nenti dèl ComItato per la ve­
rltA su Uatlca (Bonifacio

I Giolitti, SCoppola, Incrao:
Ferrarottl, <>aslclnt, Rodotà)
e con famlllart e legall delle
vittime. A COll8iga. U Comi.
tato produm una aOrta di
memoria Bu1l0 atato delle ln.
daglnl, sulle lentezze e le
Inemetenze che ancora non

Iconsentono di spiegare la
, strage.

Negll ambienti del Q'I4rt.
~ale al sottol1nea che, dopo ,
l appeno per la verità dell'e- '
atate 1886, 11 capo dello Stato
ba continuato a aegutre con
crande atten:llone 111 avDup- t
pl della vicenda ed Il atato
informato dal Governo su
ogni novità ed ogni necesal­
tà operativa. COll8iga confero
ma dunqJeSUO profondo
costante '. resse per la
vicenda. .

..Telefqfo (laUo. - La
procura:et!lla Repubblica di

"'I_
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Ustica, caso Moro, camorra eccetera
.~.. '.

lA CULTURA
DEL SOSPETIO

di GIULIANO ZINCONE

r7
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Orribili rivelazioni, supple·
menti di indagini, confessioni
di pentiti, strazianti insinua·
zioni, supposizioni e lettere
anonime precipitano ogni
giorno nella clessidra dei
mass·media. E lì rimangono,
senza produrre risultati. Poi
un altro scoop rivolta ~ dessi- I
dra, e si ricomincia: passa la
polvere delle notizie esclusive,
passa il tempo, e le chiavi dei
misteri nazionali restano na·
scoste. Si parla, ancora, della
tragedia di Ustica, e si ripete
che quell'aereo fu abbattuto
da un missile o da un caccia
straniero. Forsç. Si parla, an­
cora, dell'assassinio di Moro, e
nuove testimonianze conforta­
no le tesi di chi ritiene che i
servizi segreti abbiano mano­
vrato quell'esecuzione. Forse.
E forse il campionato di calcio
non è stato del tutto regolare,
e forse c'è qualcosa di giallo,
dietro la morte del giornalista :
Siani, ammazzato (a quanto'
pare) dalla Camorra.

Forse, dietro, a quanto
pare. Chi s'appassiona a questi
(presunti) colpi di scena è
convinto che nulla sia sempli­
ce, e che alle spalle di qualsia.
si crimine pubblico eSista un
complotto manovrato dalla
Cia, dal Kgb o (secondo i più
aggiornati) dal Mossad israe­
liano. Queste ililes smaliziate
ritengono che l'Italia sia la pa·
tria dei misteri irrisolti e dei,
cronici insabbiamenti.

Il mistero, per la verità, non
è un monopolio italiano. Gli
americani non conoscono an­
cora i mandanti dell'assassinio
di Kennedy (accompagnato da
una lunga serie di esecuzioni
politiche), né conoscono la i
(presunta) centrale che com· J

missionò raffiche di proiettili
contro chiunque si mostrasse
poco ortodosso: contro il mo­
derato Martin Luther King,
contro l'estremista Malcolm
X, contro il populista (di de·
stra) Wallace.

I tedeschi, ufficialmente,
non sanno come sono andate
le cose nel carcere di Stam·
mheim, dove sono stati suici·
dati i Cari del gruppo BaalJer­
Meinho . I francesI ricordano

che il ministro del Lavoro Ro­
bert Boulin è morto (annega­
to'!) nel novembre del 1979,
ma pochi credono alla versio­
ne dei giudici, secondo i quali
il pove re Ilo s'è ammazzato.
Perfino i sereni svedesi non
riescono a saperi: perché e da
chi sia stato assassinalO Olof
Pdlme, statista amatissimo e
carismatico"...

L·ltalia non è l'unica patria
dei misteri e dei veleni, ma
questo non può consolarci.
Perché, in compenso, siamo
certi che l'Italia è la patria del·
la cultufa del sospetto. Noi
non ci fidiamo, noi guardiamo
dietro. Quando un Grande
Processo emette assoluzioni, i
giornali producono titoli ironi·
ci (<<Nessuno è colpevole.. ),
sottintendendo che il verdetto
è una truffa. Inconcepibile,
per molti, è anche l'esito del

duello Napoli-Milan: avrà
contato di più la Camorra, il
IOlOnero, o la strapOlenla di
Berlusconi? E per i guai na·
zionali, chi scegliamo, ('ome
artefice unico e capro espiato·
rio'! Il vecchio Fascio, Licio
Gelli o la Classe Politica?

La cultura del sospetto, in
realtà, è in gran parte nutrita
dai comportamenti dei partiti,
obbligati a convivere in gover­
~i d.i coalizione, e (dunque) a
farSI la concorrenza non tanto
sui programmi (il che spacche·
rcbbc la coalizione), quanto
sul piano della moralità e dei
reciproci insulti. Quando Cra­
xi risponde a un attacco del·
l'alleato La Malfa dandogli
dell'imbecille, il giocòè~san­
te, ma chiaro. Mo!le1f>iù frè­
quente è la lotta sotterranea, a
colpi di dossier e calunnie.
Così l'opinione pubblica arriva
a ritenere che tutta la politica
sia fango e complotto.

Così, a poco a poco, cresco­
no gli spazi per i gruppi neo­
qualunquisti e neocorporativi:
per il partito dei Pensionati e
per la Liga Veneta, per i Co·
bas e per la Lega Lombarda,
per le Femmine contro i Ma·
schi, per i Cacciatori contro gli
Animalisti. Questi sono i risul­
tati patetici della cultura del
sospetto.

Dobbillmo rinunciare li so­
spettare, cioè a dubitare delle
verità ufficiali, c il denunciare
i loro (eventuali) inganni'! No,
certo. Perché è proprio vero
che esistoM le tru ffe di molti
poteri sull'aereo di Ustica, e
troppi silenzi sul caso Moro, e
troppo fumo indulgente sugli

i esallori di partito. Il problema
non consiste nell'diminare la
giusta vigilanza, ma nell'ab·
bandonare l'atteggiamento
furbesco e cinico secondo il
quale siamo condannali a non
sapere niente, a non credere a
niente: secondo il quale tullo
è mistero, tutto è manovrato,
tullo è sullo stesso piano, dalla
partita di calcio alla strage di
Bologna. No. Se tutto è so·
spetto, niente è davvero so·
spetto: se tutto produce indi·
gnazioni fasulle, niente produ­
ce indignazioni vere.

Noi giornalisti, spesso, met­
tiamo nello stesso sacco pro·
blemi frivoli e tragedie auten·
tiche: la minigonna e l'eutana­
sia, il weelumd e la fame in
Etiopia. E ci sentiamo corag­
giosi quando, senza prove e
senza studio, decidiamo di de·
nunciare scandali a getto con·
tinuo. Così rischiamo di susci·
tare nellellore il complesso di
Pierino e il Lupo: se lo scano
dalo è cronico, nessuno si
scandalizza, e quando lo scano
dalo è autentico, nessuno si
mobilita. Così, senza saperlo
(forse) facciamo il gioco di chi
vuoi conservare i propri privi­
legi e la propria impunità nel­
l'imbroglio. Se tutti (dal cal­
ciatore Bagni al ministro
Gava) sono al disotto di ogni
sospello, è come se tuni fosse­
ro al disop'ra di ogni sospetto.
Chi ha piÙ potere rimane al
suo posto e (se vuole) ringra·
zia.
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Zanone vuole tutta la verità ma si scopre che manca un elenco di preziosi testimoni

Ustica: spariti altri documenti
E' scomparso l'originale dell'ordine di servizio coi nomi degli operatori del centro radar nella sera della tragedia
Indagini difficili per la procura di Jlarsala •nministro della Difesa ordina al Sismi eall'Aeronautica: «Basta coi
segreti, fuori i fascicoli» •Ai giudici siciliani si èpresentato un «superteste» che ha fornito interessanti particolari

porti. relazioni sul -caso
ROMA - n ministro del- Ustica•. Ai suoi collabora·

la Difesa ha ordinato al S1- tori Zanone ba spiegato di
SIni di vuotare i cassetti, essere dei:iso a procedere
alla ricerca del fascicolo nella .. trasparenza.: nes­
sulla 'strlige di Ustica. ED- sun segreto, perché non fa­
tro una settimana. Valerio rebbe parte del suo costu·
zanone ha promesso di ri- me politico; corretto rapo
spondere con .dati certi· porto con la magistratura
ai pesanti interrogativi nella trasmissione degl1
sulle possibili coperture elementi in possesso della I
che da otto anni impedì· Difesa ma anche costante
scono di raccontare la veri- contatto con la presi.denza
tà sull'esplosione del DC/9 del Cunsl.g11o: pubbl.iciZZa·
ltavia. Da Marsala si è ap. zione dei -dati più sìgni.fi­
preso che la magistratura è cativi•.
ID possesso di una testimo-
nianza inedita e interes- n problema. si osserva
sante. Si tratta di una per- negli ambienti della Dife­
sona lla sua identità é rigO- sa. è di accertare se e quan·
rosamente tenuta segreta l . do è stato posto ti segreto
che spontaneamente si é militare sul -caso Ustica~.
presentata ai gludici Spetterà comunque al nll-

nistro decidere se mante-
Dunque, alla lettera del nere una llnea di riserva·

sottosegretario liberale tezza su eventuall info~~­
Stefano De Luca sulla ·ver· tive dei senizi segretI \Sl­
gognosa menzogna di Sta- SIni) o dell'AeronautIca nu­
to-. ti miniStrO liberale Za- litare. Di certo si è a~preso
none vuoie replicare con che la magistratura di Mar~
una indagine a tutto camo sala ha incontrato alcum
po. Non solo al Sìsmi ma ostaColi nella verifica del
anche all'Aeronautica mì- numero e dell'identità de­
lìtare sarebbero già state
date lstr'ù.Zloni per racco-
gliere informazioni. rap- l --

,gli operatori che erano in dei sedici tra avieri, sottuf- ressante e potrebbe porta­
esercitazione presso II ceno ticiali e uf1iciall identifica- re all'apertura di un nuovo
tre radar della Difesa aerea ti non sarebbero mai stati segmento d'indagine
territoriale la sera del 27 ascoltati dalla magistratu- Da Napoli il professor
giugno 1980, ciOè quando il ra romana. Ce ne sono Massimo Blasi ha ieri
DC:9 ltavìa era in volo nel altri? smentito le -indiscrezioni.
cielo di Ustica e al momen- Tra diflicoltà di vario ge- pubblicate dal ·Corriere
to dell'esplosione. nere. i giudici sicil1ani do- della Sera· sulle evidenze

Da un mese la Procura di vrebbero chiudere gli in· del primo esame visivo dei
Marsala è sulle tracce del· terrogatori giovedì prossi· rottami del Det9. -Non è
l'anonimo aviere che di- mo. Non è da escludere che stato tro va to nessuno
cbiarò di aver ricevuto l'or- sulle -resistenze- opposte squarcio che possa essere
dine del silenzio SU quanto dal comando della Difesa stato provocato da un %Dis­
aveva visto al momento aerea di Marsala. la Procu· sile., ha dichiarato il peri­
dell'esplosione (-Telefono ra intenda dilungarsi nella to nominato dal giudice
giallo,. del 6 maggio relazione conclusiva da BucareUi Ma nonostante

lscorso). trasmettere all'Ufficio la smentita. le -indiscre­
Nel corso di questa inda· istruzione di Roma (com· zioni- continuano a llltra­

gine i giudici siciliani petente per l'inchiesta S"Lll re. E' grazie a queste ~indi­
avrebbero scoperto che è DC:91. Ma c'è adesso la no- screzi.oni- che otto anni fa I
sparito l'ordine di senizio vità del testimone che questa strage non è stata.
originale dell'eserCItazione spontaneamente si è pre- archi\iata come -inciden-l·
di quella notte di giugno di sentato ai giudici siciliani. te recroco- e adesso i periti
otto anni fa La lista form- Per il momento le sue di. possono esaminare un re- l

ta dall'Aeronautica milita- chiarazioni non sono state litto che altrimenti sareo­
re sarebbe dunque impos- incluse nell'indagine sul be per sempre rimasto in
sibile da confrontare e ve- I centro radar. Ma la deposi- l fondo al Tirreno.
ri!icare. E comunque due I :tione viene definita inte-. Andrea Purgatori



.L'opinione di Cesare Plantulli Lambert, comandante dell'Ati ed ex pilota dell'aereo abbattuto, che ha già cominciato l'esame dei resti del velivolo

Ustica: volevano abbattere un Mig, colpirono il DC9
Questa la causa più probabile della tragedia di otto anni fa secondo un perito di parte civile
ROMA - -80no..yent'an­

'i che volI) sul DC 9. Ho
Uotato anche quello esp1G­
) nel cielo d1 Usticao l'Ulti­
.a volta è-'stato proprio Il
orno prima dell'mddente.
,& sono stato anche lu Ae­
nautica militare. dove bo
'olto compiti d1 guidacac..
a. Ecco perché 11On.posso
-edere che. nessun centro
ill.a. DIfesa aerea abbia re­
stnlto la d1namica del di·
'.stl'O. B perché di fronte
le tracce radar disponib111
i .sembra cbe restl.lu piedi
.::unica veroslm.tle ipotesi:
,e cioè per abbattere un
.ceia intruso, maPIi il
ig 23 poi precipitato sulla
la. sia stato colpito per
:ore il DC 9 con 81 perse>­
: a bordo...
Jesare Plantul11 Lambert
Jgg1 un comanCÙlDte del'
.tI.. Da ieri mattma è ano
e il Perito di parte ciVile.
:aminerà tutti i resti del
~ 9 reeuperati in mare.
,fa otto anni fa era uno
- piloti dell'Itavia. Ba. de­
:) di parlare solo perché

.. 10 banno sorpreso alcuni ar­
t1coI1 di -esperti.. con spie­
gazioni teen1che sull'inci­
dente di Ustica cbe punta·
no' a d1seolpare- la nostra
Aeronautica· ma soprattut­
to a dimostrare che l'ipotesi

.del missile è pura fantasia:
-Artlco11 che suscitano molo
te perplessità e possono di·
sm1entare - d1ce--, artico­
11 che deformano la realtà
del tramco aereo e la valu·
tazione della lettura delle
tracce radar. Ed espr1mono
errate consideraZioni lìul
controllo della difesa aerea
in riferimento a sistemi e
tattiche di intercetta·
Zione".

- È stato detto che nello.
spazio aereo internaziona·
le. cbi1lDque è libero di ato>
traversa.rtt la. rotta di lID
velivolo civile senza alcuna
aDtori2:::l:uione.

-Assolutamente no. Qual·
siasi velivolo ciVile percor·
ra una aerovia. che è sogget­
ta a controllo radar o proce­
durale. deve essere garanti·
to dal pericolo di coll1sìone

con aerei militari. Per que­
sto motivo ogni ente per il
controllo del tra1!lco aereo
ba un. posto di· coord.tna.
mento con gl1 enti della Di­
fesa aerea, cioè con 1 radar
milltari; La· conferma sta
nel fatto che, in presenza di

'esercitaZioni m1lltar1- che
vanno ad interferire con ae­
rovie normalmente utilizza·
te da aerei eivW" si provve­
de a vietare 11 tramco con
appostti avvisi: i notam. Se
cast.nnn fosse, i velivoli ci·
vtu non potrebbero mai
avere la garanzia di una si­
cura naVigazione...

- Le UDiehe tracce radar
disponibili sono quelle del
radar di Ciampino. Ma
qualcuno afferma che si
tratta di tracce discutibili;
perché al momento deU'in­
cidente il DC 9 era fuori
della portata di quel radar.

·n controllo positivo del
radar di Ciampino aveva
una portata di 120 miglia
nautiche. Ma la portata ef·
fettiva superava le 150 mi­
glia. Considerando che la

velGc1tà di traslazione di un
DC 9 è generalmente_ com­
presa tra le 7 e le 8 miglla al
minuto, si può dedurre che­
al momento del disastro

.l'aeromobile fosse ancora
vtsibile- sullo schermo. Sia
come segnale passivo. cioè

,presente sul Video; sia come
segnale attivo, cioè come'
traccia ritrasmessa dal'
transponder di bordo. n
problema è questo: se l'eco
del DC 9 era ancora visibile
nello schermo radar al mG­
mento dell'esplosione., p0s­
sibile che non siano state
notate altre tracce in rotta
di coll1sìone?...

- Lo, ba confermato alla
macistratura il National
Transportation satety
BGlU"d americano: c'enmo
altre t.:raeee oltre a quella
del DC 9.

-Allora. visto che anche
dopo l'esplosione sono stati
rtscontlati una serie di echi
radar con d1f!erenti velGc1·
tà. abbiamo la dimostraziG­
ne della presenza di un ''10.
truso" che si muoveva da

ovest verso est a velocità
.molto superiore a quella dei
rottami dell'aeroplano...

- Dai CleIdri della Difesa
......, cii, Licola e· Marsala
,DOIl, ll"'VeDIlto aI.cml aiuto.
UDlcialmeD.te; lIDO' uon ba
visto..meatre l'altro emlm·
pep.ato- in IlDa esercita-

. GODe.;.
. . ..n. s1siema della DU'esil
aerea temtori~"Ùe controlla
e registra ogni tipo di tram·
co civile o militare senza
soluzlnne di continuità, di·
scriminando perfettamente
1 civ1l1 dai militari nonchè
eventual1 tracce sconOSciu·
te. La rete della Difesa ae­
rea è strutturata in maniera
ridondante. per scongiurare
ogni possibile penetrazione
di "Intrusi" anche in caso di
temporanea inattiVità di
uno deiradar del sistema. È
da escludere il mancato av­
V1stamento e la regist:raziG­
ne di tutta la dinamica del
disastro solo per la dichia­
rata inemcienza del radar
di Marsala".

- È stata fatta l'ipotesi

i

l
!
l
l

del Mi{ 23 libico, i.nsep.ito Cesare Plantulll Lambe.rt l
da aerei alleati: per abbat- nel pom trovava i

' tere il caccia di Gbèd~ già a Na in un i
sarebbe. stato laDciato; il hangardell'aeroportodica-/'
m.i.ladJe cbe ba·invece colpi- podichino, sono statl.lIiate­
lo il DC 9. mati. tuttll rottami del DC' ,
. .t un'ipotesi moltO vero- 9. n lavoro di Plantulll CC)- :

s1miJe. Quella sera c'erano mincerà r.on l'esame del re- I
intense ese.n:itazinni mili· litto (c1n:a.l'ottanta.per cen- I
tari in corso e tutti i piloti to del: bireattore è stato re- :
erano stati informati di euperato in due mesi di.la- !
questo, attraverso ìno~ voro a 3,SOO metri di profon· i
E possibile che l'1ntrusosia. dità allargo di Ustica). Suc- .
stato individuato e cense- cesstvamente, il comandan- ,
guentemente· intercettato te dovrà presentare una re- '
da uno dei molteplici veli· lutone che costituirà la ba­
voli presenti in zona. con'I se di d1scussìone dei legali
l'1otenzione di abbatterlo. di parte civile in sede di
Quanto all'errore di bersa· dibattimento.
glio ci sono almeno due va· Da quanto si è appreso
lidi motivi che lo spieghe- ieri a Palazzo di GiustiZia. i
rebbero: le tracce radar del periti nominati dai giudice
DC 9 non erano le uniche, istruttore Vittorio Bucarelli
ma erano as.sociate a tracce dovrebbero concludere illG­
sconosciute presenti anche IO lavoro entro la fine di
prima dell'esplosione: il settembre. Ci vorrà un auto­
Mig avrebbe pottlto attra- treno per trasportare a Ro­
versare la traiettoria del DC ma tutte le carte accumula·
9 casualmente o deliberata· te in quattro anni di esami
mente. determinando cosi e analisi nel capoluogo
la deviazione del missi.le campano.
contro l'aereo chile-. j Andrea Purgatori
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De Mita dovrà rispondere in tempi stretti e Zanone sarà sentito dal Parlamento,

Ultimatum al governo su Ustica
R giudice vuoi sapere se c'è o no il segreto di Stato

giudice erano piovute critl..
che pesanti. accuse dilentez.
za e incompletezza nel lavoro
d'indagine. Ieri, invece,
qualche sorriso e la convin­
zione che nUlla rimarrà in-
tentato. .

..Oggi siamo meno pessi­
misti - ba detto Daria Bon·
fletti a nome dei fammati
delle vittime -. In passato
forze occulte banno lavorato
contro la verità ma ora noi
pensiamo che la magistratu­
ra può anche stare dalla par.
te dei cittadini...

Nuvole cariche di sospetti
si concentnEno sulla base
della. Difesa aerea di Marsa­
la, dove sembra confermata
la sparizione dell'ordine dì
serv1zl.o orlginale della. se.."'a
del 27 giugno 1980. Quello di
Marsala èil centro radar in
cUi umcialmente nessuno vi­
de sugli -schermi la tragedia
del 00/9

Anche su questo punto il
giudice istruttore romano

. intende andare a fondo. E gli
avvocati. di parte ciVile, Fer·
mcci e Galasso, hanno ìeri
affermato che -nonostante il

'condiZionamento imposto
all'indagine dalla ragion di
Stato, sarà importante alla
fine stabilire a chi attribUire

: responsabilità di natura po­
litica. giudiziaria. militare e
am.m.i.nistrativa...

Andrea Purgatori
Altro artìcolo a pago 9

una delegazione composta
anche dai legali.d1.parte civi­
le e dai membri del Comitato
per la Verità su Ustl.ca (Paolo
Bonifacio è il presidente).
Proprio Cossiga lanciO nel
1986 un appello alla traspa­
renza su questa vicenda dai
troppi misteri. A giudicare
dall'ultima mossa del magi­
strato, sembra che nemmeno
l'ìni.ziativa del capo dello­
Stato sia riuscita a scalf1re il
muro di silen2io che da otto
anni impedisce di racconta­
re come stanno i fatti..

Ma c.'è qualcosa che si
muove, nonostante tutto. Lo
si è Visto ieri.. quando l'in­
contro tta (ammari delle vit­
time e magistrato ba per la
prima volta registrato una
sorprendente riconclliazio"
ne. Sorprendente perché sul.

grosso pasticcio politico e
militare. Ma c'è anche la sen­
sazione che sia ormai impos­
sibile allontanare il giorno
della verità n nervosismo
degli ambienti militarìsi so­
vrappone a quello di chi., nel
1980, ricopriva incarichi di
governo. Quella che il sotto­
segretario liberale De Luca
ha definito .. vergognosa
menzogna di Stato,., rischia
di trasformarsi nel pericolo­
SO boomerang capace di col­
pire generali e. ministri in
qualche modo coinvolti nella
tragedia di un aereo ciVile.
esploso con 81 persone- a
bordo.

Giovedì, il presidente del·
la Repubblica ha già fissar.o
l'appuntamento con i fami·
liari delle vittime del disa·
stro. Al Quirinale. si recherà

.".enerdì l 7 gì11p1o 1988
çlJBBIEBE DELLA SESA

ROMA - n -Dossier Ustl.- Mercoledl proSsimo, il Co-
ca,. è sulla scrtvania del pre- mitato parlamentare per i
sidente del. Consiglio. Dal-' serv1zl. di informazione e. si­
l'Umcio istruzione della Pro- curezza e per il segreto di
cura romana è stata recapi- stato ascolterà Valerio Za­
tata a Palazzo Chigi una let- none, ministro della Difesa.
tela del giudice Vittorio Bu- n presidente del Comitato
carellL n magistrato ctliede: (Malio 8egni. demoeristia­
a) di sapere se e qual1 infor- no) hachiesto a zanone che
mazion1 sull'esplosione del sulla tragedia di Ustica ..sia

. DCf9 Itavia ancora risultino prioritarlamente informato
; Vincolate al «segreto di sta- il Comitato che è l'Organo
i to»; b) che gli vengano tra- parlamentare istituito pér
smesse tutte le carte dispo- conoscere e controllare l'in­
n1bili. La presidenza del tela materia... La decisione è
Consiglio ha confermato di stata presa. informa un co­
aver ricevuto la. richiesta del municato, anche in presenza
giudice. De Mlta ~derà di «quesiti su questioni di
al magistrato dopo a~ esa- sicurezza·nazionale e su noti­
minato le relazioni dei mini- zie fornite dai serv1zl. di in­
sm della Difesa e dei Tra- formazione,..
sporti. . C'è ormai la precisa sensa-

È proprio sul «segreto dì zione che l'enigma del «se­
Stato.. che si gioca l'Ultima e greto dì Stato.. nasconda un
decisiva battaglia per la ve-
rità. Bucarel11 ba lasciato ca- I
pire che entro ottobre l'in-

l chiesta sarà conclusa. n col­
legio dei periti procede nel
lavoro dì 1spezione del .telit-
to e nelle anallsi ch1miCOif1·
sic.he.

-n segreto dì Stato è uno
dei punti dell'indagine.., ha
detto ieri il magistrato. E da j
alcune indiscrezioni sembra .
che alcuni testimoni (si trat- '
terebbe di umcialil abbiano,
mostrato nel corso dei collo- !
qui con il giudice resistenze I
o vere e proprie reticenze a l
collaborare nell'indagine. I



.Ustica: basta con le bugie di Stato
·n ministro deUa Difesa riferisce sui segreti del DC 9 abbattuto I

I

,.

ROMA - Retlcenze ec­
cellenti e segreti di stato:
8Ul -caso UstlCSl> oggi ri·
sponde Dmln1stro della DI­
fesa. L'appuntamento D&sa.
to dal COm1tato parlamen­
tare per I serv1zI di sicurez­
za è alle dieci di questa
matUna. Valerio zanone en·
trerl a san Macuto con D
fasc1.colo che I generali gli
hanno prepl1l'llto in tre set­
timane di indagini a caccia
di novjtà sull'esplosione del
DC·9 ltavia. E quasi certa·
mente per spiegare che D
segreto non c'è ma le novità
nemmeno. In perfetta coe­
renza con la linea che I vero
ticl m1Utari seguono dalla
sera del 2'1 giugno 1980.

Le novità sono nel casset­
to del mqistrato, nell'han·
gar di Capodich1no, nella
disponlbllltè di qualche
inedito testimone, nel pa.
stlccl del centro radar di
Narsala. Ma l'indagine di
zenone resta pur sempre un
pusagglo determinante di

questa storia dal troppi m1­
steri. DetermInante perché
entro ottobre aaril. possIbUe
confrontare le carte del ge­
nerali con le prove raccolte
dal giudice Istruttore. Dun·
que, confrontare l'Ipotesi di
una DIfesa aerea che non ha
visto con quella di un m1ssl.
le che avrebbe centrato D
muso del 00-9.

Forse Dm1nlstro della Di­
fesa si rillerVerè la carta del
dubbio. La stessa che Glu·
Uano Amato (oggi mlnistro,
Ieri sottosegretario nel g0.­
verno Craxl) ha giocato
qualche giorno fa. parlando
di -rettcenze da scoprire...
InIleme a Zanone cl sarà
l'ammiraglio Martlnl, re­
sponsabDe del SlsmI che è D
servizio di infonnazlone e
controsplonaglio ·mlUtare.
La relazione di Zanone al
Com1tato diventerà comun·
que una risposta formale al·
la presidenza del ConslgUo,
che dovrl spiegare all1ud1·
ce BucareW se e dove eslllte

Dsegreto di Stato nel -dos­
sier Ustica...

Ed ecco su quall elementi
lavora in queste ore Dl1udi~
ce Istruttore della Procura
romana. '

MlIJ'Sa1a. L'ordine di ser·
vIzIO originale con I nomi
degU operatori presenti nel
centro radar la sera del 2'1
giugno 1980 è uMcIalmente
smarrito. Mancano anche
ottO minuti di regist:azlone
a partire da quattro minuti
dopo l'espIOJlIone del 00-9.
Troppe Incongruenze e
troppe giustU'lcazlonl per
spiegare due 1namm1ss1blU
lacune di una struttura 0'11.
Iltare in coincidenza con
l'Incidente. Le Uste di ope.
ratori fomite dall'Aeronau·
tlca sono rlsultate diverse a
distanza di anni. Chi e
quanti erano veramente in
servlzlo a Marsala? Perché
D -buco.. nella reg1st:azlo­
ne? SI nasconde forse qui D
segreto (mlUtare, gerarcbl·
co, di Stato)?

Testimoni • Uno o plà te­
stimoni sarebbero disposti
a raccontare la verità sull'e­
splosione del 00-9 ma 8010
se Uberatl dal vlncoU di se­
greto imposti dal ruolo e dal
grado ricoperto otto anni
fa. Eeco perché D giudice
avrebbe formalmente ri­
chiesto al presidente del
Conslgllo di conoscere I ter·
m1n1 deUa questione.

ReJltto • Bono rientrati a
Long Beacb gli speclal1stl
della McDonnell Douglas
convocati per catalogare I
reperti del 00-9 che attualo
mente si trovano in un han·
gar di Capodich1no (Napo­
U).

Entro settembre, la perl.
zia verrà consegnata all1u·
dice e gli consentlrè di con·
testare prectse responaabl·
Utà oltre a permettere una
ragionevole ricostruzione
della dinamica del dlaastro.

Ma D -caso Ustica.. è or·
mal anche un nodo politico.

n comunista Tortorella aro
ferma che -D primo dovere
del Governo è di non menti­
re agU ltallant e In questo
caso, anzitutto, al parenti
delle vittlme... n socialde­
mocratico Carlglla dich1a·
ra:-Noi pensiamo che sa·
rebbe stato megUo non por­
re D segreto di Stato sulle
cause della tragedia di Ustl· ;
ca, ammesso che si tratti di .
un segreto-o E D radicale
Corleone dice:-S1amo vici·
nI alla vet:ttà ma possiamo
anche tornare indietro. se
Zanone è un uomo d'onore
quale ha dimostrato di esse­
re, che Uberi da ogn1 segreto
d'uMclo i mlUtari.... Intlne,
n sottosegretario Uberale
De Luca suggerisce:..Ml au·
guro soprattutto una cosa., a
questo punto, che zanone
trovi ch1 ba mentito. Perché
è ora che si cominCIno ad
individuare eventuall re­
aponsablU...

Andrea Pur(atorl .
J
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Dopo Lagorio raccolta la testimonianza di Spadolini

Ustica: otto anni di omissioni
Solo adesso parlano i politici
Formica oggi dal giudice Bucarelli . Le analisi in
Gran Bretagna per stabilire la nazionalità del missile

Singolari ricordi di uo­
mini di governo che non
trovano naturalmente ri­
scontro nelle carte fomi­
te dai generali all'attua­
le ministro della Difesa,
Valerio Zanone. Ma 11
giudice istruttore non
crede a fantasmi e buchi
neri, dunque ha comin­
ciato ad ascoltare perso­
nalmente i protagonisti.
Subito Lagorio e ieri a
Palazzo Madama un bre­
ve incontro con il presi­
dente del Senato (venti
minuti). Chiuderà con
Formica.

C'è la sensazione pre­
cisa che il magistrato in­
tenda rapidamente bloc­
care ogni spazio di ma­
novra a chi nasconde re­
sponsabilità dirette o in­
dirette. Qualcuno tra i
testi è morto (il generale
Rana), altri sono in pen­
sione, altri ancora si ag­
grappano a, una insipida
documentazione (quella
consegnata a Zanone) da
cui sperano di essere
scagionati per una stta­
ge (81 morti) che ha mo­
bilitato la coscienza ci­
vile di questo Paese nel-

, la richiesta di trasparen­
za e verità.

La strada per arrivare
faticosamente a raccon­
tare cosa accadde quella
notte del 27 giagno 1980
passa anche attraverso i

palazzi della vita politi­
ca. E Bucarelli ha inten­
zione di percorrerla tut­
ta, per riprendere poi un
cammino diverso e più
difIlcile: quello attraver­
so le stanze del potere
militare.

Dalla presidenza del
Consiglio, il giudice ha
ottenuto semaforo verde
(De Mita ha escluso ogni
segreto militare e di Sta­
to). Dal fondo del Tirre­
no, ha ricevuto il dato
più importante: Il relitto
dell'aereo.

Parti della cabina di
pilotaggio (sventrata,
sforacchiata, bruciata) I

sono in viaggio verso la
Gran Bretagna dove le
analisi chimico-fisiche
potranno forse consenti­
re di piazzare una ban­
dierina con la nazionali­
tà del missile che avreb-,
be abbattuto il 00-9.

Un sottosegretario di
questo governo (illibera­
le De Luca) si è sbilan­
ciato ad affermare che si
tratterebbe di uno Spar­
row, in dotazione ai cac­
cia americani ma anche
a quelli italiani. Eppure,
hanno detto i nostri ge­
nerali a Zanone, quella
notte non volava nessu­
no. Complicata sarà la
spiegazione se e quando
il giudice riuscirà a pro­
vare il contrario.

Andrea Purgatori
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L'ordigno fu landalo da un eal'da mililnre - , ""n'i~i ..,greti americuni e la Sesta nolta lIrrivaruno subitll li

qu('sta conclusione, informarono il ministero della Bifesa italiana ('he rispose al l{iudÌ<:e; nulla du S('gllahltl~

era esploso al centro del·
l'ombrello radar della US
Navy) , D risultato escludeva
categoricamente ogni cedi­
mento strutturale e attribul­
va ad un missile la causa del
disastro. Per anni neslluno ri­
chiese alla Sesta Flotta le re·
glstrazioni radar né una co­
pia deU'inchiesta rillervata
alla McDonneU Douglas. E
quando la richiesta fu forma·
Uzzata. tutto passò attraver­
110 li Oltro del nostro miniate­
ro della Difesa. R1aposta al
giudice: Iluna da segnalare.

Nulla da segnalare (secon­
do I nostri stati maggiori)
anche sul comportamento
del centri di avvistamento
radar: Quello di Marsala
(dove si sono perse, tra mille
contraddizioni del personale
militare, le copie degU ordln1
di serv:lzio deU'esercitazione
che avrebbe lmpedito al no­
stri operatori di _bloccare­
sul radar Ucaccia assassino).
quelll di Ucola (che non «ve­
deva- ftno ad Ustica) e di
Perdasdefogu (troppo lonta­
no anche Questo).

Spazzato v1a da De Mita e
Zanone l'allbl del segreto di
Stato o miiitare, Palazzo
Chigi prOmise a giugno di of­
frire al magistrato collabora­
zione e documenti. Una par­
te sono arrivati, altri sareb­
bero ancora -In viaggio-. Ma
senza più giustificazione.

Perché tutti i risultati delle
perizie e tutti i documenti
arrivino sul tavole del giudi­
ce Istruttore c'è dunque an­
cora tempo. E' il tempo che
lavora da otto anni contro la
giustizia e a favore dei re· ;
sponsablli diretti e indiretti I
della strage di Ustica.

Il magistrato e i periti vo­
gllotlO raggiungere la certez­
za che nulla all'infuori di un
mlssile ha potuto provocare
il disastro. L'avranno, e sarà
provata da almeno un palo di .
camion carichi di carte e re­
perti da mostrare nell'aula
del tribunale. Più dtrficl1e .
sarà mettere le mani sul col­
pevole e chi lo ha protetto
(con accordi a livello interna­
zionale?). Allora il -caso
Ustica- diventerà un boome­
rang solo politico. E impossl·
bile da schivare.

Andrea Purptori

I
,n'dl'llill. In 1~1!~epri!'.~~j.!ÌSU.!!ll:~L deIle_lle!i~ie effeUuate dal{li.-sl'~c.i~I!~!Li!~si

Il missile centrò la cabina dei piloti
El-"CO come fu provocata la tragedia del DC 9 (81 rnorti)

Il sedile del comandante
Fontana ridotto alle dimen­
sioni di un palo di elenChi del
telefono. Poi quel portello
del vano cargo con i tre fori e
la scia della fiammata, con la
lamiera ripiegata all'Interno
della stl....a dell'aereo.

Adesso II portello è nei la­
boratori del Rarde, il centro
di inchieste e anallsi sugli
esplOSivi britannico (dipen­
de dal mIn1stero della Difesa
del Regno Unito ed è sotto Il
controllo dei servizi segreti).
Assieme a molti altri pezzi
del DC 9, a frammenti dI tes­
suto che contengono parti­
celle in1lnttesimall di scheg­
ge, ad una paratia (divideva
la cabina di pllotaggio dal re­
sto dell'aereo) che presenta
una serie di fori sospetti.

Su questo materiaie gli
specialisti di Sua Maestà
hanno lavorato e ancora la­
vorano da giugno. Per indiv1­
duare tracce di esplosivo e ri­
sallre attraverso il composto
clùmlco alla nazionalltà del
missile che ha provocato la
strage del 27 giugno 1980 (ot­
tantuno i morti>.

Una prima serie di risultati
è disponibile dall'inizio di
agosto. Solo Ieri, alcuni tra I
periti itallani (e tra questi il
comandante Plantulli, che
rappresenta la parte civile)
sono sbarcati a J.,ondra. Per
loro c'è una severa consegna
del giudice Istruttore Vitto­
rio Bucllrelll: non aprire boc­
ca. La stessa consegna che il
magistrato ba imposto ai
tecnicl americani e britanni· .
ci.

Tuttavia le Indiscrezioni
sono filtrate e le voci ormal
rimbalzano da Long Beach
(C(I11fornia) a l.ondra, a Na­
poU (dove rtsIede e lavora la
maggior-parte dei periti, gui­
dati dall'lmpenetrabDe pro­
fessar Blasi) a Roma, a Wa­
ahJngton (dove il Voice Re­
corder è stato aperto e ascol­
tato nel laboratori del Ntsb).

Poche settlmane dopo la
strage, gllinvestlgatori della
casa costruttrice americana
avevano già concluso la loro
Inchiesta riservata. con la
collaborazione del Sérv1zl se­
&reti amertcanl e del vertiCI
della Besta Flotta (Il DC 9

ROMA - Il missile av~~a

una spoletta di prosslmita.
Infatti è esploso qualche
istante prima di centrare Il
DC 9 Itavla. La rosa di scheg­
ge sparate dal mlssI1e ha di­
sintegrato la cabina di pllo­
tagglo (quando l'hanno ripe·
scata era ridotta a un gromo
di cavi e congegni accartoc­
ciati). Le schegge hanno cen- I
trato anche Il porteUo del
vano bagagl1 anteriore de­
stro (Il numero unO). Hanno
impresso l'ombra di una scu­
ra fiammata sulla lamiera
esterna. l'hanno perforata In
tre punti: buclù del diametro
di un pompelmo, con Il me­
tallo piegato verso l'Interno.
. In tre secondi sono saltati

l'lmpianto idrauUco e quello
elettrico. Per Il Voice Recar­
der, appena Il tempo di regi­
strare sul nastro due vocall
umane (una A, una U). un
grido mozzato e incompren­
sibile. E un boato.

Col muso strappato, I mo­
tori bloccati (i tecnici della
McDonneU Douglas hanno
accertato che le due leve del
carburante erano aperte), la
violenta depressurizzazione
all'Interno della tusoliera e i
passeggeri In stato di inco­
scienza o già morti, Il DC Il è
precipitato In vite. Ha pic­
clùato verso II mare e ha toc­
cato l'acqua con la fiancata
destra. L'ala si è spezzata, Il
motore destro si è schiaccia­
to (le palette della turbina
sono schizzate fuori).

Quando Il relitto si è posa­
to sul fondo (a 3.500 metri di
profondità. tra ponza e Usti­
ca) Il caccia assassino era già
lontano. Protetto da una ma­
novra rapida di rientro che lo
aveva portato fuori 'dal con­
trollo dei radar militartltalla·
ni (umcialmente incapaci di
vedere o In esercitazloné o
peggio ancora battuti).

Per gli specialisti della
casa costruttrice (la McDon­
nell) che hanno catalogato
ogni pezzo recuperato, lo
spettacolo del relitto nel·
l'hangar di Capodichlno è
stato agglùacclante: i piani,
di coda, la fusoliera. le all, i I
motori sostanzialmente in­
tatti ma la cabina di pllotag-

gio sventrata dalla rosa di J
schegge, con le leve di co­
mando dei motori piegate e



Presto sapremo la verità sul missile di Ustica
ROMA La cablDa di pl-

lotal'l'lo del DC-' Itavla
sventrata. ridotta a un 1"1­
mo di cavi e colJlel'lll accar­
tocciati e U portello anterio­
re destro del vano bacaIIl
perforato da tre schegge cbe
haDno plel'ato la lamiera
verso 1·lnterno. La prova cbe
fu un mlssUe a colpire l'ae­
reo dell'ftavla è ID questi
rottami cbe l'II specialisti
britannici staDDo terminan­
do di esamlaare nel labora­
tori del Barde. Un mlssDe
COD la spoletta di prossl­
mltA, cbe IDtattl è esploso
solo pochi istanti prima di
ceDtrare U DC-'. E ba «spa­
rato.. contro U muso del bI-

reattore una micidiale rosa
di schegge.

SlIl Volce Reeorder. nqll
ultiml tre secondi di reI'l­
strazloDe. sono rimaste IDcl­
se due voeall umane (una
...... una «li.) e U rumore di
un torte boato esterno. Sul
porteUo del vano bqacIl è
rimasta Impressa l'ombra di
una ftammata. 8eeoDdo una
prima e umclosa ricostruzio­
ne. U DC-9 sarebbe precipI­
tato In vite e avrebbe tocca­
to l'acqua con la ftancata de­
stra;

Percbé queste prime Indi­
screzioni, cbe rimbalzano
tra LoDI' Beaeb (MCOODDeII
Doul'las), LODdra (Rude),

WaslùDlton (Ntsb). Napoli e
Roma (dove lavorano periti
e IDaI'lstl'ato). arrivino lIm­
clalmente sul tavolo del cllI­
dice istruttore V1ttorlo Bu­
eueW cl vonà ancora del
tempo.

Da Ieri, sono ID Oran Bre­
tapa alcuni del periti: esa­
mfueranuo una parte del ri­
sultati deUe anaIls1 00 spe­
claUsti del Rarde cercaao di
lsoJare Ucomposto esplosivo
della testata del mlllslie per
arrivare ad attribuirne la Da­
zioDalltl.

Il «CallO Ustica. è Duova­
meate a un passo dalla COD­
clusloD~



Il giudice nòn smentisce l'ipotesi del TG 1
ma avverte: «Inopportuna ogni anticipazione»
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ROMA - La polemica
deve essere veramente dura.
Tanto dura da costringere
per la seconda volta in tre
giomi il giudice Vittorio Bu.
careW ad una pubbl1ca preci.
sazione. n magistrato ha afli-'
dato ieri sera alle agenzie di
stampa poche righe dattilo·
scritte, per annunciare che la
perlzl.a gli verrà consegnata
entro dicembre ma soprat.
tutto che ..sulla base delle in-

. daglnl svolte, l'ipotesi di fon. ~

te giomallstlca recentemen.
te~ dal mezzLdi infor.
mazione, che il disastro avla.
torio sia stato causato dalla
intercettazione di un mùlaUe
lanciato contro un radiober­
sagl10 deve essere conaldera.
ta solo una delle ipotesi poso
sibW.. .

Bucare1l1 ha consumato
una intera mattina, a consùl­
to con i sei periti che collabo­
rano alle indaglnl (Massimo
Blasi, Raffaele Cerra, EnnIo
Imbimbo, Leonardo Lecce,
Mariano Migliaccio, Carlo
Romano). E nella dichiara·
zIone dlfI'usa dalle agenzie ha
voluto spiegare: ..Il collegio
dichiara pertanto che qua·

lunque anticipazione sui ri­
sultati conclusivi delle inda­
glnJ è da considerarsi inop­
portuna. n collegio dei periti
precisa lntlne che, durante il
corso delle indaglni, l'Aero­
nautica mWtare italiana ha
sempre assicurato e conti­
nua ad assicurare la massi·
ma disponlbWtà e collabora·
zIone•.

Con questa ideale stretta
di mano alle forze armate,
giudice e periti sembrano al­
linearsi alla poslzione del mi·
nistro della Difesa, preoccu­
pato di dare un taglio alle ac·
cuse di reticenza, occulta­
mento, depistaggio che il
comportamento del mWtari
ha provocato. Ma una smen·
tita all'ipotesi fatta dal TG1
non c'è: Solo una precisazio.
ne. Quello del radiobersagl1o
resta uno degl1 scenari su cui
Bucarelll dovrà rifiettere
quando potrà valutare la pe­
rlzI.a finale. Solo allora il giu·
dice sarà in grado dispiegare
come tu abbattuto il DCP
Itavla. E da chi. Solo allora ci
saranno risposte concrete al
quesiti.

A. Pu.



Strage di Ustica, Londra conferma
«Un missile ha abbattuto il DC9»,

ROMA - Il DC9 Itavia esploso nel cielO di
llatica nel giugno '80 fu colpito da un missile.
Gli specialisti britannici del .RllI'de- hanno ter­
minato le analisi di laboratorio ordinate dal giu­
dice istruttore Vittorio Bucarelli e domani conse­
gneranno al collegio dei periti italiani il risultato
di quattro mesi di lavoro sui resti dell'aereo.

Un lavoro difficile, quello svolto in collabora­
zione tra Il gruppo dei periti guidati dal profes­
sor Blasi (con la partecipazione del rappresen­
tanta di parle civile, comandante Ce5lll'e PIan­
tutti) e l'équipe degli esperti InglesI. Ci vorrà an­
cora qualche settimana perché tutti gU elementi
vengano composti nella relazione definitiva che
consentirà al giudice Bucaralli di chiudere l'in-
chiesta. .

Sollevato 1/ coperchio sotto cui per otto anni
sono rimasti nascosti i segreti di questa strage,
comincia per. il magistrato la fase più delicata
dell'accertamento delle responsabilità intame e
interna.zlona/i. Responsabilità politiche e militari,
da indlvlduere attraverso una nuova serie di in­
tarrogatori. .Nessun ministro della Difese o
capo dì stato maggiore potrà più negare di aver
.saputo a suo tempo chi, come e perché ha lan­
ciato 1/ mlssl/e e provocato il disastro-, dica Ro­
meo Ferrucei.!Jno dei legali dì parte civile del
familiari delle 81 vittime:

.Fugate le ipotesi, il magistrato ha ades..'10 gli
strumenti d'Indagine per acceI1aIe quale opera­
zlona militare si è avoIta nella sera del 27 giu­
gno 1980 e quali sono le responsabilità., ag­
giunge Alfredo Galasso, un altro legale di parte

civile che he chiesto al giudice istruttore di pas­
5IlI'1l al seteecio gli ordini di servizio di almeno
quattro basi dell'Aeronautica Italiana: Grosseto,
Grazzanise, Birgl e Gioia del Colle. Ci sono in­
fatti nuove informazioni che smentirebbero cla­
morosamente le versioni fornite dal 1980 a oggi
dai vertici della nostra Aeronautica.

Il .caso Ustica. sta dunque per riproporsi a
livello soprattutto militare. Nel giugno di que­
st'enno, il ministro della Difesa, Zanone, trasmi­
se alla presidenza dal Consiglio un fascicolo,
preparato dai nostri stati maggiori, In cui si di­
chilll'ava ufficialmente che nessun caccia italia­
no o alleato era in volo al momento dell'esplo­
sione del DC9, che non erano in corso opera­
zioni di lntercettazlone, che insomma nessun
missile -amico» aveva provocato la morte di 81
persona a bordo di un iet di linea all'interno del­
lo spazio aereo italiano.

E' ragionevole immaginare che enche Zane­
ne si trovi adesso costretto a rileggere tutte le
carte, a confrontalie con il risultato delle perizie.
se un missile he abbattuto Il DC9, c'è qualcuno
che lo ha lanciato. Nonostante reticenze, ragi­
strazionl radar ircomplete, versioni accreditate
per depistare l'indagine (bomba a bordo, cedi­
mento strutturale. eccetera), la qualità e la so­
stanza dellE' perizie hanno spalancato la porta
sulla verità. E farsa prima delie fine dell'anno
scopriremo anche i nomi di chi ha cercato con
impegno di nascondelia.

Andrea Purgatori



IIlahoralorio ingleiè di ricerca gugli armamenti rivelerà anche qual èl'ordipo che colpi il velivolo

DC9, otto minuti di agonia
Forse un missile italiano causò la tragedia di Ustica

I periti avrebllero già gli eleftnli per restringere a lre il numero dei tipi di IlIDi incriminati: Sidewinder,
Sparrow,l\lalra •Rit'OlIIruita la dinamica dell'incidente· La .ersione conlraddilwria dell'Aeronautica italiana

DAL NOSTRO INVIATO
HALSTEAD (Oran Breta­

gna) - E' stato un missile ad
abbattere n DC9 ltavia. E
quasi certamente riusciremo
a scoprirne anche 11 tipo,
dunque la nazional1tà. Non
eonfermavano ma sorrideva­
no 80ddisfattli cinque periti
ital1anl mentre ieri passava­
no i cancelli del Rarde (Bo­
yal armament researeh and '
development establishm­
ent), n laboratorio britanni­
co di anaUs1 e ricerche sugli.
armamenti che ha sede ad
Balstead, nel Kent. Questa è
l'ultima trasferta In pro­
gramma, prima della stesura
della relazione conclusiva.
La relazione che n giudice
istruttore Vittorio Bucarelll
attende per buttare giù un
nuovo elenco di testimoni.

Comincia Infatti n lavoro di
riscontro con gli. atti acqu1s1­
ti fino a questo punto dell'ln- ,
dagine. Nell'elenco di Buca- !

relll ci sono uom1n1 politici,
generali e semplici sottuM­
clal1. n magistrato è già In
possesso di elementi che ri­
velerebbero profonde con­
traddizioni nella versione
della noatra Aeronautica mi­
litare. Questa versione, ar- I
mata dal capo di stato mag- I
porePlsano, è stata conse­
gnata In pugno al mIn1stro I
della Difesa Zanone. 8ucces- :
Ilvamente è stata trasmessa
alla presidenza del Consigllo,
che con un motoclellsta l'ha
recapItata al giudice. COn­
terrebbe informazioni par­
zIall o comunque In contJ'a­
sto con la reale attività di
baIl e centri radar n~lla sera
del 27 BluIDo 1980. ,

Questo ancora non 1lgn1fl­
ca che sia provata una reo,
aponsabWtà italiana, diretta'
o Indiretta, neU'abbattlmen··
to del DC9 e nella strage. Ma
i periti avrebbero già sufD­
cientl elementi per restringe­
re a tre n numero dei tipi di
m1ssile incriminati: 8idewin­
der, 8parrow, Matra. In do­
tazione a caccia di Paesi al­
leati e montati anche su in­
tercettori italiani (i primi
due). Sullo Sparrow, missile
a guida sem1attlva (deve es·
,sere lndIrtzzato col radar fin
quui ~'lmpat~con l'obiet-

tlVO), SI era tlUOlOO concema- I
ta l'attenzione degli. esperti. :
Tuttavia, la carica troppo '
potente dello 8parrow.'
avrebbe dovuto provocare
un danno maggiore di quan­
to Urelitto del DC9 non ab­
bia mostrato.

8i è passati ad esaminare
le capacità del 8idewinder
(missile a guida cosiddetta
passiva, che dopo n lancio
punta automaticamente sul-

I la fonte di calore verso cui è
diretto). Lo stato dei motori
del DC9, entrambi integri
fino all'Impatto con la super­
ftcie del mare, aveva portato
ad escludere questo tipo di
missUe. Ma gli. esperti si sono
convinti che sarebbp. bastato
n r1flesso del sole al tramon­
to sulla fUsoliera del DC9
(erano le 20.58, con l'ora le­
gale) per attirare un 8ide­
wlnder anche contro la cabi­
na di pUotaggio. Inoltre, que­
sto missile aria-a.>ia è dotato
di una carica esplosiva Infe·
riore a quella deUo 8parrow,
capace dunque di provocare
un danno sInùle a quello ri­
scontrato sul bireattore di ll­
nea.

8u un particola1:e gli. esper­
ti sarebbero concordi: nmis­
sile era dotato di una spolet­
ta di prossimità e l'esplosio­
ne è avvenuta ad una distan­
za calcolata tra, quindici e
cinque metri, In corrispon­
denza della parte anteriore
destra deU'aereo. Dalla te·
stata del mIs&1le è partito.
una' rosa di schegge metalll­
che che ha centrato e quasi
disintegrato nmuso del DC9.
-L'aereo ha subito un con­
traccolpo ed ha quindi co­
minciato a scivolare In vite
seguendo un percorso linea­
re. otto, fone dieci minuti di
picchiata con le leve che con­
trollano la velocità dei moto­
ri bloccate tra 1,8 e 1,8 (la re­
golare potenzà In quella fase
del volo di croe1era). E i pas­
seggeri In stato dilnco8clen·
za mc vivi, lino ali'impatto
con le onde del TIrreno.

Al Rarde era stato aIIldato
ncompito dilaolare eventua·
11 composti esplosivi su fram­
menti del relltto del DC9~

parti dellacablna di pllotag­
gl0d)~i~. di. div1slone tra i

sedW del piloti c li resto della"
fusoliera, portellonl del vano
cargo. eccetera. Era stato
anche commissionato uno
studio sulla velocità di pene­
trazione di alcune schegge
nelle stesse parti metalliche
ripescate bi mare. In nessun
modo i peritlltal1anl avevano '
chiesto al colleghi del Rarde
di distinguere tra m1ssUe (J

bomba, cioè di stabWre la
qualità esterna o Interna del·
l'esplosione. n lavoro di ana·
llid è andato avanti per circa

! quattro mesi. E ieri le due
équipe si sono Incontrate.

Lo scambio di idee che è
coinciso con la consegna del­
la relazione da parte degli
speelallsti britannicI è termi­
nato solo In serata. Una sola
Indiscrezione è fUtrata: nei

, laboratori del Rude sarebbe
stato trovato più di un foro
provocato de. schegge pene·
trate a velocità elevatissima,
"che 'solo la testata esplosiva
di un mIs&1le potrebbe aver'
lanciato contro la fusoliera
del DC9. Nessuna Informa- :
mone sul resto degli. esami e '
sulle conclusioni (lnformall)
cui sarebbero giunti gli. spe­
cialisti britannici. Nessuna
Informazione sugli eventuall
~ompostl chlmicllaolatl ~

Oli specialisti di 8ull
Maestà britannica avevano
comunque una gran voglla di
liberarsi di questo taselcolo,
per non avere più niente a

"che fare con la strage di Ustl­
Il ca e tutte le polemiche che si

trascina dietro. Banno perso
l' più volte la calma nello spa­

zio di un solo mattino, si
sono rifiutati di ricevereI.Ihanno aftldato a segretarie
lnt1essibW n compito di fU·
trare nel vuoto ogni richiesta
di informazioni,

La pollzia ha fatto Uresto.
Ba arrestato un cameraman
della Ral, lo ha rilasciato. Poi
gli. ha concesso di concentra·
re l'obiettivo su un verde
prato dove si allunga la re­
clnz10ne metalllca del labo·
ratori del ministero deDa DI·
fesa. Nervosismo e trritazio-"
ne, ma comprenstbW. Pro·
prio Ieri e dopo sei anni di
depistaggi la Royal Navy si è
trovata costretta ad ammet-

tere l'abbattimento di uu
proprio elicottero con tre uo­
mini a bordo, durante la
guerra delle Falkland. ~Annl

di Inganni, menzogne e co­
perture da parte del ministe­
ro della D1fell8.». ha dichiara·
to la signora Winfred Co·
ekton, madre del caporale
Slmon Còekton, disintegrato
dalsoftst1eati sistemi d'arma
della fregata Cardiff In una
'limpida notte di luna piena.
Un missile, un errore. Colnci­
demre. "

Andrea Purgatori



Due testimoni estranei all'ambiente militare hanno fornito preziose indicazioni· Gli esperti che lavo­
rano col giudice istruttort' ritengono che da 5 a lO persone avevano diretta conoscenza dell'episodio

La verità nelle confidenze dei piloti
L'FI04 indiziato sarebbe partito dalla base di Grosseto

/_-
Strage di Ustica: i periti stanno facendo cadere gli ultimi veli sulla tragedia del giugno 1980

ronautlca aUe proprie re·
sponsabllltà., E tuttavia la
traccia di un «oggetto volan­
te non Identlfteato» accanto
al DC9 tu rilevata dagIl spe·
clalistl del National Tran­
sportatlon Satety Board
americano, llUlla scorta del
dati di registrazione del ceno
tro di CIampino.

Molte delle prove raccolte
dal periti e dal giudice sono l'

ancora segrete. Perché sia
ulDcla11zzata la verità sulla
stragé di Ustica accorte ano
cara attendere n rapporto
della équipe di BlasI e la rela­
zione deI giudice Istruttore.
PoI, parallelamente alle con·
seguenze g1.ud1zlarle, 81 ria­
prirà anche n caso polltlco.
CI 80no ministri e generali
coinvolti. C'è l'appello di
Francesco Cossiga, che nel
1986 chiese el governo di 1m.
boccare la strada della verità
su questa strage coperta da
misteri e depistaggi. C'è sta·
ta a giugno la presa di posi­
zione di De Mlta, che ha libe­
rato la strage del peso di se­
greti mllitarl e di Stato. Per I
ram1llarl delle ottantuno vit­
time del DC9 abbattuto cl'
sarà lilialmente una risposta,
quella della giustizia.

Andrea Purgatori

ROMA - Un radlObersa· Ma c'è altro. Da alcuni
gllo, un cacCia in esercitazio· ': mesi, H giudice istruttore
ne, un aereo di linea in ritar· Vittorio Bucarelli sta inda·
do, la somma di lrripetlblll gando sull'attività della base
coincidenze concentrate in aerea di Grosseto. Da qui,
pochi secondi e In una picco- secondo Indiscrezioni ancora
la porzione di cielo. Per spie- non confermate, sarebbe de·
gare la strage di Ustica, I pe- collato l'Intercettore FI04 a
riti nominati dal giudice responsabUe della strage di
istruttore Vittorio Bucarelli Ustica. Due testimoni sono
hanno lavorato secondo una già stati blterrogatl a lugIlo.
procedura che solo In appa- Due persone estranee all'am...
renza si potrebbe deDnlre U- blente mlli~ che avrebbe·
logica. Hanno soprattutto ro però raccotto le conflden·
disegnato e slstematlcamen-' ze di pUotl e personale tecni·
te smantellato almeno una co a conoscenza dell'esercl·
decina di posslblllscenari al- tazlone su culla nostra Aero-
ternatlvl (ll cedimento strut- nautica si atTanna da anni In
turale; la bomba; nMlg libico poco crediblll smentite. E'
che precipita sulla SlIa dopo stata anche controllata l'at·
aver abbattuto l'aereo di 11-, t1vltà dell'aereo britannico di
nea; l'attacco deliberato al; base a Decimomannu, Impe­
Jet Itavla scambiato per un gnato nel lancio dei radio­
DC9 di Stato con a bordo bersagli per conto della no­
qualche personalltà Italiana; stra Aeronautica
l'lntercettazlone di un caccia' ,
straniero In mlsslone di spio. Altri riscontri sul centri ra-
nagglo con conseguente dar di Marsala, Martlnatran-
duello a tuoco eccetera) ca e Llcola (Difesa aerea ter-

, . ritoriale) avrebbero ormai'
Solo da alcuni mesi e dopo rornlto la convinzione che

un attento esame di ogni ele- qualcuno a conoscenza del-
mento disponiblle, l'équipe l'lncldente e della sua dina.
guidata dal proressor BlasI mica non abbia raccontato la
ha cominciato ad Isolare verità. Gll esperti chetavora-
quella che tra tutte le ipotesi no insieme al giudice avreb-
appariva la più concreta. Del bero calcolato In un numero
radiobersagllo rimane poco o di Cinque o al m8llSlmo dieci
nulla: testimonianze di chi persone la rosa del testimoni
ha rinvenuto I &ammenti a diretti (operatori radar, ar-
Bala Domlzla, nello Stretto, mleri, guldacaccla, piloti). Le
una rotografia, rorse un fU· successive coperture sareb-
mato girato daì tecnicl fran- bero state garantite In scala
cesl della Itremer che ha re· gerarchica.
cuperato II relltto a 3.500 me- Proprio Il comando del
tri di prorondità, tra Ponza e ,centro radar di Marsala ha
Ustica. Il Jane s, annuario olferto negll annllà resJsten-
che registra tutte le armi di za maggiore alle Indagini.
tutte le nazioni nel mondo, Per tre volte ha rillutato di
parla di una partita di Il ra- consegnare la registrazione
diobersagll modello 1088 del- radar alla magistratura è
la Beech Alreraft Corpora· quando è stato costretto ha
tion venduti alla nostra Ae- rOnUto un nastro con otto
ronautlca militare. Uno di minuti In meno (a partire da
Questi potrebbe essere Dnito Quattro minuti dopo l'espio-
In pezzi la sera del 27 giugno sione). In questo "b~co», i
1980, lnsleme al DC9 Itavla periti sono convinti che cl

rosse la traccia del caccia mi·
lItare In manovra di rientro
alla base. Dunque, la prova
che avrebbe Inchiodato l'~.



/ ~ "

~~ . '. •.• Le ultime vicende hanno aumentato la tensione nei partiti l
~~.,:~~ /li'" '11 missile si abbatte sul Pattamento I

~o:~~ Anticipata dal Pei la richiesta di un dibattito· Accuse alle autorità militari che avrebbero coperto la verità,~,>:;..~ Anche nel~a maggior~~za govern~tiva d:aee~rdo sulla necessità di chiarire definitivamente che cosa è ae•
.;,':-O~&-~~ cadu~~ali aereo precipitato a Ustica - L'meslstenza del segreto di Stato gil affermata da De Mita e z.anone

ç ROMA Sulla strage di Mlta a chiarire l'Inesistenza zione, raccolta in Italia e al- sapere «quali provved.lmen-
,Ustica il Pcl anticipa una fi· del segreto di stato. Lo sce· l'estero-o ti Intende adottare per indi·
chiesta di dibattito parla· nario emerso In queste ore, Pesantissime le accuse viduare all'Interno dell'am­
mentare. Alla Interrogazlo- mi sembra verosimile e dei Verdi all'Aeronautica mlnlstrazione della Dltesa I
ne rivolta a De Mlta e Zano- compatibile con I fatti che milltare «che ha mentito de· responsablU dell'occulta­
ne dal presldent.e del sena· In parte lo ste880 avevo ano liberatamente, e ftn dal prl- mento delle informazioni,
tori comunisti Ugo Pecchlo· tlcipato, quando senza mez· mo momento, sull'effettivo delle prove e del boicottag­
li (perché rIleriscano sulle zl termini chiesi di porre svolgersi degli eventi di cui 'Ilio delle Indaglnl, ovvero di
.accuse gravissime di re· fine alla vergognosa menzo· doveva conoscere l'esatta coloro che plu volte hanno
sponsabllltà e mendaclo gna di Stato che copriva la dlnamlca-. Giancarlo Sal· coscIentemente Indotto U

, alle autorità politiche e mill· verità-o voldi, .uno del deputati del mlnlstro della Dltesa ad &f.
tarl che In questi anni «A questo punto - dice gruppo verde alla Camera, fermazionl non corrispon·
avrebbero nascosto la ve· De Luca - ogni smentita deftnJsce.di gravità ecce- denti al vero-,
rltà-) si somma quella del vale una conferma. Sono zlonale- U comportamento E Falco Accame, respon·
capogruppo di Monteclto- stati commessi reati graviB· dell'attuale capo di Stato sabUe di Dp per I problemi
rlo, Renato Zangherl. La de· slm1, Intendo fare un passo Maggiore dell'Aeronautica, della Dltesa, aggiunge: "Le
cima che U Pci firma dal formale perché ministro generale PIsano, che durano pavlsslme accuse lanciate
giorno dell'Incidente, otto della Difesa e Governo te un Incontro con la Com- da Tgl Bette Impongono 8·
anni fa. «Certo - dice Zan- aprano una inchiesta su 00- mlsslone Dltesa della Came- nalmente la nomina di una
peri - bisognerà discuter· cultamentl, deviazioni, ra .rlbadl una versione commissione di Inchiesta
ne In sede parlamentare. Ci omissioni compiute da Ae· mendace del fatti assumen· parlamentare-.
sono rellponsabUltè. e negli- ronaut:ca e servizi segretl-. dosi la responsabUltè. di co- ',Un Jm~gno che Udemo­
genze politiche, e non solo E anche il suo compagno di prlre tutta la catena di cristiano Plerferdlnando
del vertici mUltart. Corre- partito PatuelU Incalza: omissioni e menzogne geo tasInI. (vice presidente del·
sponsllbllltà nell'occulta· «Reticenze e depistaggi rarchlcamente messa In la Commissione d'lnch1esta

, mento del fatti.. hanno prima impedito e poi atto al di sotto del suo co- suterrorlamo e stragi) ha·
! «E' glè. trascorso un perlo- rallentato la ricerca piena mando-o Be le rivelazioni di BIà raccolto: .Ce ne dovre­

do di tempo scandalosa· della verità sulla tragedia,' queste ore troV858ero con· ma occupare al più presto.
mente lungo, durante il sulla quale I Uberall hanno a ferma, insiste Salvoldl, <dI Non esitando alndapre In
quale mi sembra siano state più riprese sollevato Uvelo. generale Pisano dovrebbe \\atte le direzioni, nesauna
sottratte prove declslve-, Il Comitato parlamentare essere destltulto-. esclusa, concentrando l'at-·
derma Zangherl. Che rI- per I servizi di Informazione Franco Corleone, senato- tenzlone soprattutto su
corda l'appello per la verità e sicurezza e per Il segreto re radicale, chiede In una In· quanto avvenuto net ma·
di Cossiga del 1986 (<<prom· di Stato convochi al più terrogazlone al mlnlstro Za· menti succe.M alla trage.
do, onesto e corretto.) e presto I responsabUi del ser· none di puntuall.zza.re U det· eua., Dn-to',li
giudica onnal «poco atteno vizi per avere ognllnronna· tagUo delle rivelazioni ,e di Andrea .c .........

dlbUl e IrresponsablU- le
smentite di queste ultime
ore: «MI sembra che stiano
emergendo pesanti respon·
sabU1tà milltart e c'è un pro·
blema di IndJrlzzo delle no-
stre Forze armate che
andrà aJrrontato. Non resta
che esprimere ftducla nella-
voro della magistratura: la
verità verrà ftnaImente alla
roce,mad1relchesiamoglè.
sulla buona strada. Tanto
vale sperare che questa sto·
"ria almeno serva a deconge-
stionare aree sempre più
ampie dalla concentrazione
mUltare del due blocchI.

I Specie nel Mediterraneo.
Importante rete di collega·
mento del tra1Dco aereo cl·
vile...

Ma non ~ solo Il Pci a vo­
ler conoscere tutti gllingre­
dientl del minestrone avve·
lenato chè dal 1980 qualcu· ,
no si ostina a nascondere
sotto un coperchio che le rI·
velazioni hanno onnal solle­
vato. Bono In campo radica­
li, Verdi, demoproletarl. i

Una vera tempesta. Dice
Stefano De Luca. Uberale e
sottosegretario alle FInan·
ze: cA giugno, e dall'Interno
del governo, si sono Uberate
alcune voci che hanno im­
presso un'accelerazione de­
ftnitlv8 all'Inchiesta. Bene
ha fatto Il mlnlstro della DI·
fesa Zanone e con lui De



Domani il caso al Consiglio dei ministri· Zanone minaccia punizioni contro even.
tuali responsabili· La Nato prende le distanze: quel giorno nessuna esercitazione

cent.rano la rase terminale di Ilo occasione di manovra sot- Ma sono le ultime quattro
un lungo lavoro di ricerca e to lo stemma deU'Alleanza 51 righe del comunicato a mo­
anallsl è stato rivelato nei put) usare questa dizione. In strare un distacco tra versio­
dettagli da .Tg Sette~, E ieri situazione diversa gli aerei né uMciale e mllltareeavalio
ha provocato richieste di di- sono nazionali (cioè Italiani, politico. Dicono: "Qualora l'i­
battito parlamentare (Pen, americani, eccetera). struttorta penale dovesse
interrogazioni (Pr, Verdi, Lunga e burrascosa la rlu-, contennare le notizie dl.tfuse
Msn, polemiche (Pii, Dc. nione a Palazzo Baracchini, dagU organi di1ntormazione,
DpJ, messe a punto (Psl). Un chiusa da un comunicato.1n I Uministro Zanone procederà
generale (Lamberto Barto- quattro punti del ministero. immediatamente aIl'apertu­
lucci. capo di stato maggiore della DiCesa. Rlassumlamolo: ra di un'inchieSta per l'accer.
ali'epoca della strage) ha de- a} tutte le Informazioni ac- . tamento di ogni responsabi­
tlnito le afl'errnazionl -ditra- qu1s1te su richiesta del'g1uCU- lItà nell'ambito del dicastero
manti e 1rreal1stiche~. Ma U ce Istruttore sono state Inol- della Difesa,.. Ragionevole
magistrato non ha speso una trate a Palazzo Chigi e tra. cautela 'In mancanza di ri­
saia parola per srnentirle. smesse al magistrato (In giu- scontri, su almeno tre parti-

Vittorio Bucarell1, giudice gno)' colarl che i doisler del gene-
Istruttore della Procura ro- b} 'le dichiarazioni (~_h rali tacc1ono: ,canceDazione
mana, ha semplicemente rI· te) dello stato maggiore del.~ di codice e btiìdiera (italia­
cordato cbe non cl sono vere rAeronautica escludono che' na) dai f'tammet1tl ripescati o
rivelazioni: "Cose vecchie e ia sera del 27 giugno 1980 ros- I

fot~gratati d~r radlobersa- ,
lo non ho ancora visto la re- serO in corso esercitazioni, gllo, aereobrl~co adibito
!azione tlnale del periti,.. Bi è nazionali o Nato e che veUvo-" al lancio dei r",diobersagU
mobUltata anche la Nato. n li «aerotatticl" italiani si tra- per conto de~ 'tlostra Aero·
colonnello Charles Wood, vassero In volo' I nautica a Decimomannu; de·
portavoce del comando di ' . pollo di caccia dalia base di
Bagnoli, ha dichiarato: «Non C) americani e franceSi I Orosseto. . I

vi era alcuna manovra Nato hanno di~to che al ma- Proprio 'su Oro_to al al.
nel momento In cui avvenne mento dellincidente navi e lunga l'ombra di un altro so.
l'Incidente del oog,.. Ma ha aerei al trovavano parcheg- spetto. D magiStrato ha già
aggiunto che ia sigla Nato glati sulle portaerei o in Interrogato due testi che nel
non algn1tl.ca poi tutto: solo prosS1rnltà delle basi; , 1980 avevano raccolto conft.

d) di fronte aIl'ult1maipo- denze di sottutrlc1all e pUoti
tesi (m1ssiIe contro U radIa- In serviz10 presso n 4· Btor.
bersaglio, che poi abbatte U mo (1'104 B). Becondo que-,
DC9) l'Aeronautica ha aJfer· ste conftde.nze, la aera della
mato di aver compiuto quel strage uno o pl~ intercettori
gen,ere di esercitazioni cln· al sarebbero alzati In volo.
que .mesi prima deU'lnclden- Non si Ila an~r.a ae per una
te, a Balto di Quirra. eaercltazione:9 su allarme.

L'aliora~òdi Grosseto
ne era r1n:la8to tanto colpito
da cominciare una penonale
indagine Dl81 conclusa (mori
per i postumi di un Inciden.
te). Comandante della base
era allora U colonnello Tec-
chio. /

Andrea Purptori
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i coso nel prendere le dlstan'
. ze. sem:a,ammettere e senza

smentire. Ecco la novità sul·
la strage di Ustica nel giorno
più amaro per l'Aeronautica
mllltare Ital1ana: il giorno

~
delle accuse di responsabi­
lità diretta nell'abbattimen­
to del DC9 Itavia, di copertu·
re e depistaggi nell'Inchiesta.
Valerlo Zanone, ministro del­
la DiCesa, sostiene la tesi In·
nòcentlsta dei generali ma,
tlno a prova contrarla, co­
munque minaccia una severa
punizione per eventuali col­
pevoli scoperti dalla magi­
stratura. Ciriaco De Mita,
presidente del Consiglio, sol­
lecita un nuòvo accertamen­
to negli ambienti mllltarI e si

, prepara ad afI'rontare la que­
~ stione venerdl, con gli altri
. ministri. ,

E' stato un caccia Nato
(italiano?) a colpire U DC9
dopo aver lanciato un missUe
Bidewinder contro un radio­
bersaglio che Incrociava la
rotta dell'aereo clvlle? Lo
scenario su cui I periti con·

Fu un missile italiano ad abbattere il DC 9 Itavia?

Il governo chiede all'Aeronautica
la verità sul disastro di Ustica



L'ex capo di Stato Maggiore della Difesa, da due anni in pensione, non vuoi credere all'abbattimento

Le smentite senza spiegazioni del generale Bartolucci
ROMA - Lamberto Bar­

tolucéi ha oggi 85 anni. Rac­
contano le biografte che la
mattina In cui il Consig!io
dei minl.stJ:i si riuni per D0­
minarlo capo di Stato Mag-

, giore della Dltesa (4 ottobre
1983) era alla cloche di un
Maccbi :MB339 per un volo
di aDenamento. Al vertice
dell'Aeronautica era arriva­
to nell'aprile del 1980. Tre
mesi prima della' strage cB
Ustica.

Bartoluccl.1n pensione dlJ,
un paio d'anni. una peDlio­
ne tormentata dal fantoma
del Dd Itavia chè'lo~.
gutta dalla sera del 27 gIU­
gno 1980. Quando il sospet~
to di una copertura suDa
strage comùIeiòad avvm­
gbJarg1tsi .alla poltrona. Ad
avvelenargllla più che bril­
lante carriera di generale e
pilota plurldecorato.

Dopo Ustica. schivata con
la fona. deDe stellette e. un,
buon lavoro di relazIoni
esterne del V Reparto del­
l'AerOnautica" (guidato dal

suo 8l1Iiço generale Manga-
.ni) l'ipotesi del missile, Bar·
tolucci si presentava alle
conferenze stampa su man­
cate collisioni tra caccia ita­
liani o Nato e aerei di l1nea
col sorriso accattivante del
manager trasparente. Pr0­
metteva spiegazioni utrlciall
che poi non arrivavano, la­
sciava che i collaboratori
più stretti si lanciassero In
sconcertanti e con1l.denzial1
teorie sulla fine del Dc9: -Se
non si è rotto da solo è stata
una corrente d'aria, e se
non Il stata la' corrente sarà
:stataUna bOmbaio::l1t1a cono"
"vinz1one che aneof'i"oallo
riempie di certe:.lze.

Da otto anni Bartoluccl
.continua a r.lpetere che -fin
dall'epoca dell'ineldente
l'Aeronautlc;a mise a disp0­
sizione tutte le Intormazioni
e le registrazioni radar ri­
chieste dal giudice,.. E con­
tinua a dimenticare che dal
centro radar di Marsala aro
rivarono tre riftuti diretti
alla Procura romana; che

quando il nastro tu conse­
gnato aveva un buco di otto
minuti; che l'ordine di servi­
zio originale dell'esercita­
zione in corso al momento
dell'incidente è sparito; che
gli operatori interrogati dal
giudice istruttore Bucarell1
e dal colleghi di Marsala si
sono contraddetti pi volte;
cbe a Marsala gli operatori
non si stavano certo ese'td­
tando a puntare il radar
ve~ qualche lontana co­
steDazlone. "

«Nella zona non c'erano
aerei deD'Aeronaut1ca mili­
tare e comunq:l,1e non c'era·
no esereltazloN In COr8OlO,
dice BartoluccL In perfetta
coerenza con quanto di­
chiarato poche ore dopo
l'incidente e negli anni aval­
lato dai suoi successori
(cottone e Pisano). Una ar­
fermazione che sarebbe in
aperto contrasto con quan­
to già risUlta alla mqIstra­
tura. In contrasto con le
stelle voel che da otto anni
circolano neglI ambienti

dell'Aeronautica militare e
tra i piloti civili. In contra­
sto con il tracciato radar di
Ciampino che mostra la
traccia di quello che gli spe­
dal1sti americani del Ntsb
banno deflcito nella relazio-'
ne depositata agli atti Cno­
vembre 1980) -un oggetto
volante non idenWl.cato che
si spostava da OVest verso
Est incrociando il Dc9 e con
il sole aDe spaDe..

..Diffamanti e lrrealisti­
che,., sono per Bartolucci le
Ultime rivelazioni sulla stra·
geo 11 generale è già stato in­
terrogato dal giudice iStrut­
tore e sostiene di essere
«completam.ente tranquU­
lo.., Quanto al radiobersa­
g!io, Bartolucci dichiara: -E'
stato documentato che il
suo lancio era avvenuto set­
te, otto mesi prima dell'inci­
dente,..

Insomma, nessuno vola­
va, nessuno poteva sparare,
nessuno ha visto perché
non c'era niente da vedere.
Spiegazioni che nella Iogtca

dell'ex capo di Stato Mag­
giore avrebbero potuto con·
sigliare alla magistratura di
chiudere il caso qualche
settimana dopo l'incidente.
E invece, 1& strage di Ustica
sta alimentando una tem­
pesta che coinvolge vertici
militari (passati e presenti)
e politici.

Anche Lelio Lagorio, so­
cialista emin1stro della Di­
fesa aD'epoca dell'incidente,
ba qualcosa da dire: «Sta
ora alla magistratura stabi·
l1re come siano andate le
cose. Sin dai primi mesi del
1982, quando concluse i la­
veri 1& commissione di :n­
chiesta del ministero dei
Trasporti, di cui facevano
parte anche' u1!lcial1 delle
Forze Annate, si sa che l'ae­
reo era precipitato non per
una crisi della sua struttura
ma per una esplosione in­
terna o esterna... Proprio
quello che il generale Barto­
lucci ancora non riesce &
credere.

A.Pu.



ROMA - L'Aeronautica
m1Utare (a muro: respinge
«off'ese.. e «Um1UazI.om.., non
accetta responsab1l1tà (di·
rette c indirette) per la stra­
ge di Ustica Da Gioia del
Colle ngenerale Franco PIsa­
no, capo di Stato Maggiore,
dichiara: ..Sin dal prlm1ssùno
momento, l'Aeronautica mI­
litare ha dato ampia, leale,
fattiva collaborazione con n
suo modo solito, trasparen- ì
te, per portare un contributo
di conoscenza Abbiamo la ì
cosc1enza a posto". Ma nien­
te affatto convinta dall'ab­
bondanza di aggettivi del ge­
nerale PIsano, la magistratu­
ra continua comunque a in­
dagare sull'attivltà di alme·
no tre basi e un centro radar
nella sera del 27 giugnO 1980:
Decimomannu, Grosseto, I
Pratica di Mare e Marsala. i

Da DedmOm.aDDU sarebbe '
più volte decollato un aereo I
britannico attrezzato per n
lancio di radiobersag1i Un
aereo cbe per conto della no­
stra Aeronautica (ma (orse
anche per conto degli alleati
Nato) prowedeva a sgancia­
re in volo le «leprt,. su cui ve­
nivano poi guidati i nostri
caccia in esereltazione. se
questo aereo sia veramente
decoDato la sera dell'abbat·
tlmento del Dc9 lo stabilirà n
giudice.

Ancbe quella della base di
Grosseto è una storia cbe
marcia parallela all'indagine
suDa strage di Ustica Fu l'al­
lora sindaco Giovanni Finet-

ti ad interessarsene: da mili­
tari della vam (VlgI.lanza Ae·
ronautica Milltare) e da uno
o più piloti raccolse le conft·
denze sull'intensa attività
degli FIO' S alla fine del giu­
gno 1980.

Ma Finetti raccolse anche
la voCè di una missione di in­
tercettazione avvenuta la
stessa sera della strage del '
Dc9. Una missione nel clelo
di Ustica conclusa con la
fuga di un altro ca,ccla l1bico
intruso e l'uso dell'armamene
to di almeno uno del due
FIO' Sall'1nsegulmento:, pri·
ma Il cannoncino, poi 1l1an.
cio di J1Il m1ss1le. La eonft·
denza (atta al sindaco~(U
Grosseto andava oltre:' 11
cacclst l1btco sarebbe r1usc1to
ad evitare di essere abbattu­
to con una impennata verso
l'alto e Il mlsstle avrebbe col­
pito n Dc9 Itavla. Dunque,
uno scenario completamente
diverso da quello proposto
da Tgl sette, senza alcun ra­
diobersaglio. Su cui n sinda­
co Finetti non potrà aggiun·
gere altro: è morto da cinque
anni.

Su Pratica di Mare altri ac-

certamente quella del Re­
parto sperimentale di volo
dell'Aeronautica è una base
su cui vengono eff'ettuati col·'
laudi di aerei e nuovi arma­
mentl E 1n1I.ne n centro ra­
dar della Difesa Aerea Terri­
toriale di Marsala, su cui dal
1980 si concentrano molti so­
spetti e da cui non risulta sia
mal venuta quella che Il geo
nerale PIsano definisce «am-

o pia, leale, !attiva.. collabora-

I
zione all'indagine.

Gli operatori cbe si trova­
vano in esercitazione a Mar­

, sala la sera della strage han·
60 dlcbiarato al giudici di
non aver visto l'incidente. La
consegna del nastro con la

, registrazione radar, riftutata

I
per tre volte dall'Aeronauti·
ca, risultò poi mancante di

I
ben otto minuti a partire da
quattro minuti dopo l'abbat-
timento del Dc9.

I E adesso la magistratura'
, ritorna a passare al setaceto
n centro radar della Dat.
L'incartamento sull'ultima
indagine svolta dai giudici
Borsellino e Salvo (capo del·
la Procura di Marsala e sosti­
tuto procuratore) non soddi­
s1'a Bucarelli Non c'è aff'atto
4rasparenza.. nelle versioni

dei militari dell'Aeronautica.'
Non c'è nemmeno coerenza
tra la dicbiarazione umciale
dello Stato Maggiore (<<Nes­
suna esercitazione in corso
al momento dell'incidente
del Dc9..) e l'attività che era
invece in corso nel centro
Dat.

La robusta autodifesa del
generale Pisano non spegne
nemmeno la polemica politi­
ca Ha detto ieri il capo di
Stato Maggiore dell'Aero­
nautica: «Quando, mi pare in
giugno, ci tu sulla stampa
una ripresa su questo argo­
mento fui io a chiedere al mi­
niStro della Difesa se voleva
nominare una commissione
d'inchiesta, cosa che non ha
fatto... n liberale Stefano De
Luca, sottosegretario alle Fi­
nanze, ba scritto a Zanone
una lettera sull'argomento.
De Luca chiede la commis·
sione d'Inchiesta e subito.
Perché "è evidente che vi
sono gravi responsabilità di
esponenti dell'Aeronautica e
dei servizi dell'epoCt\-, di qui
la necessità «di evitare rischi
di ulteriori inquinamenti de­
gli elementi di prova in atto
ancora reperiblll».

Andrea Putgatori

Amato sul Dc9:
«Credo di più
alla versione del Tg1»

ROMA - «Ora che è stato
accertato che a colpire il DC9
fu un missile si può forse ani·
vare alla verità. lo sono fidu­
cioso- ha dichiarato ieri sera il
ministro del Tesoro, Giuliano
Amato, (nella foto) conversan­
do con alcuni giornalisti. Gli è
stata chiesta un'opinione sulle
accuse di copertura militare
sulla strage di 8 anni fa. Amato
ha risposto: "Per quanto ne so
conoscendo i rapporti che le:
gano le autorità militari con
quelle politiche, è possibile che
le prime abbiano coperto qual­
cosa... Sull'ipotesi di un colle­
gamento tra l'abbattimento
del Dc9 e Il Mig libico precipi­
tato sulla Sila, il ministro ha
detto: "In teoria potrebbe an­
che essere ma io credo di più
alla versione del Tgl-.

n Consiglio dei ministri che
oggi avrebbe dovuto occuparsi
della strage di Ustica è stato
rinviato di una sett1rnana.



Il ministro Amato smentisce le accuse ma i repubblicani lo criticano

SContro su-Ustica tra militari epolitici
ncapo di stato maggiore deU'Aeronautica minaccia le dimissioni

.~..
. .

momento l'unico a parlare,
Per ripetèré che l'Aeronau­
tica ha sempre collaborato
all'indagine giudiziaria in
modo «trasparente", con
slancio «ampio, leale, fatti­
vo". Ha pro~esso ogni di­
sponibilità per tutti i quesi­
ti della magistratura. Ha
espresso «offesa.. e «Indi­
gnazione". Una sola cosa
non ha dichiarato: nessun
militare sa o ha in qualche
modo svolto un ruolo nella
strage, magari come sem­
plice testimone al radar.

Ieri., dopo la lettura dei
giornall del mattino, Pisa­
no sembra abbia minaccia­
to le di.missioni, prima an­
cora di attendere il risulta­
to del supplemento d'inda­
gine del giudice su tre basi
(Decimomannu, Grosseto,
Pratica di Mare) e un cen­
tro radar (Marsala), dove
tra pasticci, sparizionl di
documenti e buchi nelle re- f
gistrazioni la magistratura
cerca con affanno di mette- -
re ordine. Ma la minaccia è
rientrata nel pomeriggio. E ,
oggi Pisano si presenterà a
una cerimonia umeiale a
fianco del ministro della
Difesa. In un'atmosfera
elettrica si inaugura l'anno
accademico di Pozzuoli.

Andrea Purgatori

va già chiesta il Pci. E mer­
cole<ll il Consiglio dei mini­
stri si troverà ancora una
volta a discutere del missi­
le assassino. Valerio Zano­
ne dovrà presentare una
relazione con ulteriori ac·
certamenti sollecitati dallo
stesso De Mita. Si dovrà
scegliere come e in quale
sede rispondere a "interro­
gazioni e interpellanze.

Rassegnata al rispetto
della consegna del silenzio
e tuttavia pesantemente
chiamata in causa per l'ab· .
battimento del DC9 Itavia
(responsabilità diretta o
solo Indiretta?), l'Aeronau­
tica militare fa quadrato
Intorno al suo comandan­
te, il generale Franco Pisa­
no.

E Pisano è stato per il

istituzioIÙ democratiche,.
«A questo nostro interro­

gativo Amato tenta di ri·
spondere con una diversa
versione delle sue afferma­
zioni. È evidente che gli in­
terrogativi non cambiano e
non viene meno in nulla la
loro gravità", afferma il
giornale del Pri. .

E' scontro aperto, con i
repubblicani schierati a di­
fesa delle strutture militari
e l'opposizione di sinistra
che invece reclama rispo­
.ste deftnitive sulla strage e
l'esplosione dell'aereo di li­
nea. Si moltiplicano le ri­
chieste per un dibattito
parlamentare ma anche
per la costituzione di una
commissione d'inchiesta.
La vogliono socialdemocra­
tici e demoproletari, l'ave-

aver mai detto quanto mi è
attribuito. Ho detto invece
che se succede un fattaccio
del genere e qualcuno deci­
de di coprirlo è ben possi­
bile che non ne sia informa­
ta l'autorità polltica".

Troppo tardi. La Voce
Repubblicana aveva già
deciso di repllcare: «Si trat·
ta di una dichiarazione
molto grave. Domandiamo
all'onorevole Amato, che
per anni ha ricoperto inca­
richi di governo ad alta re­
sponsabUità, che ancora fa
parte dell'esecutivo e che
peraltro è persona equin­
brata, quali fatti lo induca­
no a ipotizzare ciò che egli
ipotizza e se sia ammissibi·
le il dubbio che egli espri·
me sulla lealtà delle Forze
armate nei confronti delle

ROMA --:- Minacce di di­
missioni del capo di stato
maggiore dell'Aeronautica,
la rettifica di Giuliano
Amato sulle possibili co­
perture militari, l'irritazio­
ne del ministro della Difesa
per Un dibattito che sem·
bra ormai sfuggito al con­
trollo dei vertici delle Forze
armate ma anche dei poll­
tici. Sulla strage di Ustica
si riapre una velenosa pole­
mica che coinvolge partiti e
governo, una polemica co­
struita su accuse. e sospet­
ti.

Grande consumo di
energie, nel tentativo di at­
tribuire responsabilità (o
scaricarle), prendere di­
stanze, rincorrere primati
nel rivelare una verità che
nemmeno la magistratura
ha ancora formalizzato.

«Conoscendo i rapporti
che legano le autorità mili·
tari a quelle politiche è
possibile che le prime ab­
biano coperto qualcosa,,:
questa la fraae attribuita
giovedì sera dall'agenzia
Asca al ministro del Teso­
ro.

Ieri., Giuliano Amato ha
voluto preclBare la frase:
«In una materia delicata in

(~ 'lo cui le parole sonO pietre, ci

~ot~q~k ~tengoa precisare di non

U -.9'k
-;p ..a



Le autorità USA avrebbero consegnato il nastro che rivelerebbe la presenza di due caccia vicino al jet precipita~

Due poijiJ.ereinel
i

gi()codell~ :r~~p()nsabilitàt
Francesi e americaniescliuÌooo" dies8ere.in ,qutikm;~~·.:coinvoltinet disastro",:'

i

. BOMA - n genèrale Frlm- tracce di due.aerei che_pun~ deDe. regIItraz1cm1 l'1ldar et; eonc1ulè che 11dent.iftcalo-·toChe'~Bi.rebbt.tato coro IO che POtrebbe~ tino
co PilaDo rtsponète solo per timo ID direzione del Del Ita- tettuate daDa Beata Plotta ne .del,~ arebbe ataUl ,retto aPrIre un' eontenslOllO ad·VItiea. PreciI8&foDe che
l'AeroDautica ìtaIiaD.a.(cB n ·Y1a...ler1.abblamo..c~e.t~. non lODO atat1 consepatt al ....a1comple..a: ..A 'meno: :tral'Italla è !1D'altroPaesè' la DIfesa 1taJ1ana spoeb ID­
mI' renno... ba detto sabato a· conferma aD'ambalelata de-. 'maetatrato. se c:ib t accadù- .~.nOn Id trovIDo, a1tI,:e,reat-.· ,su unaqu~etanto gr&\'eCOtld1zlonatamente. DImen-'
PozzUoIl). nmiD1stro \'aledo. 1$ 8tat1,.11_~:«lU= ~.to solo Inquutlpomt, rIsul- stiu1onI..ndar-_;-,~.~ ,.; .•-, ··'·c ,chenon]l~d1Tetta~ .ttcmldo cbe la COrldea è nn-'
zenone d1eb.larache ,..quello· ,volptev1111 cotnando Nata d1. ta inComPrèDS1til1e U'ntardo: ...;Se..dunque"nel' 191!l2 un: mente. n* a 'l'ranaue e aDa cese (ma anche l'ambadsta •
cherlguarda"soaettt stra:-. BapoU",.Abb18mQ.'lnterpel- n~ co1la1:loraztone aDe.m.: uoino·del Pental'ODO ventn. .fuladlilotlDl'SUJ, m1SiD.èlli"· l'avevacUment1cato) e che In
Diert dipende dalle lnd1cazlo- lato.·D comando Nato di Ba~ d8iin1 da.parte .amerieana.autoriaato a parlare di eae-; re&be stato ded80 solo per Corsica cl sono basi aeree Ila.
ni che 'dvengono dasoaettl. ,IDoli. BIBposta: ..Rtvolpteri se cltl non t ancora avveno- da e dim1&llJe, 'le è vero che .annullatè le:àCè:.ùae deU. col tacument~ t,po••lbUe
stran1erl'" '- .... al comando deDa Seata Flot-r. to. Mùlta mèòmprenslb1le,la Ì(lDO state conaepate al BlU- atlimpà ltallana su un com- ragfungere 11at1ea e rientra-

Dopo_ otto mnl di dffl!1Ul ~ d1.Qaeta.. Abbiamo Intero ·mancanza di coDa'boraz1on1, dice~le~ voJeIDiéritiS dé11a 8éit8 J'lot- re.
d'U1llclo,lIeDlbra cbe'mJJ1tarl peD8to n comando deDa Se- da parte i1el PentagOno. O ,Di deDa Beata Plott8. Il do- ta.,Puo!i poco 1118merteanl, Con l'a••oluzlone deCl1
e m1n1stro abblano scelto di' atal'lotta d1 Gaeta·R1IJpo- tOl'l!le nnastro non tu ric:h1e- webbe poter coneludere che. si eomb2éibaDoralParJàre "americani e la parzlaJe di­
prendere le distanze dal» al- sta: un telefono che squ1Da a. sto? '. _. , :" ~-. : 111 Stat1 11n1tt lODO estranei ,di una respcmaabI1Ità bnee- chlarazlone d 'lnnocenza
leatl. E clnque pomi fa an-w.oto. Abbiamo interpeD.ato . Già nel 1982, Jobn Tran~ aDa strage..B questa teIt~. ... Dlu.n Super Etend&rd de- francese, tutti I sospetti si
che Il -portavoce deBa Nato neamando delle torze &meri-sue, cOnsulente d1 guerra Ile- verebbe conterma anche-nel- conato daDa portaerei Cle- concentrarono (e si COtleen­
ba voluto splepre che que- cane.in EuroPa. a i,ondra. rea. deDo 1te880 PentalOno, la reJazI.one deBa KeDonneD. menceau e armato di mJasIJe trano, con d1verBl scenari)
sta aigla non copre atratto Rllpo.ta: un teletono che dieblarll al ..Corriere deUa Doullu, eua costruttrice modello Matta. Fu 11potesl sul M1g 23 Ublco
manovre ed elercltazlonl .quUJa a vuoto. R1Ioltato: sera. e aDa Bbe che la trae- del Del. La DoùIlU bl.vItIlD che l ftancel11ncalsarono Ma le t un ratto che Il Dc9
noJte dane Itngole aeronau- nessuna-conrerma e nessuna cla rUevata dal radar dl ltalla lsuo1 esperti per aceer- per un palo d'annl.Po1 repJ1- Il stato colpito da un m1IBIle,
ttcbe o martne quando ope-, smentita. Cl8mpJno appartenf!Vll ad un tare l'1potelt· del eed1mentò t carona. , t anche lICODtato elle cl Ida
rano con la band1era delle ri- SUUa poslzlone ameilé:*na caec1a m1J1tare: ..certamente strutturale. Con la co11abora~ L'amba.iclata di Piancta 1Itato almeno un eacc!a a lID­
.pettl'Ve nazioni. D missDe 1n questa vicenda OCCOlTe poteva esaerlo... E che Deaé- zIone deD'Intenilenee amen- uac1 -dal JtIerbo sp1epndo darlo. Questo vogllono Jocl­
deDa str:'age portava la eoc, .rarealcune rU'leaa1onL Lllprl· cla .tava complendo una cana, arrlvtlln unuetttmana che al momento deD':Ine1den- ca. inc:h1esta incorso e perl­
carda del tricolore ltal1eDo o Dia rlguarda proprio la Beata e1allslca manovra d'attacco: aDa certezza' che l'aereo era te la.,.~ .èJemeneeau Ide. c't solo un modo per'
torse queDa d1 un altro Pae-:notta. Secon:clo la teIt d· eSt B' usolutamentecorret- esploso perc:hécolplto da un era a Tolone;'111 aerei deDa ~J~.~~ di questa;
se? ' cla1edella VI Nav.f, al ma- to sostenere questo..; -. , " " ' mllIIlle. Questa re1aZlone. ri- .Clemeneeau erano rientrati strap. QUi!Jlo leelto dan'al-

La Beata Flotta amerieana mentodeD'abbattbnento delJobn TranSue, che aceetttI aeryata al,vertice deDa Dou-.ana base di terra laiera pre- 1018 capo di statomaalore
avrebbe eonaegnato alpudi- DCO ltavta tutti l eaeda era- d1 rtspondere8Ile domandè" glaa; non Il mal.stata rlchle-' cedente; la POrtaerei Foeh deD'AeJ'!)Dautlea, Lamberto·
ce Istruttore e 1010 pochi no sul. ponte deD'Unlca por- dopo essere stato autoriaa- sta. E se rlc:h1eata In via d- era al JarrIo dl Tolone.Jmpe- B8ìtolueeL Che eont1nua a·
pomi fa una reglstrazl.one taerei neDa ralla di NapoJL E to dal PentalODO, non t mal cla1e verrebbe negata. ' IfP18ta in eaereltazlonl; IU Be- ripetere: ..lo al m1lIaIle pro-,
radar del 27 BlUgno 1980. In non erano in corso eaeretta· atatoucoltato dal glud1e1. l1McloBamente. 111 ameri- rei~ non banno ,co- prio non polSO credert':.tt>., _'
qu~nastroclarebberoleztonLPer otto mnll naItrl Ma già nel 19B2,TranB~e •cani banno aempre.lIOstenu- mun~.un raa10 di1mpie- -ADcI.rea PurIatòiIi;f~t~

.: ~~;~~~::~~



proprio a' Marsala, dove il
procuratore Borsellino si la­
menta di aver ricevuto finora

"dall'AeroIUlutica solo cO'Die a
ricalco e non documenti ori­
ginali: «L'ordine di serv1z1o
ancora non si trova...

Particolari appresi con irri­
tazione dagli umcial1 impe­
gnati lassù in collina, all'in•
temo di una vasta area cir­
condata da reticolati: «Tim­
pone d'Oro...

Un contadino scruta i cro­
nisti che s'arrampicano con­
trollati dalle telecamere e dà
11 benvenuto storpiando il
nome della contrada. Guar·
da i "palloni .. e sorride:
..Ecco "Timpano d'Oro"».
L'ironia non smorza la ten­
sione del comandante, il te·
nentecolonnelloDe Angelis,
cortese ma lapidarto: «Ab­
biamo dato alla magistratu­
ra tutto ciò~ che potevamo
dare, anzi cliè avevamo. Na­
stri e documenti...

Felice Cavallaro< L,)"ì

pochi minutedopo da-chi
proteggeva il trasferimento
del carico di armi. E, infatti,
un Mig libico·viene trovato
venti giorni dopo sulla Sila,
nelle campagne di Castelsila­
no, dove il medico condotto
sil1m1ta a un sommario esa­
me .del cadavere del pilota
..iD avanzato stato di decom­
posizione... Un part1colare
che accende la curiosità di
un magistrato pronto a far
riesumare la salma scopren­
do, sulla base di una per1zia,
che la morte risale a venti
giorni prima e non al 18 lu­
glio del 1980.

Ecco voci forse infondate
ma ampli1icate dai silenzi de­
gli addetti ai lavori, dalla fa­
ticosa lettura del miope trac­
ciato radar di Ciampino,
mentre· altri nastri restano
top secret. Quello di Licola
non sarebbe l'unico. Una
prova chèil ..capitolo del"Ì'a­
d&rlO non è affatto chiuso. La
smagliatura più vistosa sta

bene informati dicono al so- durre al tratnco internazio­
stltuto Salvo. Dale di armi e ad un aereo in

Adesso i dubbi rimbalzano volo quella notte sulla scia
da Marsala a Roma e il giudi· del DC9. Uno stratagemma
ce Vittorio Bucarelli ai cara- per evitare che il misterioso
b1n1eri chiede di sequ~strare carico fosse scrutato da ra­
n ..fonetico manuale.., cioè il dar nemici Un modo slngo­
librone sul quale si registra- lare per attraversare il TIrre­
no a mano le tracce ..viste.. no, balzare poi sempre più a
dal radar, e di interrogare sud e raggiungere un impre­
tutti gli addetti ai settori cisato aeroporto del Nord
chiave del Centro in serv1z1o Atrtca rifornendo di armi gli
dal 20 giugno al 20 luglio umc1al1 di Tobruk in quel pe­
1980. riodo inn'VOlta contro illea-

L'indagine si sposta cosi su der libico Ghedda1t Una ri­
40 persone, alcune delle qua· volta successivamente stron­
li sono ormai fuori dall'Aero- cata.
nautica o non più in serv1z1o L'1potesi sussurrata in am­
a Marsala. Biamo al tentati- bienti autorevoli trasforma
vo di ricostruire la composi· le rotte aeree civ1l1 nelle piste
zione della ..forza.. di quella polverose di un moderno Far
sera attraverso una inchiesta West dove un Mig libico sa­
che incredibilmente si sta fa· rebbe Stato lanciato per
cendo ad otto anni clalla tra- bloccare t'aereo diretto ai ri­
gedia. Venti gli umclal1 e sot.-- belli di Tobruk colpendo
tumc1ali ascoltati tino a ieri. pero il DC9 Itavia con 81 per-

n giallo ri.schi&did1ve~tare 'sonea bordo. .
un romanzo: a Marsala clrco· Un errore· subito pagato
la anch~.'!Jl:'i~~~,daJ:?~on- dal p!10tlldelldig, ,abbattuto

Un Mig libico carico di misteri
Nel cono d'ombm del volo Itavia un trasporto d'armi anti Gheddafi

E' un'ipotesi sussurrata in ambienti autorevoli· Dopo aver lanciato il missile il caccia sarebbe stato abbattuto da
chi proteggeva il viaggio ••top secfet» . Si ritorna così a quel relitto e a quel cadavere trovati 20 giorni dopo sulla Sila

DAL NOSTRO INVIATO
MARSALA (Trapani) -
tavano anche per scattare

le manette per qualche utn-
c1ale dell'Aeronautica mllita­
re a Marsala. Troppi «Don
so.. e ..non ricordo... Pronun-
ciati davanti a un giovane so- si'-muove disinvolto non solo
stituto procuratore che per perché ha alle spalle un capo .
sfortuna dei suoi interlocuto- ancora più curioso, Uprocu­
ri ha r~tto l'allievo utnc1ale ratore ~lla RepubblIca Pao­
proprio al centro radar di lo Borsellhio, ma anche
Marsala. perché quel centro lo cono-

Nel g1allo di Ustica emerge see bene avendo comandato
~'aceusa di ~ticenza im- n per alcunl,mesile squadre
pressa dalla magistratura di . di sorveglianza arrr.ata.
Marsala su· silenzi, .contrad· I Cos1, dopo la trasmlsslone
d1zI.oni e ritardi individuati rdi Corrado Auglas,· Salvo si
all'interno del centro opera-,· mette a scavare e sgrana gli
tivo del ..Trentacinquesimo occhi quando i carabinieri gli
gruppo.. dell'Aeronautic'l . diR~~!l.~di_~~~.~.'p~to,
che per simbolo ha un moro pii! di un anno prima,l'elen.
con tanto di sc1m1tàrra. Sia- co dei «Sei addetti.. ai giudici
mo al confini della bugia romani. «Bei?". Troppo po.
perché da questo Cent;ro ra-· chi E chiama il comandante
dar indicato dalla Dite!a del Centro Jltenente colon­
come l'unica fonte autorizza-, nello Vlncènzo"· De .Angells.
ta a collaborare con i giudici Comincia cosi un balletto di
non è mai uscito 1.'Ordine di «DOn150" e ..non ricordo.. con.
servizio originale con i nomi eluso con il deposito di un
e i cognomi di umc1all, sot· elenco di 15 uomini in servi.
tutnc1al1 e avieri addetti alle zio quella sera, _. _
consolle del radar la sera del· AMarsala l'esplosione del
27 giugno 1980. .

: Due anni fa ai giudici ro- DC9 non potè ess~re «vls~~
;mani, attraverso i carabinieri ldal radar perché di ~ezzo c e
di Marsala, l'Aeronautica Monte Erice. E quattro mi­
fomi un elenco di sei addetti . nuti dopo, quando sarebbe
Interrogati, dissero di non . stato interessante scrutare
aver visto e sentito alcunchè le scie degli oggetti nonlden·
quella sera. Alcuni mesi fa, ti1icati, cioè dei.m1ss1lI o de­
dopo la diretta Tv di ..'l'elefo- gli ae~i in movunen~ nella
no giallo.. con la telefonata di stessa zona, scattò l esem­
un anonimo aviere-al quale i tazione.~8inadex". Un war­
superiori del Centro avreb- game di .otto minuti Peccato
bero tappato la bocca, apre che l'unica postaz1on~ radar
un fllone dell'inchiesta n so- autorizzata dalla DIfesa a
stitut<i Giuseppe Salvo.- r0rnirenot1Zle sta stata ~'unl.

E' un magistrato con la ca che non poteva dartie. Per
faccia da ragàzzo maglietta esempio, a differenza de~
polo Sotto una gt8cca casual ~~. _N"at.o,cI1.~cç~" ~~~~.} .
a grandi quadri E' curioso. E -------------------------------.:..-----------------_.-.J



Un intreccio dal quale è difficile ricavare linee coe­
:renti . Azzardata l'ipotesi di upa congiura del silenzio

Ecco perché. èprobabile
che quell'enigma rimanga

Se, come è augurabile, i
sospetti che in questi gior­
ni hanno colpito l'Aero­
nautica militare italiana si
rivelassero infondati, per
risarcire sul piano morale
le Forze armate non baste­
rebbero delle semplici scu­
se da parte di chi ha solle­
vato il caso. Se, al contra­
rio, si riuscisse ad appura­
re che per otto lunghi anni
un'azione di copertura e di
depistaggio è sta~a in tutto
o In parte organizzata per
nascondere.Ia verità sulla
tragedia di Ustica il ero.
cesso alle responsabilità
non potrebbe limitarsi a
investire qualche generale
in pensione. la ricostru­
zione del Tgl contiene
due. subordinate.· Il DC9
dell'ltavia fu colpito da un .
missile sparato da l}n cac­
cia italiano sia pure con le
insegne Nato. A provocare
il disastro fu invece un ae­
reo non italiano (ma in
questo caso è possibile che
la nostra aViazione non
avesse visto nulla?), Nei·
due casi per un certo nu­
mero di ministri e vertici
militari sarebbe difficile
dire: io riorisaJÌevo, io non
fui messo al corrente. Ma
queste sono solo ipotesi. [
fatti al momento apparve·
ro assai più scarni e neutri.
Per quanto riguarda le
eventuali responsabilità
politico-militari occorre
distinguere tre fasi.

Gli anni
della P2

QUel 27 giugno 1980
presidente del Consiglio
era il democristiano Fran·
cesco Cossiga, ministro
della Difesa il socialista
Lelio lagorio, mentre ai
Trasporti sedeva un altro
socil1lista, Rino Formica.
Capo di Stato maggiore

dell'Aeronautica era il ge­
nerale Lamberto Bartoluc·
ci che ricopri quella carica
fino all'ottobre '83. Capo
di Stato maggiore della
Difesa era . l'ammiraglio
Giovanni Torrisi il cui
nome fu poi trovato nelle
liste della loggia massoni·
ca P2. Erano infatti gli
anni del I?iduismo trion·
fante, UCIO Gelli aveva
amici dappertutto e in par­
ticolare nelle gerarchie mi·
Iitari e della sicurezza del·
lo Stato. Capo del Sisde
era il generale dei carabi­
nieri Giulio Grassini, capo
del SisJlli il generale San·
tovito, tutti e due registrati

elenchi del venerabi·
a 'proposito di Santo­

vit (deceduto qualche
anno fa) nessuno è mai
riuscito a sapere come mai
ventiquattro ore dopo il
disastro di Ustica egli senti
il bisogno di rivolgersi con
un fonogramma urgente al
capo dei servizi segreti
francesi (si disse che le in­
formàZioni richeste riguar· .
davano i movimenti in
quella tragica notte della
portaerei Clemenceau, ma
nessuno può confermarlo).

La 'seConda fase' sCatta'
nel 1986, quando COssiga,
diventato presidente della
Repubblica dà una, imo
provvisa svolta alle indagi­
ni con una lettera inviata
all'allor"a presidente del
Consi~lio Bettino Craxi
dove SI parla di silenzi «in­
tollerabili,. e si chiede che
su Ustica sia fatta piena
luce. Della questione si oc·
cupa Amato, in quel perio.
do sottosegretario alla
presidenza, che alla televi.
sione dichiara: "La verità
c'è, ma è chiusa nei casset·
ti,..

La terza fase è quella at·
o tuale:a Palazzo Chigi sie·
de un' presidente del COn.
siglio, De Mita, che .sulla

" . 'c,,,',·''''·
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vicenda si muove con cau­
tela ma senza accettare a
scatola chiusa nessuna ri­
sposta, neppure quelle dei
militari tanto è vero che
chiede al ministro della
Difesa, che ora è illiberale
Valerio Zanone, di appro­
fondire le inda(pni. Fanno
scalpore le dichiarazioni di I

Amato (ora ministro del
Tesoro) sempre convinto
che qualcuno stia nascon­
dendo qualcosa. Riemerge
l'ex ministro Lagorio con
affermazioni ambivalenti:
"I vertici militari mi assi·
curarono che nessun aereo
stava nella zona. COntinuo
a credere che sia vero. Al­
trimenti lo scandalo sareb­
be enormelO. COme dire,
una presa di distanza dalle
conclusioni che gli furono
recapitate sul tavolo mini­
steriale otto anni fa.

Contrasto
politici-militari
,. Da .tutto que~to intrec·

cio èdifficile ricavare linee
coerenti (per esempio un
interesse politico democri­
stiano. a mettere in diffi·
coltà i SQCialisti ~ vicever­
sa). Ed è anche azzardato
immaginare una congiura
del.silenzio che abbia vin­
):olato per tanto tempo
'~a'nte I?ersone (non solo
ministn e generali ma an­
che piloti, ufficiali e con­
trollori dei radar). Né è
pensabile che la verità
possa saltare fuori dal co~·
trasto politici·militari, co·
munque destinato a rien­
trare perché la carriera dei
secondi dipende troppo
dalle decisioni .dei primi.
Ecco perché è probabile
che il mistero di Ustica (in
mancanza di una prova
clamorosa e inattaccabile)
resti tale.

Antonio PadeDaro



Porta ePisano
ammiraglio epilota
al posto giusto
nel momento giusto

la tragedia di Ustica ha
portato, come effetto collate­
rale, un rawlcinarnento fra
Marina e Aeronautlca~ due
forze annate che sino a un
palo d'anni fa si guardavano
In cagnesco per rancon rlN­
lenti agO anni Venti, acultlsl
duranta là guerra e culminati
col 1ltIglo, a tralllinverecon­
do, per l'aYlazrone Imbarca.
ta. All'inizio dell'anno l'lnlmi.
clzla sembrava r1!'lfocolata I
da una puntata, esplorante
del generale Franco Pisano
verso la più alta carlca milita.
re, lo Slato maggiora DIfesa,
Il cui capo,il generale delrE.
serclto Rlccardo Bleognlero,
slava' per essere 808t1tulto
perché era Immlnenta Il 8UO
pallS8QQlo In ausilieria per
limiti di età. .

La Marina, convinta che lo
base alla ragole Emea (lnl.
zlall delle forze ermale Indi­
canti la successione al vertl.
cl) fOlle Il suo turno, comln.
ciò a dare sagnl d'lrrequle.
tezza e lasciò trapelare. la
sualrrilazlone attraverso una

. nota Ansa. Il 8UO C8I1(Ildalo
era l'ammiraglio MarlòPorta; .
allora segretario generale
della Difesa e direttoredego .
arrnemenll.

Alla line la Marina "'Inse,
come era giusto, anche se
sarebbe altrettanto gluslo
cambiare le legge che man­
da In ausiliaria Igenerali a tre
stelle dell'AmI- col pretesto
che devono essere idonei al
volo - Ire anni prima di
quelli dalle altra due forze
annate, cioè a 60 anni. CIò
consentirebbe a Plseno di
errlvare al massimo incarico
anche dopo Il turno dall'eser.
dto.

Il profilo di carriera per en.
I Irambl è stato alto (addetll

I,' militari al posto glusio, l'am·
mlraglio (Washington) e ano
che nel momento giusto
(Salgon 1968) Il pilota: Pisa.
no è abilitato su 24 tipi d'ae­
rei diversi. Hanno comanda.
to I reparll e le navi migliori:
Incroclalore ..Vittorio Vene­
to., 2" divisione e squadra
navale l'uno; 154° gruppo, 6"
stormo e l' Regione aerea Il
secondo, che è anche stato
sottocapo di Sm dalla Difesa.

Come carattere sono moI.
lo gioviali, argUtI e dlaponlblli
verso la stampe.(forse ora
sarebbe meglio dire ..era­
no.). Ho visto Pisano con gli
occhi lucidi ancora tre ore
dopo la'cerimonia fuÌ1ebre
per Il trlgeslmo dalla Iragedla
di Aamsteln e dalle Frecca,
di cui fI,t capo per primo nel
1961. . .
Gianfranco Simone
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«D governo nomini una cornritissione d'inchiesta»
ROMA - Il Comltllto per la verltè au uatlce .

vuoi. che De MIta nomini UI1ll commlaalone
d'lnch'" gOV"ll'MtlYa, Il giudice '-tnmore
precisa ch. le perizie eono ancora In corso
ed ogni lpoteal è encora priva di rIecontrt
obiettivi, Comanl UConalgllo del mlnllltl1 af·
fronta Il ce80 del 0c.9 ltlIvIa • Il mlnllllro della
DIIeaa dovrRbe fare une reluIone sugli um:
mi accertamenti rlchled dii De MIta. Il g0ver­
no potrebbe pr.nd.... ancora tempo (tanto
sono gli tnIaconI otto ....nI • mezzo) ma p0­
trebbe anche per la prima volta 1ICeI1..... di
apazzare via a~ dofIa IpoteltI margll1IID

VIltor1o BucarelII, giudice latruIIore della
Procura di Roma. ha dlchlarldo Ierl: ocIn meri­
to alla vIcendII del cIIaa*o avIaftwIo di Uatl·
ce, la culllllrUtlol1ll peneIa è dii me condolta,
mi vedo C08Ilello a rompere Il rlaarIIIo che ho
.......pre tenuto lIftInché. Il mio. silenzio non
vensJII Intarplet8tO· come avallo dell'ul1II o
dell'atlnl delle lpoIHI che di ~oltll In volta
vengono dii plùpertl formUlate. Il segreto
che vlge aulla vicenda oggetto di latruzione
peI1IIle mi conMnte, però, dI dichiarare che
gli accertamenti perItaIl dii me d1apoatl eono
tuttora In coreo di ..plet8mento, ma non lon­
tani dlllI'....re concIuaI",

La dichiarazione del giudice non sembra

praoccupere troppo Il Tg 1. Qu......... Il
settlmanal.~ torI1II ad occuperai d.lla
atrage di Uatlce con nuoYl elementi che arric­
chirebbero (pii.. confermarla) la t..1del cec­
cla Nato (. quael certamanla italiano).

Ieri al è r1unno Il Comitato per la verità au
U8IIce, prealeduto. dal HI1IItore Franceaco···
Paolo Bonifacio, .ft prealdente della Corte
CoetttuzIoI1llIa.•In UI1II certa mlaura, le P91.
mIch. dI questi giorni hanno un rlavolto pO'"
ttvo, perché fanno creacere nell'opinione
pubblica la rlch... forIa della verItl. UI1II
verltl alla qual. ormai neaauno .. pu6 ••
tra.,..,., atterma Bonifacio. Che agglung.:·-E'
neceaaarlg che Il ConeIgIIo del mlnlatrt Im­
mediatamente deck:Ia l'apertura dell'lnchle­
ate, aotto la reaponsabllltl dello atauo p,.
a1dente del. ConeIgUf)It•

La polemica dI tutU contro tutU mtanto
monta. Rlno Formlce, mlnlatro del Lavoro •
mlnllltro del Trasporti nel 1980 attacca dura­
mania -Panorama- che lo aecusa di ·aver
apoaeto prima la tesi del cedimento struttura·
la • poi quella del mlsall•. orL'autore dell'arti­
colo - dica formica - è Incarto di nome •
aopndtutto di meatl.ra, poiché non a' docu­
menta e acrIve te....... a ruota libera... .



Il nuovo blackout (fino a ieri si parlava di 8 minuti) andrebbe da 53 secondi prima dell'incidente a 4minuti
dopo - Oggi la questione arriva in Consiglio dt'i ministri - Porse sarà costituita una Commissione d'inehicsta

·)9

ta. E ancora più iml:)lU1I~;1
zante risulterebbe la dichia·
~one d'innocenza dell'Ae­
ronautica m1lltare.

Anche ieri abbiamo cerca­
to di avere dalla Sesta Ii'lot·
t.a una conferma sulla conse­
gna al giudice Istruttore di
una seconda regiatrazione !
radar (quella della portaerei :

, della USNavy In rada a Na- ,
poU ia sera deU'abbattimen- '
to del DC9). La telefonata i
dal portavoce del comando !
della Sesta Flotta non è arri- i
vata. 'È arrivata Invece ia
smentita indignata dell'am­
basciatore Itblco che conte·
sta l'1potesi del Mig23 come

.responsabile della strage.
..Chi scrive cose come quelle
cbe accusano' la Libia vuole
Ingannare Il popolo Itallano.
dato che, a quanto pare, ci
sono tutti gli elementi con­
creti per giungere alla ve-I'
rità,., afferma Abdu1rahman
Shalgam. , ~

E 'l'avvocato Romeo Fer-!
ruccl, uno del legali di parte
civile delle vittime del DC9,
Itavla, ritorna nella polemi-,
ca sulle mezze verità c,on I
una dura dichiarazione: ..Le
polemiche sulla sciallVa di
Ustica devono far crescere
una spinta poderosa alla ri·
cerca della verità,' ricerca
alla ,quale a questo punto
nessuna istituzione può ve­
nire meno senza sottrarsi a
un preciso dovere di rispetto
della democrazia... La batta­

'glia è aperta, su tutti I fronti.
E c'è chi non esclude da par-

, te mllitare un ricorso alla
m,aglstrat,ura c",ontro,' la ver- 'Istone, proposta dal 'TG l.

~, ,'~drea'Purgatori

Sembra confermato che i
qualcuno cercò di cancellare
la coccarda tricolore da una i
delle due alette del radio­
bersaglIo ripescato a Baia '
Domizia. I periti nominati
dal giudice Istruttore avreb­
bero accertato la manomis­
sione, attribuendo all'Aero­
nautica mllitare la Pllternità
del frammento. E' invece
spartta la seconda aletta, ri­
pescata il 18 agosto del 1980
presso Lipari. TI franunento.
consegnato ad un colonnello
del 41 Stormo dell'Aeronau­
tica militare itallana n011 c'è
piÙ. Resta una foto. Ed è già
qualcosa. Perché se queste
prime indlscrezionI,dei peri­
ti verranno confermate, dc
sulterà più dl.t'lclle sostenere
che le nostre Forlòe armate
sono estranee alla strage.

Ma la novltà'sconcertante
riguarda ancora una volta
Marsala. n grande pqsticclo
del centro della D,ll'esa ~erea
territoriale, 1I1J J;:!.,Ill'-M~o-,

nautica è pront~ a garantire .
trasparenza, si fa grave..
Sparito l'ordine di servizio,
dell'esercitazione, sparito il.
"Ubrone. del plotting>o (dove '
si riportano manuabnentela
tracce rilevate) e buco nella
registrazione radar che, da­
gli otto minuti di cui si è
parlato ftno ad oggi, divente­
rebbe di ben 13 miIlutl. Le
indiscrezioni e polla relazio­
ne u1Dclale della Commissio­
ne d'inchiesta' tecnlcO-,for-

, male Luzzati, confermarono
che a Marsala non si registrò
nulla tra le 21,04 e le 21,12,
del,27 giugno UNto.

Adesso si scopre (e una
parola deftn1tiva dell'amml-'
raglio Porta'è Il meno che cl '
si possa attendere) che inve­
ce Il nastro del centro Dat di
Marsala presenta un buco a
partire da 53 secondi prima
dell'lnCldente,e,pe,r i suc~es-I'
slvl 4 minuti. Che somm<ltl
agJl. altri 8, risulta appunto
d!~elU;i~mlnuttdl'!»1Jloto­
tale su cui diventa lecita
ogni ombra di sospetto, reti·
cenza, copertura, depistag­
gio. Se l'indiscrezione tro·
vasse conferma, vorrebbe

I dire che tutta la fase dell'ab­
battimento del DC9 è _spari-

RÒMÀ ..., Costretti all'an­
golo da un bombardamento
di Interrogativi, Indignati
ma testardi nel rispetto del­
la consegna del sUenzio, Ige­
nerali hanno Incassato una
nuova dose di elementi che
proverebbero la strage per
errore nel, cielo di Ustica.
Ieri sera, TG l Sette ha ri­
proposto l'Ipotesi del radio­
bel'l88Uo sfuggito al control­
lo, del caccia Nato (e quaBi
certamente Italiano) che
landò Il miaslle, della malde­
stra operazione per occulta­
re.le prove di una colpevo­
lezza che I mllitart negano
col turore delle parole del
capo diStato Maggiore del­
la Difesa, l'ammiraglio Marto
Porta." .

, I .

pggi la questlone va in
CònslgUo del ministri. De I
Mita costituirà yna Com- !
miBldone ,d;lnchiesta gover· '
n ll. t,t.va?. E' u.n.a possibUltà Ilche, no:p vI~ne, esclusa negli
ambl.enti di :Palazzo Chigl.
Anche per mettere un treno
alla polemlca politica che
mo~a. Ieri la "Voce Repub­
bU~al)a·,. ha nuovamente
espresso ':Qmpleta fiducia
nelle dichiarazioni d'inno­
cenza d~ generale Franco
Pisano (capo di Stato Mag­
giore dell'Aeronautica). I so­
ciàIlsti (e per tutti ha parla­
to Q'Q;t) insistono che l'o­
~lett1"f>prlncipale rèsta
quello della verità e della
gI~tiZia. ',..

nTG l ripropone la tesi di '
una settimana fa. Ii colpire Il
DC9" Itavia fU un mIsslle lan­
clato, con ogni pr'obahWtà'l
per abbattere un radiober­
saglio (Drone), durante una I

esercitazione. Alla ftne degl1 ;
ann1:Settarita, l'Aeronautica:
mHltare ttallalia ricevette,
undici radlobersagli costrui­
ti db1la,Beeehcratt di Wichi­
ta (Kansas): modello 1088,
sigla AQM 37 A. Si tratta di
e1I1ndrl della lunghezza di
circa otto metri, lanciati da
un aereo-madre, che supera­
no ftno a tre volte la veloeltà
del Juono. Volano a media
altitudine. possono mano­
,vrare lateralmente e posate­
'1om~.un sistema dllna):dssa,-

.1.ep.~o ,prQgranunato. .

~-----------------------._--

~'+o~ '~~
~q ~

c#~~
., ~ Buio.totale per tredici minuti

Dal nastro radar sarebbe sparito l'intero abbattimento del DCY
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DC9, la pista èsempre più stranieri
Zanone esplicito suU'innocenza deUa IWStra Aeronautica

Nonostante le smentite e ie precisazioni di Francia, Stati Uniti Libia, Gran Bretagna, Grecia
e Israele, l'ipotesi che un missile non italiano abbia causato ia tragedia diventa attendibile

ROMA _ L'ambasciata di diamo cosa ha detto Zanone «La versione secondo la ad una conclusione... I
Francia preclaa che «nessu- nella conferenza stampa do- quale sl dlspone della regi- - Esclude eventual1 re­
na unltà m1l1tare francese ha po Il ConslgUo del m1n1stri. strazl.one radar fino a quat- sponsabWtà di Paesi esteri
operato, né lanciato m1ss1U _ ori eìementl fomiti dal tro minuti successlvi al mo- dell'area med1terranea?
nella zona di Ustica Il 27 glu- Tg Uno vengono dunque mento del d1sastro non è del «L'ho glà dichiarato più di
gno 1980... L'ambasciata smentiti? m1n1stero della Dltesa. Ma è una volta, Il 2~ glugno e suc­
americana r1lancla la dichia-' «In realtà, molti di questi la versione data dalla Com- cesslvamente. r1ferendoml
razl.one' del comando delle dati erano glà notl. Alcunl missione tecnlca del mini- alle dichiarazioni fatte In
forze americane ln Europa erano statl anche oggetto stero del Trasporti tln dal proposito da altri Paes1. n
secondo cui tutte le attività delle comullleazl.onl al Con- 1980. E a quella lo m1 at- mlnlstero della Dltesa non
aeronava11 erano cessate pri- slgUo del m1n1stri del 24 glu- tengo... può certo avviare ulteriori
ma della strage del De9 Ita- gnì).Corilunque, anche su .;... Ritiene che cl slano altri ricerche. Quelle compiute
Via. I libici hanno glà repli- questo, sUgU elementi appai'- elementi utW che sarà possl. dal nostri serv1z1 di1ntorma­
catò, sdegnati. RIsposte ne- sl nella trasmtss10ne televi- bile raccogUere per far luce zione non hanno mal consen­
gative anche' da britannici, slva ho dato le 1ntormazionl sulla vicenda di Ustica? tito di appurare nulla ln con­
greci e lsraellanl. Ma la decl- necessarie al Conslgl1o del «Francamente noi abbla- trasto con le dichiarazl.on1
slone presa dal governo (co- m1n1stri. Non ne parlo ora mo raceolto tutti I dati di cui uftlc1al1 di altri Paesi. Per­
stituzione di una conun1ss1o-, qui perché lntendo risponde- da parte nostra si potesse ciò, penso che l'lndagine che
n~ d'Indagine per accertare re alle lnterrogazl.onl parla- d1sllOrre ad otto ann1 dall'e- viene attivata dal presidente
eventua11 responsabWtà In- mentarl quando la Camera si vento.. . del Cons1gl1o possa avvalersi
temazl.onali) ripropone l'lpo- riunirà per ascoltarmi... p rché l tto ann1 di maggiori strumenti anche
tea1 del mlsslle strintero. _ Quando sarà costituita - e so o o a questo flne~.

C'è un altro dato su cul si e da ch1 sarà composta la :1~:?lUl8ee questa commls- Ieri, ln serata, dagU am-
attende conferma. La Besta comm1ss1one? «In questi otto ann1 c'è sta- blenti dell'aeronautica si è
l'lotta avrebbe consegnato «Questo dipende dalla pre- to un continuo S\'lluppo del- appreso che Il 27 glugn~ 1980
recentemente al giudiCI! sldenza del Conslgl1o. Co- le ricerche cl sono stati di- le attività di volo dell aero-
'lstruttore una reglstraz10ne cred h à bat ti l' tarl nautica m1l1tare lta11ana e diradar effettuata dalla por- munque, o c e Bar una ti par amen , cl sono altre forze aeree stranlere
'taerel che sl trovava nella cosa nll>1d~"· state attlvltà governative. della bue di DecJmomannu
rada di Napoll la sera del- - C'è il problema delle Tutto questo è un problema ln Sardegna sl erano conclu­

:l'abbatUmento del De9. Su tracce radar di Marsala. FI- ~e riguarda I miei predeces- se alle 19.30. Un'ora e mezzo
'qqesta reg1atrazl.one cl sa- ntscono 53 secondi prima del sori. Però, per onestà debbo prima della strage (le 20.58).
'l momento dell'Incidente o dire che ln questi ann1 si è
,rebbero e tracce di due cac- quattro minuti dopo? sempre' cercato di arrivare Andrea O'· atori
,eia ln avvlc1namento all'ae-. & a:reo clv1le.
, La notizia non è stata
smentita. Ma. dal comando

·delle forze armate americane
-ln Europa non è nemmeno
:arrivata una prec1saz1one. E
~l'ambasctata degl1Stati Unl­
'ti attende elementi, per po­
'ter uscire dal cno comment..
Iche da otto ann1 oppone ad
ogni richiesta di dati sulla
strage di Ustica.
• 81 del1nea uno scenario.
'Cbe nel 1980, subito dopo
l'abbattimento del Dc9,
·qualcuno abbla avanzato Bo­
.spetti su un Paese straniero
(forse non alleato). Che In
;mancanza di prove (carenza
di reglstraz1onl. radar som­
;mata a repenUnltà dell'avve­
.n1mento), sl sla dectso di la­
IICtare la soluzione del caso
:sune sPaJ1e della maglstratu­
ra. Questo per l'Jmposslb1ll·
tà di aprire un contenzioso
lntemaztonale l$enza elemen­
ti concretl, senza evidenze

·sulla responsabWtà cl! una
aviazl.one da guerra di un
Paese che sl alfaccl sul Medi­
terraneo o che ln acque ln­
temazl.ona11 e senza alcuna
comunlcazione stava eITet­
tuando esercltazion1 o altro
ttpo di m1ss1onl...

· Le afl'ermaz1on1 del minl-,
stro della Dltesa Zanone B0­
no espl1clte sull'Innocenza.
delle nostre forze annate, cir­
ca una loro responsab1lltà
diretta nella strage di Usti-

...--- ca. Più caute le sbe risposte -----------------------------...&
sul posslblle colnvolglnl.ento
di «soggetti stranieri". Ve-



Zanone nega ogni respOnsabilità dell'Aeronautica e ne Mitava,ra nuovi ac~ertamenti

Ustica, ora in~ag~ anche il govemo
Tempestoso Consiglio 'deiministri, Formica se ne ya
ROMA - n m1nIatro della

Difesa diehlara che le forze
annate italiane (e non stra·
niere) sono estrlmee. alla
strage di Ustica. n )neatden·
te del Consl.gl1o accetta di
costituire una Commissione
d'lndq1ne (e non d'lnebl~
sta) per accertare eventuali
responsabllltà internazio·
naU.

n magistrato precisa (e
non smentisce) che l'ipotesi
del radiobersagllo è una del·
le tante su culi pentilavora·
no. Nel tentativo di, fare
eh1arezza e in attesa del vero
detto del giudice, si propon·
gono dWlque nuovi interro­
gativi. Insoluto rimane n
quesito di fondo: se Wl mis­
slle ha abbattuto U DC9 Ita·
via. ehi lo ba !anelato?

-Dal dati che ho raccolto,
rlsulta che le forze armate
ital1ane non possono avere
causato U disastro di Usti·
ca", dice zenone. "Sono le

15.25'e dal eortUe di Palazzo
Ch1gl si leva Wl coro rabbio­
so per n secondo palo della
Roma contro 11 Partizan.

Valerio Zanone è accer·
chiato· da telecamere e regi.
stratori,. nella saletta' delle
conferenze stampa: «Bo pie­
na lldue1a nelle forze aì:l:aate
- spiega - che inqueato
caso, come. sempre, mi ban·
no dato la pib leale collabO­
razione e hanno dato prova
di dedizlone al proprio dove­
re. La lealtà delle forze arma·
te è tuorl d1seusslone e com·
prende U dovere di fornire
ogni pou1bUe concorso all'a­
Zione della giustlzia...

La riunione è appena ter·
minata. Rino Formica, so­
e1alista e minlstro del lavo­
ro (ai Trasporti nell'anno
della strage), ha invece la·
lIClato U Consl.gl1o già da Wl
palo d'ore. Se neè andato via
in taxi, qitando U braccio
destro nell'aria fresca: -Devo

correre al miniatero... Non ei1lcamente diretta a esami·
aveva un'espressione serena. nare, eoonUnare 'e valutare

n dibattito su Ustica'ha tutti gli elementi raccolti dal
ratto innervosire anche Ure- m1nIatero della Difesa e da
pubblleano Battaglia, m1n1. altre amministrazioni alla
stro dell'!Ddustrta.-Se l'è pre- luce· di un completo quadro
sa con Zànone, con la legge- dei dati. raccolti e ulterlor·
rezza dei gtorna1i e della tele- mente aequisibUi in campo
visione, di Stato, si è 8eblera· . internazionale...
to a 1laneo del mllitarl. E' Gli viene ehiesto: l~.
tutta la settimana che i re- ne nasce da stlducia del go­
pubbllean1 intervengono per vernonell'Aeronautlea? E U
cl.l!endere le forze armate. ministro della Difesa, di get-

Zanone annuncia: "-Ho to: «Sign11lea esattamente n
proposto al presidente del contrarlo. n governo ha di·
Consiglio di attivare una ehlarato che la lealtà delle
nuova indq1ne che, senza forze armate è fuori diseùs­
interferire sull'istruttoria sione e che quindi gli ele­
giudiziaria in corso, sia ape- menti acquisiti non sono 01·

" getto di d1seusslone".
Forse non e1lldiamo pib di

quanto· ci hanno raccontato
gli alleati? E zenone: «Ripe­
to, si attiva un'indq1ne per
raccogliere elementi utlll".
Ma la trasmiss10ne del Tg
Uno accusava l'e.eronautica
di non aver fornito gli elen·

ehi degli addetti al ràdar di
Marsala... Zanone perde la
pazienza: cE' ora che si smet­
ta di accusare l'Aeronautica.
Di accuse ingluste, in tutti
questi giorni, se· ne sono
ascoltate anche troppe..,
.n niln.istro della Difesa la·

sCIa Palazzo Chigi. E davano
ti al cancello trova i radicali
con un cartello: cFuorila ve­
rità". Per oggi è fissato l'ap­
puntamento a Monteeltorlo;
n ministro sembra tran·

quUlo. Ieri sera è andato al
Qu1rlnale, per fornire a Coso
siga tu~ gli elementi porta·
ti in ConsiglIo. Meno tran·
quUlo è Formica. Ha abban·
donato la rlunione di gover·
no per contestare n metodo
seguito da De Mite, che dopo
aver annunciato la costitu·
zione della Commissione
d'indagine non ha aperto un
dibattito per aseol~ l'opi·
nione dei ministri.

Andrea Purgatori



Perplessità sul tipo di ordigno, sul punto del DC 9colpito e sulle modalità di impatto - Una inquie­
tante possibilità: un combattimento tra caccia francesi e libici non rilevato dalla nostra rete radar

'sa neOa· n08tra 'aeronautica Il Il''' \~ume'i)Uj l:ii'iQ'.q:. pre~
/1010 a lne~à .dtl»anniott8Jl-' con.fdèr8.zlone. Tra la
ta, per cui gli si èattnbuita _!l'~~ ,tranc(,~..d,l. S~J~nZlml

una paftata l1t 12 dillometrt 1(Coridca), 'utulzZat8' dal MI-
invece che di 3.700 metn, rage P-l per esercitazioni e
come risulta da pubblleazto- ' r1.chleramentl operativi, e
nl non riservate. Quindi, Ustica cl sono 450 cbUometrt,
dato che a quella altezza alle Tr1poli ne d18ta invece 560.
19.58 solari del 27 giugno cl si Sia i:MIrage P-l trances1, sta I
vede ancora bene, U pUota, Mig 23, sono annatl entram-
del presunto aereo abbatti· bi di tnisslli arta-aria a intta.
tore avrebbe dovuto notare U roas1 o a IUlda radar (le te-

, Dc9, che è molto piu grande state sòno. ihtercamblabUl)
di un «drone... Chi non ha rispettivamente i Matra
un'ottima vlstone, anche Cre- H.530' (con 27 chUI d'esplosi-
puacolare, alle frequenti vIst- 'vo) e gli Aton AA-2 (sei cbUI),
te medlcbe, ftnIace a pUotare che I ruas1 copiarono dal SI-
una scrivania, non un su~r- dewinder.
IIQPiCGc~poPpt(donu~-Aquell'epoca la rete radar
~e~~~ut~ ,di dlfe."aerea i*all.çla 'era
del comando At80uth di BÌI- ~ ~labrodo, ~rcU1 sarà

!.~2:5.~~,~,,~,~;,~~.~;~:~~~~', ,·=:W~l1de~,"W,t't.~~:·
eserctt8Z1oD8 N'ato ,e q\ilJldl ' ltbial1lJ!:' 'art.lM· ~jWl'ftà:
non 8l'splega,percbé~.~ l'".!.I ....-.:- ,. S'1_'
ne.. ab~ dovuto easere)an- ' " '" ,,,,,~~CQ, l,IUon~
clato da un Canberra, 'visto !

che quel tipo d'aerobersagllo l,

-è lanclabUe da uno 'Starft-
ghter, come' dice U\ Jane's
weapon Sy.tem del 1979-80.

Notizie' attribuite -agU
esperti banno escluso Invece
gli 8parrow;!llUldaradar e
quindi attirati non dal calore
ma da una ma8.a, meglio sct
metallica, che facela tornare
indietro le onde hertzlane,
.010 percbé le traeced'esplo- '
sivo trovate aarebbero trop- ,
po poèhe rtapetto alla quan-j
.~tA :contenut" Qe)Jll',.\f:atatil I
d6.,80 chUl diquesUmlaslli. '
Ma dogp Q1;to,1lDIJol'cJf~­
nenza 'ib'màre';;emnesi può
~P.Wl'f::I&.tmaDutàdleiPlQ·
.Ivo scoPPiatO.,~ di più a
ottomUa metri d'aJteza?

,Perciò al è puntato l'indice
auI SldewlDder, che ba,una
testata bellica da 'U cbUI
nella versione. Alm·9B e di
11,2 nella Aim-9L, Plentre
quella da eseré1tazlOQe è an­
cor, più ndotta. Gli Sparrow

.non erano ancora operativi;
allota Il stava collaudando (o
aVeva ftnIto di collaudarli da
mesi) il Reparto SJ)'.!rlmen­
tale Volo di Pratica di Mare.
Qui ntorna l'obiezione deO'o-
ra tarda.' ",,'

Per quanto d'aspetto ra.n.
tapolltlco;I'lpotesi dI'unab-,
batt1rilei1to del,~9 .pere!\é
trmatost Inmezzb'a'Ull com-
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Un'analisi tecnica riguardo alle cause della tragedia del 27 giugno 1980

Tre nuovi dubbi nel caso Ustica
Lacunose le ipotesi sul comportamento del missile

-,"-;-,""'.-;---------,
MII..ANo.::..La tesi deO'ab-'

battlm~to del Dc9 I-Tlgi nel
clelò di U8t1Ca con un mJas1le
Slde\lllÙlder del tipo allC)ra in
servizio neO'aeronautica mi.
IItare Italiana, _è d1seutlblle.
A qu~ll'epocagl1 P-I04S
Starftghter del"lPUPpl inter­
cetton éranoannatlsolo con·
I Sldewinder AIm-9 neOaver- '
slone migUQrata prodoUa

, per la Nato, Jla un consorzio
capeRiato dalla Bodensee­

i werk Gerltetecbn!k. ',.
Il secondo, la, ,version,e pre-,
sentata ldoi'nl ca da'TgI se~
te, UmiMUe avrebbe .ftorato
un aerobt~glJo on,inll'.sct,

, «drone-; '0IIII1li calabrone), U
quale lo aVrebbe evitato 1P'll-'
zie alla .08 manovrabllltà.'
Sftorato U cdrone-, U mJas1le
aarebbe -atatO •attirato; me.:
dlante la propria testa cer­
cante, a 1ntrarosaI, verso U ,n-,
ftesso del sole auJ,Ia prua dei
velivolo. "
- Primo pulito: non' si può n­
tenere cbe un Sldewlrider
.lanclato-pouasftorare (che'·
atcnIftca toccare leaermen­
te) qualcoaa senza e.plode­
re. Invecé ba una .""e~t":J:l1.
proaslmltè che' 4ente_ me.
dlante un lmpuli6' 't:éc:ua!'~,'
bersaglio a una dJ.atanzàIpNoi·
atablllta, QUàJche,D'Jletto.~I1!:
.ublto e.plode, investendo
COD. ·le:'~~F~}J..,~~~_

'pe=~t~~~J~k:ig~ ..
dove la temperatunteta"dt"
almeno:40'~~zero,~:
sole, ~. di'pll)",~'~onU!:
pO.88'Ì'lcaldue,I'alliunlDJo
ftno a far '!'Pfeferire» BI Slde-'
winder,l tien 'PIO caldi tipw
di scarico del moton C,el Dc9,
poatl notOriamente' in', coda:
n freddo è una condizione
Ideale pt!r leteate cercanti a
lntraroas1; propno quella del

.Sldewlnder Nato Alm·9B
pgw Mode1l 2 della, Bodèn­
seewerk era stata mlgJJorata
con un'apparato criogenico.
Succede come in fotografJa:
maglore è' la d1atanza dal
sonetto, più facUe è la me.­
sa a fUoco.
,Terzo;.pwatQ: , t
sta~OIt'tan
qu ,,' ~­
diano: al è confl:1so l'~-~~,
con;W-vendòne «1.»; com~

l· ,.....",..".,.,1"' ... "'II ..:..., tJlII»'lil.\n
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~...~...,~ ;q Sull'abbattimento del 009 si infittiscono le ipotesi mentre gli USA respingono le accuse di Gheddafi

U~iC?él' un cielo molto affollato

~
IdentifiCati solo quattro dei 20 apparecchi in volo nel cielo della tragedia

Il magistrato incaricato dell'inchiesta dovrà stabilire' . ..trattarsi di alleati dell'Italia _Sconcertante int ta:u~!l naZlonldapparten~ono gli ~Itri velivoli - Dovrehbeerven o e ex capo ella Loggia 1)2, Llcio (;clli, sulla vicenda

ROMA - Oli Btati Un1ti ~errato SUlla stessa base ci
smentiscono Oheddati: al,le 22,40. Oli altri due se- e velivoli (dunque nazlo·
non è stato un missUe ame- guivano ·rotte interne" un nalltà).· '
ricano a centrareU DC9 Piaggio PD808 del 31 Stor-. Potrebbero esserci delle
Itavia. E ribadiscono di mo (Treviso/Linate)' un' sorprese. Bi potrebbe sco-
non aver mai consegDato' DC9 del 31°8tormo (ciam- prtre .che uno del nostri vI-
una sola registrazione ra-; pinollinate).· . cin1 ha mentito (aveva in
dar al giudice Istruttore BI ,sa anche che tra le volo del caccia al momento
italiano (ma come mai?). venti trac~e ci dovrebbero' della strage). O addtr1ttura
La Farnesina tace, gllS8a essere quelle di due aerei che su uno del voli di Btato
sulle rivelazton1 di Tripoll. i dell'AlI Malta, entrambi viaggiava o avrebbe dovuto

Parla invece IJcio Gem, I impegnati ad assistere U viaggiare qualcuno che po-
ex capo della Loggia P2. centro. di controllo di teva essere il vero obiettivo
Avanza sospetti sulle pos- Ciampino che disperata- della strage. Un uomo pollo
slbW coperture milltari nel- mente tentava di organlz- tlco stran1ero? Ecco che si
la strage di Ustica. 8ospet- zare un ponte radio con U rlpropone lo scenario di
ti che prendono la forma di DC9 Itavla sparito dagli pura fantapolitica che co-
messaggi o avvertimenti, schermi (e Il Breguet munquemagistratoeperiti
nello stue più caro al ..ve- Atlantic perché non rlspo- non hanno mai voluto né
nerabUe.. di Arezzo (ma U se alle chiamate di soccor- potuto /Scartare
vertice delle Forze Àlmate so?).' L'inchiesta procede, nel
non era, regolarmente' Dunque, almeno quattro silenzio e nel riserbo. La
iscritto proprio. alla P2?). tracce su venti sarebbero presidenza del Consiglio

All'ombra' del polverone già conosciute. n discorso sta per mettere al lavoro la
delle accuse e delle polemi-: sulle rimanenti sedici è Commissione d'indagine
che velenose, che sembra I apertissimo. Alcune sono (un magistrato come presl-
fatto apposta per confon- certamente &sslmilabW a dente. ex uttJclalt come
dere le poche cettezzedl volt di linea, orari delle membri). E intanto si sca-
questa storia, cl sono però compagn1e clvW alla mano. tena la polerrlica, , I
intere~tl novità. Non è Ma- altre-"presentano' ele- «Abbiamo' letto sulla I

ancora la soluzione del ,menti di dubbio. stampa Itallana l'lrisinUa-j
giallo. 8ono fatti. E sono ' Infiltt(riiJi'èlenco che il ' zl~ne del leader libJco.
questi: nel 45 minuti a ca- magistrato esaminerà, cl Muammer Oheddafi. Là
vallo dell'abbattimento del sono voli privati o di stato. sua accusa è assolutamen-
DC9 Itavla, almeno una .C'èun l'upolev, proven1en~ te falsa e priva di fonda-
ventina di aerei era in volo te da Malta, ad esempio. mento. Come abblamò più
sul TIrreno. ' Che non appartiene alla yolte ripetutO, al momento

Una ventina di traece ag- eompagn1a di bandiera del· del disastro non vi erano
ganclate dal radar e adesso l'isola. Ma l'analisi va oltre. un1tà navali o aere. statuni-
tlnite in un elenco che po- Almeno tre'o quattro trac- tensì in manovra nel Medl-
trebbe rappresentare la ce apparterrebbero ad ae- ! terraneo,., ,ha dichiarato
chJave del mistero. U'IIUlIl. rei milltari, con velocità su- l'Ieri un portavoce dell'am-
strato dovrà esaminare l'e- periore a quella di un veli- 'I basclata degli stati Un1ti in
lenco, abblnareuna.nazto:... volo dlllnea (850 chilome. , Italia. Insomma, il missUe
nalltà ad 0gn1 velivolo. Ca- tril'ora in crociera) e quota di Ustica non ha la targa
pire dove era diretto, chi si plù'e~evata (oltre dlecl.m1la americana. Questo almeno
trovava a bordo o chi metri). '. sostengono gli Btatl Un1ti
avrebbe dovuto esSereI. c' . ' che per replicare a Ohed-

È già posslbUe tentare La curio81tà sta nel tatto da1l non hanno nemmeno
qualche conto. Nel tempo' che il codice abbinato a scomodato il Dipartimento
compreso da questa inda. questi sconosciuti velivoli di Btato. "
gine si sa che potrebbero milltari non avrebbe tatto Ma la curiOSità della gior·
essere stati individUati al- scattare un allarme della ~ta è l'uscita di Licio Gel-
meno due del quattro aerei nostra Difesa aerea terrtto- li. Che all'Adn Kronos, ...In-
della nostra Aeronautica rlale. Come a dire' che si tervenendo nel dibattito
mWtare: un Plagglo PD808, trattava di velivoli apparte· sulle cause della tragedia,.
del 140 Stormo, decollato nenti a nazton1 amiche, al· e non si capisce a quale ti-
da PIsa alle 20,15 e atterra-, leate. E il problema del ma· tolo se non in qualità di ex
to a Pratica di Mare alle glstrato è adesso uno solO: capo della P2 dei servlzl se-
21,05 (sette minuti dopo la chiedere alle fonti che pos- greti e del vertice delle For-
strage)j un Breguet Atlan- sono dare intormazion1 cero ze Armate nel 1980, si do·'
tle del 300 Btorno, decolla- "te, l'abbinamento tra- codi- manda: «Perché è spartta .
to da Elmas alle 19.30 e l'lt:, '-- ----J [dal5en~rQradardi Marsala l

proprio la registrazione del
quarto d'ora in cui 'èaVve- I

nuta la ~ragedla di Ustica?
Cl sarà pure.un respon,sabi.
le, oppureno? BI cerehJ di
recuperare quella registra­
ziOne. C'~un vuoto radar di
14 minuti: 81 vede che qual­
CtUlo lo avrà tatto sparire
chissà, forse avrà avuto lé
sue ragion1, oppure nel na·
stro si sarà semplicemente
smarrito, o sbiancato o
dissolto, si sarà forse pol~e.
rizzato, chi può saperlo?..

Gelli, cosI documentat~ I
sul buco radar di Marsala;
(che uMcialmente è di soli '
8 minuti e solo uMciosa­
mente di 14), va oltre. «Ma
Zanone, mi pare, ,non aveva
promesso di dire tutta la
verità su questa storia?
Non è forse Umin1stro della
Dltesa? Un min1stro quan-

,do promette una cosa do­
.l~rebbe~antenerla.. dice

excapo\della P2 '
" • E l. lui la a chi è dlret.
toJl messaggi.,q 4l.codlce.

'-v..~dre~tori



USTICA

La procura
di Marsala
cerca
il radarista
TRAPANI. Il procuratore di
Marl&la, Paolo Borselllno. ha
aperto ieri una prelnchleata
per «atti relativi a favoreggia·
mentoll nella vicenda di Uati·
ca. Il giudice ha ordinato li se·

, queatro della telefonata regi·
I atrata. giunta a Tele/mw gial'

lo, 41 un anonimo aviere del
centro radar di Marsala che
ha confellato di essere «atato
lnvitltato a dimenticare I> dai
8uol 8Uperiori Il glomo dopo
l'incidentedel Dc 9Itavia.
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USTICA

Indagini
sulla strage:
denuncia
dei familiari
ROMA. Le dlchl!lrazlonl del
ministro della difesa Valerlo
Zanone sulla strage di Ustica
- 11 Dc9 inabissatonel Tirreno
8 anni ta con 81 persone a boro
do - sono «generiche Il eia·
sciano Insoddisfatti l'associa·
zlone del fammarl delle vitti·
me. In un comunicato diffuso
Ieri si chiede, tra l'altro. per·
ché solo ora le autorità milita· I

rl si dichiarino disponibili a
collaborare. e perché si attese
otto anni per dire che puòesse·
re un missUe la causa del dlsa·
stro.

Per Falco Aceame, respon·
sabile di Dp per le questioni
mllltarl, da dichiarazione del
ministro Zanone è ridutUva e
fuorviante». In una lettera
aperta al giudice Istruttore
Vittorio BucareUi sottolinea
che un velivolo in quota. può
essere raggiunto anehe da ae·
reobersagll come ce ne sono In
gran quantità su navi, aerei e
sommergibili: di relitto tro·
vatoallargo di Mell8ina avreb·
be dovuto far aprire gliocchi».



OC9-USTICA

Accame
consegna
un dossier

-al giudice
ROMA. Accame. responsabUe
per Dp del problemi della dlfe·
sa, ha presentato un «dosslerll
al giudice Istruttore Bucarelli
sull'aereo di Ustica, sulle ca·
ratterlstiche di alcuni prlncl·
pali bersagli aerei radloco·
mandati. Accame contesta
«l'affermazione del ministro
Zanone. secondo la quale ISOlo
U poligono di salto di Qulrra
sarebbe stato Interessato llU'
eventuale-lancio di-aerobersa·
gli telecomandatlll.Secondo
Accame, d'indagine dovrebbe
essere estesa anche a piatta·
forme di lancio navali ed aree
in un raggio di circa mllle chi·
lometrl da Ustica». L'espo·
nente di Dp IpoUzza che «all'e·
ventuale urto di un radio ber·
sagllo abbia potuto anche cQr·
rispondere una debolezza
strutturale dell'aereoll.



STRAGE DI USTICA

-Chi ha abbattuto il Dc9?
Secondo i periti, un missile colpì l'ae~.
Il ministero della difesa: 'No comment'.
Il giudice istru~tore Vittorio Bucarell1, riceverà tra
pochi giorni la superper1zia. Dopo otto anni, il miste·
ro saràsvelatò? Finalmente sapremo come sono
morti quegl1,Sl passeggeri del Dc9 abbattuto nei
cieli di usUeliJ Ieri, dopo le anticipazioni di alcuni
giornaÌ1rdà.i p~lazzo di giustizia sono arrivate alcu·
neconfe.,ne: Un missile esploso davanti alla cabina
di guida. '.per Falco Accame questa ricostruzione è
fa1sa. 'lì riìin1stero della difesa: «No commenb.

• ,\-:. > id . .
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BucareW, non .sl'~ijUancia per·,
eonatm'ente;·· '~'~ùtPa1azzo di
gfustJ,zlà' CQnferin&:- I risultati
provvlsQr1 Clella 'perizta. I tec·
nlcl cbe hanno collaborato con
gli espert,l della eaaa proCiut.
trlce,la·~e Donnel Douglas'e
con glispec~,l,n esplosivi,
gfurario;ç~ la,et;~sa dell'ab·
batUlòent<»,;fell'"", che tra·
:!IPOJ'lava'$i;~rsone'èstato lo
4~Ic)CI1!D:i mlasUe! Jtecnici
.~~IPièi\i.;.r;1WQ,Clçhl).' n . èsta·
'i"'fjl~rAcuna
_ .....'J8tlfta~~ìiSlè o
':~~do 1& ~ib)lè::'.
. nileade1Ia:"trage.SI 'è' capito
sò1o'chlfU 'misteriOso mlssOe
non avrebbe 'c6Ìplto In pieno
l'aereo. Ma da dove sarebbe

stato sparato? Da una nave o
da un aereo? E come è posslbl.
le che dopo tanto tempo non è
venuto fuori neppure un testi:
mone? (>

Questa storia che dura or·
mal da otto anril diventa sem·
pre più Intrecciata. Le poche
certezze che avevamo tino a
Ieri riguardano D relitto del
Dc9. Rlpescatl In mare I vari
pezzi, e ricòstrulto nell'aero­
porto di Capodichino, Uvelivo­
lo si presentava con la cabina
di guida: completamente di·
strutta, mentre ti resto era
pressoché Intatto. In un artico­
lo,compaao.Jerl sul OO"';41,e

-della Sera slsplega anche chef
numerosi tori della cabina dI
pllotaggio (grandi come pomo
pelml) sono dovuti alle scheg.
ge sparate dal mlssUe che
avendo avuto una IIspoletta dl

prossimità» sarebbe esploso
prima dell'Impatto con l'ae·
reo. Sempre dalle Indiscrezio­
ni si è venuto a sapere che I
tecnici del IIVolce Recorderll
hanno sentito sul nastro solo
un grldo,una A e una U e un
boato. Con la cabina dlstrutta
e con D tremendo Impatto del·
l'aria nella fusoliera, ,d Dc9
avrebbe cominciato polla sua
discesa e si sarebbe inabissa·
to: probabOmente,lpassegge.
rl erano già tutti morti quando
l'areo toccò l'acqua del ma,re.
Oltre alle ricostruzioni, In que·
stl anni si sono Intrecciate ano
che' le Inohieste c~e pero non
poriano ancora a un'unica
conclusione. Alcune parU del·
l'aereo, per esempio, recupe·
rate a 3,liOO metri di profondità
sono ancora analizzate a New
York e a Napoli.

FInora, la tesi che sembra
pIù accredltata è quella del·
l'aereo mUltare che, In eserel·
Uudone, avrebbe, per sbaglio,
sparato un mlBslle contro U
De9, In piena zona Nato. Ma
quello, ChedavverorllUlta In·
comprembUe, () meglio dlven·
ta un giallo mUltare, è che nes·
sun radar mUltare avrebbe re·
glstrato U volo del caccia
assassino (con quale bandiera

a bordo?) , Oppure testlmo·
nlanze e registrazioni radar
sono state occultate? Che cosa
dicono al ministero della dite­
sa?

«Non abbiamo ancora I rl·
sultati definitivi delle inchle·
ste, quindi non possiamo esprl·
merci. Finora, solo U1azionlll.
cl hanno risposto ieri. Insom·
ma: IINocOmmentll .

Falco Accame, responsabl·
le di Dp per I problemi della
dltesa, si dimostra Invece mol·
to scettico. Non crede affatto
alle prime ricostruzioni e nep·
pure al mlssOe e all'aereo mi·
litare. Secondo Accame se si
fosse trattato di un caccia mi·
lltare o di una un nave da guer· !
ra Italiana, avremmo già sa·
puto. E' Invece più probabOe
un Impatto tra Il Dc9 e un plc·
colo aereo·radlobersagllo
(usati dalle navi per le esercl·
tazionl al tiro e al radar). Uno
dI quéstl radlo-bersagll po.
trebbe essere sfuggito da una
nave, e si sarebbe trovato sul·
la rotta «Jet Dd. ~ltra spiega­
zlone: un cedlmentò struttura·
le dell'aereo. In ogni caso, rl·
sulta davvero Indecente che,
nell'era della tecnologia, non
riusciamo ancora a sapere
come sono morie 81 persone.



ronautica 'militare e dei mini·
stri della qifesa - ci sarebbe·
ro state delle esercitazioni mi·
litari nel basso Tirreno, vicino
a Ustica. In quella zona. si so·
stiene, c'è un poligono di tiro
chiammato in gergo balipedio.
Qui, secondo il servizio tv, fu
sganciato in volo da un aereo
di fabbricazione inglese un ra·
dio·bersaglio lungo sette, otto
metri (non rilevablle. come un
missile, dai radar civili l, co·
stitulto da un lungo tubo bian·
co con due alette di color arano
cione. Si tratta del cosiddetto
«drone». che, nelle simulazio·
ni, rappresenta l'aereo da
abbattere.

Pezzi del «drone» furono re·
ruperti già nei primi giorni do·
po la sciagura nelle acque di
Baia Domizia e nello stretto di
Messina. Secondo il servizio
tv, da uno dei frammenti
disponibili in mano ai periti -
l'altro è scomparso - risulte.
rebbe che la vernice era stata
cancellata allo scopo di far
spanre Il disegno di una coc­
carda tricolore. Una targhetta
indicava però la marca del co­
struttore del radiobersaglio:
la società americana Beech
aircraft. destinatario l'aero·
nautica militare Italiana. I pe.
riti starebbero per mettere la
parola fine ai loro esami.

Fin qui il servizio televisivo,
Asuo sostegno, si può dire che
Falco Accame. ex presidente
della commmlssione difesa
della camera. lpotlzzò subito
la tesi dellldrone». E le troppe
bugie di chi quella sera vide
quanto ac<:ade - sui radar mi.
Iitarl italiani come su quelli
della portaerei americana Sa·
mtoga, all'ancora a Napoli ­
non hanno scalfito le certezze
del periti, secondo cui Il Oc9 fu
abbattuto da un missile.

l'aerovia percorsa in quel mo·
mento dal Dc 9 con a bordo 87
persone.
1Ila traccia radar. Sì t: sem·
pre sostenuto che nessun ra·
dar civile abbia mai visto nul·
la su quanto accaduto nel cielo
di Ustica ti 27 giugno 1980. Ciò
perché il radar Selenia di
CiampinO, da cui dipende Am·
bra 13, non copriva all'epoca
quella zona. Secondo Tut Set·
ic, l'altro radar del controllo di
Ciampino, il Marconi accredi·
tato di una maggiore potenza.
ha registrato la traccia di un
altro aereo vicino al Dc 9. un
caccia militare. Nessun radar
civile può invece vedere la
traccia di un missile. con una
superficie riflettente troppo
piccola.

2111 radio·bersaglio. Secon·
do Tut Sette, tra le ore 20e le 21
del 27 giugno 1980 - nonostan·
te le ripetute smentite dell'ae·

Tesi non nuove ma che ieri
sera Tut Sette, in un servizio di
Enrico Massitta, ha accompa·
gnato con «due nuovi elementi
di prova». La prima tesi, se
fosse confermata dopo anni di
silenzi e di insabbiamentl.
smentirebbe le dichiarazioni
di tutti i ministri della difesa
che si sono succeduti dal 1980
ad oggi, secondo cui la sera del
27 giugno 1980 non c'era nessu·
na esercitazione militare nella
zona soUostante Ambra 13,

diF. P.
ROMA. Il Dc9 dell'1tavia
scomparso sopra il cielo di
L'stlca il 27 giugno 1980. fu
abbattuto per errore da un
missile lanciato da un caccia
militare appartenente ai paesi
della Nato, forse all'Italia, duo
rante un'esercitazione. Il con·
trollo radar civile di Ciampi·
no, secondo il servizio, regi.
strò le tracre del caccia mili·
tare sul radar.

USTICA

Il Dc9 abbattuto
da un jet militare.
Rivelazioni in Tv



la risposta di Zanone e i militari: "Noi non c'entriamo"

/
Omertà in divisaUSTICA

Il Riudice Bucare!1I non commetlta le rivelazioni ael
Tgl. Aspetta, per dire la sua sulla tragedia di Usti·
ra, rhe la commissione di periti presieduta (Ial pro.
f"ssor Slasi gli consegni il responso delle perizie
efCdluate sui resti del Dc9 e dell'altro oggetto preci·
pitato con lui nel giugno dell'SO. E' stalo davvero un
missile lanciato da un F.104ltalianopartitoda Gros·
~eto e destinato a colpire un aereo·bersagllo sfuggi.
lo al controllo di un ae reo brllannico?

--d-j-St-ef-.-no Menichinì fermerà q.lello che affermano
tve giornali, «si aprirà imme·

ROMA. Un muro di silenzio, di diatamente» un'inchiesta in·
omertà. di Ilsignorno». Cosi le terna. Diretta. evidentemen·
autorità militari di Ieri e di te. a scoprire chi ha nascosto
oggi replicano alla marea per anni elementi decisivi alla
montante di indiscrezioni sul· comprensione della verità. '
la tragedia di Ustica. Valerio Il muro dei mUltarl continua
Z&none ha convocato in fretta con Lello Lagorio, che era mi·
e furla. ieri mattina, una rlu- nistrodeUa difesa nell'SO: «Ciò
n10ne con i capi di stato mago che è atato affermato nel ser·
giore dell'aereonautlca. Alla vizio delTgl - ha detto Lago.
fine, però, dal palazzone di vla rio - contrasta con quanto
XX settembre è uscito solo un hanno sempre affermato le au·
documento che rlpropone. pa. torità mUltariitallane e della
ri pari, ie «verità» sempre so· Nato. Spetta al giudice dire se
stenute dal mUltari: nessuna le loro ldfermnionl sono dalla
operazione Nato o Italiana in parte del vero, e chi è dalla
corso nei clell del Tirreno Il %7 parte della menzogna».
giugno 1980, nessun aereomlll· Uno che è davvero molto
tare in volo alle 20,38, nessun Irritato è 11 generale Lamberto
radlobersagllo lanciato da ba· Bartol!1ccl, che nel giugno 'SO
si o navi mllitarlin quel mese. era capo distato maggiore del·
Tutto falso, dunque, quanto l'aereonautlca: secondo lui,
affermato nel Tgl Sette di quelle del Tgl sono afferma·
martedi sera, coincidente con zloni «diffamanti e irrea1lsti·
tanti frammenti di notizie rac· che». do sono completamente
coiti in questi mesi. tranqull1o», ha detto Bartoluc·

Nel comunicato, zanone rl· et, che è stato interrogato dal
corda che dutte le informazio. giudice Bucarel11 come.ex re·
nI» acquisite dal ministero so· sponsabUe dell'aereonautlca
no in mano al giudice istrutto· mUltare Italiana: «lì'in dall'e·

, re Vittorio Bucarelll, dopo che poca del1'h1,~ldente - garanti-
nel giugno scorso la presiden· sce Il generale, che ora dirige
za del conslgUo decise di non Il centro.aereospaziale ltàlla·
coprire nulla col segreto no - abbiamo messo a dlspos­
Istruttorio. E quali sarebbero zione tutte le Informazioni e le
le «informazionilt fornite dal· registrazioni radar richieste
l'Aereonautlca? Smentite, dal giudlcelt. Affermazione,
smentite, e ancora smentite: questa, smentita dal vergo.
«SI esclude - recita Il comuni· gnoso comportamento del éen·
cato di Ieri - che nella zona e tro radar mUltare di Marsala,
nell'ora dell'incidente fossero che per tre volte ha negato alla
in corso esercitazioni aeree magistratura l'accesso alle
nazionali o Nato e che velivoli proprie registrazioni, per foro
aereotattlcl dell'aereonautlca nlre un nastro «tagliato» pro·
muitare si trovassero in volo. prio negl1 otto minuti cruciali.
Il comando in capo della mari· Insieme alle riveiaiioni
namUltare statunitense in Eu· giornalistiche, alcune iniziati·
ropa - continua Z&none ~ ha ve pol1tlche cercano di sman·
dichiarato che, nelle stesse' tel1are 11 muro di sllenzio oppo.
circostanze di tempo e di luo· sto dal mUlta!i. Ierl4ure prese
go, non operavano navi o veli· di posizione sono giunte da
vol1 della Sesta flotta Usai e Verdi, Pc1 e Ilberali. Il gruppo
l'ambasciata di Francia a Ro· verde della camera ha esptes·
ma ha dichiarato che 'le due ~ «indignazione» per 11 com·
portaerei francesi di stanza ' portamento dell'Aereonauti·
del Mediterraneo si trovavano ca, «che ha mentito delibera·
nella rada di Tolone. L'ultimo tamente fin dal primo momen·
lancio di radlobersagll dal pc- to». Ildeputatoverde Glancar·
llgono di Saltodi Quirra in Sar- lo Salvoldl se la prende in par·
degna - ed ecco liquidata l'u1- tlcolare col generale Pisano,
tima ipotesl- era stato effet· capo di stato maggiore dell'ae·
tuato nel gennaio del1980ll. reonautlca, che ricevette nel'

Tutte smentite, nulIa si giugno scorso la commissione
muove nella posizione del mi· difesa della camera «ribaden.
nlstero. Tranne una promessa do una versione 11'1end""ce dei
di Zanone: se Bucarell1 CGo"}- fatti e ~sumendosila respon·

sabilità di coprire tutta la ca·
tena di omissioni e menzogne
gerarchicamente mesa;. in
atto al di sotto del suo comano
do»,

Secondo i comunisti ..;. per
bocca del capogruppo in Sena·
to Ugo Pecchiol1 - la tragedia
di Ustica dovrebbe tornare in
parlamento «urgentemente»,
perehéDe Mita e Zanone rlfe·
rlscano su tutto ciò che 11 go.
verno ha in mano. Per Il Ii~·
rale Patuell1, invece, 11 caso
dovrebbe f1n1re davanti al co·
mitato parlamentare per i sere
vizi di sicurezza: dovrebbero
essere i nostri servizi segrett,
a riferire ogni informazione
raccolta in questi anni sulla
tragedia di Usuéa «e sul rischi
della navigazione aerea negli
spazlltallani».

Il comportamento delle au·
torità mUl~,Vie~ Infine de·
finito «aberràJite»' dall'Asso·
clazlone del parenti delle vitti·
me~ «Ranno conlplottato spu·
doratamente e continuativa·
mente per celare la v~ritàlt.

1



di Paolo Andruccioli

USTICA

Otto anni
di occultamenti

Radlobenagllo e MI/:, vengono
però accantonati. E oggi la
storia del Mlg si dimostra più
che mai Inventata. Sulla stam·
pa diventa allora più consi·
stente l'ipotesi del missile.
Qualcuno parla di un missile
francese, altri di missile statu·
nltense, Il nuovo ministro del·
la difesa Valerlo zanone (nel
frattempo c'era stato Spadoll·
nl), afferma che dalla base di
salto di Qulrra in Sardegna
non sono stati laliclati missili
in quel periodo. Il Rai (regi.
stro aereonautlco Italiano) rl·
propone la tesi del missile,
cercando di evitare inchieste
nel campo strutturale (tenuta
degli aerei). Muro dell'Alita·
Ila.

tare di Trlpoli. si schiantò con·
tro la costiera calabrese. sul­
l'altopiano della Sila. Giuliano
Amato. allora sottosegretario
alla presidenza del consiglio.
si dimostra perplesso. «Fui
proprio io - dice - ad eslude·
re alla camera che ci fosse una
connessione diretta tra la ca·
duta del Mig e l'incidente di
Ustica». «Ma in realtà - dice
ancora Amato - c'è qualcosa
di poco chiaro nelle carte rela·
tlve alla morte del pilota del·
l'aereo libico». Nello stesso
momento, Falco Accame co·
mincia ad avanzare l'Ipotesi di
un radlobersaglio che avrebbe
colpito Il Dc9.

In ogni caso, non si viene a co·
noscenza di eventuali indagini
strutturali sul relitti. Il top se·
cret è netto. Intanto, Enzo Ca·
tanla pubblica un libro edito
da Longanesl, '''Un giallo nel
cielo». Recentemente, durano
te una trasmissione televisiva,
Stefano Rodotà, denuncia le
troppe omissioni e I troppi mi·
steri intorno alla strage di
Ustica. Il comitato del faml·
gllarl delle vittime aveva nel
frattempo lanciato un appello
al capo dello stato; sottoscritto
da una serle di personalità.
Già nell'S5 un gruppo di esper·
ti nominati dal giudice Istrut·
tore Bucarel1l conferma l'lpo.
tesi del missile. Ma non succe·
de nulla. Ora rlemerge l'lpote· ---......------1
si del l'adiobersagllo. Quello
che è certo è 11 gravissimo oc·
cultamento del fatti.

U
stica. 27 giugno 1980.
Un Dc9 dell'Itavia es·
piode in volo. I morti

sono 81. Una strage che scuote
l'opinione pubblica. Ci si chie·
de come sia stato possibile che
Un aereo di liJlea in tempo di
pace, in una zona normale di
volo. possa essere stato abbat·
tutto come In tempo di guerra.
Giornali. televisioni, riviste
cominciano a Indagare, a far
parlare gli esperti, che per la
verità sono alquanto reticenti.
I ministri coinvolti sono due:
Lelio Lagorio, ministro della
difesa e Rino Fotmlca. mini·
stro dei trasporti.

1981. Arriva Il Mlr. Improvvl.
samente compare all'orlzzon·
te un'altra spiegazione. Il Dc9
sarebbe stato colpito da un
Mlg, aereò da caccia libico.
Qualche mese prima. e venti
giorni dopo la strage di Ustica,
un Mlg dell'aereonautlca mlll·

Il ministro del trasporti avano
za un'Ipotesi. che successiva·
mente sarà smentita, confero
mata e smentita più volte. Il
Dc9 dell'ltavla è stato colpito
da un missile. Il capo di stato
maggiore dell'aereonautica In
carica nell'anno della strage,
Lamberto Bartoluccl, non si
esprime neppure. Né missile,
né altre cause e neppure una
causa strutturale, ovvero un
danno al velivolo (tra l'altro
vecchio). I militari comincia·
no a fare corpo unico con Iser·
vizi segreti. Nessuna verità o
Ipotesi credibile trapela. La
palla dovrebbe dunque passa·
re al responsabile massimo
del corpi militari, il ministro
della difesa, Lello Lagorlo. Il
ministro non smentisce l'ipo·
tesi di Formica. ma in realtà
propone un secco Imo com·
mentI) all'opinione pubblica e
soprattutto al famigliari delle
vittime della strage. Questi ul­
timi formano un comitato con
lo scopo più che legittimo di
affiancarsi agII organi prepo·
stl nelle Inchlesfe.. ,vogllono la
verità e Il risarcimento. Alla

, fine dell'~nno., siamo sempre
nel 1980, comlncla'acomparl· ...
re una-seconda ipotesi, quella
del cedimento strutturale del·
l'aereo che, per qualcuno si sa·
rebbe spaccato in volo.



USTICA

Pieni poteri
alla Camera

di Falco Accame

ROMA. Qualche frammenw di
verità comincia a farsi luce.
Per la prima volta, dopo otto
anni, durante una trasmisslo·
ne televisiva, si è fatto cenno
alla poSSibUltà che nel tragico
Incidente di Ustica dell'estate
del 1980 sia stato coinvolto un
aerobersaglio teleguldato che
ha perso il controllo. FIno a
due giorni fa si erano Invece
accavallate troppe Ipotesi con·
traddlttorle.

cerchiamo per prima cosa
di capire, dal punto di vista
tecnico, che cosa sono e come
operano gli aerobersagll. Ae·
robersagll possono essere lana
clatl da basi a terra, navi,
sommerglblll nucleari, aerei
Jntro un raggio di oltre 500 chi·
lometri. Se si avvalora l'Idea
dell'aerobersagllo, Ipotesi che
personalmente sostengo da

1

svariati anni, si posaono de­
scrivere due scenari. Può dar·
si che l'aerobersagllo In que·
stlone (usati per addestra·

mento) abbia portato Il mlssl·
le sul Dc9, ma può anche darsi
che lo stesso aerobersagllo
abbia colpito direttamente
l'aereo.

Le denunce del Tgt aette se­
condo cui sarebbero stati fatti
sparire e manomessi i fram·
menti del radiobersagU rltro·
vatl dopo l'incidente sono, se
vere, di estrema gravità.

È necessaio che Intervenga
a questo punto una commissio­
ne di inchiesta parlamentare,
che abbia pieni poteri dllnda·
glne. E poiché tutta la materia
è certamente a conoscenza del
servizi segreti è altrettanto
Importante che si rlunlsca con
urgenza la commissione par·
lamentare di vigilanza. È
semplicemente incredibile
che solo ora, a dlllt&nza di otto
anni, si discuta del rellttl di ae·
robersagll. Eppure, nel frat·
tempo, si sono auccedutl tre
ministri della difesa. E sarà
Importante Indagare sulle
condizioni del velivolo e so­
prattutto sapere Sé l'AlItaila
compi su questo velivolo, ac·
qulstato pare dane linee aeree
hawaiane, le prove spettro­
grafiche. E' necessario poi sa·
pere Cosa risulta In proposito
presso Il Bai (reg1atro aero·
nautico Italiano). Perché - ci
si potrebbe chiedere - è cosi
Importante Indagare sugli ae·
robersagll?

1) Perché moltissime navi
di tutte le nazioni Il posseggo·

no e nel raggio di 500 chllome·
tri da Ustica cl sono anche basi
a terra.

2) Perché I radlobersagll
vengono lanciati con una fre·
quenza molto superiore a quel.
la dei mlasUl.

3) Perché la zona da cui poso
sono venir lanciati è estrema·
mente più vasta di quella da
cui posaono esserre lanciati
missUl. .

4) Perché l'aereo. Il DcI è
planato sul mare: se fosse sta·
to colpito da un missile, 11 pla.
nagglo sarebbe stato assai 1m·
probablle~

Non dobbiamo infine dlmen·
ticare (come ha Invece fatto 11
Tgt sette l'altra Bera) che die·
tro la traccia del Dci apparve
sugli schermi radar la traccia
di un altro aereo. Se si eslcude
che questo aereo fosse un cac·
cia mUltare (la ridicola Ipotesi
dell'aereo libico avaneata più
volte pare ftnalmente tramon·
tata), non resta allora che
quella che si trattasse di un ae· .
robesagllo... La traccia che
abbiamo visto non era comun·
que quelladiUn mlsslle.

Dopoottoanni di silenzioe di
depistaggi è difficile far parla.
re oggi chi dovrebbe parlare.
Ma niente è Impossibile se cl
sarà la volontà politica. La prl.
ma fonte che dovrà parlare, o
megDo che cl dovrà chiarire I
fatti sarà ciò che resta del
frammenti di aerobersagll,
forlunatamente ritrovati.
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La riunione del consiglio dei ministri, che doveva
affrontare oggi anche il caso Ustica, è stato rinviata
a mercoledt Il governo sembra In difficoltà, dopo le
sol1eclÌ8ziont di De Mlta a ~none. C'è tensione tra il
mlnisìrO della difesa e l'aeronautica. 'Ieri 11 capo di .
stato maggiore dell'aeronuatica, Franco Pisano ha
rivelato,Cli av~r chiesto, nel giugno scorso, l'apertu·
ra di una com.missione di Inchiesta. Richiesta re·
spintada~one.

~ . ,l'(!!'i :'~'-,:<' .

d ,..Ahdrùcc:toU nominare una commissione di
, ' l'" .' . . Inchiesta: cosa che lui non ha

ROMA. IerUè'.,enlledistam. fattoli.
pahanno~,~tlOUzIadel. .Una diQhtarazlone senza
rinvio del" z:l~)lol1lueta." dubblq ln&~. Perch~ zano­
deleonsllilo~elmbifatrl.Uffl- ne nonavrebbedatoseguitoal­
cialmenJeII6,c:.,nutdl aareb. ,la richiesta de'. çapo. di atato
bero a\àJt:~tffiè Mlehella" m~~."fl"é continuano
e Donat. cattln. 10ne non cl ad ....rtl bltte queste vemo·
sono nessi dlt'8ttl conu cuo di .....eqnttaddittòrl.e su un fatto
Ustica, 'ma"4&nehe evidente, '·atcaduto.otto8tmt.fa e che ha
che aumenta~Ia,temperatura ·;~~tola.mOÌ'te ~ 81 perso­
Intorno alla ~e'~glulftO ;.: ne' Come,~!Il.scoprire In
1880ealsuoi.erk, '. . ..... pochi~, Up~alt;lente De

Dalla base mUltare di Gioia '. Mita,! una'v.rità QCc.,..tata per
del CoUe,!dov'·I!lrlbIJ.parlato ·~;,tantO!,"mpO"i;ECòlrie mal lo
di fl'Qnteal~_~Itòr-' '··~.',BOvfmo. nan(ba fatto
mO"n ~PP.:~;,'·to-~etore '·.ftuIIf:'pèr>à'cceJerm l tempi

.~D.'a§~Ìf!.a;.'~:YJ.lm.w,..tfan,"ge. :,.;.rf~~. l)jkt'.". 'JIiù:~.'.~ In.'ve.
nerille ,F~co.,~, ,ha det·.; •!C'Hn~~v'"'Qa:t,~emeno

'to .che.~~.tenità.'(leU'aero-w.~.~tl"del gene·
,.naùUe.':~ti. tUi'bi~, fIopo . '.!J'alt;'~~·DoIJO rl,1U1Wlclo
, lariCOl~t,,',-,,'~va4e1· ':di Zàrlon'e di tanapoealbUe pu-

la at#r~:dl;,~~c(~~l2?lIu- .~~,il'Uronatica al mOitra .
lftO J880.:J,(I·'. rvII10 481 'f,l1, p!ccat&;..
~aaa~;.1.(,", ,:comwiqLienon '.. J]'Poit'J,é:ha detto anche
.nuovoe,. :•....'. .• COli.' .......' ... , •...,..!!l'<'' ho la'"..,.
re I ve~ct~'~~, ma anche . venire"~ç~ I/Jtruttore Su·
Ugove!'liO'''I, ':'o,.: '", carelll rispoSte compiute e ba·

,biopleuo; Il caPo 41atato sate su _dati doclJmentatl, do·
maggiore 'Ffaneo Pisano ha eumentabOl e vlalbOlII.· Non
fatto CAl.p~'i••"'"di ter· sappwno••a se DDd sia
mlnlelìe'..~.t&.:PIaanonon atatO cOlpttd direttamente da
V\Iòle. a~~diret:tamente " un nUuUe o~un "e.robersa·

"d' mlntatìY'l,~,,".Ielle gUo daad~entomlaslU·
lUe'af!e~ . "'qlle I aUco, maquelloebe è certo è
qualcoea"~:~., iFui proprio che le rè8ponaabUttà non po.
lo -.ha dettO ìJ glomaIlati - a tranno plde~ èopéJte con
chiedere',MI'1I\I&nC) ICCWSO al tanta facOltà. II: .ovvio,che; do·
mInlatr:d"Eri;.'dIìeì., ~, JI!'Irpo tanta Omertà, alamo le,atl
quanto~1~ . v.' ftèCeiNorlo· ,almeno_Uftà.,.raua.lleuo·
per'l'atrontil ca: Intendeva per6cHvéft~ antora phllntrl.'

,'••... \ .:'\'l'''''''~~:~ . \. ' i. ~.:' ....... ' /-
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va di sangue feddo e di fedeltà
alle istituzioni tali da meritar·
sila nomina a senatori a vita.
E cosJ come loro, ma un po'
meno di loro. tutti gli altri, dai
comandanti dell'aviazione fl·
no agli ultimi radariatl. Come
si fa a dubitare che in ltaUa
manchI Il sen$Odello Stato?

Senonché dopo Il fatale erro·
re di U5t1ca, deve eaaercl stato
un altro, meno fatale, errore a
Roma. L'aereo saggiamente
lasciato sommergere dal Me·
dlterraneo è tornato a galla in
una tlsaa di responsabilità po.
stume che fa quasilmpaulre.
Il presidente del consiglio di·
chiara di voler tutta la verità;
Il mlniatro del tesoro, profes­
sor Giuliano Amato. dice e di·
sdice cose gravissime; Ugene·
rale PIIJ&JlO manda al diavolo
il suo ministro, con un'aria
quasi arpntlna; Il consiglio
dei ministri che doveva chiari­
re tutta la verità viene rinvia·
to; forse per la prima volta In
Italia si apre un conflitto d'o­
nore tra militari e politici.

Un ottimista cile sbarcasse
ogglln ItaDa potrebbe dire cile I

li vero mlllsUe non è stato lan­
ciato nel cieli di Ustlca, beruù
in quelli di Roma. E potrebbe
aggiungere che tlnalmente ano
che l'Italia - quarta potenza
industriale del mondo - ha
ottenuto la palma della sua
Watergate. Altro che Ustica,
potrl sostenere: qui. final­
mente. affonderanno ben più
di BI persone, ti tutte di rango:
ministri. I,enerall, parlamen·
tarl, e vlà seguendo fino al ra·
diotelegraftstl, Nessuna pIlu­
ra. n temporale passerà.·È
probabUe che tra otto anni (lo

. 8teSSO periodo che cl separa
dall'abbattimento del Dci di
Ustica), nellll96, si aprirà uno
scandalo per U;modo In cui è
stato soffocato lo scandalo per
l'abbattimento di un aereo, 16
anni prima. Nella vita basta
aver pazienza.

USTICA
1!1J6

di Valendno Parlato

Per alcuni l'abbattimento (su
questo ormal non c'è dubbio)
del Dc9 del1'ltavla nel cieli di
Ustica, con la conseguenza di
81 morti, è una piccola ma du­
riaaima Waterlate italiana.

L'aereo è precipitato in ma­
re, gli 81 viventi a bordo del­
l'aereò sono morti, cl sono sta·
ti ottimi funerali e tutto si è
chiuso con la clau$Ola dell'ilo­
scuro incidenteIl. L'Aeronauti·
ca ha taciuto, I ministri deDa
difesa luinno taciuto. I radarl­
sti delle varie forze mUltari
sparse nel noatro paese non
hanno visto, nparlamento ha
Interrogato senza neppure
ascoltare le scontate risposte.

In verità, cl aarebbè da fare
un elogio dell'Aeronautica, del
radarlstl, del ministri deUa di­
fesa e del parlamentari cile
tallno domande per non avere
rlspoate. n Dd deU'Itavla
venne abbattuto Il 21 giugno
dellUO. Cl pensate a che cosa
sarebbe accaduto se, con un
po' di trasparenza, Il 28 glugno
del 1980 i comandi dell'Aero­
nautica, i radarlsti, i mlnllltrl
della difesa e tutti gU altri
avessero detto: scusatecl, è
stato un errore, un omiCidio
colpOllO e non doloso, ma que·
gli 81 Il abbiamo ammauati
noi?
Blsognerebb~ fare un elogio

a tutti quanti per li forie senso
dello Stato dimostrato di fron·
te a fatti tali da mettere sotto
tensione l'emotività di clascu­
nO.I ministri Lagorlo, Spadoll.
nl, Z&none harmo dato una pro·
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di Aatrit Daleli

MAmNAIE

- .
glll!ta, in gola. «La questione comu-
nIsta::'" scrive - ha cessato di esse·
re una.questione della società ita.\ia·
na e si è trasformata in una questio­
ne che riguarda eselUJ1vamente i co-

. munisti. In altre parole, la presenza
del Pd ormai non è più un problema
con il quale la RepubbUca deve mi·
suranl; è unproblema-ehertguarda
chi è rimasto emotivamente attac­
cato a ciò che nPci ha simboleggia­
to. ( ... ) Siamo alla fine .di un'epoca.
e non solo in .Italia ma nel mondo
intero. TI comunismo non è più un'al·
temativa eredibiÌe àl sistema capi­
talistico e alla lJtetsa civiltà occiden·
tale. Ed è precisàmenteper questo
che il Pci oggi è sulla difensiva su
tutti i fronti. ( ... ) Ha cessato di esse·
re ii partito del futuro. orgogliosa­
mente certo 41 muoversi nel senso
della Storia. Ora è solo il partito del
passato». Solo che o tutto questo non
è vero oppure tra gU. emotivamente
attaccati. a quantò'jlare, c'è anche
Pellicani.

Sull'oncia è anehe Luciano Pellicani.
che sul Giorno si contraddice aper·

. tamente pur di tirar fuori quel che

sicodipendente è schiacciato da una
cQnd1z1one di pesante fragilità per·
sonale che la punibUità renderebbe
più drammatica e difficile, compro·'
mettendo ancor più le già incerte
opPortunità di recuperoll. .'

NeU'incer1eua, sparare a sinistra è
sempre la cosa più tacUe e di sicuro
effetto. Federico Orlando, sul Gior­
nale, si occupa della crisi della CgiI:
«Lama e Pizllnato sanno che Urlfor·

mlsmo è la lO1a via vel'8O l'avvenire.
Per questo l'uno è caduto e l'altro
cadrà lOtto il fuoco di un Pci che è
pur esso in mezzo al guado, ma sca·
rica volentierirll insuccessi eletto·
.rali, dovuti aua sua crili. sulle pre·
sunte deboleue della CgiI nelle lotte
sOciali. Con Berllnguer, con Ingrao,
con Occhetto 'Ia musica non è camo
blata. Solo Natta ha dubitàto che fos.
se la musica liusta. ma ora Natta è
in pensione. la verità è che il pct
sente sul collo U flato di Craxi e creo
de di difendersi anche mettendo alla
testa della CgiI un.an~ciaJista di
sicura tede. come Trentin. Con lui
torna il vetero-operàismo in giacca
e cravatta. secondo la lezione di To·

, gliatti. che insegnò l'estremismo in
doppio pettoll. Tanto, quale che sia
la musica, il discorso reggerebbe lo
stesso: basta cambiare i nomi.

I rimediai problemi sembrano aem·
pre facW, a chi 11 propone: meno a
chi et riflette su. E' Ucaso. manco a
dirlo, della proposta soc1al1sta di
combattere la droga combattendo I
toulcod1pendenti: argomentosu cui
intervielle au1Ia Sta"'JHI ,era Ugiu·
dice Giaz) CarloC8aeIl1 che racconta
anche quel che ha ouervatò per aua
diretta esperienza: «Fino al 1875 la
legge puniva sia lo spacciatore ala U
consumatore. In verità, la quasi b­
talltà delproceaal rtguardava giova·

nissimi consumatori, che venivano
chiusi in carcere - obbligatoria.
mente - per aver detenuto plccolis·
sime quantità di haahish o di cardio­
stenol. Come sempreaccade quando
si ftni8ce in galera. quel giovani ne
uscivano peggio di pnma». E che
dire ·deUeproposte socialiste? «La
strida che in questo modo si imboc·
cherebbe non mi sembra che possa
portare. per I touicodipendenti, a
risultati davvero positivi (... ) Il tos·

cluaione piuttosto desolante, su cui
ha una volta richtamatol'attenz.lone
U soc1010g0 Alessandro Piuomo:
che l'orpgllo deU'invenlione politi·
caoccldentale,la democrazia plura.
l1sta; ci appaia destinato ad accre·
~re Ucinismo fra I potenti, la se·
greteZM fra i governanti e l'indiffe­
renza, l'apatia o lo acettlcilmo tra i
membri della città». Parole sante:
ma una volta lcanda11&zati e indi­
gnati, che al deve f8ft?

.. - '.

."

.La questione di Ustica, U pro­
blema del rapporto tra milita­
ri e politici: molti giomàll so­

no in agitazione intorno a quesU aro
gomenti. Quello che negli ultimi
giomi !'.a dedicato la maggior atten­
zione alla vicenda è probabUmente
UCorriere della. ,era. Ecco cosa ha
scritte ieri, a questo proposito, Uti­
loIofoSalvatore VecaneU'ed1torlale
del quotidiano milanese.

_8em1tra dlelllldle quello fatto (U
gtallo del Dc t sparito,ur) aia deati·
nato a4 aumen1a.re la spettra1e com·
pagnia di 'oggetti m1Iterioll' che
hanno attraversato la storia recente
della JlOIÌra democruta», dice Ve­
ca. èNonmi è chiaro se a1U11ancora
scandalizzarsi o ind1gnan1perqual·
cosa: ma se c'è un eaao in cui var­
rebbe la pena di farlo, è proprioque­
sto. :Non solo per l'elemen1a.re ri·
spetto nei con1ronti, ancora una vol·
ta, di vite umane apuza.te; ma
eaaenzialmente per evitare una con·
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\?~#,~'J>' Il giudicè: ''Troppe illazioni"
~~ Bucarelli rompe il silenzio: "Ora chiuderò 11nchiesta".

Le date ufficiali delle manovre del,giugno 'II) nellineno
Il giudice Bucarelll ha Ieri parlato dlcillazlonl» sul.
la vicenda di Usllca e ha detto che presto chiuderà'
l'inchiesta. dn questa vicenda, siamo solo leallmo·
nl». L'lnglusUtlcabUe durare» del capo di stato
maggiore della dltesa Mario Porta. potrebbe ccom·
prendersi» torse alla luce di quest'ultima frase. La

~ dltesa Italiana è stata tesUmone di che cosa? Se non --:::--_
dell'azione di un jet Italiano, di un caccia straniero? di Francesco PaternÒ
Odi una collisione tra Il CcDe M'«drone»?

ROMA, La violenta autodÌtesa •100, fatlà da navi della sola - nella ateua zona. L'8 agoìto
dellenerall ltaUanlauUà. vi. marina 'Itallana. Mentre le 1981, U comandante Eraldo
cenda di UaUca si puòsPIO,are - arandi manovre lODO riprese Tortarolo denunciò che meno
In due ~odl. Il primo sta nel· dopo l'estate, ;,Mcondo quelite· tre lIOrVolava con un Dce del·
l'attltudlfte, seCOBÌ al può dire, fonU, non vleneamenUto che cl l'AU In aerv1z1o poatale tra Ro·
culturale a tan la voce rft*aa possano ell8ere ltate esercita· ma e Palermo la zona di Uatl·
nel momenU.di d1f~ltà~n$I. zlonl Indlvlduàil, Italiane o ca vide .lpIod.re la una di·
condo è plù dlfflcUmente Inter. straniere. È Importante sape· at&nzastlmatadU·l0mlgUae
pretabUe: la furia"" slétirezza : re se esercitazioni clsonostate a una quota stimata di 30.000
del mUltari nell1tlìare,c:;h, un. non sololntomo a Ustica: è piedi» un ordIgnO. 91 aeppe,
jet ltallano queJla sera'. sla quantò ha chiesto Ieri al (over· succelllvam.nte, che navi

-alzato In volo e abbla,'parato no Democrazia p'roJetarla In della Sesta Flotta americana
potrebbe avere una,sua v.ntà. ' un'lnterrògazlOne' al govemo. erano In elercltazlone, comu·
L'Ipotesi #I aVvalorata ,da f4. Perch6 Ustica; per Un moder'li nleata al centro radar civUe
none (che mette 1& mano ,.w. ,no jet, è a soli diecI. quindici «per un'altezza di 20.000 pie.
fuoco solo per l'ael'OllMiUca' minuti di volo dalC)Re come la dI», Era; per intenderei, un'e·
Italiana) e da Amato domar.... Corsica, per fare un e,empio.,' sercUazlone individuale.
date al tra'nc:esl e "éit~' l;_iLo-~ "'nodi spazio Che altelldibUltà hanno poli
e&liI,Ppre" ~ con' v&le per l'lpote,l del Idrene., documenti di smentita cui ha
le rispettive ' I). . lIel radlo-bersagllo aenP. più fatto rlIerimento Zanone? Tut·

C'è anch. un'altra lettura COntrollo entraw bi Còilltlone ta da'dimostrare, secondo Ac·
deUe smenUte~i mqltarl: t:on UDee, L'exvlcepresiden· eame che cita un episodio,
tutte si Ilmltano a soIitenere te deUa commlulone difesa «Dall'ufficio del segretario geo
che neslUDè8.eda italiano ha della camera FaaClO'\ccame nerale - racconta oggi Acca·
......to. Ma neuun comunica· sostiene con, ~j;là\teli del· me - sparirono le note scritte
to n.... con altrettanta certo· Idronell: le~~' dall'aDora ministro della dlle,
1& che la dite. a italiana mente ìIp.....,.:)~.duo sa, ono Rullinl, che denuncia·
non abbia vl.tI , . (la rlIpo. rante esereitulOri'l' (mal,' se· vano le' Irregolarità del con·
sta sulla dinamica del'~tU condo I mUltarl danoi Interpel. tratto Intermarlne senza che
spetta al rludlet",Vitlor\O Du· iati), né è penubl1e che un ae- nelluno sia stato punito per la
eueUi, che ieri ha 'atiq..pere reo, colpito da un migli., pia· sottrazione di quesU dellcatls·
ch. lopIW~lU1le~ nl come avrebbe ,tatto U Dee J simi documenti. Se i documen·
dei d1IaItro'. ~I tuttòprlva di (tesi aostenutA ~da '11}8;1t6). I ,,' ti sul mlsaUi sono di questa na.
rlSC9Dtro obletUYOII),,~ISlamo mUltariltallani sono at,I.tI «te· tura non valgono nuUa».
solo telUrnonllfi ba 4etto Por· stlmonl» deUa collisione del IlcUma politico sulla vlcen.
ta. Il: unaconfe_?·, I fatU,' Idrone»? da resta rovente. Mentre Rlno
per ora, dicono ch.le registra. GB amerleaaJ hanno d.tto Formica, ministro del tra·
zlonI del centro radir"dI Mar· èhe la portaerei BarClIOfCl era sporU nell'80, se la prende con
laia'COllleplate dopo tre rIIlu· a NapoU, U 27 giugno 1880, ,I PallOTlIma, Aldo Tortorella,
U dalI'A.ronautlca al giudlç. francesi che le loro portaerei della-direzione comunllta, ha
hanno un lbucolt dl8 minuti. , l'erano a Tolon,e., La prima detto che Ucaso di UsUca 1101.

,8eeODde la Dlf... la aera smentita non esdude 'che I ra· leva laquestione della basi mi.
'del 27 giupo 1880 non e'era dar tOllero &cCe" echI anche Iltarl U...Nato In Italia», sW.
D8IIUII&'lerci~e aerema· 'gli anierlcanl'punqu. 'hanno I. qualtU nostro governo lnon
vale i~Q~a.tonel preul visto cosa èlucceuo sul clelo ha alcuna iovranltà», France·
di Ultle&.' Una\ 'tuttavla. era In di Ustleà: è noto che, all'anca- ,sco Pao1c),B9Jl1faclo,. pre'lden.
corso proprio al centro radar ra, una portaerei non rlnuntla ;te\del,.coml~tO~r la v"rut
di' :MaraaIa. Su che cosasl mai alIa'propria difesa pauI. su Ustlca»'II'è:detto tavorevo.
eaerclta.uero i radarIItl, non' va. La .seconda smentita non le a un'lnçhlesta immediata
dato u.pere. Secondo I mUlta- tiene conto, per eaemplo, del· del govemo.'
rI,-n.l 'nrreno cl lODO state tre l'attlvltà:d.1 caccia francesi

,rrandl e..rc1tu1onl a rldoIIO che potrebbero euere decoUa·
, del~ di Ustica: la prl. ti da Solensara. In Corsica: a

ma. Nato, • ltata la DOWtI PeI' portata cioè di Ustica.
mi. dai aal 18 maalo 1880; 1& n valore delle dichiarazioni

,seconda, Nato ma con plc'col. della Difesa e deDa Nato sul·
unità senza armamenti mlul. l'allellZa di esercltazlonl nel
IIIUcl. 1& NGVOIi.(ormed, dilli 'nmno la "1'1 del rr g1uplo
magio al,- PUPO: la terza, 1980 è evideMlatl da quanto
la 2'ricIenl' 'IO,·d&l16 al 20 pu. avvenne giusto un anno dopo
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~ Il buco nero dell'aeronautica
A Cancellati dal ...-ro del radar i5 minuti del diSastro.

Nuove accuse del Tg1dopo il furore dei generali "
Quantopiù i generali smentiscono. tanto più le Indis­
cre~ont,si accaniscono: l'aeronautica sicuramente
84p6'iia•.forse è anche coinvolta direttamente nel­
·l'a.b~att1mento del De9 ltavia sopra Ustica, col suo
~,C~r1Cpdi81 passeggeri. 7'gl Sette. la rubrica della
:.~e aveva rllanciatoncaso. ha fornitO Ieri sera
"Wterlorl.r1costruzlonl. sulla base degli attiche sono

In mano al periti nominati dal magistrato. Oggi za­
, ,none risponde'" conslgll0del ministri.
,- ." '

cl Stet'llno MenJchini pomo dopo la prima. U18 qo. di Clrla• flancelCO Petem6 ato, e llUlla quale la coccarda. ' ' co De Mlta ad appro· trasformato in jet libico li cac·
,,~mu. La vera novltirtsu.... ben vIaIbDe. Ka di questo re- ~~ le Indaglnllnteme al· 'c1a Nato che rimane l'Imputa·
)11.. U capitolo loccultamento perlo èd.1IponIbUe 1010 una fo. ;;.ronautlca mUltare. Nel po. to rlumero unGo E' anche la Se·
'della veriti» e quindi U radar to:fucOftMpato a un colori- ggtodlleri.dopoleanticl. lenta, per parte sua. aveva
,'multare di :MaraaIa OIeurato nello d~ ~",lmo atormo del. pulonl,dltfuse dalle agenzie smentito questa ricostruzione
,q\l8Dueradel21gtuIft01t80: l'aeronauti~qlUltaredicata- ""'la ~luJoneRai. zano·, Illibica», secondo la quale Il
IfCOIldoUTg1.DnutroconH- nla~oranon'Urovaplll.. l ne:-meonttatollUOlpnerall missile lanciato dal pilota trio
gnato al pudlce Bucare1ll pre. La ricostrullone tomita'dai : mettere.a INnto le J1Ipo- pollno sarebbe stato un Mpide
aenta~ ,buco cbe va da 18 se. TIfi è quelllt. nota; Urad1ober. ~ lavoro, a quanto pare, della società romana: IlFac·
condi? '," )teU'lncldènte. sagllo ltuqe al controllo dopo p l\IIrà quelta mattina. DI ciamo presente - ha comuni·
@!'~~ 'minuti BUC. ...ere stato lanciato da un ae. =~zanone dovrebbe .por· cato la Selenla ..:.. che l'A.pide
,. '. '... . costnWonI, reo britanril(j~ di bue a l*1. 1ul1 I conslgld~ .~!!~!onl è stato prodotto solo a partire
jlàrla" ' ,,' " . uramento m~u. Iii 8ardegaa. De. a v cen a del edrone» lan· dal 19M».
eotnbièta~ fluattlò mtnutl40' colla un '~ della Nato clato dal britannlclla sera del E poi ci sono le polemiche
110 l'wpatto~U~ e Il ' etotiM! Ita1fe;nO», cbe cerca dÌ %7 pulftO 1880, secondo le ac· politiche. Ieri la Voce repub'_":if...... .'. ". lntercettailo usando un mlsll. cuaedelTgJ. blicana se l'è presa con i libe·
dUri" . e le Bfd~8I' attratto dalle La ctomatadlleri era stata ralJ - che chiedono una com·
Un OIC fonti d! calore. nmllllllle YIene' C~trU88gnata da' Imentlte missione d'inchiesta mostrano
IOItiene :"'die.erel. lanciato quando Ucaccia 6 vi, pioWle_tuttéle Parti sulle do di avere scarsa fiducia nei
tuion! i'adarlItlche. .cino ,~I'a!~ ..cI~e. ~~da1Ie 1_«~tèmatlve»a quella del· nostri mUltar' - e col ministro

Nel corso deDa tralmluJone quattrò alle sette'htlgltalt Il la trUmlulone televisiva. Amato. Sia i primi che Il secon,
dllerl sera,6 .to riprqpotta .De8devialUdlIéUm.luUe: L'ambuclata di TripoU a Ho· do hanno replicatostlzlltI.
la venlone'èh"halUlèÌtatola .Quelta teli era stata contu. ma li era acagllata indignata Ha parlato anche Bettino
reulone !.J}'I8Ittl.na»,del'gene. tataperché U 8WCl'WÌItder contro I pomall che avevano Craxl. ma 1010 allo scopo di di·
ra1I .I~. A;ota.dO~ 41 avrebbe dovuto, ie usato col. mostrare che, se nel Palazzo
parUcoJall: attinti dagU atti In .plre eventu&lmente I mobwt e' qualcuno ha occultato la veri·
po8I8I8O del)l9g"Jlo di periti.. nqnlacarlln,adeIDe•• Lat~a. là, questo non è sicuramente
SI 6 eomInèIatdi1W' ....... D smllllone di Ieri lera ha .oste. lui. al quale anzi va Il merito di
radIobel'l&l'lIo~to al con- , nuto lnvece' che. cstatlltlche aver consentito le indagini in
trollo e che'.... Udel_tarlo alla mano.. molto spellO I corlO.L'ambasciata britanni·
vero del mluOe: sonO.1ati ,m.luUlnoncolpl8c:onolaparte ca non'b'ditalnveee·mrr

ado

mostrati~Unlodel. pll1 calda del loro bersaglio. Ieri sera di smer,tlre oconfer·
lo 10118, Identici qlt il'éIie la secondo I peritt. inoltre. cl... mare l'episodio riferito dal
lOCIeti americana BeecllcrrJ/I rebbe un'altra Ipotell: che U A • ' TgI, lecondo culli radiobersa·
ha COIIIIegnato aU'aeronauUca m.luUe abbia Iftorato Uc!1'OIIB gllò era stato lanctato quella
Italiana. SI è parl&to di nuovoprlma di colpire il Dct. Aereo: sera.4a un aereo lnglese,
deD'aletta arancione r1peaca. bersaglto e aereo clvOe "!'eb.
ta l neDa BaIa Domllla dopo , beropreclpltatllnlleme.
l'incidente, con la tarehetta ""La Dilesa\"lerisera:non ha
metalUca che ldenUtlca cmar. voluto.'.are neaun commento: '
ca e deltlnatarlo del radlober. òggi ~mertegto alle 115.30 il
....Ito». e conia coccarda tri. ministro deDa difesa, Valerio
colore canceUata. SI. parlato ZanOlle riferirà In consigliodel
deD'altra aletta, quella' rtae. ministri. dopola IOnecltazlone .IO&la preuo.LIpari qualChe .J
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Il govemo hadeciso
nuoveindagini.

Condubbisui militari
Otto anni dopo, il governo ha deciso di avviare Il
prima indagine, parallela a quella della magistratu
ra, sul disastro di Ustica. La decisione lascia spazi<
a dubbi sulle smentite dei militari italiani e a sospet
ti sulle smentite francese e americana di ogni coin
volgimento. I periti confermano che l'ipotesi de
missile che ha abbattuto il Dc9 «è possibile»;' l'esite
delle perizie sarà reso noto in dicembre.

FRANcesco PATERNO' A PAGINA 6
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MA ALLORA
E' VERO

di M. P.
Passano i governi. i presiden·
ti del consiglio, l ministri, i
responsabill m1l1tarl e dei
servizi, ma ferrea rimane la
legge del mistero su ogni tor­
bida vicenda in cui sia impli­
cato lo stato. Per la strage del
Dd di Ustica si ripete lo sce­
nario abituale: nessuna vero
slone è compiuta, nessuna in­
dagine è soddisfacente, nes­
sun responsabUe appare affi·
dablle. Mezze verità, mezze
bugie e reUcenze assolute imo
pediscono di far chiarezza e
giustizia sulla morte spaven·
tosa di8! persone,

Anni di lIi1enzi e depistaggi
vengono periodicamente
scossi da qualche moto di opi­
nione cui mai viene offerta
collaborazione e euaponibUltà
da parte di chi potrebbe dare
una mano nella ricerca del
vero. E cosi, dopo un po', tut·
to torna nel buio dei sospetti
indistinti. fino al prossimo
scoppio di polemiche. Ma la
sensibUità di chi alla vicenda
di quel db:,raziato aereo è le·
gato perragionitii affetti, di
intei'8sse politico o di scrupo.
lo giornalistico, verrà una
buona volta ad ell&urimeftto
ed allora quelle 81 vlttime
verranno definitivamente se·
polte nella cosclenla del pae·
Ile. Non tu coai anche pe.. la
atrage di pJù&a Fontana?

Ieri U governo, sotto l'in·

L l---------I calure di una di queate pe·
rIodic~e polemiche, ha deciso
un'indagine su questi otto
anni di ricostruzioni posticce.

Una buona decisione? Buona
solo nel senso che suonaespli·
cita ammissione dell'lnaffl­
dabllltà di quanto è stato fino·
ra compiuto, delle notizie fio
nora fornite dall'ammini·
strazione militare attraverso
Il ministero della difesa. Qui
c'è del marclo, si ammette In
sostanza, andiamo r. vedere.
Sennò perché una così forma·
le Indagine governativa che
toglie di mezzo lo schermo
del ministro Zanone. che si è
tirato addosso l'Immagine di
non credlbl1ità finora propria
del militari?

Poi Invece c'è Uriseh!o che
quest'iniziativa di paiazzo
Chigi finisca col mettere Il
timbro della collegialità go·
vernativa al pratico lnsab·
blamento della vicenda. In·
somma, dove non sono rluscl·
ti li povero Zanone e gli In·
quietanti capi mlUtari po.
trebbe riuscire l'Insieme del
governo, magal'l sulla base di
uno dei soliti accordi politlcl
di mallioranza in nome della
raglon di stato e delle alleail'
ze internazionali.

C'è un personaggio politico
che più di altri dovrebbe au­
gurarli che sia fatta chlarez·
la su questa storia. È Fran·
eesco Cosalga, presidente del
conaigllo nel 1180. quando li
Dee venne abbattuto. Le pole·
miche finora ai aono di colpò
arrestate di fronte alauo no­
me. Ma si ha l'impreuione
che balti un nonnulla, cioè un
intento politico di attacco al
Quirinale, per coinvolgere
nel polverone (cioè neOa ne·
gulone della verità) l'attua·
le presidente deOa. repubbll·
ca. C088lga non ha certo pote.
ri lnqulrenU. ma ba Upotere
- e, rlbadlamo,I'lntere..e ­
di fare in modo ehe.l'lncble·
sta sia davvero un'inchiestae
sia avelato ciò· che per otto
lunghi anni è atato nucolto e
sottra.tto.
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DeMita: "Ora Indago IO .
I PrimaJndagine, ottoaMidOpo,Pubbi~i.mil~~,. ,
'sospèfti su 'Usa e Franc~~'I"jJèriti: 'POSSIbile 'un miSSile

Otto anni dopo, la presidenza del consiglio condurrà
una «nuova indagine» per, tentare di sapere chi ha
abbattuto 11 Dc~ deU'Itavla con 81 persorle a bordo la'
sera del 27 giugno 1980sul cielo diUstica. Il gov~mo,
insomma; dubita' delle smentite di ogni coinvolgi.
mento delle forze armate italiane, francesi eamerl.
cane. I periti hanno ieri confermato,che l'Ipotesi del
missile controtl Dc9 ce una delle ipotesi posslbUl».

.L'esitòdelle pet1Z1e sarà resonoto indicembre.
, ,. .

, cl fnlnceICO Petw'n6"
ROlU,(~AdèIIOYlene~'
nel, annuncta' ,AJrtoJ.d~\Oava,

.collOrriao;lUUe. labbra,~en~
do da peIUto Cldgl;, Il:fnlnl.
strOdeUàditéu:.I,iottOpone
,.curo ~:tOltO'àJl& Con('~n:
,"'II)p&,:i,Ha ,'appena' flrIfto·
.plegare alcoUe~dl pvemo
le ,cartef~ll'dallfaero-

, naùUc&'w'ew,c,••crltto ebe
non c'è ne.......~pcmabWtà
Italiana nel cJ1iiftro del 0e9 e
ebe UcbUCOVPllft,rellJtrazlo-

,nl radar del centro dlllanala
1'1IUaJ'd&'~l.quattro mlnuU
.ueceaiVI aua teOmpanadel
DClt non~minUUlncuU."e. "
nu~UdIiaitrO,comeaccWl& U
Tg1.;, Rlporta, ,lo ',CONIIUo, le
smenUte 'deUe,,(Oml",armate

,statunltenal e tnincel1, .posa-
te Nnza l'ombradel dubbio Ila
dalwo predeceupre, Giovan­
n1 SpadoUnl, ala da lulltellllO

, ma ,aue, quau. àd8llllO;'.J01o
ad_,' non crede o finge dl
non eredere più. zanon. "m­
braataretra'Jnsudlne e mar·
tello: au Uatlcaii' ill aueaU dl
pvemo al sonO aecaplgu"U U
glomo prèee4ente, un,lOttoH·
gretarlo del8UOo gartlto, Stefa·

, no De Luc:a, ba'.ui'ato parole dl
fuoeolUlaUenzlo çbe avvolge
una trapdla ,eolposa ,lunga
otto anni. E 1&, Umlnlltro,~e
l generalllOl1O furloal, eon po­
lIt1ç& e ,upl, l prlml rcl dl
non avere ditelO a aufflelèn!a
l'onore delle dlvlle, l,ae.dl

della dlfe.... Ne. comunicato, de ,quali ata Indagando U
di avere raeeontatoaU'oplnlo-. IaplstaeateraperUdlIutrodl giudice•. «AmblenU vicino al.
ne pubbUca l deplltagi e le Uatlea viene ae~redltataaneo· 'l'aeronauUCu hanno poi fatto
omisaloni dl aleuni aettori JD1. rà pld eapUCltaln,nte: 1'1nda· ftltrare lel188.... 1& notilla 18_
Utarl. Un-muro dl-:-.nette IU .glne eer'Cberà i:l,:tt.Ulterlor- condo cuUa noi'male,at~vltà
eui è poulbUe ~tarat con ' mente aequll1bW In campo In· dl volo dl jet ltallanl e Itn,Rleri
lpotel1 anchelbqllate., ,'temalonal~».Come _ 1010 dl Decimomannu larebbe, ter•

Ecco le verità di~, ! adeIao nonIlcr.plt}'&ue co- minata, la "ra deUT glUCOO.
~be .tuttavia Il rise. dl o· mUnl~ulonldllJftentata fran· alle18,80:, " . 'In
trareneldettaallontblparla- ~ul eamerieane, aeconcIo cui Intanto,DpUèblutoun.
mento.1.) cRllI\dta ebele fOJ'le la Nra del 13 glupo 1880 le ebluta parlamentare, mentre
armateltallane non; poeaono . . rispettive fone armate' non UPri è aoddIIfatto dell'lndagl-
avere èaWl&to'U d~ dl 8Volgevanoal~unaattlvltàml.' nepve~,Uva.
Uatlca.~ 2) al.,liodel mi- -lUtare nella zona, di t.'!atlea?1 ...;. ----.,.-
nistrl, aollé~lta~da De' Mita, , mUltari ltallan1lJÒno ltaU 8010
hafomltoelemenUaulcradar, deatlmonl., come ha detto U
l'attività del poligono dl Salto capo dl atato maggiore della'
dl Qùl.IÙ,le,atUvltà dl volo, dlfe..Porta,edleheeo8&!
l'u~OIII.\4tmisatlle dl Zanone al fenna quI. Non
radlo.be18qtb:. 3) •Ile. ,forze parla delle acCUle del Tg1, ba.

, aimate ,mi bannodlìto la pld ..te aulle perlsle del gludlce
leale collaborulone. La lealtà "IItNttore ,Vlt~rio B\lcareUl;
delle torie ài'mate è fuoridl· del «buebl.' del naatrl radar ,
acuulone.: cè ora çl)e alamet· del centro dl Manala; della
ta dl aecuaare l'aeronauUca, acompana deD'originale del.
sono accuae lngluaté». l'ordine dl aervl&lo delle pre-

,81Inor ~~tro'~hlecllamo, lenM del radariltlla Nra del
" , , , 13 pupo 1880: della acompar-

una nuovaIn~BOvernatl~ "sadelllbro delploltm" doveal
va algnlflca ,çhe;frapportl fin; appuntano manualmente, 16

, ui real dall'aeronauUcanon :, tracce del radar. Zanone aln.
~oattendlbUl!cNonè vero., . euana8lesi IOItiene ehe I gene.
.catta U ìnlnlltro. cGII ele· rau lefiano la notizia della
menU' aequllltl ,non, lODO «nuova indagine» eome una
oggetto didlleùlÌlone». L'In· amenUta del loro opera~. Ce
dagine, Invece,aecondo Ztno- loeontenna Invece un alto
ne, lervirà sOprattutto a rac· uttlclale. «Non pla~.,'
ogllerè cognl elllmoto utUe affennae rivela ebe aU Inter.
~ carattere Internulonale no deUe forze annate e'è blaek
ehe esula dalla competenza out per tuttlaulC&lO UaUca.

«Sembra ImpouibUe "l'e
COle banali, come per eaemplo
ebleomandava le baslltallane
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La Nato: non,c'eravamo
"Ma l'Italia non ci ha mai chiesto nulla".
Zanone giura ancora sulla'lealtà dei militari

di Stefano Menichini
ROMA. «Ma lei, signor mini·
stro, ci crede scemi? O pensa
che non abbiamo memoria? SI
ricordi che, in questa storia, le'
vittime non 8Ono i generalb).
Almeno in un momento, meno
tre parlaStefano Rodotà, que·
sta discussione pomeridiana
tra deputati sulla morte di,Il
persone si è scaldata un po'.
La piatta, rarefatta e un po'
inutUe relazione di Valerio za·
none ha avuto almeno questo
merito: di far innervosire
qualche deputato dell·oPPost.
zlÒfte"AltlrlmentL.U,dibattlto su
UsUca;rlcavato in un interval·
lo delle assemblee'sulla flnan·
&tarl&, sarebbe" passato per
l'ennesima volta inosservato.

In asaenza di qualsiasi ulte·
riore informaziòne sulla dina·
mica dell'abbattimento del
Dc9, la risposta di zanone si è
lImitata a una,difesa a oltran·
za dei mUitàr1.E li breve' di·
battito neU'aula semideaerta,
oltre all'insoddistazloÌle delle
opposizioni, ha fatto emergere '
solo Udissidio tra chi'accetta
la commissione d'lilchlesta
govemativa (Dc, Psi, PrI) e
chi si fida di più di una com·
mlsaione, parlamentare (Pci,
Sinistra indipendente, Pr, Dp,
Vereti, ma anche Pii e Psdi).
La prima ,è di Imminente no·
mina, per la seconda bisogne·
r1emanare unalelte. '

Pii} interessanti, ìper ,alcuni
versi, le poche'COM ~heUtede·
sco Woemet è stato.eostrétto a
dire, nel COrIO di ima confereD'
za stampa cheJlsegretatio geo
nerale deDa Nato aveva 'orga·
nizzato peral~motivi; in con·
clusione della sua visita ufti·
ciale in Italia. Woemer ha con·
fermato che non ci furono
eaercita&lonl Nato U'!1 giugno
1980, ma che l'Alleanza non
risponde di eventuali esercita·
&toni indlv\duali dei paesi

I membri. E haagB1unto: «Cl
sllmo oècupatl del ClIO 1010 I
seguito di preoccupazioni ita·

lianell. Nessuna chies or·
male, dunque, d& p..rtè del no­
stro governo? Woemer, Imba·
razzato, non ha rtsposto.

Non rispondere alle domano
de: è un vizio diffuso, I propo·
sito di Ustica. zanone, alla Ca·
mera, ha fatto questo. Stando
aDe sue parole di ieri, nei cieli
'di Ustica non ci doveva eBsere
nessuno, quella sera. GII,aerei
italiani erano tùtti a terra,fat·
ta eccezione per due velivoli
da trasporto del 31eslmo storo
mo di Ciampino, per un vellvo·
lo da trasporto del Heslmo
stormo' di' Pratica di Mare e
per Un Atlafttic del 3Oesimo
stormo di Elmas. Ovviamen·
te, nessuno di questi aerei può
lanciare missW.

Già, e i missUl? Non è possi.
bile che siano volati i Sfdewift·
der, ha detto zanone: Il abbia·
mo contati tutti, queiU usati
dal '79 all'81, fatto salvo quello
precipitati:> nel ~'19 ,insieme,
all'F·IOt che lo portava. E ira·
diobersagU? Nellun aèreo • né
italiano.né straniero, sarebbe
decollato dall'aeroporto di De-'
cimomannu quella sera (U TgI
ipotlzzava Ulancio di un radio·
bérsagIfod8.-partidi un àereo
ingle!!e decollato 'dalla Sarde·
gna). Quanto ai relitti di ràdio·
bersagl10ripescati in mare,
furono affidati al direttore del­
l'aeroporto di Capodichino. I .
carabinieri consegnarono gli
atti su questi relitti solQ,U 15
febbraio 1987; sette annlidopl)
U dis8.stro! Sul nastro del ra.
dardi Marsala: secondoZàno·
ne,non è vero che cl sia un «bu·
co» 'coincidente con l'abbatti.
mento del Dci. Il salto di otto
minuti è successiva all'lmpat.
to vero e proprio. Dalla rela.
zione di Z&none, infine, è

, emersa un'incredibile inutilità
i dei servizi segreti: non halU)o
mai ipotizzato una responsabi·
lità libica, non possono smenti.
re gli «alibi» fomiti dalle avla·
zionistatunitense e francése.

Per quanto rlgÌlardala rlco·
struzione, dunque, nessuna no.
vità. Ma, a Z&none sembrava

ieri pomeriggio premere molo
to di più la difesa del suoi gene·

, rali: si 8Ono comportati, ha ri·
petuto, «con assoluta lealtà,
piena, collaborazione e com­
pleta dedizione al proprio do·
vere). E «insinuare alcunchè
di diverso, come da talune par­
ti non si è evitato di fare, è pro­
fondalTlente ingiusto». E' l
«inOPP(u·tuno» tentare antici·
pazioni del risultati delle peri·
zie. ~ sono «comprensibili».
dunque, «i sentimenti di ma·
lessere nelle Forze armate».

«èomprensiblle», piuttosto.'
è che a qualche deputato del·
l'opposizione sia scappata la
pazienza. Il radicale France·
sco Rutelli se l'è presa solen·
nemente col ministro: «Da
oggi lei ha accettato di sedere

, sul bal1co degU imputati insie·
me ai suoi predecessori e ai
vertici mUltar!». Non sono sta·
ti più teneri il comunista Isaia
Gasparotto, 11 demoproletarlo
Edo Ronchi e 11 verde Giancar·
lo Salvold1. E poi. ecco l'irru·
zione dell'indipendente dì sini·
stra Rodotà: .Cosa ci raccon·
ta, signor ministro, !lelia leal·
là dì questo o di quello? La ve·,
rità è che c'è stato un occulta·
mento bell'e buono, e che lei
qui ha fatto una ritirata Inde·
çorosa, perfino rispetto a quel·
lo che il governo ammise duo
rante il dibattito su Ustica del,
~sèttembre''86»: In quel MO'
mento Giovanni Spaoolini,' dal
suo ufficio 1it senato, dichiara.
va: «Non .bl8Ogna mettere in
discussione Urapporto tra po.
tere politico e potere m1l1ta·
re».
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nprocuratore di MarsaJa vuole scoprire chi ha telefonato venelÒ1 a «Telefono giallo»

Ustica, una nuova inchiesta
Sequestrati i IUlStri tklla trasmissione tv sulDc9

di DANV APERtO BELLA

Nuova inchiesta giudizia.
ria sul Dc9 di Ustica. La regi.
strazione televisiva della tra·
smissione Telefono giallo di
venerdi scorso è stata seque­
strata. Lo ha disposto il pro­
curatore capo della repubbli.
ca di Marsala, Paolo Borselli·
no. La tv, dunque, ha clamo­
rosamente riaperto il caso
Ustica, l'abbattimento del
Dc9 dell'ltavia in volo tra
Bologna e Palermo il 21 giu­
ano 1980. Dopo otto anni di
depista&gì, contorcimenti, re­
ticenze e omissioni un impul.
so alla ricerca della verilA.
L'iniziativa del magistrato si·
ciliano è una risposta indiret­
ta ma pronta alla richiesta,
avanzata dal MesJaggero, di
non lasciar cadere quello che
potrebbe rivelarsi un tassello
fondamentale: la telefonata
anonima che in diretta in
quella lunea notte sulla terza
rete Rai ha rilanciato l'aCX'usa
di occultamento, di eclisse di
strase avvenuta alla posta·
zione radar della difesa aerea
di Marsala.

L'uomo al telefono ha det·
to di essere un aviere in servi­
zio a Marsala il giorno della
strage. L'eplosione uceise 81
persone: «Quella sera ero il
radarista di turno, ho visto
tutto. Ma la mattina dopo il
maresciallo ci disse di farci i
faui nostri e di dimenticare
quello che era accaduto».
Proprio per identificare la
persona che ha telefonato alla
Rai il procuratore Borsellino
ha fatto sequestrare la regi·
strazione, affidando il com·
pito al sostituto Giuseppe
Salvo e al maresciallo dei ca­
rabinieri Carmelo Canale,
comandante del nucleo di
polizia giudiziaria. I~ 'reato.
ipotizzato è quello di favo­
regiamento. L'inchiesta ~ al:
lo stato iniziale, quello degh
«atti relativi».

Il Messaggero, l'I dicem­
bre 1986, ricostruendo la tra·
gedia aereae ipotiuando che
il Dc;CJ di linc:llilllilOIbbal­
tuto con un missile in luogo
di un aereo da guerra milita·

re, un Mig23 libico, che se ne
fece scudo, spiegò anche co­
me negli otto minuti «casual·
mente» cancellati della regi·
strazione radar che fu conse·
gnata al giudice Giorgio San·
tacroee c'era la chiave per·ca.
pire tutto quello che succeSse
dopo l'incidente, entro un
raggio che comprende il pun·
to della Sila dove cadde il
caccia di Gheddafi, ufficial··
mente 21 giorni dopo, il 18
luglio 1980. Ma i prOfessori
Rondanelli e Zurlo, che effct·
tuarono su ordine della magi­
stratura dì Crotònel'autopsia
sulla salma riesumata del pio
lota, affcrmarono che quel
cadavere, in avanzato stato
di decomposizione, era moro
to in verità una ventina di
giorni prima, quindi proprio
in coincidenza temporale con
l'esplosione del Dc9.

Ma un altro radar militare.
quello di Licola. vide e r~i­
stro quel che avvenne In
quella maledetta sera. E le in­
formazioni furono registrate
anche dal terzo Roe di Marti·
na Fra'nca, il sistema nevral·
J.ico della difesa aerea di tutto
.1 centrosud dell'Italia. Come
ha ricordato ancora nella tra·
smissione televisiva del 6
maggio il generale Zeno Ta·
scio,.quelle registrazioni so·
no classifìcate. cioè coperte
dal segreto militare, e posso­
no essere fornite alla magi.
stratura solo in seguito a una
istanza moti vata. \I procura·
tore di Marsala con l'ordi·
nanza di sequestro della regi.
strazione del filmato della
trasmissione televisiva, si
propone ora di indentificare
la voce anonima.

Il reato ipotizzato è quello
di favoreggiamento. Ma da
parte di chi? Del presunto
aviere o del suo superiore che
gli intimò di tacere su una
materia coperta da segreto'!
Complessi quesiti giundici,
delicatissimi problemi di si·
curez:.!d nazionale e di rap­
porti tra Stati. La sensazionc
è che comunque ci si stia fa·
cendo strada tra i veli che
hanno oscurato la vit·enda.

Corrado Augias, conduttore
di Tele/ono giallo, ha detto di
essere rimasto colpito dal
«tono vibrante» di quella te·
lefonata. Ha rivelato di aver
incontrato lunedì il giudice
istruttore Vittorio Bucarelli,
che cura l'istruttoria su Usti·
ca. <dI gìudice mi ha dello di
non aver visto il programma
ne letto le reazioni sui quoti·
diani. Mi· auguro - ha detto
Augias - che si sia trattato di
una battuta, perchè il comJli·
to di un giornalisti! linisce
ron la confessione stimulata,
ma è proprio allora che t'\)·
mincia il dovere d'indaginc
di un magistrato».



DDc9 abmttuto a Ustica/A causare la tIaptia fu Wl m&ile? L'ipob:si si mO'orza

Cosìvidero aerei sparare
Un teste racconta: «InseguimentodiCIlCda a cr.....-mboli·, ~IIU»

"
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tanti problemi e di non voler­
ne agiuIIFre altri». Intanto
neJl'banprdi Capodichino li
lepno i pezzi del Dc9 recu·
perati in fondo al mare. .

L'csploaiòne del Dc9 il
contatto con il cncmi~
l'illlClUimento fin ol~
Stromboli, rabbattimcnto.
Una Ieric' di tJqicbe circo­
ltanze concatenate OI(lW'Ite
lUI DUUO mqnctico del ra·
dar di Manata. Un'ec:liIIe di
Itraae. Ma c'era un a1uo oc­
CIùo quella aera che vide tut­
to: il radar della difca aerea
di Licola, vicino a Napoli. E
tutte le immqini furono con·
vosJiate al cmellu. il terzo
Roe di Martinafranca, nel
cuore della montqna della
MurPa, lOtto il bosco delle
PianeJle, che b il centro nc­
vraJaico della difesa aerca di
tutto il Cenuoaud dell'Italia.

cCertD - dice P. A. - aia·
'DIO .ncl 'caII1po dcIIe ipoteli.
Eppure le questa ricoItruzio­
ne Don foae vera le valuta­
zioni auUa nOitra cap8CÌti di
difca aarebbero inquietantie
deprimenti,~ il nOlUO
ail!ClI1l,di VlIilanza avrebbe
fatto molla aaaua le non li
fOlle accorto che uno o più
aerei militari libici erano pe­
netrati molto profondamente
nel noaUO apazio leI'CC) fe»­
Ieto asi o meno impÌicati
nella trIpclip. P. A...un­
IC che la lua fonte, un mCle
dopo; Ili foml di nuovo la
ltessa versione. SUCCClliva­
m~nte, ~ anni fa, ebbe perb
dei dubbi: fOfle - sostenne ­
l'Ù1IICIuimento aereo non av­
venne lo Itesso pomo del­
l'abbattimento del Dc9.

«Ora - dice ancora P. A. ­
la venione b ltata nuova·
mente modificata: probabil­
mente non fu nel tardo po­
merigio ma verso mezzo­
pomo. Uno Itrano attegia­
mento di reticenza. L'ho rivi­
ItO ancora oai. Mi ba detto
di aver tentato di telefonare a
T~/efono ,Wlo, la trasmilaio­
ne della terza rete Rai che io
peraluo non ho vilto, poicb~
quel movimento di aerei IO.
misJiava a quello descritto
per telefono da un qpzzo
calabrese. L'bo IOllecitato a
rendere la IUlleitimolliaJlza.
Mi ba riaposto di aver &il

a raccontare quel che la per
«rendere fUl1izia a quei p0­
veri molti e ai loro familiari
anche a COIto di dire veriti
ICOmode per la atelia rqion
di 1ta1O».

P. A. ~ a conoscenza di un
episodio molto aipificativo,
~tosJi a pià riprese da un
povane che CODOICiC bene.
DeU'iclentiti di qucata accon­
da persona il Messaggero b
venuto casualmente in poi­
ICSIO. «Coatui - dice P. A. ­
il po~erigiodi quel 27 pu­
po Il uovava a Suomboli
per raccoaJiere informazioni
lcientificbe luna pesca pres­
IO la de\epzione di 1IPiaai4
tenuta dalla GuanIia di Fi·
nanza. Lui e il personale an­
cora presente nella c:asennet.
ta furono attratti dal rumore:
dqIi aerei che ai insepivano
e pensarono a una caen:ita­
zione, frequente! da quelle
parti, anche le quei colpi c
quqli spari indicavano piut­
tosto un episodio di auem
aerea».

La rivelazione fu fatta a P.
A. cira un anno dopo la Itra­
IC, mettendo in relazione
temporale l'inllCluimento ae­
reo e l'caploaione del Dc9.
Dell' inlquimento aereo
quando si a1lunpvano le om:
bre della ICI'I, furono telti·
moni altri in Calabria e ne
banno riferito alla trasmis­
lione televisiva Telefono
,;~/lo il ~ magio. Tutti que­
Itl evenU dovevano CIIere vi­
sibili nella resistrazione ra·
dar della postazione della di·
fesa aerea di Maraala. Ma
quando il pudice Gioraio
Santacroce aequcstr6 il na·
Itro risultarono mancanti
proprio sii otto minuti, da
q,uattto a dodici dopo l'caplo­
1I0ne del Dc9, che avrebbero
moStrato la traccia di un in­
~uimento di intercettori,
che si sarebbero potuti levare
in volo dalla base più vicina
quella di 8irai, vicino a Tra:
pani. fino alla Sila, dove fu ri­
trovato il Mia di Tripoli, che
potrebbe a lua volta eueni
mosso dalla baie Ubica di
Malta.

i~ dii nolUO invilto
~61 DANV APERIO BELlA
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,';:',MF;SSINA - Ec:co un testi­
'~',1Il0ne che toalie un a1uo velo

;' ';,,;1UIIa trqedia di Ultica: quel.
WIIa maledetta aera del 27 pa­
""ano 1980, quando il Dc9del·

)l'Itavia fu abbattuto, qualcu·
, i' DO auU'iaola di SUOmboli vi·
':'de una batta&Jia aerea. Due
;"YC1ivoli militari, c:be lembra-

,YIIlO F.I04, a1I'iDlquimento
,'di un a1uo aereo, di forma un
" pb divena dai primi. Spara·
, YIIlO con le armi di bordo li
)' WlCIeYlllo chiaramente 'le
,fiammate e il percono di n.
'meroli traccianti. Un rapido'
,puugio, a quota relativa"

,mente buia, YeI'IO Eat, ciot'wno la Calabria, ...to da
,,' ftqoroli rimbombi. L'IeI'CC)
, luquito forac era un Mia 23
:' bbico. Un jet da suem del·
'faeronautica di Gbeddafi,

: 'capacedi volare a una veloci·
, IllUperiore a due volte quel.
la dellUono, fu riuovato lui­
la Sila il 18 ""io di quell'an·
DO. Ma il cadavere riesumato

,del pilota mOltr6 ai periti che
,f!8"ettUUODO l'autopsia un
,avanzato ltato di decompoli-

"';Zione., 1aIe da indurre a~
,'DeI'C che la morte fOlle avvc­
'D~ta una ventina di pomi
~m~ c dunque proprio in
coinCidenza con l'esplosione

" che costò la vita di 81 peno-
ne che viagiavano da Bolo­
IDI verso Palermo lui volodi

, linea civile.
A portare un altro tassello,

~, com,bacia con quelli c:be
Indicano un còncatenamento
di eventi fino a1I'abbattimen·
to con un millile del Dc9 b
un alto funzionario dell'Espi,
l'ente aiciliano di promozio­

,ne industriale. Ha 60 anni c
Ita per andare in penaione.
Nella lua bella casa bolJbae i'
a Meuina, lUI lunaomare di
via della Libertl, le vetrate
inquadrano i trqhetti che
fanno la'~Ia con il conti·
nen~" da~ verso Villa San

.Giovanl1lfQui ci ba ricevuto.
1.D incli~' remo "OD le ilÙlil·
·li P. A. ich6 chiede riserbo
uU' '10 I ntaneamente



SpazIO aerw IUUlano. 11 lega e
chiede a questo proposito che
venga accertata la compatibi.
lita tra gli esami medico lep"
li compiuti sulla salma del pio
lota libico, rccuperata dopo
la caduta del Mig sulle mon·
tagne della Sila, èon le date
attribuite alla sua morte e le
circostanze in cui questa sa·
rebbe avvenuta. Non si tratta
di particolari di poco conto.
Finora si è infatti sostenuto
che la caduta del Mig si sa·
rebbe verificata qualche setti·
mana dopo la tragedia di
Ustica, quindi tra i due fatti
non ci sarebbe stato nessun
collegamento.

Sempre nell'istanza pre­
sentata ieri al giudice istrut·
tore Bucarelli, l'avvocato Fa·
sari chiede che il ministero
della Difesa chiarisca cosa
avvenne esattamente al con.
trollo radar del traffico aereo
il 27 giugno 1980 lungo la
rotta te! Tigi», percorsa dal
Dc9 in volo tra Bologna e Pa·
lermo. In particolare dovrà
essere specificato se il dica·
stero ordinò al comando di
prevenzione aerea il decollo
di caccia italiani e se risulti
essere avvenuto o meno l'uti·
lizzo da parte dei caccia in·

tercettori di armi di bordo o
missili aria-aria.

Sembra quindi molto vifi·
na alla verita la tesi, tempo fa
definita fantasiosa, in base al·
la quale il Dc9 non esplose in
volo per cause interne, dal
guasto alla bomba, ma fu in·
volontariamente abbattuto
da un missile nel corso di un
improvviso combattimento
aereo che coinvolse un Mig
libico. Di fronte alla richiesta
sempre più pressante dei fa·
scicoli con le documentazio-
ni che fotografarono gli avve·
nimenti di quella giornata
nei cieli di Ustica, appare
sempre più difficile che il se­
greto di Stato possa e5sere
opposto per chiarire i punti J
oscuri di quella vicenda. Tra
i commenti politici anche il
sqrctario del partito social-· .
democratico, carialia, si ~ di· .
chiarato favorevole alla ri·
mozione del segreto di Stato
sulle cause del disastro di
Ustica.

Via il segreto di Stato
sulla tragedia di Ustica

dI.SANDRO IANNI

La presidenza del 'Consi·
g1io potrebbe levare il sqrcto
di Stato su tutta la documen·
tazione che riguarda la trage­
dia di Ustiea.. Se cosi fosse si
potrebbe per,venire, linal·
mente; a stabilire le cause che
fecero inabissare nel mare il
Dc9 dell'ltavia. Una decina
di giorni fa, infatti, il magi·
strato che indaga sull'inci·
dente, si rivolse -a palazzo
Chigi per acquisire i fascicoli
relativi c per sapere se su quei
fascicoli esistesse il~to di
Stato. Non trovandoh presso
la presidenza si rivolse al mi·
nislero della Difesa e al mini·

stero dci Trasporti. Adesso la
documentazione dovrà per·
venire alla presidenza del
Consiglio, che deciderà se ap­
porre o meno la clausola del
~to di Stato. E dalle di·
chlarazioni fatte sembra che
la Presidenza sia orientata
verso la massima liberazione
di tutte le informazioni in
proprio possesso.

«II governo deve dire la
verita- incoragia a questo
punto il comunista Aldo Tor·
torella, vicc-presidente del
comitato parlamentare per i
servizi sqrcti - II suo primo
dovere è di non mentire a&li
italiani e, in questo caso, ai
parenti delle vittime». Pro-

prio questa mattina di tutta
la vicenda che costò la vita a
81 persone si occuperà il C0­
mitato parlamentare che ha
in programma le audizioni
del ministro della Difesa e il
direttore del Sismi, ammira·
&Iio Martini. . .

Intanto illegale che assiste
la compagnia ltavia ha chie­
sto nuovi accertamenti. Se·
condo l'avvocato Fasari que·
sti accertamenti dovrebbero
dimostrare che l'esplosione
in volo dell'aereo venne pro­
vocato da Un missile sparato
durante un combattimento
tra caccia. secondo la tesi del
legale l'incidente sarebbe stll­
to conseguenza dell'intercet.
wione nei 'ieli di Vad... di
un Mig libico entrato nello. .~. :.~,~_.. ... .

IlDc-9 abbattutoda un missilediretto verso un Mig libiaJ?
::-------------~



Ustica

Sottosegretario
afferma:
«Veritàcelata
daorgani
deUo StatO»

ceE' palese che Ol'l3ni dello
Stato. magari agendo autono­
mamente. abbiano contribui·
to a celare la verità sulla stra·
ge di Ustica del 27 giugno
1980». Il sonosegretario alle
Finanze Stefano De Luca, li·
berale. rìlancia gravi accuse,
riferendosi anche alla messa
in scena del Mig libico preci­
pitato sulla Sila e ritrovato
ufficialmente venti giorni do·
po. Dopo aver affermato. un
mese fa. che sull'abbanimen·
to d~1 Dc9 dell'ltavia si era
innescata una «menzogna di
Stato» e aver sollecitato a ri­
muoverla il ministro della
Difesa zanone, che è del suo
stesso partito, ora non ritiene
sufficiente la disponibilit. al·
la rimozione dell'eventuale
segreto espressa dal presiden.
te del Consiglio De Mita. Per
De Luca l'inchiesta è comun·
que ad una svolta, perehé
questo governo «vuole per·
correre la strada della veri·
tà».

De Luca afferma che è
certo» che il Dc9 è stato col·
pito otto anni fa da \.In missi·
le e restano due ipotesi: .che
qualcuno abbia taciuto su chi
lo aveva lanciato o che il no­
stro sistema di difesa sia un
colabrodo». Il sottosegretario
propende per la prima ipole·
si. avvalorata «dalle pressio­
ni di lobby. purtroppo a capi·
tale pubblico, che brigarono
per far revocare le licenze di
trasporto all'ltavia».

La tegenericall disponibili·
là del governo non ha soddi·
sfano l'associazione, dei pa-

renti delle villime che ricor·
da i molti misteri, le omissio·
ni: l'ordine di servizio del ra·
dar di Marsala sparito, il na·
stro cancellato, le dichiara·
zioni del ministro Formica,
l'autorizzazione per il reèu­
pero del relillo. ceJl governo e
le alltorità militari si dichia·
rano ora pronti :I collaborare
con la ml!8istratura, ma per·
ché questa collaborazione fio
nora non c'è stata? L'autorità
giudiziaria si era forse di­
m~nticata di chiederla o. ri·
chiesta. era stata negata?». I
familiari delle villime con­
cludono che «la verità va
chiesta alle persone che ne·
cessariamente debbono esse·
re state informate e che han·
110 taciulo».

II responsabile di Domo·
crazia proletaria per i proble·
mi della Difesa. Falco Acca·
me. è convinto che ad abbat·
tere il Dc9 sia stato un aereo·
bersaglio e la dichiarazione
di zanone(<<dalla base di Sal·
to di Quirra non ne spararo·
nOli) non lo convince: «Da
0110 anni aspetto di sapere se
aerobersagli sono partiti, per
esempio, da navi Usa nel
Mediterraneo in un raggio di
mille chilometri da Ustìca.
per cui forse sarebbe meglio
esaminare i resti di aerober·
saglio che furono trovati in
mare».

D.A.B.



nunce al magistrato, di mi­
steriosi pedinamenti a cui sa­
rebbero sottoposti questi
stessi esperti del Cnr.

Solo una settimana fa è
tornata a farsi sentire anche
l'associazione dei familiari
delle vittime, chiedendo nuo­
vi interrogatori per alcuni dei
personaggi più contestati in
questi anni, protestando per
l'esclusione dalle parti civili
delle organizzazioni sindaca­
li, e soprattutto invocando
nuovi accertamenti su quel
che avvenne la sera del disa·
stro nelle stazioni radar di
tutto il meridione d'Italia.
L'ipotesi più conosciuta è che
un aereo italiano o di una ba·
se Nato si sia levato in volo
obbedendo a un ordine
Scramble, una cosiddetta
«partenza d'allanne». Si cero
ea di sapere se ci fu un inse­
guimento a quel Mig libico
precipitato poi sulla Sila.

N.C.

tire né confe~ che l'a­
rco è stato abbattuto da un
missile. «Non crediamo che
saranno neéessarie altre in­
dasini -ha insistito con i gior.
nalisti il professor Lecce- le
informazioni dovrebbero ba·
stare alla commissione per
dare un pudizio».

Intanto in Italia tornano le
polemiche. Cè chi sostiene
che la veritA sull'abbattimen­
to del Dc 9 Itavia nel cielo di
Ustica sia stata raggiunta ad­
dirittura due anni fa da una
perizia del tecnici del Consi·

, glio nazionale delle Ricerche
tenuta segreta. E c'è anche
chi racconta, attraverso de-

quale stanno lavorando i cino
que esperti andati e tornati
da lAlndra e il loro coordina­
tore, il professor Massimo
Blasi, restato a Napoli.

Sei uomini al quale è stato
affidato il compito di dire
una parolaquasi risolutiva su
quello che accadde nel cielo
di Ustica. Uomini che nep­
pure in Gran Bretagna. si &0­
no sbilanciati più di tanto. li
professor Leonardo Lecce. ad
esempio. ad un'aaenzja di
stampa ha dichiarato soItan·
to che la commissione d'in.
chiesta «ha un'idea definitiva
sulla cause della sciasura».
ma non ha voluto «né smen-

un velivolo militare per mo­
tivi di sicurezza.

I più vecchi conoscitOridel
.mnc- di Ustica e dell'in·
chiesta che ne ~ venuta fuori
• questO punto sembrano tuta
ti propeDSi ., IÌteIKft che la

. veritllia vicina. Un paio di
mesi al massimo, dicono i
pii! pessimisti. ntempo, cioè,
~ la cposutenza britan­
nica sia \'1llutata nei partico­
lari e inserita nella IflIDde pe­
rizia che stanno preparando
aDo cSpettrometro» di Napo­
li. La perizia che aspetta il .
liudic:e istruttore Vittorio
Buc:areIli. quella attorno a1IJ

I cinque periti (iI professor
Leonardo Lecce, l'in&elner
Eooio Imbimbo, iI professor
Mariano Mialiaccio, ii medi·
co leple professor Carlo Ro­
mano e iI comandante dell'A·
ti Cesare Plantulli Lambert)
sono torDatiieri aera in Italia
dopo aver ascoltato una reIa·
zione, solo orale, dai tecnici
del Royal Armament Re­
sean:b Development). Squi­
li un rapporto scritto.

HaDno usato un volo di li·
nea, tanto che proprio in volo
sono stati intervistati daIIa
Rai. I reperti che &Ii insIesi
banno utilizzato, invece, ar­
riveranno in Italia a bordo di

COnfenna da Londra: ilDC 9 fu colpito da m,missile
D Secondo le prime indiscrezioni si D La sera del 27 giugno di 8 anni

tmtterebbe di uno di quelli '«(3.' fa,. il mi&91e probabilmente f4 at-
guida P3$iva», che vanno a ri- tirato da un riflesso del sole. Ci
cercare una fonte di calore furono 81 vittime'

I risultati delle numerose
.perizie itaI.iarle, uniti alle pri.
me- ìndiscreziorii sul lavoro
cOmpiuto da8li specialisti in·
&lesi dci RanIe. confermano

. che iI Dc 9,,-preclpitato nel
mare di Ustic:a-alle 20.58 del
27 pupo 1980 con 81 perso- .
ne a bordo. tU abbattuto da
uD' missile.; "Un missile di
quelli «Il~ passiva», di·
cono le notiìie punte dai la· '
boratori di ~ven Oaks, nel
Kent, ,dove per 36 ore sonO
rimasti cinque periti della
commissione d'inchiesta ita·
liana.

Uno di quei missili che .
vanno a colpuedove trovano
una fonte di calore. Questo
contrasterebbe con iI fatto

, , the quel Dc 9 non fu centrato
su nessuna dcIle due fUsolie­
re, ma a otto anni di distanza,

. f: venuta fuori un'altra spie­
, pzione: il missile andò a ri·
. c:erc:are un riflesso del sole al

tramonto in quella sera di
piena estate.



Un'ipotesi che poggia su &ammenti di un radiobersaglio e tracce radardi Ciampino

o Ma il radar proverebbe
una intensa attività mili­
tare, proprio in Quelle ore,
nelle acque del 'Tirreno

o La ricostruzione è stata
fornita dal rotocalco tele.­
visivo «Tgl Sette». L'Ae.­
ronautica smen tisce

<<Fu un missile italiano»
Nuove ri~'ela:zioni sulla tragedia tkl Dc-9 di Ustica

Il mistero di Ustica si arricchisce
di un'altra puntata. Dopo le peri­
zie inglesi - che indicavano come
con buona probabilità il OC·9 del­
l'Itavia con 81 persone a bordo
fosse slalo abbattuto da un missile

ecco ora i primi elementi che p0­
trebbero contribuire all'individua·
zione del «caccio da cui il missile
pani. Un velivolo militare apparo
tenente a un paese della Nato, si l:
ipotiziato più volte, ma ora ci si
spinge più in là: potrebbe essere
stato addirittura italiano.
l'ipotesi l: stato sostenuta ieri sera
nel corso della trasmissione televi·
siva «TgI Settelt, un rotocalco
d'altualittl che proprio con una ri·
costruzione del disastro di otto ano
ni fa ha «apenolt la sua seconda
puntata. Un'ipotesi che prende so.
lo spunto dai risultati del tecnici
inglesi resi noti neanche due seui·
mane fa, perché si basa piuttosto
su un panicolare nuovo di zecca: il
ritrovamento di alcuni frammenti
di «dronClt (in inSlese: calabrone),
un radiobersaglio usato per eserci­
tazioni ~i1itari, ritrovati in quei
giorni sia a Baia Domizia, sullito­
rale casenano, che nello Stretto di
Messina.
Alcuni di questi frammenti sareb­
bero misteriosamente scomparsi,
Rimarrebbe, ad esempio, solo la
fotosratia di quella pane di «<Iro­
nc» con la tipica coccarda trirolo-

re: la prova cioè che si sarebbe trat·
tato di un'esercitazione tutta ita­
liana. «TSI Sette», in effetti, tira
fuori anche un'altra novità. Finora
si l: sempre detto che non sono ri·
maste sesnalazioni radar di quel
che accadde fra le 20 e le 21 del 27
siusno 1980 nel cieli del meridione
d'Italia.
Ora, invece, spunta fuori il res0­
conto del secondo radar di Ciam·
pino (il primo non poteva arrivare
fino a Ustica, «coprendOlt soltanto
13S mislia) che riferisce di una in·
tensa attività militare, in quelle
ore, sul basso Tirreno, a Est della
Sardegna. Tutto questo nonostan·
te le smentite ufficiali della nostra
Aeronautica militare.
Sempre sesuendo queste tracce ra·
dar finora sconosciute, dalla punta
Sud-occidentale della Sardegna fu
SS!ìnciato in volo - da un aereo di
fabbricazione inalese - un radio
bersaglio lunso sette-otto metri, il
«<IronClt appunto, costituito da un
tubo bianco con due alette di color
arancione, che nell'esercitazione
rappresenta l'aereo da abbattere. Il
radiobersaslio, come si l: potuto ri·
cavare dai ritrovamenti di Baia
Domizia e deUo Stretto di Messi·
na, è di quelli prodotti dalla socie­
tà americana Bee<:h Aircraft, forni·
trice dell'Aeronautica militare ita·
liana appunto. Che ora smentisce,
sostenendo di aver effettuato l'ul.

timo lancio di un radio bersaalio
di quel tipo almeno sette-otto mesi
prima della trqedia di Ustica. Ma
c'l: chi obietta ancora: i resti trova·
ti a Baia Domizia e neUo Stretto
erano scarsamente corrosi, clM, fI·
niti in mare da poco tempo.
L'ipotesi di «TS I Sette», insom·
ma, è che il caccia italiano, durano
te quell'esercitazione fosse finito
fuori rotta aUa ricerca di quel radio
bersaaJio e che, lanciando'un mis­
sile per abbatterlo, avesse invece
abbattuto il Dc 9 con 81 persone a
bordo.
Intanto al collqio dei sei periti no­
minati dal giudice istruttore roma­
no Bucarelli resta soltanto un'ulti­
ma riunione' prima di conseanare
la relazione finale scritta sulla base
dei risultati delle perizie inaJesi e
delle ricerche degli uomini del Cnr
a Napoli. I

La tesi ipotizzata ieri sera sembra a
questo punto lasciare completa­
mente in secondo piano uil ele·

, mento finora tenuto presente da
tutte le ricostruzioni: il Mia libico
ritrovato 20 sioml dopo Ustica
sulla Sila e precipitato forse nelle
stesse ore del disastro. Viene ac­
cantonato il sospetto, cioè, che
non si stesse insesuendo un radio
bersaaJio, ma un aereo vero, un ae­
reo nemico.

N,C.



L .
I radar deUa difeiaaerea regist:riuuno tutto quello che accadde il 27 giugno 1980

In otto minuti un'ecJB di strage

di DANY APERIO BELlA

In otto minuti un'eclisse di strage. Cosi
il Messaggero titolò il primo dicembre
1986. Escrisse che negli otto minuti di
impulsi elettrici magnetizzati della re­
gistrazione del radar della difesa aerea
di Marsala c'era scritto quel che accad­
de nel tragico tramonto del 27 giugno
1980. In quel nastro cancellato c'era la
chiave del mistero di Ustica. 1\ tassello
fondamentale per svelare il colpevole
dell'abbattimento del Dc9 dell'ltavia e
della morte di 81 persone.

Il «buco» va dalle 21,03, quattro minu­
ti dopo la deflagrazione del jet, fino alle
21,11. Quando il giudice Giorgio San­
tacroee durante la prima inchiesta giu·
diziaria sequestrò la registrazione di
Marsala trovò uno spezzane mancano
te. Per una «esercitazione», gli spiega·
rono. Eagiunsero che comunque quel
nastro scomparso non era importante,
perchè non copriva il momento del­
l'incidente. Ma non è cosi. Il ministro

Giuliano Amato, allora sottoSegretario
alla presidenza del Consiglio, spiegò al­
la Camera che nel momento dell'im­
patto il radar di Marsala non vide la
scena del delitto perchè era coperto dal
cono d'ombra del monte Erice.
Il cono d'ombra comincia intorno al
puntod'impatto eJinisce ottanta chilo­
metri dopo, esattamente la distanza
che un jet supersonico, come un FI04
o un Mig 23, percorre in meno di quat­
tro minuti. Negli otto minuti successi·
vi gli aerei da guerra sono in grado di
percorrere un pò più di duec;ento chilo­
metri. Nel cerchio, con centro a 80
chilometri ad Est del punto dell'abbat­
timento del Dc9 e raggio di 200 chilo­
metri, ci 'sono tutti i punti in cui quei

jet possono essere andati a finire dopo
un inseguimento senza che ne sia rima­
sta taccia. 1\ radar però registrò tutti i
movimenti. Ma quella prova è stata
fatta scomparire. E il magistrato di
Marsala che andò achiedere l'ordine di
servizio della pretesa esercitazione,
cinque mesi fa, scopri che non c'era.

Quando riprende la registrazione di cui
è rimasta traccia, dodici minuti dopo
l'abbattimento del Dc9, tutto è finito.
Enel cerchio oscurato c'è anche il terri­
torio del comune di Castelsilano, tra i
monti della Sila, dove proprio un Mig
23 libico andò a schiantarsi. L'Aero­
nautica ritenne di datare (ritenne di da­
tare, cosi atTennò testualmente il 24
giugno scorso il ministro della Difesa

Valerio Zanone) al 18 luglio quella ~.
duta. Ma sempre il Me$sagge~ ha n­
velato che c'è stata una messa ID scena,
un depistaggio sulla fine del Mig di
Gheddafi: i professori che hanno fatto
l'autopsia del cadavere del pilota, ri~.
sumato dopo l'intevento della magi­
stratura, hanno affennato ch.e il· c:o­
mandante tripolino era morto ID venti
una ventina di giorni prima.. dunque
proprio in coincidenza con l'esplosio­
nedelDc9.
Di un inseguimento di aerei militari in
quella tragica sera sono state raccolte
altre testimonianze a Messina. Ma c'è
molto di più. Tutto ciò che avvenne il
27 giugno 1980 nei cieli del basso Tire-

no fu registrato dal Terzo Roe, il cuore
della difesa aerea italiana. 1\ centro
operativo è nascosto nella montagna
della Murgia, vicino a Martinafranca,
in Puglia. Superprotetto. i suoi radar
ricevono impulsi da tutti i sensori
sparsi nella penisolae sulle isole. çome
l'occhio dell'ape, fatto di tante piccole
facce, scntta lo spazio aereo centrome­
ridionale e del Mediterraneo. Venti·
quattro ore su ventiquattro, tutti igior­
ni, da dieci anni.

«Un lavoro che non là rumore» ci dis·
se, il IO magio 1987, il pnerale San­
<iro Ferraguti, comandantedi quel ceno
tro nevralgico scavato nella rocciasot­
to al bosco delle Pianelle, dove acce-

demmo attraverso bianchi cunicoli da
film di James Bond. Il comandante ci
spiegò anche come da·11 sia possibile
sorvegliare i voli, anche di intntSi, regi­
·strane le tracce, dare l'allanne, làr de­
collare entro cinque minuti caccia in·
.'tercettori,armati, muovere ricogoitori
'e soccorsi, controllare interferenze con
il traffico aereo civile. Equando l'aereo
dell'flavia fu abbattuto' sull'aerovia
Ambra 13 l'Occhio di Martinafranca
era vigile, e riceveva gli impulsi sia da
Marsala che da Licola,
Depistaggi, occultamenti di prove. Poi
ci so~o le ipotesi: ora affiora quella del·
l'abbattimento involontario ad opera
di un FI04 che sparava su un aerober­
saglio. Accame sostienecbe può essere
stato addirittura quest'ultimò a colpire
il Dc9. Il ministro fonnica rivelò che
'l'ipotesi del missile gli fu indicata 'dal
generale Rana. Resta valida l'ipotesi
del Mig. Ma certo qualcuno ba nasco­
sto e mentito. E sari cbiamato a ri-
sponderne. '
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L'aereo civile sarebbe stato colpito da un~e sganciato da un caccia italiano

,-P"U·· · De' •,l1f"JP stica, mtemene· Mita
~,~~ Chiesti alla l)lfesa accertamentisuldisastro del Dc9

I.a tragedia di otto anni fa sarll all'ordine.del giorno
dci Consiglio dei ministri di domani. Ma per il giu­
dice Bucarelli la ricostruzione televisiva è fatta di-
,<cose ormai vecchie» . .

di NINO CIRillO

L'ultima ricostruzione del
disastro di Ustica è finita
dritta a Palazzo Chigi: il pre­
sidente del Consisiio De Mi·
ta ha invitato il ministro del·
la Difesa lanone a «disporre
ulteriore ac:certamentìlt. E
lanone ne riferirà gil nella
seduta di domani. E se fu
davvero un missile aria-aria
del tipo Sidewinder, la sera
del 27 &iugno 1980, a colpire
prima un radiobersaslio e poi
il muso del «Dc 9» dell'ltavia
con 81 persone a bordo, se in.
somma saranno confermate
dall'inda&inè penale le rivela­
zioni fatte l'altra sera da «Tgl
Sette», allora il ministro la·
none fari di piu: «procederà
immediatamente all'apertura
di un'inchiesta per l'accerta·
mento di ogni responsabilità
nell'ambito del dicastero».

Nella ricostruzione del di·
sastro di Ustica, ormai a p0­
chi &iomi dalla consegna del·
la relazione finale dei periti, è
quindi ancora tutto possibile.
E' ancora possibile, cioè, che
il ministro tomi a mettere in
discussione quel che aveva
affermato il 24 &iugno scorso
sulla base delle «dichiarazio­
ni e attestazioni fomite dai
vertici dell'Aeronautica mìlì­
taTe» per escludere che «nella
zona e nell'ora del'incidente
fossero in corso esercitazioni
lIenle nazionali o della Nato e
che veicoli aerotattici del­
l'Aeronautica militare si tro­
vassero in volo». Lo disse
sulla base di «dichiarazioni
giuratè» del comandante del·
la VI Dotta Usa, delle autori.
tà militari francesi e del capo
di Stato maggiore dell'Aero­
nautica Franco Pisano.

E' stato dopo una convulsa
mattinata di riunioni che la
Difesa ha fatto conoscere la
sua posizione. Una mattinata
durante la quale si sono su&­
sc:guìte le prese di posi:ioni
dei partiti, si è riacc:esa vio­
lentemente la polemica, si è
tornati ad accusare i vertici
militari dell'epoca di aver ta·
ciuto la verità.

I comunisti hanno chiesto
al presidente del ConsiaJio
De Mita e al ministro lano­
ne ettriferire al Parlamento; il
liberale Patuelli ritiene nece&­
saria la convocazione del C0­
mitato parlamentare per i
servizi di informazione e si,
curezza; i verdi, invece, ban·
no espresso la loro «indigna·
zione per il comportamento '
tenuto dall'Aeronautica che .

ha mentito deliberatamen· tale e' che questo radiobersa.
te»; il demoproletario Acca· aJio sia stato centrato dal
me è favorevole alla istitu· missile di un «caccia» italia·
zione di una commissione di no Icvatosi in volo dalla base
inèhiesta parlamentare; il de- di Grosseto. I resti di questo
mocriltiano Casini hapro~ ~obenqUo earebbero alati
sto che di Ultica si occupi la ritrovati in mare, a Baia Do­
commissione parlamen~ maea Messina.
d'inchielta sul terrorismo e
sulle stra&i. Ma c'è chi non nasconde

Poi l'Associazione t'.amilaa·_ qualche perplessitl, come' il
.. comandante Cesare PlantuUi

ri delle vittime. Il presidente Lambert, perito di parte civi.
Daria Bonfietti da Bologna le: «Le tracce radar di Ciam.
ha dichiarato: «Abbiamo vi· pino si conoscono da aDni. E
sto in Tv una cosa pegiore di possono riferirsi sia al radio­
quel che potessimo immqi· bersaaJio di cui ogi si pula,
nare, l'ipotesi cioè, che non ci sia al Mie Libico poi precipt'­
sia stata neppure una vera ra·
&io.ne di Stato. Una botta du- tato sulla Sila di cui si è sem-
ra per noL.». E l'avvocato di ,pre parlato. Non si deve
parte civile Romeo Ferrucci . quindi escludère niente, la re­
le ha fatto eco: «Si trattadi ri. fazione finale non ~ stata an.
velazioni esplosive che mete cora consepata»...
tono in luce verità che tutti Il titolare dell'inchiesta, il
intuivano, ma solo pochissi· . pudice istruttore Vittorio
mi banno cercato di sottrarre Bucarelli, commentando' il
a occullamenti e reticenze ec- servizio televisivo parla ad­
cellentìlt. Ferruccì parla di dirittura di cose vecchie».
«Vicenda pudiziaria che di- Lo stesso demoproletario Ae­
mostra in modo esèmplare fi- c:ame non. si mostra stupito
no a che punto possano pun- pi~ di tanto e ripete una sua
gere i condizionamenti di vecchia ipotesi: «L'aereo può
una malintesa ragione di Sta- essere stato abbattuto anche
to sul corso dellaPuatizia». dall'impatto con il radiober-

Ma anche nel merito delle ....io, lICnZ8 che sia stato Ian·
ricostruzione televisiva sono ciato nessun missile». Ma ano
venuti fuori alcune novità. Si che sul radiobersaaJio ~ mi·
ipot~ a questo punto - e nistèro della Difesa ha voluto
dovrebbero trattarsi di indi· sottolineare,"sempre seauen·
screzioni tnipelate tutte dal. do le informazioni venute
l'inchiesta penale ormai in dall'Aeronautica, che <<l'ulti­
chiusura - che il radiobersa- mo lancio di radiobersaaJio
aJio sia stato apnciato in vo- dal policono di Saltodi Quir­
lo daun aereo di fabbricazio-· ra era stato efTettuato nel gene
ne inaJese partito da una base naio 1980, cioè cinque mesi
della Sardegna Sud-occiden- .prima».
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,l:, ',.:if1tertOgatorildiAlfonsoGa1eo~ del clan camorristadiMm. nprn: <<La denuncio percalunnia»

",~)Treno 904,l'imputato alza polvere: <<Il giudice promise soldi»
5'.~(~._-~J ç;V~' '; • ~ . ' ,

D L'uomo ètitolare di un negozio a N8.}X)li, frequenta~'
.to dall'ex deputato missino Massimo Abbatangelo,
che lì avrebbé cònsegnato parte dell'esplosivo per.la
«stragedi Natale»

ra, il cuimagiore esponente
sarebbe iI deputato missino
Massimo Abbatanselo, la
matrice dell'attentato terrori- .
stico.

La tensione-generata, dal·
l'incidente è stata smorzata
dalla serenità~con cui Vigna
ha affrontato la situazione,
mentre alcuni avvocati si ac­
calcavano attorno a lui mani­
festandogli solidarietà. E' OJ>
portuno precisare che già al­
l'inizio dell'interrogatorio
l'impu1ato aveva detto più
volte di «non confermare» le
dichiarazioni da lui stesso re-

se in istruttoria, lamentando
di essere stato tenuto ininter­
rottamente in isolamento.
«Cene cose le dissi per far
piacere al giudice... per uscire .
da Quella situazione inuma:
na. Non ne potevo più Iijt ri­
petuto spesso Galeota, che,
di conseguenza, ha negato di
aver partecipato a «riunioni
ristrette e segrete» con Giu­
seppe Missi, pur manifestan­
do in ogni momento la sua
«amicizia» nei confronti del
boss che dall~ gabbia, lo se·
guiva attentamente. Le riu­
nioni? Le teneva con i com-

inèrcianti di via Duomo, do­
ve lui aveva un negozio di
scarpe. E perché? Per «cam·
pagne Ci:>ntro la droga e con·
tro le estorsioni». Proprio
così.

Ma Galeota è stato in ditti­
'coltà, durante tutto il pome-

. rigio. Non ha potuto negare
che il negozio di via Duomo,
di cui era contitolare con
Missi, era frequentato da
Massimo Abbatangelo, allora
deputato per il Movimento
sociale, il Quale, secondo l'ac­
cusa, avrebbe consegnato a
Galeota, proprio in quella se­
de, parte dell'esplosivo usato
per la «strage di Natale». Lo
avrebbe trasportato a Roma,
con un furgone, Giuli,o Piroz­
zi, altro Bgregato al clan, che
ieri è stato interrogato. Nello
steSSi) negozio, ove, secondo
il Pm, ci sarebbero state riu­
nioni segrete con la parteci·

pazione di AbbatalJlelo, è
stato più volte - Galeota lo
ha ammesso - anche Ciro
Mazzarella, camorrista e affi·
Iiato a Cosa Nostra. (AJtro
anello di saldatura, nell'im­
pianto processuale, tra i due
gruppi malavitosi).

Naturalmente, l'imputato
ha negato' che AbbataD&e1o
gli abbia consegnato l'esplo­
sivo, come Pirozzi ha nepato
di averlo trasportato a Rl..na.

Rimane ora da concludere
sull'eventuale strascico del
processo per calunnia. ano
nunciato dal Pm, cui la Cone
rimetterà gli atti richiesti.

Per conto suo l'avvocato
Saldarelli. si è addossata la
responsabilìtà: «Fui io a far
presente al mio assistito gli
eventuali benefici della legi­
slazione premiale. Anche
aderendo alle richieste del
Pm e del giudice istruttore.

l



nmagistrato ma l'icsuninando una lettera che }miadi CS7Citazioni navali italWte

a9 di·Ustica, ora si indaga
su un missile venuto dal mare

o Nel fulttempo va avanti l'inchiesta sul rentro di con­
trollo militare di Marsala: il giallo dei sei radaristi
svaniti nel nulla: chi era veramente davanti agli
schenni elettronici, nel momento del disastro?
di NINO CIRILLO

E intBnto Amato PlDltuali7.l8:
<<Non ho detto

che j militari hanno mentito»
iltN~n ho mai detto; "Coo,olftndo j rapponi che lepno le ..u~
furnì militari a quelle poIukhe t ponibi1e che le prime abbia..
IlO tOpc'no qualcosa", Ho deno invCC'e che SC' iuccede un fit~

laccio dci &tne.re e Qualcuno decide di l:oporle t ben JJO"ibile
che nOfi ne ita lnfarmata "au(ootA politica•.
Le dlchlaruloni del miniluu del TUOlO Giul;ano Amalo lul~
Il $lr. di U'llca hanno «cnUlo banco anche ieri. U eVfXt'
repu~lic.na.,.anc~ dopo J. PJeciilzioM. ha inslSlilO l'III.
polemiCI" eDomandlamo .U·onorevole Amalo, cbe per .nni
lUI ncopeno incarichi di alta ttiponubiJilA. che ancora f. PI(~
ie deU'eiCCuuvo e che perlliro ~ Pt"tIOna equilibrl.a Quali lo
(Illi lo i~uco':'O. ipotizzare dò che eali ipotiu&». •
Pro~o JI min.~t~ deJ T~ro li ~ incontrato ieri ccm il pm:i..
denle del ConsiailO De Mi'a. ma non c·t ""nrennl che Ibbil
dl~uUOlnc~~i Uitici. U,demoproJetario Russo Spenl, nel
chiedere come I socialdemocratici, l'istituzione di UIUI com.
miuione d'inchiesti. inviti il Governo CI rispondeR in Par~
lamento. inquietanti inltrr08att\lIM,

Ancora inquietanti novità
sul mistero di Ustica. I Cara­
bini':ri di Marsala, nell'ambi­
lO del supplemento di indagi­
ne disposto dal aiudice istrut­
tore romano Bucarelli, han·
no interrogato una quaranti·
na di addetti alla stazione ra·
dar della base militare di Tra·
pani Dirai. Ma il tentativo di
ricostruire esattamente l'or·
ganico di quella sera, di sape·
re chi fossero gli uomini in
servizio mentre precipitava il
Dc9. non è ancora riuscito.
Sembra che manchino all'ap­
pello almeno cinque·sei per·
sone, quante ne bastano per
mandare avanti in OBOi mo­
mento tutta la stazione. E in­
tanto spunta un'altra pista.

Mentre il giudice rdina
nuove indagini, meptre gli
avvocati di parte civile si pre­
parano a formalizzare la ri­
chiesta di ulteriori accerta­
menti praticamente in tutte
le basi militari del Centro e
del Sud d'Italia, ecco infatti
tornare clamorosamente alla
ribalta l'ipotesi dello c<scena­
rio mariuimOlt.

.Elemento comune
Il radiollersailio

Si torna a parlare, cioè, di
un missile che sarebbe parti­
to da una nave per centrare il
muso del Dcy con 81 persone
a bordo invece del radiober­
saglio da esercitazione. Uno
scenario che ha in comune,
con la ricostnlzione televisi·
va di martedl scorso, solI> un
elemento, il radio bersaglio
appunto. Per il resto, si ipo­
tizzava un aereo, addirittura
un caccia italiano, dal quale
sarebbe partito il missile che
centr() il Dc9ltavia.

Lo c<scenario marittimOlt è
di nuovo alla ribalta perché,
in questa fase di allarpmen­
to delle indaaini, l'attenzione
è tornata a incentrarsi anche
su particolari che sembrava·
no dimenticati. Sulla telefo­
nata e sulla lettera, ad esem­
pio, che giunsero nel mese di
giugno alla redazione di «Te­
lefono giallo» dopo una cla·
morosa puntata su Ustica.
Telefonata e lettera erano in
pratica la testimonianza di
una persona che la sera del 27
giugno 'SO si trovava su'una
nave nelle acque del ba$$O
Tirreno. E che aveva visto

dei c<lampi nel cielo», in cor­
rispondenza forse di un'altra
nave. Lampi che potrebbero
essere stati provocati, appun­
to, dal lancio di missili. Uno
avrebbe colpito l'aereo civile.

.Esercltazlonl

a.IPlno e nonmbre

E' sempre con estrema
cautela che si torna a prende­
re in considerazione quest'i·
dea. Innanzitutto perché si è
fatta fin troppo incalzante,
proprio in questi giorni, e
propriò in vista della chiusu·
ra dell'inchiesta, il succeder­
si di ipotesi sulla strage di
Ustica. In secondo luoao per­
ché non sonQ poi molti gli
elementi emersi in questi me­
si. Comunque una considera·
zione: se davvero il missile
fosse partito durante un'eser·
cif1lzione della nostra Marina
militare. potrebbero essere
ampiaJtlente aiustificate le
reazioni di questi giorni da
parte dell'Aeronautica italia­
na e delle stesse forze Nato
che continuano eneraica­
mellte a smentire ogni forma
di aUivita militare la ICrl del
disastro.



Resta però da sapere se
davvero la sera del 27 giugno
erano ancora in corso le pe­
riodiche esercitazioni della
Marina net basso Tirreno,
che ogni anno vengono ripe·
tute anche in novembre, ~

che passano sotto il nome dI
«missilex». L'addeslramen·
to, appunto, a ~anc~are de!
missili che si avvlcanano a del
radiobersaglì evitando co­
munque di colpirli. Un radio
bersaglio che anche secondo

questa ipotesi, potrebbe esse:
re partito dalla base sarda di
Salto di Quirra. O anche da
unanave.

Il responsabile della Difesa
di Democrazia proletaria,
l'onorevole Falco Aceame,
ha ripreso ieri l'ipotesi del
missile lanciato da una nave,
ricordando clie «gli aerei-ber­
saglio possono essere usati in
un ragio di almeno 500 km
dal luogo di impatto e anche
per addestramento di una na-

ve singola». Ne deduce quin­
di Accame: «La risposta di
Zanone che nella zona intor­
no a Ustica non c'erano eser­
citazioni in corso non dice
assolutamento nulla».

m'racce radar:
nloelli compatibili
Ma come possono concor­

dare con questa ricostruzione
le tracce radar, regi~trate fino
all'abbattimento, dai militari
di Ciampino? Bisogna verifi­
care soprattutto se sono com·
patibili le veloci là registrate
quella sera: se l'aereo già col­
pito doveva avere una velo­
cità di circa 2S0 nodi, l'altra
traccia • sia stalo esso il Mil
libico o il radiobersaglio - ve.
niva registrato invece a 700
nodi. E' possibile che sia sta­
lo anche un radio bersaglio:
lo dicono Sii stessi esperti
dell'Aeronautica sulla base
dei reperti ripescali a Baia
Domizia e a Messina.

IntanlO tacciono le fonti
ufficiali, tace il ministero del·
la Difesa. Si attende che mer­
coledl Zanone riferisca al
Governo l'esito degli «ulte­
riori accertamenti» chiesti da
De Mita, cosi come si attende
che i cinque esperti consegni- .
no al giudice istruttore Buca.
relli la relazione finale sulle
perizie. Resta confermata per
lunedl a mezzogiorno la riu­
nione, nella sede della cFon.
dazione Basso» a Roma, del
«Comitalo per la veri là di
UstiCa».



MaJ:sala/Ilgiallo degli uomini che videro tre tracre nel cielo oltreaquella del Dc9

Oli c'era al radar quel giorno? Forse 7, forse 40 avieri
Una. !nIie' lQa COI'lSqll1lIta alla D D giudice 8ucareI1i ha iniziato
ltIllgISt.rlItu romana, ma ~n a una serie di interroptori. A «Te;.
qudla loolIe.~ llII.'ilr!>~- !efono giallo» un anonimo d0-
to un~di otto nunull nunciò insabbiarnenti

---,----~----~._--~---_._-"..

dal nostro Inviato
DANY APERIO BELLA

MARSALA - Qui a Timpo­
ne, su uno sperone di roccia
che domina la piana circo­
stante e abbraccia uno spic­
chio di mare fino a Trapani e
al Monte Erice, c't la stazio­
ne radar del 3S. Gruppo del­
l'Aeronautica. Qui c't la
chiave per capire il pastic­
ciaccio di Ustica. Un missile
butti) giù il DC9 dell'ltavia e
uccise 81 persone. SUlii
schermi radar c'era tutto quel,
che accadde quella maledetta
sera di giugno; otto anni fa.
Videro dunque la traccia di
un altro aereo correre veloce­
mente a 700 nodi verso est e
~,:rapporsi a quella del jet
cIvile. Osservarono un altro
paio di tracce entrare in sce­
na. Furono testimoni di quel
che accadde successivamen­
te, fino a dodici minuti dopo
la tragedia, quando gli attori
usciroiio dal tcatro bellico.

Le .impronte furono im­
presse assai, chiaramente IU~

gli schermi del radar di Lico­
la, vicino a Napoli, che t in­
tegratoalla Nato. Leimmagi­
ni furono convogliate al Ter­
zo Roe, vicino a Manina­
franca, in' Puglia, dove nei
cunicoli del bunker scavato
nella roccia sotto al bosco
delle Pianclle c't 11 centro ne·
vralgico di tutto il sistema
della dife.aerea del fianco
sud. Un giailo pieno di depi­
staggi, occultamenti e Omis­
sioni. E ora un teatrino di mi.
litari e politici che litipnoJ !
primi sostenendo di non aver
mai nascosto nulla, i secondi
affermando che qualcuno ha
spudoratamente ' mentito.
Generali e ammiragli che in·
sorgono rabbiosi sentendosi
testimoni calunniati. Mini­
striche placano comprensibi­
li malumori. Ma qui, su que·
sta collina sopra a Marsala,
c't la pietruzza fondamentale
per ricostruire tutto il mosai·
co.

Due grosse cupole. I colori
verde, oerae giallino dell'una
sono più accentuati dell'al·
tra, ma entrambe sono mi­
meti~~IUe tra prato,rocc~e
margherite. Sei edifici, an­
ch'essi mimetizzati. ·Due pa.,

raboloidi. Piazzole di ani­
glieria celate da sacchetti ver­
di. Filo spinato e protezione
armata, di"ieto di fotografie,
cinematografie e rilievi.An­
che il maaistrato istruttore
Vittorio Bucarelli, che sta
ponando alla meta. a Roma,
la più lunp. complessa e c0­
stosa inchiesta istruttoria
della nostra storia &iudizia­
ria. vuoi chiarire il mistero di
cii) che accadde qui la sera
del 27 giugno 1980. Per que­
sto ha inviato al capitano dei
carabinieri Pierfranca Frac­
calvieri una lista di quaranta
avieri e ufficiali da inteiTop·
Ire. Già venti hanno "sposto
.ai diversi qÌJesiti. ,"

Il magistrato romàno ha
prima dovuto dirimere l'in­
trico cbe regola il segreto di
Stato. Sulle materieèhe ne
sonosogette gli ufficiali
hanno l'obbligo. dettato dal
Codice di procedura pènale
di astenersi dal parlare. Ma
c'è una sentenza della Cone
costituzionale, che impone al
testimone di deporre, essen­
dovi obbligato, senza. alcun
margine di discrezionalità.
Un coacervo giuridico com­
plesso, sciolto quando il pre·
sidente del Consiglio De Mi­
ta ha cenifieato che sulla vi­
cenda non t stato apposto il
segreto. A riportare l'atteno
zione su"'radar di Marsala era
stato, il 6 maggio, un presun­
to aviere. Durante latrasmis­
sione televisiva «Telefono
giallo» affermi) di essere stato
obblipto a tacere su quel che
aveva vi~to dai suoi superio­
ri.

Sull'episodio la Proeura di
Marsala ba apeno una in­
chie$ta: Il sostituto Giuseppe
Salvo f10n t riuscito a dare·
u.na identità a quella voce. Si
t trovato pero di fronte,ad un
incredibile balletto nella ric~'
struzi(lDe delle presenze al ra-.
dar. Né l'attuale comandano
te, il tenente colonnello Vino
cenzo De Angelis, né Quello
di otto anni fa, Mario Cespa,
hanno potuto fornirgli un or­
dine di servizio, Perché non
esisteva. Fincht il pudice di
MJlrsaia venne a sapere cbe
sei o sette nominativi erano

stati aià indicati alla maai·
stratura romana. Dove li ave­
va avuti De Angelis? Dalla
Te~ Regione Aerea di Bari,
da cui dipende, fu la risposta.
Poi De Angelis disse di esser­
si confuso, perché quel turno
lo aveva invece ricostruito
con altri colleghi,. faticosa·
mente, a memoria.

Vincenzo De Angelis è un
uomo conese, una faccia paf­
futa che ricorda l'attore Lee
Van Cleef. Ci ba ricevuto con
gentilezza nella sede logistica
del 3S. Gruppo Radar. Tra
sorrisi e improvvisi rabbuiaI"
si di quel volto, si t trincerato
sotto uno scudo di riserbo,'
quasi • implorando di non
metterlo nei guai: 4CComun­
que tutto quel che potevo
l'ho dato alla magistratuf8».

, Ma il magistrato Salvo ba no·
tato' alcune incongruenze.
Una sopra tutte: perché De
Angelis disse di aver rico­
struito a memoria con una
lunga istruttoria le presenze
di quel lPOh)Q. '1uando inve­
ce la rispòsta del suo gruppo
al magistrato romano che
gliele aveva chieste avvenne
repentinamente, nel giro di
appena ventiquattrooret

Ad ogni modo, solo una
decina 4t $Ìorni dopo, spuntò
un ordil\~di Servizio con una
quindicina 4i nomi di chi
aveva panecipato. quella
maledetta sera dell'abbath­
me~to del OC 9.; all'esercita.
zion~ ~inadeD. Questjl
esercitaZione provvidenziale
giustifica il buco di otto mi­
nuti•. da quattro il dodici do­
po l'~plosione,sul nastro re­
aistrato che ru consegnato al,
la n:al1gistratura. Il tadar di
Marsala; non vide l'abbatti.
!Jlentq.del OC 9, perché c'e...
al Monte Erice a coprire. Ma
quand~quegli oggetti volanti
di cui rimase traccia a Ciam­
pino uscirono, quattro minu­
ti dopo, dal cono d'ombra
Marsala avrèbbe dovuto ve:
derli dirigersi a e't in diR:.
zione dei monti dell~ Sila do­
ve cadde il Mig 23 libico.
L'Aeronautica 4Critenne di
datare» (cosi si è espresso il
ministro anone) Questo
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evento al 18 luglio 1980. Ma
il pilota di quell'aereo da cac­
cia era mono venti aiorni pri­
mll.



liti dell'intero sistema».
Giolitti ha voluto anche ri­

cordare:«COnil~toreU­
pari, che fa parte di questo
stesso Comitato, proponem·
mo l'istituzione di una com·
missione unicamen1e in Se­
nato, una proposta che non
ha avuto seauitolt.

Sempre alla fine della riu­
nione, circondati anche dalla
televisione giapponCle, i due
avvocati di parte civile, Ro­
meo Fel1'UCCi e AJficdo Ga­
lasso, hanno risposto ad altre
domande. Nelle parole di
GaIasso c'era soprattutto
arnan:zza: cAvrebbero potu­
to dirci la veriti a poche ore
dal disastro perch6 ciò che è
accaduto non poteva non es­
sere n()to e registrato. E inve­
ce siamo ancora in attesa di
conoscerla». Ha continuato
FCI1'UCCÌ: .Vediamo attorno
a noi ancora superficialiti e
improntitudine, disprezzo
dell'opinione pubblica, alme­
no a giudicare dalle ultime '
indiscrezioni della stampa su
alcune note informative dei
serVizi. Invece assistiamo
con soddisfazione al pròfilar.
si di un'assunzione di re-

. sponsabiljti da parte delta
presidenza del ConsiaJio, nel
momento in cui invita a ulte­
riori inda&ini».

L'ultima noviti viene da
Anna Maria Lupi, della Cgil
Trasporti; impepata sin dal·
l'inizio pellà ricerca deUa ve­
ritisu Ustica: «Molti dei mil­
le eX Ciipendenti ltavia,si
preparano a cottituirsi indi.
vidualmente parte civile, vi·

. sto che al sindacato come or­
pnizzazione questa possibi.

i liti non b stata riconosciuta.
Il giudice lIllli sommerlOdal­
le richieste di sente che' ha
pen:luU> da uno a tre anni di
cassa in~one, di anzia·
niti aziendale, che ba<.ubito
un danno almeno fia i 30 e i
40 milioni. Lavoratori che ne
hanno passate di tutti i colori
quando si parlava dqli aerei
Uavil mmc di bare volanti,
quando il disastro del Dc 9
sembrava tutto imputabile
ad una cattiva manutenzio-
ne». ,,;

I.' N.e.

/,1

G- litti'- ,f'.:ediam-lO'. :, (''-'ID '. O

ailcora
l'avvio dell'inchitsta

del govemo~)
D n presidente Bonifacio parla di

<<polemiche eccessive. contro le
Forze annaW). Le parti civili:
«Potevamo sapere tutto subito»

«II Comitato chiede la ve­
ritA, quale essa sja. Abbiamo
sempre insistito perch6 fosse
avviata un'inchiesta del Go­
verno, anche con la nomina
di una commissione. Poi il
presidente dél Consialio rife- .
risca, davanti al Parlamento
o anche in ConsiaJi9 dei mi­
nistri. Come vuole, ma è im­
portante che si intervenp».
E' apRena lenninata, nella se­
de della Fondazione Basso a
Roma, la riunione del «C0­
mitato per la veriti su Usti·
ca» e il senatore Antl'nio
Giolitti prende la parola per .
primo in un breve incontro
con igiornalisti. . .

Gli è accanto il senktore
Paolo Bonifacio, ex presiden­
te della Corte Costituzionale,
ex ministro della Giustizia,
che agi presiede questo C0­
mitato. A chi &li chiede cosa
pensi delle ultime polemiche,
dell'ipotelli del caccia italia..
no, del «furore che monta»
tra i soldati, dell'Aeronautica
che smentisce tutto, Bonifa­
cio pacltamente risponde:
«Noi non pensiamc nienJe

i nel merito, non abbiamo un,.
i nostra idea sulle cause del di·
sastro di, Ustica, altrimenti
saremmo partecipi di queste
polemiche, che sono servite a
riportare in primo pialJo, si,
il mistero di Ustica, ma clic
io ritenlo eccessive nei con-
fronti del..1e Forze. a:;
Avrebbero dovuto t
solo puntuali e specifichè rp-
sponsabilitA». ' .

Giolitti agiu. cSdram­
matizziamo le aceulie, dissi­
piamo il polverone sollevato;
La fedelti delle Forze armate
alle istituzioni non può esie:­
re sfiorata da nessuna om~

bra»; Sono i concetti che un
comunicato ufficiale avrebbC .
poi ripreso. Un comunicato
in çui si ricorda cbe la richie-:
sta di una indagine governa-,
tiva «fu energicamente solle­
citata dal Comitato fleO'otto-'
bre 19~6» e si esprime la con-I
viozionc "be QC c:III fossa.
stata allori disposta, i'suoi ri. :
sultati avrebbero certamente .

---------------impedito l'accendersi di,
quelle polemiche che oai ri­
schiano di minare la credibi-
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L'on:tignoèpmdottomllalia. San:tile!iCalOlaOOalOda' un CalX:Ìa dclIa NalOoda un Migllbioo. Pada il <OJmita1O per la YtJriIàl>

Un misslle Aspide abbattè II Dc 9
IperitideII'lto.via spiegano cvsì III tI'rItl«Iiadell'BOti Ustictl

Fabbricato dalla Selenia potreb-
be essere finito~ come nelle

,mani di Gheddafi., Ma non c'è
,ne!aJna oonfenna
E il giiJdire titolare dell'inchiesta
~ acqua sul fuooo: <(()gni illa­
7Jone è del tutto priva di riscon­
tro obbiettiv<»>

" di NINO CIRIl,LO
eMAS81MO MARTINEW
Un missile di fabbricazio-

, ne italiana, cbiamato «Aspi.
de», a guida radar e con un
carico di tritolo intorno ai 30
chilogrammi, ~ l'ultima novi­
tà deUe indagini su Ustica.,
l'ultinìa impol1aDte indillCRl­
zione trapelata sulle possibili
cause ,,del disotto del Dc9.
Sarebbero stati i periti deU'I·
tavia' a,riferimenon solo al
pudice istrUttore BucareUi,
ma anche ai livelli più alti del
ministero della Difesa.

08&i 'o domani a Zanone
saranno conseanate le con·
clusioni de&Ii esperti ch~ @p­
presentano la compap.ia fat­
ta chiudere neanche sei mesi
dopo il disotto, sulla scia di
accuse~ n9n. prendc?vano
ancora II) 'nessuna conSIdera­
zione 'l'iPotesi del missile e
che invece a4d~vano tut­
to alla cattiva manutenzione
del 'Velivol~.L'ltavia ~ 0f8Ì
una' azienda, commissariata,
ma comunqbe parte civile a
tutti &li eftétti neU'inchiesta
pen81e su0stica. '

L'ipotesi dei, suoi, periti ~

cbe sia stato appunto un mis­
sile~de» aria-aria, parti.
to q'tiildi da un altro aereo,a
c:en1tlre il muso del Dc9. Un
missile a JUÌda radar, di q~l­
li cM'Cavalcano la cosiddetta
«onda' dirit()mo» e che
esplodono comunque prima
deU'impatto. Si spieaherebbe
con ...uida radar jl fatto che
il mi~i1e sia finito sul muio e
non ,uUc;:«fonti di calore»,'i
motori'poti, c:bf:l avrebbero
potutd/inveeoattrarre un
mi_a'raai intiarosii.' ,

tr,,-tana ipotesi che: coml.\n~
que .Parte dall'esclusione dr
aI~- iPoteii. InnllUlitutto il
radiobe......ìo di cui tanto si
6 parlato nella ricostruzione
televisiya di dieci pomi fa, e'
poi l'jpotesidi un,missile ma­
re-aria, ci06 partito da una
nave.' l' pmti ltavia, insom­
ma, ,sembrano avvicinarsi
parea:hio alla vecchia idea
del'MiJ libico, dei due caccia
uno.aJf'inSCjuimento dell'al·
tto, fino alla spnciamento
del missile eall'abbattimento
delDc9.

Ma dire çhc il miHilc Odi
fabbricazione italiana, della
Selenia, non vuoi dire che sia,

/

stato nclato con assoluta si­
curezzada un caccia italiano.
Anzi. Nel 1980 &Ii aerei ita·
liani non montavano &li
Aspide. C'~ al conlrario la
possibilità che in qu.i anni
uno di questi missili SUI finito
nelle mani dei libici. Di con·
seguenza potrebbe essereae­
caduto che un Mia di Ghed·
dali all'inSCjuimento di un
a1tto MiS «traditore» s.bbia
fatto esplodere l'ordigno.
Una riprova, secondo questa
ricostruzione. starebbe: nell'i·
dentità del pilota precip'itato
sulla Sila: non un mditare
qualsiasi, ma il capo deBIi ad­
destratori ,libici. quindi un
possibile obiettivo da elimi.
nare.

Il mistero ~ acérescluto dal
fatto che i resti del MiS rinve­
nuti venti pomi d()po Uiti. i
ca. sulle montagne calabresi,
furono subito restituiti al
mittente. E OBIÌ non ne esiste
neppure una fotografia •
Niente di niente. Ma a que­
sta ipotesi dei periti ltavia
venaono oppoate altre consi·
derazioni. Innanzìtutto &Ii
esperti militari' alformano
che nel 1980 l'Aspide era un
missile che veniva Iancl8to
solo dalle navi della nostra
Marina o da unità Nato. Solo'
recentemente, e per punta in
via sperimentale, ~ finito an­
che sui, nostri aerei. 0vvIa­
mente ciò non toIIie che nel
1980, attraverso c8.nalim.­
li , l'Aspide posM essere fini·
to a forze aeree non 4lCODttol·
late». C'~ poi il problema del­
I~ potenza della carica esplo­
SIVa.

Finora si ~ fatta sempre I~i·
potesi del Sidewinder, cl06 di
un missile a ragi infrarossi
in dotazione ai nostri caccia
intercettori, ch~ però ha un
carico di tritolo di appena 4
chil~mmi e mezzo. I tren­
ta chilogrammi di esplosivo
dell'«Aspide» - dice. chi
non crede a questa, PISta ­
avrebbero prodotto un effet·
to parecc:hlo più devastante
sulla struttura del Dc9 poi ri­
pescato nelTirreno.

Acompletare queste consi·
derazionl manca un altro imo
porlante elemento. I periti
sarebbe risaliti alPAspide sul·,
la base delle tracce di esplosi·

vo rinvenute, Si tratterebbe
di una particolarissima mi·
scela, tanto panicolare per·
ché utilizzata, appunto, solo
perquel tipo di mIssile.

Che si stia tornando da più
pani a discutere dell'ipotesi lo

del Mig libico, lo dicono ano
che le parole dell'avvocato di
pane civile Romeo Ferrucci:
«Neppure in questi ultimi
pomI ~intervenuta una no­
vita che indebolisse l'idea del
Mig. Il coDepmento fra l'ae­
reo caduto sulla Sila e il disa·
SUO di Ultica., a distanza di
otto anni,~ ancora. Le ri·
velazioni cbe .fece~o Il
Meaaaero, riguanIo alla pc-'
rizia necroICOpk:a 'sul c;ada­
vere del pilota, anco.nt fanno
peD.l1U'Cl1; un unico diteanodi
depistagio». ," '

Ma la aiomata &stata Ile­
anata anche da una dicbW'a­
zione ufIiciaIe del 'udice
istruttore BUClU'l:\lIi, irfD!IJi-i
strato cbe condùce l'inchIe­
sti. eMi' vedo costretto a
rompere 'iJ riserbo cbe ho
sempre tenuto - ha detto Su·
carelli - affinché il mio un­
zio no" véDp interpretato
come avaDo dell'una o del­
l'altra delle ipotesi che divol­
tà in voltavelllÒOO "dii-iii&"
parti sollevate». ' '

Un aetwe 8CXIua sul fuo­
co, qui~ per puntualizzare
cbe 41ilMX:Cl1afllenti peritali
da mc disposti sono tuttota
in corso di espletamento, ma
non lontani dall'essere con·
'clùsi.: Le relative risultanze
SU80n0 tempeitivamente e
ri~me4te portate a cono­
scenza delle parti proccssuaJj'
che ne banno diritto e forme­
ranno ogetto di accurata va·
lutazione da parte mia. Per
ora opi illazione sulle cause
del disuU'O~ del tutto priva
di riscontto o"biettivo».
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<<Quel Migcadde 21 giorni dopo»
Ma l'autopsia smentì:~ giorno
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Nel punto-radar indicato dal terzo quadra­
tino (il più vicino all'aereo di Iineal, il veli­
volo militare molto probabilmente fa perti- •
r~ un missile, indirizzato contro Il Mig, che
finisce percolpire il De9 dell'ltavia.

QU~sta ricostruzione resta una delle più
plausibili, alla luce delle carte pr0C88suali
e delle perizie fatte in Italia e all'estero, Re­
sta da scoprire la nazionalità del caccia
che he compiuto l'attacco al Mig libico
(poi cadut~ sulla Silal: potrebbe essere un
caccia di un paese Nato oppure, ed li la te­
si sostenuta dal perito dell'ltavia, un cac­
cia libico che inseguiva un Ifratellolt inten­
zionato a tradire.

~
\

~-Sul radar,
l'attacco

del caccia
Il disegno mostra le tracce che sono state
registrate dal radar civile di Ciampino le
sera del 27 giugno 1980.1 palini neri rico­
struiscono la traiettoria del De9 dell'ltavia
negli ultimi due minuti di volo prima di es­
.sere abbottuto, In alto a destra si nota la
traccia di un sereo veloce, farseli Mig libi­
co intenZionato a nascondersi sotto la co­
de del De9 (questa manovra he un nome
nelg9rgo miNtare: laggancio a bastonel).
In basso a sinistra, le tracce moho veloci
di quello. che il super-perito americano
John MaclduU hedefinito un caccia. Il cac·
cia prima affianca il De9, poi vira sulla prcr
pria sinistra-, compiendo quella che sem­
bra una manovra d'attacco contro il De9.

caduti pn:sumibilmente nel- ,...--------yo:=:-::::=:-::--------.....
lo stesso giorno del ))ç.9. BOlOGNA O
Dello StclssO parere, con I I . O
un'altra testimonianZa mc- , O
colta sempn: dal Messaggero, I
il professor Antonio Zurlo, il . •
primario di Medicina che in- I ••
sieme a RondaneUi firmò la _.
n:lazione suIlG stato di de- ..--._ ~

composizione della vittima. Ir...------~--- • .-- - -
,La n:lazione fu poi consesna~ Da qui ii Mig si san,bbe -.
ta al sostituto procuraton:, nascosto dietro al Dc-9 .!e
Brancaccio..

La versione uffi.ciale del ri· ••
trovamento dci Mia. d'altra ,;
parte, non ha mai fomito i •
nominativi di testimoni acu- ••
1ari suU'impattodeII'~ da 1,...-------......-_. •
guerra libico· con la monta- a '7
gna, Soltanto ventuno giorni ui' appare un oggetto~=-
dopo la sciaaura di Ustica volanté molto véloce,
vennero scoperti i n:sti dci probabilmente. un caccia, .
Mis. E alcune persone della che si dirige verso il Mig e •
zona J1IlXlOntarono di aver il Dc-9 --. , ~..senUto un esplosione, Ma 1....---- ----..1
nessuno vide l'aen:o schian- I •tarsi. .... _

Il ~.:-. ..I .:o',· .....

-T--O
I I .

'PALERMO

Il pilota libico era nei cieli
dell'Italia meridionale, e il
suo aereo cadde nello stesso
giomo in cui venne abbattuto
il ))ç.9 dell'ltavia.. Un pez­
zetto di verità sui mistero
della scìa&ur1 di Ustica era
stato ricostruito proprio dal
MesS4gget'O, che lo scorso 28
ottobn: aveva pubblicato le
interviste che smentivano la
versione aecreditata dalle au·
torità: «II 18 di lualio del
1980 6 precipitato iui monti
della Sila un Mia 23 libico;-il
pilota 6 morto». Il tutto sa­
n:bbe a!=CAduto. secondo la
versione ufficiale. ventuno.
giorni dopo l'abbattimento
del ))ç.9 in cui morirono 81
persone. cMa il c:orpo di quel
pilota su cui ho equito l'au­
toPsia aveva uno stàto eli de­
composizione molto avanza- .
.to. Troppo per appartenen: a
una persona morta soltanto
quattrogiomi primI».

La testimoniO. dci pro­
fessar Erasmo· Rondanelli,
che eseauIl'autopsia fàcendo
riesuman: la salina seppellita
in tutta fretta, non lascia spa­
zio a interpn:tazioni. «Per
me - ha J1IlXlOntatO il profes­
son: che all'epoca era prima­
rio di Anatomia patologica
nell'ospedale di Crotone - il
referto non poteva CSlItn: di­
verso. a IOno parti dci corpo
umano che impiepno un pe­
riodo precilO di tempo per
ragiunaem uno stato di de­
composizione. Quello da me
rilevato non poteVa estere in­
ferion: ai' venti aiomi. Nean­
che in particolari condizioni.
Per esempio: l'esposizione
della salma. per .i .quattro
giorni che eranl) stati conlÌ­
derati, a un calonl costante di
quarantapadi. Etenao apre­
cisan: che. il corpo non pn:.
sentava sepi di ustioni, che
avn:bbero potuto quindi giu·
stificare un rapido deteriora­
mento di alcuni orpni».

Quindi pilota e an:o erano
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Sull'ipotesi del~e Aspide interviene anche la Selenia: <<Nell'80 non c'erala~one aria-aria»

La tibia: <<Non siamo statfnoi»
Gheddlljìeilmistero del Dc 9. Intervimel'tIIIIba3ciatore

Oggi Consiglio dei ministri. «Tg!
Sette» ha di nuovo proposto la
tesi del radio bersaglio e del cac­
cia «for.ìe itali:mo»

vogliono veder fugati «ogni
dubbio, ogni illazione, ogni
posizione strumentale».

Infine la nuova ricostruzio­
ne di eTgl Sette», con la preci­
sazione di àlcune circostanze
in un primo momento confu­
se. Come QueUa deUa nave tra­
ghetto «Carducci» dalla quale
un ufficiale credette di vedere,
il giorno dopo il disastro, il ci­
lindro metallico bi8nco che
costituisce il corpo del radio­
bersaglio.. Enrico Mentana,
'deUaredazionedi eTgl Sette»,
si mostra molto soddisfatto:
«Con questa nostra indagine si
sono potute vedere le scbegge

- di un paese,libero»..

Sempre sull'ipotesi del mis­
sile «Aspide» ~ intervenuta ufo
ficialmente anche la Selenia,

, l'industria elcttronica italiana
che fabbrica questo missile. La
direzione relazioni esterne
precisa che «all'epoca deUa
tl'a&edia di Ustica la versione
aria-aria del civ.to missile non
esisteva ;ancora»-; Non poteva

'q,uiJidi-eisere. utilizzata, affer­
- lIia la Selenia, «né da un aereo
deU'Aeronautica lIiilitare ita·
liana, come del resto ammette
anche il Messaggero, né da

montagne deUa Sila, venti qualsaisi altro aereo».
giorni dopo il disastro. : Il segretario socialista Betti-

Dice l'ambasciatore Abdul no ,Craxi ha voluto ricordare,
Rahman SbaIPm:. ~no.jn-' invece; che nella vicenda di
venzioni, assurditàchenonUstica,'«Se a,I palazzo del Go-
meritano neppure una smenti. verno ci. si riferisce, quando
la. E'una vergopia che per l'ho abitato io ba rimesso in
cercare di cambiare le c;arte in moto gI.i. acèertamenti e li ba
tavola, a otto anni dalla trage· indirizzati verso la verità che
dia, si chiami in caùsa un pae- sembra via via emergere». La
se, la Libia, che cOn questa vi7 . eVocerepubblicana» ba inve- .
cenda non ba niente a che ve." ce richiamato il socialista
dere». Secondo Il rappresen'-'""·: Amato «a una magiore misu­
tante della Libia ~ Roma «ehi 'I ra nel Jinauagio», provocano
scrive cose.coiite Quelle che ac~ .~ do una sea:a reazioile del·mi•.
cusano la Libià, vuoleingan-: nistro del Tesoro, e baritenu-
ilare il popolo italiano dato to di iridividùare una contrad-

, che, a quanto pare, ci sono tut- dizione fra la ricbiesta di una
ti gli :~Iementi concreti per commissione su Ustica avan-
giunge~alla veri~. zata dai liberali e i1fil~ che

un liberale, Z8none, sia il re­
sponsabile della Difesa. Pr0­
prio i'liberali, con il segretario
Altissimo, hanno ripetuto che

«Aspide» - formulata ieri dal
Messagero, sulla base di quel'
che banno riferito i periti del·
l'Itavia al giudice ;.. a provoca­
re l'intervento ufticiaIe deUa
Libia. E'stato dinanzi alla sia
pur lontana possibilità di una
battaglia aerea addirittura tra
due Mia libici - uno inseaui1O­
re e l'altro «disertore».- che
l'ambasciata' di Gbeddafi a
Roma ba deciso di prendere
una posizione ufficiale. Forse
la prima posizione ufficiale da
quando l'aereo con 81 persone
a bordo precipitò, la prima,
soprattutto, da quando., Wl
Mia libico con il cadavere'del
capo .degli adc1estriltori di
Ghcddafi fu ritrovato suUe

Craxì ha ricordato quel che fece
il suo Governo per rilanciare le
indagini, i repubblicani accusano
Amato c liberali

bile deUa Difesa Valerio lano­
ne sart chiamato questo po­
merigio a riferire al presiden­
te del Consi&lio De Mita e ai
suoi coUepi ministri, non s0­
lo sul cfiuore che monta» tra
le Forze armate dopo le ultime
accuse aD'Aeronautica, ma an­
che e SoprattuttO suaIi «U1te­
riori accertamenti» ch~ nean·
che ilDa settimana fa proprio
De Mita a lanone ba chiesto.

.E l'avvocato di parte civile
Romeo Fcrrucci insiste nel ri·
chiedere l'istituzione di una
commissione' d'incliiesta su
Ustica, mentre il Msi e Dp
presentano interropzioni. Per
Democrazia proletaria, l'e.
sperlodiproblemi militari
Falco Accame propone addi­
rittura di istituire un premio
di SOO milioni da assegnare a
chi saPPia fornire indicazioni
utili al ritrovamento deUe re-'
gistrazioni radar di ManaIa
queUa sera maledetta, il 27'
giullio 1980. . .

E' stata l'ipotesi del missile

di NINO CIRIUO

E' scesa in campo la Libia
col1 iI suo ambasciatore a Ro­
ma, ~ intei'venuto Cr.Jxi a ri­
cordare tutto queUo che fu fat­
to durante il~o Governo; so­
notomati i repubblicani ad

"IlCC1ISII'e il-micistro socialista
Amato e i liberali, ,ha insistito
«TS l Sette», con una seconda
a~,~ trasmissione dedi­
cata • Usnca, neU'esporre l'i­
poteSi del radio .benailio e
deU'~ «forse i(alìano». Ne
lOIlò venuti fuori sopralluoghi

"ncàUi.'41Ì,Uniti, ~tin:lo~
le da una nave traghetto, nuo­
Vi particolari su1Ia base-di par­
tenziden'aereo che lanciO il
bersglio (~mol~ulnnu)per
~re,41 quale venne lan­
ciato il missile che provocò la

..strll&e. ..: . ,. .
La nuova fase di indagini

sul disastro del Dc9 deU'ltavia
ba oosl OOiiosciuto un'altra
giQl'D4ta CODYUIsa,' poche o~
ormai dalla seduta del ConSI­
glio dei ministri. Il responsa-



Zanone: <<SU Ustica
gli italiani non c'entrano»

nnùnistro della Difesa: «Dai dati che ho raccolto ri·
sulta che le nostre Forze annate non ~no aver
alusato il disastro». I periti intanto dioono: il radio­
bersaglio solo una deDe ipotesi

di DANY APERIO BELLA

«Ho propostO al' presiden·
te del Consil1io Dc Mita di
attivare una nuova indaline
per acquisire oanl utile e1e·
mento di carattere interna·
zionale».11 miniltlodella Di·
Cea, illiberale Valerio Zano­
ne, prima di~ al Quiri.
naie per informare Cossip
•delle decisioni del IOvemo.
api. nella .... stampa di
palazzo Oùai ali ultimi eia;
morosi sviluppi della vicen·
da del Dc9 abbattuto a Usti·
ca il 27 pup:tq 1980. Dopo le
furenti razioni dei militari,
tinlti in ballo nel pastic::ci»
cio, il minutro scan4endO
bene le parole aftèrma: «Dai
dati che bO ·racxlOlto risulta
che le Forze armate italiane
non pOSIoIlo aver causato il
dillltll». .

Gli italiani non possono0­
meslali. La IeaIll delle forze
armate Il «fiIori discussione e
comprende ildom di forDi·
re OJIÙ possibile concorso al­
l'mone della aiultizia». Ma
con i loro radar e. con quelli
in...ti al sistema Nato;de­
vono ava.'.visto quel che. ac­
cadde in quella maledetta IlO­
ra. Allora ecco l~inc:bielta del
capo del IOverDO per c:oor·
dilUIR e valutare tutti ali ele­
menti racxlOlti dal ministero
della Difesa e da altre ammi·
nUtrlzioni ..aIla luce di un
c:otnpleto quadro I,fei dati rac­
colti e u1terionnentè acquisi.
bili ili campo intef1UlZlona.

le».Là riU:nìone ilétèOn'*iino
dei ministri non Il filata ......
quilla e serena. 'D miDiltrO
del, Lavoro RiDo Fo~
che all'ePoca della ltI'ip era
il responsabile dei trasponi.
se ,ne Il andato sbattendo la
porta dopo un' breve altereo
con Dc Mita. Dopo che ave­
va parlato il repubblicano
Adolfo Battaafia. paladino
della difesa dei militari vili.
pesi e contrario a una inèhic­
sta parlamentare, Formica ha
ebietto la parola, ma De Mita
l'ha data a Colombo~
parIuse deU'Enimont. «Qdi-

si dovrebbe fare una discus­
sione e invec:é non si diaèute
affatto» ha protestato il mini·
stro socialista abbandonando
la seduta. Poi Formica infi.
landosi in un tui ba 'agiun.
to: «F come il processo di
PiIZ7Jl Fonta.Di; alla fine tutti
assolti, non Il ÌluClCelSO niente.
Potremmo diventare la pri.
ma potenza mondiale ma ri.
marremo sempre]1 Paese dei
misteri». ,

Gran _mo, qucsto di
Ustica, che dopo otto anni di
congetture 'o' deplstagi dalle
vere notizie, sembra arrivare
al .primo punto fermo: un
missile ha uccieo q~lle 81
persone.' E' allora, se quel
proiettile da perni Don lo
hanno sparato ali italiani, i

vuoi dire che lo'ha lanciato
un'altra potenza straniera
sotto sii occhi dei radar della
difesa aerea, che sonofino,a
prova contraria i «testimoni»
di cui ha parlato il capo di
stato magiore della Difesa
Mario Porta, ar." dunque,
pur !lenza interferire, sull'i­
struttona pudiziaril in c::or".
IO, dopo che i pomali e la tv
hanno tolto un po' di polve.
re, il &Qvcmo torna a cercare
chi sparò fUori dai confini na.

zioÌlali: ,
Zanone ha fomito al consi·

aJio dei ministri le infonila·
zioni da lui racxlOlte sulle di.
verse ipotesi diftUlIC in questi
siorDi sulle, cauie. deldisa­
stro. ~ OIIf pomeriaiori.
sponderi alla Camera alle in­
terrogazioni di tutti i ~ppi
politici. Ha anéhe speaficato .
- il ministro ddJa Difesa - ,
che sii elementi forDiti ',ri·
pardano i radar, l'attività
del poliaono di salto di Quir~
ra.1e attività di volo, l'utiliz.
zazione di lliissili e di radio­
bersqli.. Ma il capitolo dei
radar Il quello decisivo. C'e­
rano molti· occhi mqnetici
quella sera in pado di vedere
e reaistrare un'azione bellica.
L'abbattimento del Dc9 con .
un missile sparato da un cac­
cia in quota non poteva stUa·
aire al, Dat.di ~~a..~ ~

prattutto al radar di Llcola
che controlla tutto il basso
Tirreno.

E tutte le immasini dove·
,vano essere convosliate, se si
cscl~no dolose omissioni,
al terzo Roe di Martinafran.
ca, il cuore della difesa aerea
del fianco Sud dell'Alleanza
atlantica. Intanto sul «buco»
del nastro di' Marsala conse.
pato alla masistratura si ~
aperto un nuovo puticeetto.
Il ministro Giuliano Amato,
quando era IOttosepetariO di
Craxi, dille in aula a Monte·
citorio, due anni fa" che in
'quella resistrazione manca­
vano otto minuti succeslivi
al momento del'esplosione,
da quattro a dodici dopo, Ora
il icrvizio aiomalistico di
«Tpette», !lenza che nC$Suno
lo al;»bia smentito, ba aceredi­
tatouna diversa versione:
quatlr9 minuti mancanti a
partire da 53 secondi prima
dell'abbattimento del Dc9.

LI storia del 'radar di Mar·
sala e della provvidenziale
esercitazione che lo accecò
diventa sempre più inprbu­
slmta e incredibile. E il sòsti­
tuto ..procuratore Giuseppe
~Salvò. che se ne Il occupato
dopo l'anonima denuncia di
un presunto aviere alla tra.
sl11issio~~levisiv~ «Telefo­

.,no &iallò» del.6 màgio, ha
\.incontrato rèticcnze che ora
a. masistrato romano Vitto­
rio Bucarelli, che conduce la
più lunp inchiesta istrutto­
ria della storiapudiziaria ita.
liana, sta CClQndo di. scio­
aJiere confinterrogatorio af.
fidato ai carabinieri di qua.'·,
~nta avieri e ufficiali. " ,

Il coUcaio dei periti nomi­
nati da Bucàrelli, dopo un
lunao incontro con il masi­
strato a piazzale aodio, ha
deciso, per la prima volta, di
diffondere un comunicato.
La perizia tecnica sari depo­
si1ata entro l'anno. I profes-

sorlMassimo Biasi, Raffaele
Cerra, Ennio Imbimbo.. Le0­
nardo Leèce, Mariano 'Mi-

eIiaQ:io eCarlo RomanO.!lf.
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fermanò che quella del radiO-
.bcrsailio ~ solowna delle
ipotcsi possibili», che «Qual·
siasi anticipazione suUe con­
clusioni ~inopportuna» eche

l'Aeronautica hà fornito «la
massima disponibilitt e col··
laborazione». .
"Ci sono s..te numerose
prese di posizione. Il presi.
dente dei deputati sociiùde­
'm~ratici Filippo Caria chie-
de, un'inchie'ta parlamenta.

,re. Il presidente del comitato
per i se~ di informazione
e sicurezza. Mario Sesni,
chiede un'inchiesta sulla fup

. di d~umenti riservati del Si.
smi finiti'su 'un settimanale.
umberto Bartolucci, capo di
stato magioré dell'Aeronau.
tica quando cadde·il Dc9, si ~
detto soddisfatto per liilltitu.
zione della commissione
d'inchicsta IOv~ativa. Ra.
dicali e demoproletarl da.
vanti a palazZo Chip cspone­
vano c:artelli: «No al sesreto
di Stato, verità su Ustica». .'



Haincontrato poUticiegiomal$ italianiin una base militare della Sìrte

La veritàdi.Gheddàti su Ustica: sono stati gliamericàJii·
D La Fmt.smentisce il suo.ip~entoperla resti­

tuzione delMig libico finito sullaSila Fonnica invi­
ta ilgenerale Bartolucri a una maWore umiltà. Si ri­
parla'deIlapista-Aspide

di NINO c.".u.,o
Ora Gheddafi dice che

,ono stati gli americani»,
le ~ stato un missile statuni­
nse ad abbatte~ .il Dc-9
:ll'Itavia con 81 persone a
:mio, nel cielo di Ustica, la
ra la sera del 27 JÌupo
~&0. Il dittatore lo ha soste:.
llio ieri pomerigio davanti'
~m gruppo di politici sicilia·
; e di JÌoroalisti c.he lo han.
) incontrato in una .base mi­
.are libica della Sine. Ghc:d­
1ft ha teso soprattutto a
'entire OIfti responsabilitl
'lla Libia nel disastro di 8
nj fa (cE' ora di finirla con
Jes~ . accuse») dicendosi
onto a fornire le pròve che
19ionano Tripoli. Prove
e pero non esibisce,
E intanto in ·Italia la Fiat
lentisce che ci sia mai stato
. intervento di Cesare Ro­
li. presso il nostro contro­
'onagio ~i1i1are..per.1are-

stituzione dei resti del Mi&li­
bico e del cadavere"del pilota,
mentre il ministro del Lavo­
rò Rino Formk:i critial dura·
mente il seneraJe Lamberto
Bartoluo:i. E stasera. per la
ten:a Settimana consecutiva.

. il rotocalco «TII Sette» dedi­
ca \ln ampio servizio al disa­
stro:Qi Ustica.

Le polemiche sul Dc 9
sembrano, .insomma, ancora
apertissime, '. Soprattutto
quella ·Bartolucci-Formica: t
stato !egendo un'intervista
rilascìata dall'allora capo di
Stàto !11aaiore dell'Aeronau­
tica, che l'allora ministro dei
Trasponi ha avu\o una dura
.reazione. Formica ha invita­
to Bartolucci ad _vere 1'1.1­
miltl di ammettere» - visto
che «era il responsabile piìl
alto in srado» - di «non esse­
re in Brado di riferire cìb che
avvenne»•.

«Magiore umiltl» chiede
Formica al seneraleogi in
pensione, _nzichc! tacciare
di scìacallagio chi rivolge
domande corrette all'indiriz­
zo JÌusto. Cerchiamo di non
superare i limiti anche se
massima t la comprensione
nostra». Ma nella sua intervi­
sta Bartolucci aveva anche
detto di non essere ancora
convinto dell'ipotesi-missile
(<<siamo veramente sicuri?»)
che agi, invece viene accet­
tata da più pani. Si attende la
conferma finale dalla relazio­
ne che i periti stanno per con­
l5e(J)llre al JÌudice titolare

dell'inéhiesta, Vittorio Buca­
relli.

Si parla tanto dell'ipotesi­
missile e anche del tipo di
missile che può aver abbattu­
to il Dc 9. Come dell'«Aspi- .
do, di fabbricazione italia­
na: neanche una settimana fa
i periti dell'ltavia avevano
per la prima volta ventilato
questa poSsibilitl, rivelando
che le tracce di esplosivo rin­
venute potevano appartenere
solo a una miscela specìalis­
sima. a quella deU'cAspido
appunto. Ma arrivò III smen·
tita dell'azienda che fabbrica

questo missile, la Selenia
(<<all'epoca' della straae' di
Ustica la versione aria-aria
non esisteva ancora») e il ca­
so sembrava chiuso.

Una pubblicazione, inve­
ce, arriva ora a rimettere tut­
to in discussione, a rilanciare
l'idea che il Dc 9 con 81 per­
sone a bordo sia stato abbat-

. tuto la sera del 27 JÌUJDO
1980, non solo da un missile,
ma da un missile italiano.
Un'idea che si coUep alla pi­
sta del Millibico, il cadavere
del pilota di Gbc:ddafi e i resti
dell'aereo ritrovati solo 'renti
JÌorni dopo splle montagne

della Sila.
La pubblicazione che in­

duce a riflettere ancora sUll'i­
potesi «Aspide» teArmi da
Juerra». Se ne perla aJlé&ina
686, nel terzo dei dodici vo­
lumi, al fascicolo 3S per chi
ha acquistato l'opera in.edi­
cola: «Lavenione aria-aria t
in servizio solamente nell'ae­
ronautica italiana ed a panire
del 1978' ha sostituito ara­
dualmente lo Sparrow sugli
intercettori Aeritalia FI04S
StarfiJhter». Due anni prima.
quindi , del disastro di Usti­
ca.

L'azienda elettronica ha
(atto sapere che la pubblica­
zione Dc AIostini contiene
«inesattezze» e che comun­
que proprio alla casa editrice
milanese chiedert di modifi­
care quei testi. Ha poi sostan­
zialmente precisato che nel
198() n.on poteva esserci una

. versiòne aria-aria dell'Mspi·

de» non percb~ non ci fosse il
missile (che t un multiruolo,
si specifica orli, e quindi
adatto fin da allora anche al·
l'uso nave-aria e terra-ana),
ma percbc! non esisteva anco­
ra l'elettronica di bordo»
che permette di utilizzarlo
anche sugli aerei, Un sistema
prosettato solo di recente ­
stando a questa versione del­
la Selenia - con il nome Asas.
Sarebbero solo «di questi ul­
timi tempi» i primi, veri
«lanci operativi».

Dinanzi all'ipotesi che un
«Aspidtlt sia stato montato,
prima del disastro di Ustica,
«sotto» un aereo della nostra
Aeronautica milìlare, la Sele­
nia a questo punto sostiene
che può essere accaduto sol­
tanto per. effettuare delle
«prove aerodìnamicbe», op­
pure, al limite, SQlQ a «SCOPi
promozionali». ., .~ .

I--~ - -
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O, TI atpO deDa loggia,m~nica dà . ''[~ Navi ita1iàne efrancfsi~o im·' ,:,~2~i~CO:=
unanuova versione del buoo del- -. pegnateil'27giugno.in,Sardegna:, ~~.=:u..: t.,:.,"'i::
la,'~one:' 14 minuti. Co- «Ma tornarono in pOrtò ]àmatti~ " poli, T~to eS~ Per

. c.. saped' n ' , • ']a ~l.' ". '.. quanto ripJarda l'\Uutl fioan.me 14a o! ' ..113»,preasa JJlle;a~ . ,~ .~ ,_ '. : "':-', ~ ~_I~-'~ue.,
, .. . lonb~ BIGUIII prec:1I8IlO

-.; '; che si trattava di una vecchia
.I__L: di"'--n.: 'E 1m' ora'-:,,"-, --,,:' poi' . Uffi. . P' al . ~. nel' . le' nave con Un armamento di"""IIWII uau. ....... _ ............0 VerolO. epIttoresco. oco unporta· dlpnl w ltampa leCO o ,artalietia e 1anciuiIuri, pitJ
teViene con una dichiatazio-, cialmeDte imiDuti mancanti Iora che abbia anche agiunto quali aJiStati Uniti avrebbe- un 1aDciamissile «MaIafon»
ne nel dibattitO lu1Ie caUle . lODO otto, daquattro a dodici di averne le prove e di essere ' 10 fornitQ all'Italia informa:
della tiqedia è:ome ave 'dopo l'esplOSIone del Dc:9~ dispostO a tirarle fuori «iD 24 noni e,: ""':_.nQni radar. ' per ladifesaantisom.

1.0diae Giuliano Amato alla ............. TG'I~' D .testuaJmeate . r.,eazia Ol'Q.Eppure Muammer, il Viene còil oepto che Sia Ita-' _ ~ lettimaDaIe
AdnKroDoI., ~o. Camera due 1JUli' fa. Poi 1«U16delltJ riWJIJIZÌOM, ~ pur ta fornita IDa maaistratura la televisivo, che ba riproposto
Gelli usa la forma delI'inter- .«Tlllet1Oba accreditato sempre un'capo di Stato con rqistrazimie della portaerei il aiaJ1o, Ustica~ l'ipotesi
roptivo retorico:~~ una nuova versione IeCOndo iI quale l'Italia intrattiene re- Saratop,che quella notte che ad abbattere il Dc9ltavia
sparita IaJ'eIÌItrIZÌonedel.... la quale il buco partirebbe in· lazioni diplomatiche e buoni maledetta 'era in. porto • Na., sia stato'«un,c:ac:cia della N..
dar di MarDIa? Si vede che vece S3IeCODdi~ dell'~ scambi comftlerciali. La Far- poli Anche la Nato ba nuo-, to, probabilmente itaIiaDa.
qualcuno lo avrt fatto Ipari- splosione. 14 IDInuti, indica ' nesina .pero non ba ritenuto ,vamente !iepto proprie eIeI'- ba diffuso ieri una. DUOva pi-
re, chiIIIl, fane am avuto le ora GeIIi E IllÌUDIC. a mb di di dover prendere posizione. citazioni attraversO il porta-' sta, 'una testimonianza lpoD-

sue ralioni,'oppure quel DI- ::a=a:: ~=:.o~~ Gli Stati Uniti invece rispon- voce della fede di Bapoli. tane&, condita di amentite, ri·
stro lÌ lUi IelDplicemente' tutta la veriti-IU questa sto- dolio con il portavoce del· MarIa. D cGiOI'DOlt ~ an·- ferita cpei' dovere di crona·
lIIWIito, o tbiaDcato, o dis- . ria? Non.~ fone il ministro rambuciata a Roma defi· dato a sc:artabe1Iare la «Rivi-'" CU, di Paolo Bonani, ex ~
IOIto, lÌ lUi fone polverizza. della 'Difesa? UnmÌDistro·· DeDclo «assolutamente falsa e sta nìarittima» e b8 scoperto· pendente della Se1eftia, l'iD-
to, chi può ..perlo?». Poi un quando promette una cosa priva di fondamé,nto l'inSi- che vi era notizia, nel num~' dustria che realizzb l'impiaD-
invito: «Si cerchi di~ dovrebbe mantenerlD;".1 nUU!C:lne».. ' ",' 10 di .,osto del 1980, di una . ,to ,ìnissiIistico di, Salto di
re quella'~0De». E G....... n colonnello, si U.. e Nato. n portavoce esercitazione «top lèc:rel»di Quirra. .Un·iDaePere della

, una stupefacellte affermazio- dict'.. ba l'iDc:Iina2:ione alle . deU'imbasciata afferma poi tiro 'con uniti fi'aDcoitaJiaDe bile sarda riferl a Bonatti
ne: «C~ un vuoto radar di 14 'lbrufI'onate. Dunque, quan- che al momento del disastro il 26 e 27puano a Capo Teo- quanto '1eIUt: un'pilota tede-'
minuti». :,.,.,.,' ..doaffermacheadilbbattereil' Gonvi erano UDitl navali o Iada. La. Difesa ba ...-i-to SCO di .....;-..po'Iacca'-o+:to

14 ....... Couiè fil Geni à Dc9 uccideodo 81 italiani so- .aerei statunitensi in manovra pero che tutte le noatte-;;tI' . da'~ colPi Per
stabilire con tanta eDttezza il no stati «fii americ:arm., si ba nel Mediterraneo» e ricorda missilistiche 'impepate (Ar. . sbqIio il Dc9.Auerro a~

~~ ~~.=.-== F~~:E·=-5~.:i.·::S:=1r":::~k;ti

di DANV APERIOIEuj
. "

l.. '.' .'.
:' . Un: 'pu fuOco d'artificio
pieno dì luci stavillanti. E la.
sensazione cb.e stia peram­
ciDarsi il botto fiDale. Sulla
trqedia dì Ustica oeIIe ulti­
me 48 ore, dopo otto.anni dì
SiIeDzi, dépistaili e omissio­
ni lODO fioriti Ili interventi
pia strabilianti mentre la~
Iemica tra politici e militari
ba fatto reaistrare un rapido
inc:rociat dì fioretti tra il mi­
nistro Rino Formica e l'ex
capo di Stato lJla8IÌOI'e deJ.
l'Aeronautica Lambeno Bar·
tolucci. nleader libico Gbed-'
dafi dice che sono stati aH
americani ad abbattert il Dc9
dell'ltavi&, interviene perfi~
110 l'ex venerabile capo della
P2 Uc:io GeIIi. si lCOPfe che
la DOS1J'aMarina e. quella
francese in quel maledetto 27
pupo erano impepate a.
provare le loro artialierie in
Sardepa, il TI tira fuori UIUI
nuova pista, tedesca.

GeIH. Quando furono ucci­
se 81 penone in volo tra Bo­
loana e PaJerirJo. la logia
musonica secreta P2 aveva i
suoi uomini ai vertici delle
aeran:hie'militari, I capi dei
servizi di sicurezza, ancbe di

. quelli civili,.erano tutti neaIi

Scende··in·èampoanche'GeIli
. suUsticili'éxvenerabileiiDu:iamessaifgi in codke .:

t.
....,~..
-~~: •.
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Ecco come ifrancesi dell'''Ifremer''hanno recuperato la .scatola nera del Dc-9

Così scattò l'operazione "Opera"
nostro servizio

ROMA La caccia inizia il 30 aprile 1987.
Dopo anni di cOnlrastanli decisioni, di caren­
za di fondi, di ball<lglie e di lenlennamenli, ~i
vara la gnlllde operazione: l'operazione Ope­
ru. Cioè Operazione rccupcro aeromobilc. Si
Il'atta di scandagliare una larga l'dia del Titn'­
no, di lrovaree idenlìlkare lal:areasl'iudcl D.: 9
dcII' Itaviaediscendere a 3500melri di profon­
dità. Dopo lunghe trattative, il difficile l:ompi- .
to viene affidato ad una società francese spe­
dalizzata nelle ricerche sottomarine: la Jfre­
mer, Il gl1lppo ha referenze tecniche e mana­
geriali di lutto rispetto. E' considerato il top di
quello che può ollrire il mercato. E questo ba­
sta a soflOcare le iniziali resistenze nei con­
fronli di una società di un paese chiamalo in
c<lusa nella vicenda per le manovre della sua
pOl1aerei Clemem.:el//I.

In lIna vasta area checirconda !'isola di Usti-

ca, incrocianola nave oceanica d'appoggio J-/!

Noiml,lIn'altra nave appoggioN(/(/ire un som­
mergibile autonolllO e non ubilalo, abilil'lIo a
scendere fino a 60UO metri di prolondilà per

. ripl'cse lelevisive, per scattare fotografie in
bianeoe nefOe a l:olori c per prenderedat i. Ma
il verogioiellinodella lJulla é un secondosollo­
marino, il NUIII;le. Lungo 8 melri, largo 3 e
mezzo, è assolutamente indipendente e in gra­
dodi navigareSOll'acquaanchepcr 12 orecon­
secutive. L'equipaggio è composto da Ire uo­
mini. Uno è il pilola, gli altri dne I\l<lneggiano
gli attrezzi. dalle saldalrici alle pale, dai mar­
tdli penumatici alle pah:.

L'operazionesi articola in trefasi. Laprima:
localiaare i n.'Sti del Dc 9 ellll'O un'aera di 40
chilometri. La scconda: fÒrnire una scrie di
ampi rilievi fotogralici. La terza: rìpol1ure in
super/kie i resti. Ma qucsla fase ì.! legata c su-

bordi nata alla prima. Nel contratto è stahilito
che la ean:assa del Dc 9 deve essere tl'll\'ma cn,
1m il2 giugno. In easodi fallimento,nienle sol­
di: 7 miliardi in contanli.

I francesi, scnza dubbio grandi professioni­
sii, venguno badali dalla fOl'tlllla a metà mag­
gio. Il potenlee mooernissimosonar uS<llo per
sondart.' il fondo marino, eolpi~e "4uakhe
cusa di grosso, sicuramente del malCriale ICr·
roso... La zonaè individuala c il pomeriggiodd
2 giugno, dal Nat~liJequakuno canla villoria.
"E' falla, è falta». La sealola nera, il Jloice recor­
der, quella che regislra [uHe le voci tra la c<lbi·
uae le torri di controllo, viene pOItala insupcr­
fide. E' intuita e queila scatola rappresellla il
più preziosol'aricorecllperato negli ultimi sct·
te anni. Dopo una bl'eve pausa,l'opcrazioul' ~
ripresa. Enlro la fine dci mèse, tlllli i n'sti liti!:
del Dc l) espluso, torncrauno a galla.



''lo conosco la verità..."
L'avieredelcentroradarsvelailgiaOodiUstica

di DANIELE MASTROGIACOMO

Gliespetti

E la verità, del resto, è a un pas­
so. Le perizie su alcune delle sa!­
me restituite dal mare, hanno di­
mostrato che l'esplosione è stata
esterna. Sui resti del relitto finora
raccolti gli esperti dei laboratori
hanno trovato tr<lcce del potente
T4. un esplosivo usato sulle t~stat~
dei missili aria-aria, montati trai
altro sui mig libici. Un realtore del
Dc 9 è risultato completamente
fuso. E anche inquesto caso iperì­
ti hanno sostenuto chc solo una
carica esplosiva di un missile po­
teva sciogliere mah~rialecosìresi;
stente. Gli elementi, le prove, gh
indizi, esistono. «Manca la vo­
lontà politica-, dicono i le!jali dci·
le famiglie ~clJe vi~timc.,L (:lI1o~'e­
vole Rodota ha chiesto I IstltUZIO­
nedi una commissione parlamen­
tare d'inchiesta. Entro la fine del
mese dalla fossa del Tirreno arri­
veranno gli ultimi l'est! della car­
cassa dci Dc 9. Forse SI troveran­
no altre prove c forse l'inalment.e
qualcunò che sa deciderà dluscl­
re allo scoperto.

cmlmeiile le due illchi~ste pn.x:e­
dono parallele. Due vl~endc che
lo stesso Amalo, vcnenh sera, n~1II
ha accostato ma che ha definito
entrambe «pasticciate».. .

E' stato dunque un Imsslle. Su
questo non ci sono più dubb.i. An,
che il ministro qel Tesoro, sia ncl
suo intelvento al Senato nel sct­
tembredcll986siadurantc latra­
smissionediVl'nerdiscra.loh.aso;
stenuto. Sen:r.a arrivare a laclh
conclusioni oaffemmzioni peren·
torie. AI Senato disse che «que!lo
che è successo non è alTatto chla­
ro-, venerdì sera ha aggi,unto ch~
«bisogna chi~rire la ,,:~nt.à tecni­
ca la dinall\lca dcllmcldente».
L; signora "onlìetti, president~
dell'associazione vittime di USti­
ca, ha pretesodi più. Nclchiudere
la trasmissione hadettoche aque­
sto punto, dopo ~>tto ann i ~i inda·
gini, di silenzlCd Icontras~l: la sola
veJ'Ìtà possibile «è la venia con~­

pleta: dei fatti e delle responsabl'
lità.. •

~~cui'odella vkcllda. Come accaoe I

spesso nellc .inchieste ~i~Tidlì ~
controven.c, I protilgomstl diretti
o indirettI, ipotenziali testimoni, o
rimangono nell'ombra oppure
muoiono, Il generale Rana, re-,
sponsabile dci Registro aeronau­
tico italiano ncll 980. èdcluntoda
tre anni. Ma stando alle dichiara·
zioni dci ministro Rino Formica,

, sin dai plimi momenti aveva sco­
pel10 che quelle tmcce ripol1ate
sul radarappal1enevanoa un cac­
cia. Lo riferi subito ali'attuale mi­
nistro dci Lavoro e all'epoca dei
fatti ministro dci Trasporti. Ma
questa circostanza non usd mai
IÙorÌ. L'inchiesta giudiziaria im­
boccò la pistadci cedimentostrut­
turale, poi quella dell'attentato
terroristico. Della bomba colloca­
ta ali 'intemo dci velivolo dai neo­
fascisti. Una tesi avallata (e forse
coslmita ad 'arte) dai servizi. allo­
ra guidati dal generale Santovito.

Il terzo capitolo della tragedia
di Ustica si apreagli inizi del 1987.
Ilgiudice istruttore Vittorio Buca­
relli, il magistmto romano cheha
ereditato \'inchiesta, chiede e ot·
tiene dal colle~adi Crotonegli atti
delle indagini su un caso altret­
tanto oscuro: il ritrovamento dci
cadavere di un pilota libico preci­
pitatocon il suo Migsui monti del­
la Sila. Ul1ìcialmente, l'incidente
è avvenuto il 18 luglio del 1980.
Ma la contraddittoria perizia e­
mopatologica fa risalil-e la m0l1e
dci pilota a 20giomi prima. Ecioè
al 27 giugno del 1980, la stessa
data della tragedia di Ustica.

L'accostamento tra idueepiso­
di, subito scartato anche attraver·
so testimonianze oculari di alcuni
contadini della Sila, trova invece
una serie di conferme. La prima
arriva pmprio dai selvizi incal'i­
cati di svolgere accel1amenti sul
rnig libico. In un rappol1oavanza·
no delle ipotesi che aprono uno
squarciodi luce su entrambe le vi-

I cende. Secondo i nostri 007, il 27
giugno dd 1980, due caccia di
Gheddafi avrebbero insegui to ~I'
cìrcaun'ora il migpilotatodall uf­
ficiale libico Ezzedin Koal. Con­

tro Il velivolo sarebbero stati lan-
ciati due missili, uno dei quali a­
vrebbccentrato il Dc 9 dell'ltavia
che si trovava sulla traièlloria del
mig inseguito, poi colpitocon una
:)çllrica di milraglicrc. Gli dc.
menti raccolti per avvalorare
qu,:sta tesi. non sono noti. E ullì-

l
Ha chiamato a "Telefono giallo'~ "Quelgiomo a Marsala
inostri superiori, imaresciaU~ ci avevano dtlto l'ordine
ditacere. QuelloC/U!era llwenu/o incielononciril,'lumiava"

Lecarte

il capltolocenirafcaTejiicst<1 as­
sunlaetragicavicendar~sta9ud­
lo delle tracce radar, mlstenosa­
mente scomparse dal nastm regi­
strato dò.\i controllori di volo dci
centramil itaredi Marsala. Si tral­
ta di otto minuti: quattro prima e
quattro dopo l'esplosiom: in volo
dci Dc 9 dell'ltavia. Perché SOIlO
sparile? Sono state cam:ellat,: de­
liberatamente? Manomesse! 11
ministro del Tesoro Giuliano A·
maH>, ospite in studio, il 30 set­
tembre dci 1986, iu qualità di sot­
tosegretario alla presidenza d,cì
Consiglio riferiv~ al Senato: ..Su
questa vicenda c è stata conluslo­
ne. La commissione d'inchiesta
sull'incidente di Ustica ha stabili­
to che il buco sul naSll'o comincia

'quattro minuti dopo !'incidente.I
Quel nastro è agli aUi dcll'is!;utto­
ria». Ma poi ammetteva: «E vero
che la bobina è stata sostituita su·
bito dopo perché l'operatore l'a·
dar stava facendo svolgere un'e­
sercitazione ad un allievo. E lale
sostituzione desta inlerrogati~i

sospetti. Perché è stato tolto I~

quel momento? Sarà vero o sara
fa Isoche il motivoera Ull 'esercita­
zione?».

I dubbi, a distanza di oUo anni,
non sono stati ancora sciolti. E le
carte processuali riferiscono soia
la realtà: le tracce radar che de­
scrivevano il «veloce avvicina­
mento di un oggetto non identifi­
cato verso la prua del Dc 9» non ci ,
sono più. Una inquietante circo- !

stanza che assume ancorapiù va·
loredopo la telefonata, sebbene a·
nonima, dell'aviere del centro di
Marsala. Qualcuno ha manomes­
so la bobina, altri hanno imposto
il silenzioai soliufficiali d i turno la
sera del 27 giu~no dci l 9~O? .Sol­
lecitato dalle mterrogazlOl1l, lo
stesso Giuliano Amato, forniva in
seguilO i nomi dci controllori ra­
darinservizioquella noUe.AMar­
sala c'erano i maggiori Mandes e
De Angelis e i mal'escialli Rocco,
De Ricco e Grimaldi. Sono stati
interrogati? ..Mai», secondo gli
avvocati di parte civile che rap­
presenlano i familiari delleBl vito
time di USlica'

l
'

Equestoè il secondo capitolo?

la tragedia
del Dc9

Ma non ha dato il soonome:
ha ancora paura delle
ritorsioni. Nel nastro

registrato dei oontrollori
di volo maOOlOO 8minuti

Il capogruppo della
sinistra indipendente

"O>mmissione d'inchiesta"

ROMA - .. E' tutta la sera che
guardo questa trasmissione. Ba­
sta, non ce la faccio più... ho tele­
fonato perché voi volete scoprire!
la verita... io la so. Laconosco, ma
non posso dirla. La verità, pur-

~ troppo è 9ut:s~: quel &ior.no.1 no­
stri superiOri, Imarescialli, clave·
vanodato ordine di tacere. Ci ave·
vano imposto il silenzio. Quello

'cheeraaccadutosuicielidiUstica
non ci riguardava. Dovevamo di·
menticare e basta». La voce dell'
anonimo aviere dci centro radar
di Marsalaè incerta. Temediesse­
re scoperto e di essere rintracci~­
to. Incalzato dalle domande, reSI'
ste ancora qualche secondo. Poi
riattacca.

La battaglia per la verità sul
giallo di Ustica ha fatto un nuovo
passo in avanti. Il merito, questa
volta, non va alla inagistr<ltura. né
alle commissioni tecniche che da
otto anni stanno tentando di chia·
rire quella che lo stesso ministro
Giuliano Amato definisce una lOVi­
cenda pasticciata». Va allribuito
ad una trasmissione della terza
rete Rai, Telefono giallo, andata
in onda venerdì ser<l. In tre ore.
milioni di telespettatori hanno po.
tutocogliere isilenzi,leomissioni,
le bugie e le velate minacce che !i­
leggiano su questo vero e propriO
scandalo politico.istituzionale.

Per un intera serata, sulla tra­
gedia dci Dc 9 dell'havia, esplo~
in volo il 27 giugno del 1980, SI

sonoconfrontate posizioni, ipote.
si. interrogativi tra protagonisti,
esperti e responsabili del caso.
Non è stata una pacata conversa·
zione.Anzi. Edal vivace dibattito,
scanditoda una lunga sc.;iedi tele·
fonate indiretta, si è capiloche chi
sa tace e c hi poteva fare qualcosa
ha dilatato enormemente i tempi
pe!:la rice~cadella ye~ità.



di STEFANO RODaTA'
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na menino iII ...araamento.
Altrimenti è solo retorica, o
malafede, rendere omaggi
alla memoria dei morti.

muto per la giustizia, Il gine­
rale Saverio Rana, nel 1980
presidente del Registro aero­
nautico italiano. Perché no­
mino il generale Rana?
Perché a lui ha fatto pochi
giorni fa riferimento Rino
Formica, ministro dei Tra­
sporti all'epoca dell'Inciden­
te, dichiarando che fu pro·
prio il generale, poche ore
(lopo la cadula dell'aereo a
formulare !'ipotesidel missi­
le in base ad una analisi dei
tracciati radar. Ma parlando
al Senato undici giorni dOI)()
il disastro.jlroprio Rino For­
mica non fece alcun cenno a
questa Ipotesie, incalzatodal
senatori Corallo e Spadaccia
che gli chiedevanose cl fosse­
ro traccediversedaquelladel
Dc9 dell'ltavla, si difese di·
cendo di riferire quel che gli
era stato ..comunicato... Ora
sappiamo che anche Lelio
Lagorio, all'epoca ministro
della Difesa, sapeva dell'ipo­
tesi del missile. Ma nessuno
di questi pubblici ufficiali in-

,formò la magistratura di
guell'ipotesl e di chi l'aveva
formulata: e cosi la possibi­
lità di Interrogare Rana è an­
data perduta, l'accertamento
della verità è stato ritardato, .
se non del tutto impedito. E
chi fornì al ministro Fornlica
la versione ..ridultiva» che
egli ripeté in Parlamento?

Queste non sono ledoman­
de di chi ha il malvezzo di
dare in ogni occasioneaddos­
so agli apparati di governo.
Sono le questioni da alTron­
laresesi vuoi davveroarriva­
re alla verità. Quando Il relit­
to sarà ripescato, non ci dirà
la nazionalità del missile che
l'ha colpito. E bisognerà do­
mandarsi, seogni Indizionon
sarà stato nel frat tempo can­
cellato e ogni protagonista
non sarà intanto morto, chi
ha voluto impedire che subi­
to le indagini imboccassero
la strada giusta.

Ecco pecché una inchiesta
parlamentare è indispensa­
bile. Per scoprire che cosa è
avvenuto nelle strutture mi­
litari e civili responsabili del­
IlIsiçurezzlldei voli, chi hala­
ciutoo addirltturcl soppresso
Informazioni essenziali, chi, .... - .

E ora chiarezza
sull'esplosione

e sulle omissioni

di iar caderc tluil'inlera VI­
cenda. In più di un nlomento
durante la trasmissione dell:
altr'a sera, è apparso chiaro
che qud vdo può éssere
squarciato si sono intravisle
le fisionomie di chi vuoi far
luce e di chi ancora resiste.
Perché il giudice istnlllore
non ha ancora interrogato,
dopo tanli anni, il generale
Dal'tolucel, uno dei massimi
responsabili della sicurezza
ael'ea all'epoca del disastro?
Perché il governo non rispo­
se mai alle inlerrogazlonl dei
pal'1amenlari che, Iln dal
1982,chiedevanochecosaln·
lendesse filre dopo le valuta­
zioni di esperii Inglesi e ame­
ricani sulla meccanicadd di·
saslro, dopo una slgnillcatl·
va Irasmissione della Dbc?
Perché ilncora oggi si vuoi
bloccare una inchiesta parla.
menlare sul caso?

Ma i milioni di telespetta­
tori hanno anche ascoltato la
vocedi un anonimoaviere, in
servizio alla base di Marsala
proprio in quella tragica se­
rata. Hanno così sentito par­
lare di «un maresciallo» che,
la matlina successiva al disa­
stro, invitava a dimenticare
tutto quel che avevano sapu­
to sulla meccanica dell'incl· '
dente. Ora, proprio quel che
avvenne al radar di Marsala
rimane uno del punti oscuri
della vicenda, come riconob­
be esplicitamente nel 1986
Giuliano Amato. risponden·
do a nome del governo ad al­
cune interrogazioni parla­
mentari.

Nello studio televisivo il
clamore di quella voceè stato
smorzato dalle preoccupa­

,zionl che sempre desta una
denuncia anonima. Ma
quanti erano a Marsala, quel
giorno, gli avieri a conoscen·
za di ~uel che era accaduto al
radar. E quanti erano Imare­
scialli? Non èilcasodi andar­
li subitoa cercare? Può Il giu­
dice islruUore Ignorarequel­
la denuncia, continuando a
costellare l'Inchiesta di do­
mande mancate?

8artolucci non è stato sen­
lllo, l'anonimo aviere forse
non saràcercato,da treanniè
mort~,edunqueèpersempre

QUALE verità dobbiamo
ostinarci a cercare sulla

strage di Ustica? Sicuramen­
te una verità «tecnica»: ab­
bandonata la tesi di comodo
del cedimento strutturale
dell'aereo, rimangono in
campo le ipotesi, tutte egual­
mente inquietanti, di una
bomba a bordo, dello scontro
con un altro aereo, di un ab­
battimento causato da un
missile (con una netta prefe.
renza per quest'ultima),

Ma non sono «tecniche» le
vere difficoltà incontrate fi­
nora, Certo, stiamoaspeuan·
do che venga ripescato il re­
Iittodell'aereo. Una richiesta
- è bene ricordarlo- che la
procura di Roma aveva avano
zato fin dal198i, e mai il go­
verno aveva trovato I fondi
necessari fino a che non era
sceso in campo lo stesso pre­
sidente della Repubblica,
sollecitato nel 1986 dal comi­
tato per la verità su Ustica. ,
Una volta esaminato il relitto .
eaccertatose fu bombao mis·
sile, rimarranno però In pie.
digli interrogativi sugli auto·
ri della strage, sul trascinarsi
di una Inchiesta che sembra
nOIl aver mai fine.

E questo che vogliono sa·
pere le famiglie delle vlt Ume,
e lo hanno ripetuto chiara­
mente nell'ultima puntata di
«Telelono giallo». Non solo
come si è verificato l' inciden­
te. Ma chi ne è responsabile,
chi ha ritardato le Indagini,
chi le ha depistate, chi ancora
frappone ostacoli. Ed è
preoccupante che di questo
continuino a non voler.si ren­
dereconto I militari che trat­
tano la vicenda come un bu·
rocratico affare di carte pas­
sate in maniera piil o meno
corretta, I politici che lancia­
no il sasso e nascondono la
mano, i magistrati che t....llta­
no le p~rti civili ~ome se fos­
sero del seccaton.

Nessuno accetterà ormai
mezze verità, verità a rate. E
la verità piena va oltre la cer­
tezza su che cosa davvero ac·
cadde nel cielo di Uslica in
una sera di giugno. Riguarda
anche il dopo, il velo pesante
t.:he.ln tutt~ i modl,!"i è cerCato



Lepa1ti civili del Dc 9consegnano algiudice unJXlcchetto di istanze istnlttorie

''Ustica, 4 richieste per la verità"
I legali deifamiliari delle vittime chiedooo l'audizione dei ministri Fonnica, Logorioedelpresidente del Senato

Spadolini uVogliamo sapere chiparlò loro del missiJe'~ 1127giugno Cossiga incontrerà i parlamentari del Comitato
di DANIELE MASTROGIACOMO

ROMA La vcrità su Ustica si
avvicina. Attome' ,I giallo dci Dc
9 csploso in volo la sera del 27
giugno del 1980 c'è UII ~ran fer­
mento. Le operazioni dI rt.'Cupe­
'1"0 del relitto sono giunle alla
stretta finale, il Parlamento si
occupcrà del caso nella prima
riunione della neonata commis­
sione d'inchiesla sulle stragi e il
terrorismo, il presidente aella
Repubblica Cossiga incontrerà
il 27 ~iugno i rappresentanti del
Comltalo per la verità sugli 81
morti.

In questo frenetico clima,
ecco una nuova iniziativa della
parte civile. I rappresentanti dci
familiari delle vittime dci Dc 9
dell'itavia hanno messo a punto
un pacchetlo di richicste Istrut­
torie che slamane consegneran­
no al giudicc Vittorio Bucarelli.
Richieste di chiarimento, so­
prattutto alla luce delle contra­
stanti dichiarazioni rilasciateda
alti esponenti dci governo nelle
ultime settimane.

Nella qualità di legali e procu­
ratori dei familiari delle vittime
e neIl 'i nteressedella ricerca del-

la verità - scrivono gli avvocati
Galassoe Ferrucci-chiediamo
al giudice istrutttore quanto se­
gue. Primo. "Che siano inlerro­
gali iminislri RinoFormicae Lc­
fio Lagorio, rispettivamente lito­
lari dci Trasporti e della Difcsa
all'cpoca dci fa'ui, per avere con­
fcrma e ultcriori precisazioni su
quanto hanno dichiarato in in­
terviste alla stampa sulle cause
dcII 'evento e le fonti in loro pos­
sesso». La richiesla si basa so­
prattutto su quello che disse il
ministro Lagorio alla commis­
sione difesa della Camera nei
giorni successivi alla tragedia.
"Subito dopo !'incidcntc.. ,
spie/?ò Lagorio, «presi infonna­
ziom dagli Stati Maggiori, iquali
asserirono che nessun missile
navale o aereo poteva essere
sfuggitoalleforzenavalioNato».
E ancora: "Che io sappia iservizi
non si occuparono mai diquesto
fatto. Non ho mai ricevutodal Si­
smi una sola informativa. Dci rc­
stounaqualsiasi velina miavreb­
be messo sull'avviso... Ma poi,
proprio ai giornali, ultimamente
ha ammesso che la sua fonte era

in realtà il collcga Formica. E
Formica, a sua volta, ha spiegato
di avt~r saputo dall'ex direttorc
dci RegislroacrolUmlÌl:o,orade­
funlo, gl'ncra)e Rana, che ulla
delle probabili causc dell'esl,)lo­
sione pOleva CSSCI'C UII missi e.

Scconda richiesla. "Chcvellga
domandatoal ministro Formica,
da chi c in quale scde venne deci­
so che fosse lui a rispondere a
Montecitorio, nella sedula del 8
luglio 1980, in qualitàdi ministro
dci Trasporti anziché il ministro
della Difesa. E inoltre chi ~Ii
fornì la versionc riduttiva dell e­
pisodio»...La relazione provvi­
soria della Commissionc», ril'eri
Formica, "cscludc che ildisastro
sia stato provocato da un cedi­
mentodelle strutture. La causa è
stata un'esplosione. Ma resta da
stabilire se si tratta di un'esplo­
sione interna o esterna-.

Terza richiesta. "Che sia inter­
rogato il presidente del Senato
Giovanni Spadolini per cono­
scere da chi gli sia stata fornita l'
assicura:lÌone che sulla materia
non esisteva segreto militare e di
Stato. Assil.:urazione da lui falla

propria allorché in qualità di mi­
nistro della Difesa ebbe a rispon­
dere pcr iscritto a due interroga­
zioni parlamcntari dci novem­
bre 19H4».1 due legali ricordano
Ira l'altro chc la relazione della
t~()mmissiolled'ilJ(;hiesta sostie­
ne invece in modo esplicito che
su tutto il caso esiste un segreto
militare.

Quarta e ultima richiesta.
«Che siano depositali in cancel­
leria tutti glialli processuali rela-·
tivi agli interrogatori, agli espe­
rimenti giudiziari (in particolare
i vcrbali d'interrogatorio dci ge­
nerale Lamberlo Bal1olucci, rc­
sponsabile all'l'poca dell'assi­
stcnza al volo, che il giudice af­
ferma di averascoltalO) e alle pe­
rizie, nonché lutti gli altri alti e­
stensibili allc8arti ai sensi dcgli
anicoli 304,3 4 bis, 304 ter, 304
quale l' dci codice di procedura
penale... L'ultimo degli anicoli
impone infatti al magistrato di
consegnare in cancelleria entro
cinque giorni copia' dcgli alti i­
strultori proprio per consentire
agli avvocati di formulare even­
luali rkhicstt'.
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"S't, SO tutto sulDc9diUstica
ma c'è il segreto di Stato"

EneB'iru:hiestaspunta un "superteste"

PAGINA ~7 venerdì 17 9iugn-~ 1988 l:.lUlli1\:a

di FRANCO SCOTTONI lcorpi recupemi di alcune delle vittime della tragedia di Ustica

ROMA--Gli inquirenti sonoaun
passo dalla verità sulla tragedia
(leJ Dc 9, abbattuto il 27 gluma
1980. nel cielo di Ustica. Un ;su­
penestc", interrogato dal 2Ìudi­
ce istruttore Vinorio Bucarelli. a­
vrebbe ammessa di conoscere le
callSedel disastro. ma di non p0­
ter parlare perché impedito lial
segm:odi Stato. II magistrato ha
in,,;ato una richiesta al capo del
lZo'Vcrno. Ciriaco Di Mita. af­
llnché telga questo impedimen­
to. previstodalle norme del codi­
ce di procedura penale. De Mita
ha tcmpooOgiomi perautorizza­
re il teste a rispondere libera­
mente alledomande dclmudicee
chiarire. così. tutti i retroscena
sulla sciaJrora di Ustica.

L'indisèrezione sull'esistenza
di \lII «superteste" è filtrata negli
ambienti giudiziari romani in oc­
casionedi un incontro che il mu­
dice Bucarellì ha avuto. ieri mat­
tin a. l."On i rappresentanti dei fa­
miliari delle vittime del disastro
aereo. Gli avvocati Alfredo Ga­
lasso e Romeo Ferrucci hanno
affermato che durante !'incon­
trO,duratocircadueore. il magi- l
Str:\IO ha ammesso di aver ncc- I

\'U1o. di recente. imp!?rtanti do- . l

cumenti e noùzie dal ministro 1
della Difesa. Valeric Zanone.
Tunavia gli sviluppi del!'inchie- I
sta. perora. sarebbero legati alla
cOl1clusione di una perizia tecni­
ca sui rottami dci velivolo. recu­
penti nella "fossa del Tirreno»
daJla società francese "Ifreme­
re... Le conclusioni dell'indal!ine
tecnicasaranno dcoositate erllro
il Drossimo mese d! s~ncmbrc.

Gli uJtimi sviluppi dell'inchie­
sta. secondo il giudice BucarelU.
avrebbero avVaIorato l'ipotesi
che «ragioni di Stato» possano
avercondizio:lato le indalitini du­
rate oltre 8 anni. Come è-noto. è
ormai certo che sarebbestato un
missile a colpire il Dc 9 ltavia;
sarà comunque importante co­
noscere la naziol1P]ità di questo
ordigno e i motivi che hanno de­
terminato il suo uso. A EfUesto·
proposito c'è da dire che. forse.
mercoledì prossimo. lo stesso
Zanone potrebbe fornire al Par­
lamento notizie cletta2liate suJla
tra2Ìca \'Ìcenda di Ustica.

IIministrodclla Difesa. infatti,
sarà ascoltato alle IO dal comita-

to oarlamentare per i servizi di
infOnnazione e sicurezza e per
quantoriguarda il segret.odi Sta­
to. L'incontro era previsto da
tempo. tuttavia su richiesta del
presideme del comitato. Mario
$egrli, il ministro riferirà sui dati
finora acquisiti suJ Dc 9 Itavìa.
Con una lenera inviataa Zanone.
Segni ha chiesto che «essendo
stati posti dei quesiti suquestioni
di sicurezza nazionale e su noti­
ziefomite dai senizi di informa­
zione. sia prioritariamente 1D.for­
mato il comitato che è l'or2'3.llo
parlamentare istituito per cono­
sceree controllare l'intera mate­
ria•.

Che importanti organi dello

Stato non abbiano finora colla­
boratocon i nuuzistrati inquìren­
ti suJ disastro diÙsticaèstatoor­
mai stabilito dagli inquirenti. L'
ultima vicenda accertata riguar­
da il radar militare di Marsiila. l'
unìco in li!r8do di rilevare in fur­
ma nid.iinensionale quanto av­
venne al Dc 9 I1avia.

Subito dopo il disastro. il pm
Giorgio Santaeroce. incaricato
deIle indagini. si recò a Marsalae
chiese le~trazionidel radar.
Gli furono consemate. ma dalle
stesseemerseun.;},uco"di alcuni
minuti. coincidente proprio con
il momentoincuiaccadde ildisa­
stro.

Le autorità militari di Marsala

giustificarono questo inconve­
niente soStenendo che in quel
particolare periodo gli operatori
stavano cambiando il nastro di
registrazione. Ma il fatto più
sconcertante è un altro: al ma2Ì­
strato furono indicati i nomi-di
tre operarori con l'affermazione
che erano Idi unici in servizio ai­
momento aella caduta dell'ae­
reo. Adistanza di ottoannì. cii in­
quirenti hanno accertaIO cfie gli
operatori non erano tre berisì
quattordici. molti dei quali sono
stati interrogati nelle settimane
scorse.

-Finalmente qualcosa si muo­
ve". hadeno Daria Bonfietti. par­
lando a nome degìi alni compo-

nenti della deIègazione dei fami­
liari delle vittime. «anche se il
magistratononhavolutoparlare
di certi aspetti delle indagini
percnécopenedaJsegreto istrut­
torio». Ha poiaggiunto: «il dottor
Bucarellici hadalotl''l nuovo ap­
puntamento a settembre, poiché
prevedecheperqueil'epocasarà
aepositata la perizia teCnica.. In
verità e>ggi siamo meno pessirni­
sti sugli sviluppi dell'inchiesta e
suJla volontà di portarla a con­
clusione. Non nascondiamo
però il timore che forze occulte.
come è successo in passato. p0s­
sano tentare di mettere un velo:
tuttavia pensiamo che la magi­
stratura. a questo punto. può an­
che stare dalla parte dei cittadi­
ni•.

L'avvocato di parte civile Al­
fredo Galasso ha detto che tutti i
familiari «sono ansiosi di sapere
a chi debbano essere anribuite le
responsabilitàsul mistero del Dc
9. siano esse di natura poliùca.
giudiziaria. amministrativa o
militare». L'avvocato Romeo
Ferrucci ha trano !'impressione
che .le indalrini sonostatecondi·
zionate da ral!ioni di Stato.. e di
conseguenza;;i1giudiceBucarel·
li potrebbe incontrare altre diffi­
coltà nello svolirimento della sua
attività». -

l due legali e la delee:azione dei
familiari -saranno ricevuti lZio­
vedì prossimodal presidenteael­
la Repubblica. Francesco Cossi­
ga. Al capo dello Stato chiede~
ranno un suo intervento affinche
~~~>~!.,.::ic,~S~':~?c~da parte del
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,'Po1emk:adelsottosegretario liberaleDeLuca,do]XJ la rimozipnedeisegreti

"Su Ustica menzogne di Stato"
Perl~delgDll(!l71Onon c~dubbioche ilDc 9SÌ1ls/Qto rolpitodiJ un~sem di ottoannifa
."Quo/i:unohIJcopettolawri'à, OfJlJU1eilnostrosistemadidifesaèuncolabrodo'~ , , doiporentideIleviltime

ROMA-Cd. m.)Continuanole~lemlchesul
caso Ustica anche all'interno del governo. Il
aottosegretario alle Finanze De Luca, che al­
cunesettimane fa dichiaroche sulla tragedia
aleggiava .una vergognosa menzognadi Sta­
to.:! tornato sull'argomento.•La rimozione
dell'eventualesegreto di Stato-, ha commen­
lato,.è insufficiente. Perchéseèimportanteil
rinnovo dell'attenzione del perno sulla

.sc~, da me sollecitato con una lenera al
mimstro Zenone, è altrettanto importante
che si aggiunllU:lO nuove tessere al mosaico
dell'Inchiesta. E' palese cheorpnidello Sta­
to, maàari agendo autonomamente, abbiano
contribuilo a celare la verità. Oggi ci sono le
condizionichepossonoconvincerequalcuno
a farsi avanti. Questo governo Imani vuole
percorTere la strada della verità sull'accadu­
to•.

Ma chi avrebbe coperto la verità sull'Inci­
dente? Il soll~tario aDe Finanze fa il
puntodelleindagmleavanza unaseriedicon·
si~razionl.•L'inchiesta., alI'enna, .ègiunta

\ nostroaervizio

adunasvolta:èonnaicertocheilDC9siastato­
colpitoda un missile. Lohannoammesso i pe­
riti che fra poco renderanno uffICiali le loro
conc1uslonl. Ma tuttoclònon ci esimedall'an­
dare oltre. Non cl si può fennare al missile I­
gnoto. Biso~ trovare i re5p9DS2bili. E se un
aereocjvne Italianoè statoabbattutosi~
no formulare due iP-Qtesl: che qualcuno abbia
taeiutosuchiaveva lanciatol'oroigno,oppure
che il nostro sistema di difesa sia un colabro­
do.lnentrambiicasi-aggiungeDeLuca-ci
troveremmodiCronteacireostanzedlestrema
gravità. Nellap-rimaIpotesièchlarochec'èchi
si è nascosto dietro una presunta ragiòne di
Stato;nellasecondacisaremmodovutiaspet­
tare, all'e.PQC8, un provvedimentocontro l re­
sponsabilidi undelicatissimo~ttorestrategi­
co.ll provvedimentononèscattato.Questomi
spin~a optareper l'ipotesi della copertura••

Cntiche anclie dalrAssociazione dei fami­
liari delle vittime. In un lungoc_omunicato, i
parenti si dichiarano .insoddisfatti dalla ge­
nerica disponibilità del governo. e credono

'.

che .alcuni politici sappiano ben piàdel poco
che~riodicamenteViene ripetuto.. '

Nella nota, l'Associazione pone alcuni in­
terrogativi, alla luce delle decisioni adottate
dal governo.•Chiediamo~rchélacollabora·
zione dei militari oggi confermata non ci sia
stata in passato. AlCuni giornalisti non hanno
P-Olutointervistare~ibilltestimolÙin nome
aiunse~diStatochenonesisteva; l'ordine
di serviziodel radardi Marsala è sparito. Non
sono questi fatti che dimostrano una cattiva
volontàdi collaborare da ~rledei militari?,
Eancora: .Perchénessunoha informatoilmi·
nistro Zenone che·proprio quattro minuti
dopol'incidente laregistrazioneradardiMar­
salaavrebbe poluwsvelare qualcosadatoche
ilmonteEricecreaunconod'ombradal quale'
un caccia militare esceap~nto in quel lasso
di tempo?. E infine: .Perché tanto segreto
sulle registrazlolÙ radar delle navi Usa pre­
senti nelTirreno?. La~ta arriverà a fine
settembre quando i periti ufficiali pronunce-
ranno il loro verdetto. ,
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~0~ RotrUl, 'L'aereo colpito da un missiJe~ Top secreta Palazzodigiustizia

Laveritàsul 'giallodiUstica'
in una superperizia del Cnr
Le,malisi,leitecnicieseguilesu273scht.»,'emet,,/lkheestrattedili.cf!'PÌ.diaJcwle.viJt~~. Intfividu,"e

dii 'erse particelle di esplosivo T4edi alll'f! sostanze che consenJVnO di risalire oJJa nazzorlUlità deU 'arrligJl()

di FRANCO SCOTTONl

glesi sono circorate notizie IJlliciose.
Sembra che non siano state rilevate
tracced~esplosivo(j(portellaèstatocir.
ca8anm~ulfondo del mare)mentreper
ql~anto riguarda i f?ri, sarc:bbero stati
P!odoltt da «oggettt lunghi. che viag­
glavanoa bassa velocità (200-300 metri
al secondo). Quest 'ultimo dato. se con.
fermato escluderebbe che i buchi sono
stati provocati da schegge dci missile.

Alcuni periti italianisi trovano attual­
".'!eJl!t'~ Londra, presso il «Rarde. per
parledpare <.ilI:: :t~~III'a della relazione
cheverrà poi inviata al giuùi:.:e Rucarel­
li. Gli inquirenti italiani hanno SOl,c~t­
nt~alo. ieri, che qualunque sia il respon­
so della consulenza inglese, a questo
punto ~o~.è determinante per trarre
una dehlllllva conclusione sulla trage­
dia di Ustica. Occorrerà, tuttavia, atten­
dere altri due mesi per conoscere uffi­
cialmente la verità sull'abbattimento
del DC 9ltavia.

a esperti del sellare missilistico lo stu­
dio della miscela esplosiva per risalire
al tipodi missilee alla fabbrica che lo ha
prodotto. Sembrache unodegli esplosi­
vi non è stato mai usato dalle industrie
italiane né sarebbe presente nei missili
Nato. In conclusione le analisi compiu­
te nel laboratorio «Speurometria di
massa» del Cmdi Napoli sarebbero ine­
quivocabili per stabilin.", a livellogiudi­
ziario, che l'aereo fu abbattuto da un
missilee~«:on molte probabilità, potreb­
bero lacllltare la scoperta della nazio­
nalità dell'ordigno.

Sulle analisi del Cnr c'è un muro di
omertà a palazzo di giustizia a Roma.
Nessunodegli inquirenti vuoi parlare di
questa perizia, meno che mai degli e­
ventuali risultati ottenuti. Anche j periti
che hanno partecipato ai sofisticati esa­
mi si sono chiusi in uno strettissimo ri­
seroo. Sembrava che la perizia stessa
non fosse stata mai eseguita anche
perché non risulta il suodepositogiudi.
ziario. Ma negli ambienti di Palazzo di
giustizia è circolata un'indiscrezione
che avvalora l'esistenza delle analisi
l'alte nel laboratorio «Spettrometria di
massa» del Cnrdi Napoli. Alcuni tecnici
che hanno partecipato agli esami sono
stati regolarmente pagati maavrebbero
intenzione di ricorrere in Cassazione
per il basso compenso ottenuto: .

Alcuni commenti su questa vicenda
giudiziariao megliosu periZiegià fatte e
non depositate si incentrano partico­
lannente, negli ambienti giudiziari su
presunti tentativi di insabbiamento.
Sembra che le cose non siano in questi
tennini. Il giudice istruttore Vittorio
Bucarelli, preciso e meticoloso, ha or­
dinato una serie di perizie negli anni

scorsi, successivamente dopo il recupe­
ro dei resti del DC 9 nel mare di Ustica,
ha ordinato ulteriori perizie. Il suo in­
tento sarebbe quellodi raccogliere tutti
i risultati possibili e sulla base di questi,
trarre le definitive conclusioni senza
margini di errore.

In questo quadro il magistrato ha
chiesto anche una I.:onsulenza al .Rar­
de» (Royal Air Reserche Defence). In
particolare ha fatto esaminare il portel·
lo del vano portabagagli, ripescato di
recente in mare, ponendo due interro:
gativì. Il primo ri~uarda la presenza di
esplosivo e di reSidui metallici sul ~r·
tello mentre il secondo si riferisce alle
cause che hanno detemJinato i fori.

Sui risultati degli esami fatti ~agli in-

ROMA - la verità sull'abbattimento
dci DC9 Itavia nel cielo di Ustica sareb­
be stata già raggiunta dalla ma~istratu·
l'a romana. Una perizia compIUta due
anni fa e tenuta, nnora, nel più stretto
riserbo avrebbe risolto molti interroga­
tivi sulla sdagura che provocò la morte
di 81 persone. Negli ambienti del Consi­
glio Nazionale delle Ricerche si dà per
ct'rtoche i risultati ottenuti dalle analisi
compiute dallo .cSpettrometro» di Na­
poli, uno dei più moderni e attrezzati
congegni a livello europeo dci Cnr. non
lascerebbe dubbio che a colpire il DC 9
fu un missile lanciato da un aereo.

C'è da ricordare che i primi risultati
peritali. compiuti a distanza di due anni
dalla tragedia, dopo aver escluso che l'
aereo esplose in volo per carenze strut­
turali dovute alla vecchiezza e all'uso
continuatosenza un'adeguataassisten­
zn rrieccanicadel velivolo, sìconclusero
con due ipotesi.precise. L'aereoè esplo­
so per un ordignoscoppiatoall'esterno,
prObabilmente un missile, oppure per
una bomba sistemata a bordo del veli·
volo, cioè un attentato.

Sulla perizia ccspettrografica. sono
circolate alcune informazioni ufficiose
ma che tuttavia sarebbero contenute
nella relazione inviata all'ufficio istru­
;lÌolledci tribunale di Roma. Alleanalisi
dcllo ccSpettrometro» sono stati sotto­
posti 27J reperti. Si tratterebbe di
schegge metalliche estratte dai corpi di
alcune vittime, rìpcscati in man:. subÌlo
dopo il disastro del 27 giugno '80.

Un esame, il più importante, avrebbe
tdentilkato la presenza, nelle schegge,
di particelle di esplosivi. Ci sono tracce
di T4, cioé dello stesso tipo già trovato
dai laboratori scientifici dell'aereonau­
tica militare su alcune strutture dell 'ae­
reo ripescate in mare, il giorno succes­
sivo al disastro. Ma oltre il T4,l0 «Spet~
trometro.. avrebbe rilevato anche la
presenza di altre sostanze chimiche e­
splodenti. Sono esplosivi di carattere
militare che vengono abbinati tra loro
nellacostruzionedelle testatedei missi­
li. Questoabbinamentoè necessario per
supplire alle carenze che ha un singolo
esplosivo, dovute, ad esempio. alle baso
sissime temperatu.re come, appunto,
nelcaso di missili impie.çati ad altequo­
te. La scoperta dei vari tiPO di esplosivo
che costituivano la testata del missile è
importante soprattutto per stabilire la
nazionalità di fabbr.icazione. Questo
non era il compito dei periti del Cnr di
Napoli ma c'è da chiedersi se dolJO lea-
nalìsi spettrografiche, sia stato affidato -;....--------------------------------~



,~ " ,

J.

: i i\' '"

'::~ r •

.IDtesi
della 1unba'

;



LeconclusionideiperitiiJalianiedegliespertiinglesineilaboratoridelRarde

,Da Londra giunge l'ultima confenna
''Unmissilehacolpito ilDc9diUstica"

nostro servizio

LONDRA (p.f.d.t.) - ..Non sa­
ranno necessarie ulteriori inda­
gini. le informazioni che abbia­
mo dovrebbero bastare perdare
un giudizio definitivo». Lo ha af­
fermato il professor Leonardo
Lecce. uno aei sei esperti nomi­
nati dal giudice istruttore VItto­
rio Bucarelli per accertare le
causedellasciaguradel Dc 91ta·
via. Insieme ad altri esperti. nn­
gegnere Raffaele Cerra. il pro­
fessore Mariano Migliaceio e il
medico legale professor Carlo
Romano, sono stati ospiti per al­
cuni giorni del "Royal Army Re­
search Defence Establishment»
(Rarde),l'istituto inglese cui era
stata affidata una consulenza
tecnica su alcuni resti del DC 9
precipitato a Ustica i127 giugno
1980. I resti dell'aereo sottopo­
sti adesami edanalisi. eranosta­
ti ripescati nel mar Tirreno nei
mesi scorsi, a distanza di oltre 7
anni dal disastro.

81 vittime
Adabbattere il Dc 9 inservizio

tra Bologna e Palermo con 81
personea bordo. tutte decedute,
é stato un missile. Ormai la noti­
zia, ripetuta più volte in questi 8
anni, sull' ordignoche h{l provo­
cato l'esplosione del velivolo,
può considerarsi ufficiale. Il
professor Lecce, al momento
della sua partenza dall'aeropor­
to londinese. ha lasciato inten­
dere che non ci sono dubbi, si
tratta di un missile anche se ha
tenuto a precisare che un giudi­
zio finale spetta alla commissio­
ne peritale. Le conclusioni, tut·
tavla, saranno consegnate al
giudice.

..Gli specialisti del MRarde",
ha spiegato il professor Lecce,
..ci hanno indicato a vocè i risul­
tati dei loro accertamenti, se·
guirà un rapportòscritto, ma in­
tanto abbiamo acquisito i risul.
tati e li confronteremo con altri

che giàabbiamo perdare una ri­
sposta al magistrato...

Poi ha a~lunto: .. il risultato
delle periZie é esauriente come
può esserlo un'indagine cosi
complessa e fatta a tanti anni di
distanza dall'evento. Noi siamo
dell'idea che i risultati raggiunti
siano definitivi...

Ledichiarazionidèl prof. lec­
ce non lasciano alcuna ombradi
dubbio. Sul disastro di Ustica, I
periti hanno già raggiunto le
prove che si é trattato di un mis­
sile. L'affermazione che "non
saranno necessarie ulteriori in­
datlini.. farebbe supporre che
dal risultati delle perizie italiane
e inglesi é statopossibile stabili­
reanche il tipodelmissllee lana­
zione che lo ha fabbricato.

Insomma, sembra proprio
che la completa verità sulla tra­
gedia di Ustica stia per emerse·
re.Tuttaviacivommnoaltri due
mesi, prima che il giudice istrut­
tore Vittorio Bucarelli possaan­
nuneiare ufficialmente irisultati

delle indagini e degli esami peri­
tali. E' possibileche inquestope­
riodo possano accadere fatti
nuovi, come ad esempio le testi­
monianze spontanee di qualche
altogrado militare che ha prefe­
rito finora tenere la bocca chiu­
sa, supponendoche la magistra-

, tura non sarebbe pervenuta a ri­
sultati definitivi.

Ma non é neppure esclusoche
questi due mesi possano servire
a qualche ..es{Xrto interessato­
perconfutare Irisultati peritali e
rimetterli in discussione, come
avvenne quando fu introdotto,
negli anni scorsi, il dilemma: "é
stato un missile ma potrebbe ano
chetrattarsidi unordignoesplo­
sivo collocato a bordo dell'ae­
reo-o A quell'e(>OC8 si fece un
gran parlare del T4, l'esplosivo
trovatodai laboratori dell'Aero­
nautica militare sui resti del Dc
9. Ma trattandosidi unesplosivo
usatoanche percompiereatten­
tati l'ipotesi (Iella ..bOmba a bor­
do»hli ineffetti prolungato item-

pi di questa lun"a ed estenuante
mchiestagiudizlaria. Fuun fatto
casualeoppurequalcunoha"pi­
lotato. il prolungarsi delle inda­
gini?

ALondra la vicenda della tra­
~ediadi Ustica suscita vivissima
Impressione. Circolano indi­
screzioni sulle perizie effettuate
dal "Rarde» che non hanno tro­
vato però, conferme ufficiali. Si
parla di un missile con orienta­
mento automatico sulla fonte di
caloreche ne determinaanche l'
esplosionesenza I'impattocon il
bersaglio. Inpocheparole il mis­
sile lanciato contro il DC 9 é e­
sploso ad alcuni metri dell'ae­
reo. Viene anche sostenuta la
tesi che oltre la fonte di calore,
cioé i reattori dell'aereo, abbia­
no inDuito, per l'esplosione del
missile, anche i raggi solari al
tramonto, refratti dal velivolo.
Gli esperti inglesi del ..Rarde.. a­
vrebbero stabilito la distanza
precisa del missile dall'aereo
quandoéesplososulla basedegli
esami sui tre fori riscontrati sul
portello del vano portabagagli,
ripescato in mare e messo a ai·
sposizione dei tecnici inglesi.

Sulla nazionalità del missile é
ritornata di attualità la versione
sostenuta da un quotidiano lon­
dinese del pomeriggio, pochi
giorni dopo l'abbattimento del
DC 9. Aquell'epoca si fece l'ipo­
tesi che il missile fosse delle foro
ze libiche. Ma anche per questa
indiscrezione non vi sono state
conferme di sorta ma neppure
smentite.

Certamente lavicendaédesti­
nata a suscitare ulteriore impe.
gnoda partedesii investisatorie
dei giornalisti britannici che la
seguono,edéprobabiIechesene
continuerà a parlare nei prossi­
mi giorni.



· --G~ tMX:U.W! e nuove cIattrotY1w!pnIfJe in un servUiodel Tgl

''L'Aeronauticahamentito
sul disastro di Ustica"

nDc9deIl'ltD:villjil mpioda UII missile1tIIIdJIto
pererroreda un ctICCia dd1a Noto,jòne iItIIitJno

DatJllonl(~eomettà"

ROMA-«SulJat~ladeIDc9diUstic:a,I'Aeronautlc:amllitare
ha nascosto la ventà•. Sono queste le clamorose conclusioni di
un servizio di «Tg Sette-, Il setti",anale del Tal dedicato allo
scottantea'lJomento e andato In onda Ieri sera. Secondo il setti­
manale! il blf'e8tloredell'ltavia èstato colpito da un missile. Un
missile anciatodauncacciamil itaredellaNato,fol"lléltaliano.n
velivolo stava inseguendo un aereo-be!:S8llio da esercitazione
sfuggitoalsuocontrollo.Loindividuòefecefuoco.Mailmlssile, .
attratto c:lagli ultimi raggi del sole o forse dalla fonte di càlore
delle turbine, centrò il Dè::9 dell 'Itavia chesi trovava. sorvolare
la wna, proprio in quel momento. L'aereofu raaluntosotto la
cabina di pilotaggio: planò per almeno dieci mfiutl. Poi perse
semprepiu lLuotae si schiantò in mare. I periti hannoconferma­
to cile probabilmente in quei tenibili momenti, aran parte dei
passeggeri era ancora viva. Moribonda, ferita, macoselentedel
drammachestava vivendo. Adessosi attendono le reazionI. An­
che se la verità su questo incredibile giallo è ormai alle pone.

OMISSIONI, silenzi e bugie. La ri­
costruzioneproposta dal settima­
nale tv dimostra infatti che i verti­
ci militari dell'epoca, soprattutto
quelli dell'Aeronautica, conosce­
vanolaveritàdeifatti.Mapersetti­
mane, mesi, anni, hannocoperto,
negando particolari che oggi ap­
paiono su una luce diversa

Primo particolare: dieci ~orni
dopo la tragedia, i carabimeri di
Ucola, che partecipavano alle in­
dagini, recuperarono un fram·
mentoJun'aietta di colore arano
cione) iunaereobersaglio,quel.
loche ingergosichiama «drone•.
Un secondo frammento venne
trovatonelleacquedellostrettodi
Messina. Del primo restasoltanto
una foto. Daquestasi vede chiara­
mentechelaverniceerastatacan­
celiata. Lo.scopo era far sparire l'

I origine fOrse compromettente: il
,disegnodiunacoccardatricol~
.. re.Chimanomisel'importantere·
: perto non si accorse però di un
particolare: una targhetta che in·

dicava la marca del costruttore
delradiobe~io: lasocietàame·
ricana Beechalrcraft. Eildestina­
tario: l'Aeronautica militare ita­
liana.

Secondo particolare: il giorno
dopo la tragedia, il traghetto Car·
ducci, inviato sulla wna dell'incl·
denteperi soccorsi,avvistò un og­
getto In mezzo al mare. Aveva la
forma di un siluro, lungo circa
otto metri. Non riuscl a recu~­

rario perchéaffondò primache la
nave riuscisse a raggiun~erlo.

Chi manomise i repertI?Chi agi
perevitare che la verità emerges­
se? Le responsabilità sono ~reci­
se. Non tanto sugli autori dellan­
cio,quantosui vertici militari che
sindall'inizioeancheultimamen­
te, allo stesso ministro della Dife­
sa Zanone, hanno continuato a
negarecircostanzeormai assoda·
te.

E' infatti accertato, ormai, che
la sera del 27 giugno 1980. nono·
stante le reiterate smentite, nel

bassonrreno fusse incorsoun'in­
tensa attività militare. In quella
wna, a est della Sardegna, c'è un
poligono di tiro, chiamato inBer­
go balipedio, che si estende dalla
puntasud orientale dell'isola fino
ad alcune mi~lia verso il mare.
Dall'interno dI quest'area, proba­
bilmente,fu~ciatoinvolo-da
un aereo di fabbricazione inglese
- un radiobersaglio lungo sette­
otto metri. L'Aeronautica milita·
re ha sem~resmentito tale circ~
stanza. L'ultimo lancio, hanno af·
fermato I portavoce del capo di
stato maggiore, venne effettuato
sette-otto mesi prima della trage­
dia di Ustica. Ma la scarsa corro.
sione del reperto recuperato dai
carabinieri di Ucola nella Baia
Domizia, dimostrerebbe la sua
non lunga in acqua.

Le prove raccolte a sostegno
della tesi sostenutadal settimana­
ledelTg l sonoattendibili. Lestes­
!lCchehannoaiutatoperitie magi­
strati inquestllunghi mesid'inda·

gini. Si è sempre sostenuto che
nessun strumento, per una scon­
cenantecatenadi coincidenze, fu
in1JI:8d0di registrarecon chiarez­
za gli attimi decisivi della sciagu­
ra. Fu esclusa l'attendibilità dèlle
rilevazioni del centrodicontrollo
del traffico aereo di Ciampino, a
sud di Roma, che registrò alcuni
segnali all'apparenza inspiegabi­
li. L'apparecchiatura, si precisò,
poteva seguire le tracce dei voli
soloadunadistanzasuperiore,sia
pure di poco. Ma a Ciampino, esi·
ste un secondo radar, un radar
Marconi, costruito in Inghilterra,
capacedi vedere piùlontano. Edè
stato questosecondo radaraspie­
garecomeandarono le cose quel·
la sera. Il Dc 9 ltavia stava sorvo­
lando la wna sopra Ustica, pro.
prio mentre a poche miglia di di­
stanza operava il caccia militare.
N'oneranoprevisti voli civili.Ma il
Bologna·Palermo era partito con
due ore di ritardo.



/
Parla il giudice
''E' un'ipotesi

, ,
aspetto i periti"

di FRANCO SCOrrONI
ROMA - .E' un'ipotesi giornali·
stica. Fino a quando non saran·
no presentate le condu.';ioni
delle perizie non si può dire nul·
la di preciso•. Cosi risponde il
giudice istruttoreVittorio Buca·
relli sulle rivelazioni del .Tg!
Sette. in merito al disastro del
Dc 9ltavia.1I magistrato precisaItra I'altroche il recuperodi parti
riguardantivel;voli·bersaglloda

:addestramento del tipo .Dro­
ne. ,nel mari TirrenoeJonioera
stato già reso noto da articoli di
giornali.Sul particolarecheuno
dei reperti del .Drone. sarebbe
stato manomesso, P-ercancella·
re la coccarda tricolore, come é
stato sostenuto nel servizio tele·
visivo, il giudice cosi si é espres­
so: .Non ho nulla da dire•. Se·
condo indiscrezioni, tuttavia,

. sarebbero tre l' velivoli·bersa·
glio -Drone•• rI~ati In mare
durante le ricerche del resti dei
Dc 9. ma non sonostati resi noti
gliaccertamentisulledate in cui
furono landatl.

La verità sulla sciagura di U·
slica é tuttora sospesa alle con·
c1usioni cl)e trarranno I periti
dopo l'esame di tutto quanto
hannoaccertatoattraversouna
serie.cJi perizie. Tuttavia alcuni
punti renni sembra siano stati
ntggiuntl.lnnanzi tuttosarebbe
statoaccertatocheadabbattere
il Dc 9 é stato un missile di fab­
bricazione italiana.

Questaprima veritàé scaturi­
ta, principalmente,da due peri·
zie. La prima é quella medico­
legaieeseguItasui corpidialcu­
nl~ggerl ripescatl in mare
subito dopo la sciagura. Gli ac·
certamenti hanno stabilito che
le vittime eranostate raggiunte
dascheggeprovenienti dastrut·
ture dell'aereo ma anche da
frammenti di un missile.

La lteConda perizia é quella
chimica eseguita dal centro

.Spettrometria di massa· del questo ordigno. Ma c'é di più.
Cnr di Napoli. Su alcuni fram· Dai due rilevamenti radar,quel·
menti,presumibilmentescheg· lo di Ciampino, radar .Marco·
gedel mlssile\sonostateriscon. ni. e l'altro di una portaerei a.
trate tracce ai tre esplosivi. Si mericana,consegnatodirecen.
tratta del T4 (esp-Ioslvo plasti- te agli inquirentl, aPP.8rirebbe
co), di tritolo e infine di .petnlO. in mOdo inequivocablle che nel
Quest'ultima é una materia de· cielo dove avvenne l'abbatti.
rivante dalla pentrite e usata in mento del DC 9 c'erano due ae­
combinazione con T4 e tritolo rei dacaccia.Standoalledichia·
per le testate di missili. rdzioni ufficiali dell'Aeronauti.

Il.petnlO ha laproprietàdi ga. ca militare e della Nato, ripetu­
rantire l'esplosione dei derivati te anche ieri, nessun loro aereo
del tritolo anche a temperature volava sul cielo di Ustica e nes.
molto basse. La miscela di que- suna esercitazione militare era
sti tre eplosivi viene usata, a in corso, al momento del disa-
quanto sembra, escIusivamen· t M Il l'. te da l'ndustrie l'taliane, per la s ro. a, a ora, qua e naziona­

lità avevano quei due aerei?
Fabbricazioneditestatedeimis- Omertà e menzogne hanno
sUi aria·aria e terra·aria. Sem· Fattoda corniceaquesta inchie·
bra che la ditta che produce sta giudiziaria. Ma anc!te mòlte
questa miscelaesplodentesia la inade\Tlplenzesisonoverificate
Bomprini.Parodl. . a livello di Indagini giudiziarie.

Il missile che ha rauiunto il Ad esempio si é saputo che sui
DC 9 sarebbe del tipo-ai quelli corpi ripescati in mare sùbito
che si orientano e vengano at· dopoildisastroleperizienecro­
tratti dalla Fonte di calore. It. scopiche o non sono state ese·
~uestoproposito negli ambien· guite oppure sono state fatte
ti giudizian si parla,.,erquanto con poco im.,egno, Il giudice
riguarda il sistema di orienta· Bucarelll ne chiese la riesuma·
mento e gt,I ida, di un congegno zionee nuove ~rizie.Gli esper·
prodotto dalla Selenla. Infine, ti si trovarono di fronte ai cada·
sembra che i periti già conosca· veri che indossavano gli stessi
no l'industria metallurgica che vestiti cheavevanoal momento
.haprodottol'involucrometalli. del recupero in mare.
co del missile stesso.. Nei corpi furono trovate nu·

Aquestopunto,mentresiam· meroslsslme schegge, qualche
mette con certezza che si tratta perito ebbe la sensazione che
di un missile italiano, sono ciro qualcuno aveva .dimenticato.
cola~!! ne81i ambienti giud~ia· di svolgere gli accertamenti in

rI,al~uni dubbi su chi può aver' :;;ri:PSa"'q~:r':~~ree:~1~
losparato. Si sostiene, ad esem· schegge trovate sono emerse le
pio, che I vari pezzi del missile prove più consistenti che si é
(testata esplosiva, congegno di trattato di un missile. >

orientamento, Involucro me-: Elencare I tanti .piccoli gial.
talllcoed altriaggeggi,) sarebbe; li.che51 sono verificati durante
r'?stati veridutiln mOc!0 massie- l'ist~ttorla che duO! da otto
clod~lIc:tnctustt1eitahal'!eavari anni sarebbe molto lungo, ma
Paesi, d..sl~atl In tutto II m:>n· ..andràfatto~rcapirechihama'
do. SI dice, Il:,~ltre, ~hc; né.! ae·. novrato per def.istare e prolun.
ronautica mlhtare ltahana, né gare le Incfagin
la Nato avessero in dotazione • .
missili di questo tipo al tempo
del disastro. .

Se le indiscrezioni rispondo­
noaverità,pertantosarebbean. "
cora da stabilire la nazionalità
dell'aereoc:he hasparalO Il mis- _...:...;;.. -------.-:------.t

L.
sile e quale sarebbe stata lacau·
sa che ha detennlnato l'uso di



di DANIELE MASTROGIACOMO

ROMA - Per il DC 9 di Ustica sia­
mo ad un passo dalla verità. Una
verità che adesso vogliono tutti.
De Mita in testa. E mentre le ore
scandiscono l'arrivo del fatidico
momento,s'infiamma la polemi·
ca tra i protagonisti di que:<to in­
credibile giallo. Accuse, smenti­
te, precisazloni: il coro di reazio·
ni non accenna a placarsi. Prote·
sta il capo di stato mamiore dell'
Aeronautica, il generaTe Franco
Pisano, «offeso e umiliato» dalla
ricostruzione della vicenda pro·
postadal settimanaledel Tg I. In·
sistono dal banchi del parlamen·
to, gli esponenti dei vari partiti.
La partita In gioco è delicata, il
prezzodapagareperlc8 I vittime
sarà altissimo. E nello scontro
che si profila all'orizzonte, ecco
una presadi posizione chesuona
come una nuova bomba. Il se­
condo missile lanciato contro Il
Palazzo. Lafunte è autorevole,uf­
ficiale. Un ministro, quello del
Tesoro. Giuliano Amato, sociali­
sta,soltose~retario allapresiden·
m del conSiglio durante il gover·
nQ Cralll, parla a Palermo amar·
gine dei lavori della direzione
Psi. Parla di Ustica. Senza remo­
re.

Elementi

H afferma: «H' ormai accertato
che a colpire il Dc 9dell'ltavia fu
un missile. Si può fot"!ie arrivare
alla verità, sono fiducioso». Ma
poi,ad una prec isa domandasul·
lepresuntecoperturedelmilitari
sulle cause e le circostanze della
tragedia, risponde: .Per quanto
ne so, conoscendo l rapporti "he
legano le autorità. mihtari con

(jUelle politiche, è possibile che
leprimeabblanocopertoqualco.
sa».

Glà,cosa?Alcunielementi fon­
damentali per l'accertamento
dellaverità?Comeperesemplo,i
nastri del centro radar di Marsa­
la, oppure, come ha sostenuto il
serviZiO del Tg I, le parti del ra­
diobersaglio recuperate in fretta
efuria pocheoredopo ildisastro?
Amatononsisbilancia.Om~lio,
nonspeciftca. Macrede alla nco­
struzione del settimanale televi­
sivo. H' convinto che si avvicini
di molto, alla verità. I giornalisti
presenti ai lavori della direzione
socialista hanno insistito con il
ministro del Tesoro. H' ancora i·
potizzabile, è stato chiesto, un
collegamento tra la tragedia del
Dcgeil Migllbicopreclpitatosui
monti della Sila? dn teoria.., ha

risposto Amato, -potrebbe anche
essere.Maio credo dipiùalla vero
sio'Jc del Tg t, anche perché tra I
van elementi ce n'è uno impor­
tante: quella famosa tracciadi avo
vicinamento, registrata dai ra­
d.ar,.se ~rvelocità può essere88­
slmtlatillead un caccia, perl'eva­
nescenzastessa della traccia può
essere furse più similead un mis­
sile. lo, comunque ritengo abba­
stanza attendibile la ricostruzio­
nefattada Tg Sette. E'statodeter­
minante il recupero del relitto
per ilquale ilgovemoCraxi siem
Impegnato nonostante le criti­
che. L'episodiodel Mig libico re­
stacomunque un giallo, indipen­
dentementedalsuolegamecon Il
Dc 9. L'autopsiadel cadavere del
pilota trovato tra I rottami dell'
aereo rivela Infatti che era vec­
chiodi ventlglomi rispettoall'ln-

cidente».
Fin qui Amato. Ma il segnale

che lancia nel pieno della pole­
m!cl!- su Ustica, è eloquente. Se il
mmlstrodelTesoro, considerato
ormai un esperto sulla tt:a8edia
del Dc 91tavla, punta l'indice sui
militari, da Palazzo Chigi si getta
a~ua sul fuoco. L'invitodel Pf'e."
sidente de Mlta a Zanone, af­
finché procedaa «nuovi accerta­
menti» tra gli alti vertici militari
viene visto più come una solleci:
tallone che come una verascon·
fessione. «Quelcomunicatoattri·
buito agli ambienti di Palazzo
Chlgi.,spieganofunti bene infur­
mate, .erastato concordato. L'o­
biettlvoèevltarechenellaprossi­
mariunione del consigliodei mi­
nistri si tomi a riferire le stesse i·
dP.l1t1che cose già dette il 24 ~u­
gl'IO scorso. -Questa volta blSO-

gneràsapere di più, o 91.!anto::m
no quello ch.e è !& posiZione -
ciale dei mllttan... - d"

Per dare tempo .a ~none I
svolgere il nuOVO I1ro di ~onsul:
tazioni e per l'asse."z:t di~~
ministri interessati ali p . . I
menti da affrontare, a numone
di governo slitta a mercol~ìl

imo. Maentroquelladata,l
=tro della Difesa dovrà .ag'
giornare il suo dossier su Ustica.
Sarà una giornata Importante,

Ila ualepuntanomoltoanche
tleol'diparte.clvileeilcomltato
deffantt8ari delle vittime.•Per
lunedi. dice l'avvocato llomeo
FertUc~i che insiem~ al collega
oalasso rappresenta I ~t;tl de:
gli 81 morti, .abbiamo decl~o di
riunireiJComltatoperlaventàsu
Ustica. L'atteggiamento ~unto
dal preside!'te De Mlta CI trova
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di DANIELE MASTROGIACOMO

,ROMA-dononaCCWlOnC.'IL'Iuno.
Dico 5OIIanio che c'è qualcuno

, che da ollo..anni copre, menle:
'PUdOl'lllamenlc. Oualcuno che
sa e che liene nascosto quc.'Sto

" ' tenibile lICgrelo-.
. Giuliano Amalo, oggi mlnlsll'O
, dci TC.'SOI'O, loma a parlare di U·
slica,dcllelTibilescgrelocheav·
\'Olge il giallodci Dc 9 dell'lIavia.
Ne parla valenlieri, 5Oppesando
I:on grande cura ogni parola.
ogni espressione.•Perché le pa·
role-, precisa, .inquesla vicenda
pcsanocomemac~ni-.Ha 11.'110 i
tdomali di venerdl matllna e le
alchiarazlonl che; gli vengono at·
tribulte sul caso Ustica lo ha,nno
seccato.•Sono slalo fralnteso-,
.Iunge, .10 non ho mal detto
checonoscendoirapPOnlchele·
pno le autorità mlhtari a quelle
~Ilticheè possibileche leprime
abbiano copeno qualcosa. Ho
dcttochesesuecedeun fattaccio
dci genere e qualcuno decide di
coprirlo è ben possibile che non
ne sia Infonnata l'autorità polltl.
«:a-.

MI 1e...1 ministro: • un
.odo di dire Ia.leua cosa.

-No. La mia ero una risposta I·
potetlcaad unadomanda lpotetl·
«:a. Ammesso èhe la dinamica

, dell'Incidente sia quella 'propo­
sta dal servl:do di Tg Selle, ml si
chiede se è post'libile che l'aulo­
ritàpohtlc:anon nesappianlente.
&menI.' lo rispondo «:bc questo
può anche essere suceesso.
Perchéquandoaceadeunevento
del genere; guando 51 butta giù
unaereocivile,anchepererrore,
indipendentemente dal respon·
sablli, c se 51 decide - su questo
non c'è ombro di dubbio - di c0­
prire, di mentire. alloro si cerca
ai tenere il segreto nel numero
più ristretto di pérsone. El'auto­
rilà politica non è affidabile al
lini del mantenimentodel segre·
'to-. . . •

Perch'?
.Perché è la più 8SS9ISettata

aUe pl"CSllionl. ncl parlamento,
nelle ll.'lSCmblcc nazionali. Oue·

'.
"'·'t.

,~".....";"....__••jL.



o la Repubblica .
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il "giallo"
delDc-9

Entrounmeseiperiticonsegnemnnoalgiudice
Bucare/liiJrisultatodiottoannidilavoro: "Sarà
solounaverità tecnicasul/asciaguradiUfitica"

''Noinon potremodini
chiprovOCÒlatragedia"

di fRANCO SCOTTONI

oltre 4 minuti dopo il disastro.
Questo breve penodo di tempo
era molto importante per cono­
scere la verità sulla sciagura. In

. particolaresi sarebbe potutosta­
bilire la rottadel presuntocaccia
che ap~resui radar e da questa
stabihrelabasedadoveeraparti­
tol'aereo,

Il giudice Bucarelli dovrà ora
esaminare il materiale che ~Ii è
giunto per stabilire se ci siano
notizie utili per le indagini, Dai
rilevamenti radar di Ciampino e
di Marsala, si notò che a fianco
dell'aereo dell'ltavia c'erano
due .ombre». Su una gli esperti
hannoconcordatochesi trattava
di una aereo da caccia mentre
sull'.ombra» più piccola i pareri
sono stati discordi.

Qualcuno ha sostenuto che
poteva trattarsi di un .Mig» che
ba dimensioni più piccole dei
normali aerei da caccia, altri
hanno sostenuto che poteva es­
sere un .drone» cioè un velivolo
bersaglio. Non è stata, neppure,
esclusa lapossibililàchefosse un
normaJe aereo da caccia, rileva­
to dal radar mentre era di .pun­
ta» nei confrontidegli impulsi ra-
dar. .

Per quanto riguarda i rileva­
menti radar fu disposta una peri­
zia con la simulazione di quanto
avven nelaseradel27 giugno'80.
Fu ratto decollare un DC 9 alla
stessa ora e con la stessa rotta di
quelloabbattutto e fu impiegato

televisivo, non troverebbe alcun
riscontro negli atti processuali.

Il (lerito di parte civile, il co­
mandante Plantulli Lambert ha
dichiarato in un'intervista al
.Messaggero» che .questa coc­
carda non l'ho mai vista». E ha
~iunto: .Ci sono dei resti di 1'8­
dlo-bersagli fra i reperti dell'in­
chiesta, ma senza nessuna coc­
carda tricolore. Alcuni trovati a
Licala, vicino Baia Domizia,
come diceva appunto la trasmis­
sione televisi\!a, ma quelli di Li­
cola i carabinieri hanno riferito
di averli trovati dieci giorni pri­
ma di Ustica. fra la cosiddetta
spazzatura del mare»,

Il comandante Plantulli Lam­
bert ha inoltre precisato, riferen­
dosi sempre al servizio televisi­
vo, che a Ciampino non ci sono
due radar militari ma uno solo
con due video, uno grezzo che

.funziona con l'elabOrazione di
un computer, il secondo chefor­
nisce la traccia non ancora ela­
borata. I diagrammi dei due vi­
deoeranostatigiàoggeuodlesa­
!l'ipe!'it;ali nella prima fase delle
indagini.

Ieri mattina,uncarabinlereha
consegnatoal giudiceBucarelli i
verbali dt!$1i accertamenti che i
carabinien di Marsala avrebbe­
ro rano nell'ambiente dell'aero­
nautica militare della base di Li­
cola. Come è noto, il radar di
Marsala mentre registrò l'esplo­
sione del Dc 9 rimase .buio» per

anche un caccia. I periti hanno
seguito I'esperimentoattraverso
il radar, ma, a ~uanto sembra,l'
aeronautica militare non con­
cesse il radar mililare di Ciampi­
no, cosi fu adoperato quellocivi·
le.

Comunque, iperitisonogiunti
al termine delle loro indagini e
dovranno tirare lesommesu tut­
te le perizie per rispondere ai
quesiti disposti dal magistrato. Il
collegioperitaleèSlatoconvoca·
to per mercoledl mattina, la riu­
nione dovrebbe avere un carat­
tere organizzativo, cioè si do­
vranno Stabilire i tempi e le for­
malità perconcludere tutto illa­
voro di questi 8 anni di indagini.

Dalle risposte dei periti che
secondo il professore Massimo
Dlasi saranno consegnate entro
un mese, saràpossibile avere un
quadro più dettagliato sul disa­
stro. Tuttavia è ormai accertato
cheèstatoun missileadabbatte­
re il Dc 9. Il prof. Dlasi, coordi­
natore del collegio peritale,
dopoaveralfermatoche .siamo
in grado di consegnare al giudi­
ce la verità tecnica sulla sciagu­
ra di Ustica», ha aggiunto: .pos­
siamo dire il come, ma non il
chi. Escludochesipossadirechi
ha causato l'incidente». Rima­
ne, tuttavia, la speranza che il
giudice Bucarelh abbia trovato
o riesca a trovare un testimone
che chiarisca completamente il
.giallo» di Ustica. .

\_----:---~-:---_-l

. ROMA-SestopianodellaProcu­
ra della Repubblica a piazzale
Clodio, stanza n.533, sezione 14:
è l'ufficio del giudice istruttore
Vittorio Bucanilli, il magistrato
cui sonostate affidate le indagini
perrarcompl~ta lucesul disastro
del Dc 9 llavia, precipitato a lar­
go di Ustica CO(l 81 persone.
Dopo le clamorose rivelazioni
della trasmissione televisiva .Tg
I sette» secondo le 9"alisarebbe

.stato un aereo italiano o della
Natoadabbattere il Dc 9, nell'uf­
ficio del dotto Bucarelli si è nota­
to, in questi giorni, un andirivie­
ni di persone..

Giovedl mattina a colloquio
con iIlDaBistrato è rimasto ~r
circa un'ora il giornalisla Ennco
MllSlidda che ha curato Il servi­
zio televisivo su Ustica. Ieri. se­
condo indiscrezioni, il magistra­
to si sarebbe.procurato le regi­
strazioni def servizio stesso,
Qualcuno, forse appartenente
all'aeronautica militare e al mi·
nistero della Difesa, avrebbesol­
lecitato il IIlagistrato a svolgere
in4agini sulle alfermaziQni latte
nel settimanale televisivo.

Il giudice Bw:arelli, sempre
chiuso nel suo ermetico riserbo,
nulla ha voluto precisaresuque­
sta vicenda. Tuttavia negli am­
bienti giudiziari è circolata l'in­
discrezione che il ritrovamento
di un radio-bersagliocuisarebbe
stata cancellata la coccarda trio
colore, annunciato nel servizio



J:!.,'" un mistero il black outdi quattro minuti

I militari ''non ricordano"
eaMarsala resta aperto

il"giallo del mdar"
dal nostro inviato ATTlJO BOLZONI

MARSALA - L'ordine fu eselulto dall' dellasimulazione. E cosi fu. Nellistes­
ufficiale di turno poco dopo le 21 di sllstantlche un OC-9dell'ltavlacon 81
quellueraciiliiig::3.:-le;~sal.opf;ra· passellseri a bordo precipitava nel
Uva tutto erallà pronto. L'esercitazlo. Mar1:rrenò, a; cèiitrn ~~!'~41 M.rsa.
ne eSynadex. sarebbe scattata subito la si erano apertllcllochl dlluerra_ a
dopo la sostituzione del nutri: estrar· colpi di attacchi e contrattacchi aerei
re la bobina che realstrava IIctraffico programmatl.ulla carta dallenerall.
reale., Inserire nel computer quella Un'esercitazione come tante.

N INNOCENTE war IPlme che
provocò soltanto un «pICcolo di­
sguido-: le sofisticate apparec­
chiature della stazione dell'Aero­
nautica perquattro minuti perse­
ro tracCiadi tutto ciò che accade­
va nei cieli del Meditemmeo. Un
mistero della tragedia di Ustica
comincia qui. Il ridar di Marsala
non videe non senti nulla per240
secondi, un black-out totale con
uomini e macchine tutti impe­
gnati nell'operazione «Svnadex•.
Malaseradel27~ugno1980,nel
centro radar mlmetl:zzalo nella

I campagna tra Marsala eT~i,
qualcunoaveva.i1compitodi read­
strare a mano ti «traffico reafe.
nei quattro minuti di vuoto. Fu e­
seguitoanche quest'ordine?

Chi indaaasuldisastrodel OC-9
èadessoallicacciadei~istridel
«p1otting-, cioè della registrazio­
ne manUalé di tutti i movimenti
nello spazi<:I aereo. L'uhima in­
chiesta giudiziaria è concentrata
su altri due fronti: l'acquisizione
deali ordini di servizio firmati tra
il iOgiugnoe il 20 luglio '80e una
nuova sfilza di interrogatori sui
turni nella sala operativa.

I carabinieri hanno~ascolta­
IO i primi ulìciali esottuficiali del
centro radar; Gli inten'bgatori sa­
ranno una quarantina. L'inda,p­
ne del giudice istruttore Vittono
Bucarellisi incllilCiacon quellaa·
perta dalla Procura della Repub­
blica di Marsala nella primasetti­
mana del maggio scorso, dopo le
rivelazioni di uno sconosciuto
alla trasmissione televisiva cTele­
fonogiallb•. «Quellaseraero il ra-

daristadi turnoaMarsala, hovisto
tutto, ma la mattina dopo il mare­
se ialloci disse di farci gliaftari no- '
stri., raccontò -in diretta- un
uomo che si presentò come avie­
re in servizio alla stazione radar.

Un mitomane? Un tentativo di
depistaggio? Una soffiata buona?
L'inchiesta nata per caso riservò
non poche scrprese a Giuseppe
Salvo, il giovane sostituto procu­
ratore diMarsalacheuna mattina
di sei mesi la invitò nellasuastan·
za il tenentecolonnelloVincenm
De Angelis, il comandante del
centro dell'Aeronautica. cII mio
obiettivo-, spiega il sostituto Sal·
vo, «era quello di acquisire un re­
gistro dei turni della sala operati­
va mascopriisubitochenonc'e:a
alcun registro. Il turno, midisse il
colonnello De.An,lis, era docu­
mentatoperò~ì~rdinidiservi·
zio. Credevoalloradi averimboc·
cato la strada buona "erarrivare
alla soluzione del problema e in·
vece...•.

E invece ecco quali furono sii
sviluppi di un ccaso- che ogni
giorno diventò semprepiù miste­
rioso. Èil giallosugliuominideila
sala operativa. QUando il magl­
stratochiedeperlapril1lllvoltain­
formazioni al colonnello De An·
gelis l'ufficiale mostra grande di­
sponibilità e sì presenta come un
fulmine nella sua stanza. Prima
sorpresa: ilcomandante comuni·
casubito che non esiste alcun or·
dinediserviziosullepresenzcnel·
la sala operativa. ~ possibile, sì
chiede il sostituto procuratore
Salvo? Il giudice vaa dare un'oc-

chiataagliatti dell'inchiestache il
suo collega Bucarelli aveva affi­
dato al nuclt.'O di polizia giudizia­
riadiMarsa.laemunaseoperta:su
un foglio c'erano inomi di alcuni
militari, quattro o cinque, che la
seradel 27giugno 1980sitrovava­
no nella salaoperativadel centro
radar. Il giudice decide così di a­
scoltare un'altra volta il tenente
colonnello dell'Aeronautica. De
Angelis sostiene che quei nomi
provengono dal comando della
terza Regione Aerea di Bari. Ilco­
manc:lodi Bari era dunque in pos­
se:s.wdi una listamentreal centro
radar di Marsala non c'era nem­
meno un ordine di servizio. Un
partlcolàre davvero strano.

Passa gualche altro giorno e il
colonnello De Angelis entra an­
cora in Procura ma cambia vero
sione: mi si:laRliavo, dice in s0­
stanza, la listadei nomi è il risulta­
to di una futlcosissima indagine
internaalla stazione radar. I mili­
tari presenti nella sala operativa
dacinqueoseidiventanolmprov­
visamente una quindicina. Prati­
camente tutto il personale impe­
gnato nella operazione «Syna­
dex-.

Ilcolonnello DeAngelis (pero­
nore di cronaca bisogna precisa­
re che non era il comandante del
centro nel 1980) sarà ascoltato
~magistratoaltrequaltro volte.
Inutilmente. Ieri abbiamo tenta·
todi~conl'uftìciale,Alcen.
tralino della stazione radar diver­
se voci davano tutte la stessa ri­
sposta: «Il comandante non c'è, è
in missione•.

Ma il giallò della sala operativa
è solo un capitolo dell'intrigo di
Marsa.la. Ricorda il sostituto pro­
curatoreGiuseppeSalvo: «Quella
cheabbiamoeseguito non fu una
vera e propria perizia fonica ma
un ascolto comparativo..... E
cioé: la registrazione della voce
dell'uomo che fece le rivelazioni
al «Telefono Iliallo. fu fattaascol­
tare decine ai volte ad ufficiali,
sottufficialie avieri della stazione
radardi Marsala. Risultato: nessu­
noconoscevaquella voce, nessu­
no l'aveva maisentita. Solo un uf­
ficiale ebbequalchedubbioe amo
mise che sii ricordava qualcuno.
Era un mitomane l'uomo che
fece la telefonata «in diretta- ne­
glistudi televisividi RaiTre? L'im·
pressione del giudice Salvo: eNo,
non credo. Mi sembrava troppo
informatosucerti mtti-. L'inchie­
sta della Procura della Repubbli­
ca di Marsalasulla stazione radar
e sul blackoutdi quattro minuti si
è conclusasenzal'identificazione
dell'caviere-. La nuova indagine
ordinata dal giudice Vittorio Du­
carelli non passa dalla maglstra­
tural'l'lal'S&lese masolodaicarabi­
nieri. «Gli intenogatori sonp ap­
pe~com!nciàti-, spiegano,Ii in·
vestlgaton, «ma non possIamO
direcosa vuolesapereesattamen­
te ilgiudice». Eintantoc'èqualcu­
no che csegue. da vicino te inda­
gini chiedendo con molta discre­
zioni informazioni qua e là. Non
sono giudici e nemmeno periti
della commissione d'inchiesta.
Un altro piccolo mistero della
strage di Ustica. .

l ---:. l
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so. percorrere I ..ntlerl .e.
rel ..nza che I comandi pre·
;poatlsapplano?L·lpote.1non
pul» e non deve ....re .ccet•
tata. Perch' nel mliliore del­
cui cl troveremmo di fronte
.d un .buco nero. che di per
M solo aquallRcherebbe tut.
to Il noati'o .ppratamento
tecnlco-mliltare. DI qui I so·
.pettl: Dessuno vuoi credereea.....coalpa....prov.dlln.
competenza e di auperftcla.Il''.Qu.lcosa.1nquella tragl.
c.notte. I no.tli nldardebtio­
nopuraverv"to.Èaccettabl.
le la tal che. pro'plio nel mi.
nutl decisivi den·.ttacco .1
DC9••1·occhlo.r.lùvlalle del.
la no.tra rete d lilev.mento
fosse te~po""'Q8IDeDtefuo­
ri y.ao?

E rnutlle dire - come fa Il
mln"tro Zanone - che la DI•
fesa.lllmita ad attend.re I·e.
.ltodell·locble.tadella m.gI.
stratura. È dalla Dlf che Il
pa... atteDde la veli ulla
traged~:Indar_ larono
un corpo.atraneo.Del cielo
di U.tlcaono?E_loselnala.
ronoi• cblpotev••p,.rtene•
re? I ~trato non pot'"
mal rIspOndere. quate do.
mande _nza un·lnoPPUIna.
bll. documentazione. Che
non pul» che provenire dall'
Aeronautlca ltall.na e dal...rvIzI. Istltuzlon.ll dello
Stato. E .e nulla venne rell•
.trato o selnalato .1 abbi••1.
lora Il coraato cl'" dire che la
!'ete di .vv&1amento In quel
momento non funzionI». Ma
aach.lnqu.1caso.1conftsu.
rerebbe un .reato. mlbtare.
che taIe.1a ....ncata vIIllan.
.. o Il peulmo funzionameli­
todeld..posltlvldl.lcu.....

L·amml 1l0 Porta. capo
di Stato ore della Dlfe.
sa. ha parlaito di .furoli••
.teDto trattenlbllt ne'" .ltI
quadridellefonearmate.C'.
-unasola YIaperuaclreda una
altuazlone indubbiamente
clitlcae IDRda: dire la veliti.
e .ublto. PeraiDaracbepoau
....re.

; ,0,,#
~,~~~e

1<.>'0 ~e
~eç ~o

,~ 6''ò
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Perchénoncispiegano
cosa "videro" iradar?

~
di GIANNI ROCCA . .

" lD A otto ...... d ..... al- _Uo8tato.dqualecoDluu.
teaM .. v.liti .uI mi· alta .utoliti .vallb" lichl.­

.t.ro 61.1 DC9 predpltato atadl ........DU'...lmentè~
nelleacque~Uatka.ACI_ aie ed .ppiofoDdl~. C·•.vo­
..mbra più Vlc...........DO luto Wl o.tInato .......trato
co.a al ........ CI aono voluti chehartpr.-da8·lD&:Io1·1n·
~Itenacledoloroalafonl chIeata. per tr'ODDIaDDIIan·
ClelpareDdd.lleviUlme.cIeI tueJ!te.prlvadlaltoc:chl.Ec·
loro .vvocad. D no per • voluta. 1D8ae...~ al·
un.ttlmo ddl nD. tendoDeclella.tampa.delle
te....comodav.raioD.d.1Ia televlaloDi ltallan. D.O·In·
.fatallti.odlun.ttentatoal- ....tocoDipltodladmo..torl
trettanto improbabile. C'. clellaverlt1. -
voluta" d.telmlDuloD. del IDtutd'" anni .......•
IOvemo Cnd che .utol'lDl\ cato.lnvece. d concono de·
• ftnandl» le CoetOM ope...· te...........te declalvo. d.lle
doni di recu~ro 61.1 reUtd .utoliti mliltarl.1e uniche I·
daunfondaledioltretremila adtudonalmente adatte •
....trl.ClaoDovolud.Ulnter. aoOev.... d velo del troppi
veDddl un DUtrlto~ mlaterl.
parlamentarl preaao O GGI I capi delle fone aro

mate dicono dl.ver f.t.
to per Intero Il loro dovere. di
• ver ..mpre collaborato .11e
IDdapnl. dl.ver fornito l'.,.
porto .tecnlco. Indlapenu.
bile per ch.....re l'oacura vl.­
cenda. E proplio per ~uato
III .ltI pdl mliltali .r dico­
DO. oat. In preda ili .furore..
In quanto Inaluatamente
......1.'11 banco cIe'lI.cc.....
ti. .

Ma le COM nOD .tanno coal.
L·oplnlonepubbbca.I.Onal.
meDte .Ilarmata perch' ba
preso coaclenza Clell·lnte...
po....ta della t.,..edla di U.tI.
ca. Accertato. come ormai •
• mmeuo d. tutti. ch. fu un
......11e • colpire l·aereo. cl"
chiedecome....l.d..tanzadl
otto anni quatodato d f.tto
ala Rn.lment. e eno.
Perché non Il domo euo
della tragedia?Onelle. l'DIÌ.

! te Immedl.tamente.u ...1.
ve? Chi ha taciuto e h'?
Chi ha confuso le .cqui ••pe.
rando nel provvldenzla .,e.
nerale tempo•• che tutt lav.
e cancella (e D.... ab I In.
sondablll del Tirreno)?

Ecco rllinterroptlvl In·
quletant che oalalponel'In.
tero,.....Ècomp'renalblle l'
Irritazione e Il maleuere d..
III aponentl d.lle fone .r·
....te. Ma ...1 noe popono
auglre .61 una eleinèntare
COnstataziOD.: _ un m_Ile
vas.v. nell·.rea di U.tlca
com'. che la rete di protezlo-
De del cielo Italiano ndlla ha
..,n.lato. nulla ha re~tra.
to Inchemanl.dunque:adl-
fesa nazionale? -

----------- Pul» un 0lletto .mlstelio- -----------------------...&



43..

Rtitolare deOa Difesa haascoltato nuovamente
i vertici militariprima distendere !Il relazione
Intantolitiganorepubblicani, liberaliesocialisti

polemicheeacwse
oggilaveritàdi

di DANIELE MASTROGIACOMO
ROMA - Oggi è il giorno della ve­
rità. La verità p«?litica, non tanto
tecnica c giudiziaria, sulla trage­
dia di Ustica. E alla vigilia di un
consiglio dei ministri che tutti
considerano importante, si riba­
discono le posizionI. Il grande
protagonista dell'appuntamento
cii ministroZanone.leri il titolare
dellaDifesa ha contattato~r l'ul­
tima volta i massimi vertici delle
forzearmatc registrandole rispet­
tive posizioni. Poi si è chiuso nel
suostudioeharedauoIl rapporto.
Nes.c;uno sa cosa cosa contenga,
ma le indiscrezioni affermano
che non cl siano eclatanti novità.
Almeno sul piano tecnico-giudi·
1lariO. Restano Intatti ancora una
seriedi misteri, primotra iquali il
buco della registrazione rai:lar di
'luei tragici momenti. Mistero
che però a parere dellostesso Za­
none in realtà non esiste. Vedia­
mo perché. Fu proprio lui, il 24
giugno scorso, al tennine di un
Consiglio dei ministri dedicato
anchealla tragediadel Dc9achia­
rirealcunecircosJanzesulle<juali
si eranosviluppate molte polemi­
che.Traquestec'eralOnchequella
relativaal radardi Marsala. «Lare­
gistrazione..,si leggeva nella nota
diffusaquel giorno, «è nelle mani
del magistrato e comprende, di·
versamente da quanto è stato ri·
petutamente affermato, il mo­
mento della sciagurasino ai quat­
,tro minuti successivi... Un'affero
mazione che contrasta con la ri­
coslruzione comp!uta dal setti­
manaledelTg l e che ieri,a tarda

sera, il ministero della Difesa ha
nuovamente diffuso. Il capitolo è
però controverso. Anche Amato,
rispondendoalla Cameraalle nu·
merose interpellanze sulla trage·
dia confennò: -La commissione
d'inchiesta precisa che il buco di
cui si parla comincia quattro mi­
nutidopo l'incidente. Infatti, il na·
strodi Marsalacheriguarda il m0­
mento dell'incidente fu seque·
strato dal dottor Santacroce ed è
~Ii atti dell'istruttoria. Se cam­
blamentodel nastroc'èstato,que·
stoèavvenutosologuattrominutl
dopo l'incidente... E poi più avano
ti: «Questo ci è stato riterito, per
cui il nastroche è nelle mani deli'
autoritàgiudiziariacopre ilperio­
do dell'incidente ed è quello che
racconta Marsala. Ma Marsala ­
riferisceancoraAmato- non vide
niente. Cosi come non vide nulla
Licola. Le ragioni possqnoessere
diverse. Marsala è molto vicina,
P.erò rispetto alla zona dell'inci­
aente,si trovamonteErlcedavan­
ti a sè ed è in grado di c~liere, in
Q.uella fascia di cielo, soltanto ciò
che si muove sopra i 15 mila pie­
di,..

Il ministro Zanone oggi "roba­
bilmenteri~porTàletesichegià
sostenneseImesi fa. Conquelsup­
plemento di indaldni sollecitato
€!al presidente del Consiglio De
Mita. Nell'attesa il Pri alza il tono
della polemica. In un corsivo che
apparesul quotidiano del partito,
ilsegretario repubblicano laMa)·
fa 6nisce per sollevare una que­
stione istituzionale••Continuare

ad affermare o a insinuare un
coinvolgimentodell'Aeronautica
militarenel casodel Dc9di Ustica
non significa cercare di giungere
alla verità magari sfondandO un
muro di reticenza. Signi6ca inve­
ce accusare una forza armata e I
suoi capi di mentire consapevol­
mente al governo e al paese. Il
capo di Stato maggioredell'Aero­
nautica non può certo Ignorare
chesesarebbéstatogravenascon­
dere la verità di coinvolgimento
della Forza aerea italiana otto
annifa,sarebbe nongravemagra­
visslmo continuare a farlo oggi.
Lecritiche del Pri sono rivoltean­
che ai liberali, accusati di volere
sulla vicenda un'inchiesta parla•.
mentare. «Avendo un suo esp0­
nente affidata la responsabilità
del DicasterodellaDiresa..,sostie­
ne La Malfa, «il Pii dovrebbe ac­
comp8g!'lare ~uella richiesta con
il ritiro della Raueiaaungoverno
che evidentemente non ècapace
di svolgere i propri compiti... Im­
mediata la replica dei lif:Jerali. In
Una nota il segretario del partito
Renato Altissimo spiega: «Pr0­
prio per la realtà e la Rducla che
nutriamo nei confronti delle For­
ze armate abbiamo chiesto una
commissione parlamentare che
fughi ogni dubbio, ogni illazione,
ogni posizione...

Reagisce anche il ministro del
Tesoro Amato accùsato dai re­
pubblicani di «continuare a pun­
tare il dito su pretese menzogne
delle Forzeannate... R~1ica Ama·
to: .Trovo inammissibtle Fhe Lo

Voce repubblicana continui ad
attribuirmiunadichianttloneche
non ho mai fatto e chequindi non
ho successivamente cotTetto ma
ho successivamente smentito
semplicemente perché non l'ave·
vo mai fatta. Regoleelementaridi
civiltàdovrebberoprecluderenel
dibattito politico l'uso reiterato
della menzogna...
Rom~ il silenzio anche il se­

gretariodel Psl. Con una lungadi·
chiarazione che suona come un
nuovo affondo proprio ai repub­
blicani. «L'onorevole Amato, sot·
tosegretario alla presidenza del
Consiglio.., sostiene ClUi,« nell'
&gc!ltodeI1986presecontatti con
l'ufficioistruzionedel tribunaledi ,
Roma, nella convinzione che per
andareavanti la cosapiù utile fos.
secollaboraredirettamentecon il '
suolavoro. Fu sbloccataperciò la
questione dei fondi per il recupe­
rodel relitto, fennadaquando un
disegno di legge di stanzìamento
proposto anni 8ddietro dal mini­
stro dei Trasporti si era arenato
allapresidenzadel Consiglio, (all'
~arettadaSpadolini,.ndr)alla
Rne dell'S2, per una ok:hiarata
mancanzadi tOndi. Furono trova·
ti i soldi Senza riCOITere alla leme
e fu consentito cosi al aiudice ai
procederesullastradadiestapor·
tando alle prove e alle conferme
di quest! giorni... PerCraxi non cl
sono dubbi: «Se risulterà definiti­
vamente accertato che si è tratta­
to di un missile, risulterà. per ne­
cessità, ristrettalacerchiadeip0s­
sibili responsabili...



aver controllato e riferito sui
missili, sui libretti dei piloti. sui
registri. IndagJni accurate che
portano ad escludere un~rmi·
nimo coinvolgimento delle no­
stre Forze armate. E sul radar di
Marsala? Esiste il buco dei na­
stri? Quanti minuti sono? .Le
tracce registrate da Marsala., ri·
sponde il ministro della Difesa,
.vannodal momentodella.t~­
dia a quattro minuti successIvi
come ha sempre o sostenuto la
commissione I..mzattj•• E l'ordi-
ne di servizio sul personale pre-
sente quella~ra?Zanone perde
la pazienza. ..E ora che si smetta
di accusare l'aeronautica. Sono
accuse ingiuste, ne abbiamo à-
scoltate fin troppe•. Zanonp. la-
sciaPalazzoChlgl. Andràa riferi-
re al presidente Cossiga. ~ anco-
ra scuro in volto. Le polemiche
non sono affatto sopite. Soprat-
tutto con socialisti e repubblica-
ni. Lariunioneèstatatesaeatrat-
ti drammatica. Formica hs ab-
bandonato il vertice perché De
Mita non lo ha lasciato parlare.
Volevareplic:arealleprotestedei
ministri rçpubblic:anl8attaldiae
Mammi cile chiedèvano sòlida-
rietà verso le Forze Armate. De
Mitalihaaccontentatimahacen-
surato la veemente conferenza
stampa dell'ammiraglio Porta.
.Una protesta inammissibile•.
Formica ha chiesto di parlare. Il
presidente ha tuliato"cortoper
evitare nuove discussioni. E il
ministro.del Lavoro ha sbattuto
la ~rta, inutilmente trattenuto
da illtri coll~i. Oai Zanone ri-
ferirà anche alla camera. Ma si
annuncia ~ia. Pochi si ac-
contentano di una .verità di co-
modo•• C'è un coro di consensi
sulla decisione di De Mita. Ma
Craxi ha ancora dei dubbi: ..Mi
sembra strano che si sia potuto
ten-:reun simile segretopertanti
annt·. ----......

.aivai; membri. E laDifesaappro­
veri. Si allungano i tempi delle
indagini? Zanorie, anche su que·
sto,è statopreciso: .A1 contrario.
Lacommissioflesi muoveràsen·
za intralciare il lavoro di Buca­
relli•• E soprattutto avrà più am­
pio ~ne di manovra. ~ in·
Gubbio infatti che De Mita, cbme
presidentedel Consiglioe quindi
capo di un governo. potrà attin­
gere e ottenere informazioni di·
verse da quelle finora raccolte
daivariministri edallastessama·
gistraturaordinaria. Si pensa so­
prattuttoall'estero.Se leposizio­
ni espresse dalle varie autorità
contattatea livellodiplomaticoo
dai servizi sono ancorate ad una
totale estraneità, ora le richieste
avranno un pet!> maggiore.
Come le omissioni o le bugie. Il
l''8PPOrto sarà tra Stato e Stato e
forse qualche elemento nuovo
primao poi arriverà.nDc: 9è cadutopercl!é colpito
da un ordigno._ Probabilmente
un missile. Qualcuno lo ha lan·
ciato. Ma chi, se il governo, nella
sua collegialità esclude un coin­
volgimentodelle nostre forze aro
mate'? La domanda non trovaan­
coraunarisposta.Eailora?Zano­
nenonèscesonei particolaridel­
la sua relazione. Ha solo detto di

armate italiane non possono
avercausato il disastro di Ustica.
Ho piena fiducia nelle Forze ar­
mate che in questo caso, come
sempre, mi hannodato lapiù lea·
.le collaborazione e hanno dato
J)rovadiunadedizioneal proprio
dovere. La leàltà delle Forze ar­
mate è fuori disc:ussione ecom­
prende il dovere di fornire ogni
~ibileconcorso all'azione
dellagiustizia•. lnfine,ladecisio­
ne: .Hoperciòpro~oal preSi·
dente del Consiglio di attivare
una nuova in~ne che, senza
interferiresull'istruttoria in coro

. so, sia speeific:atamente diretta
adesamInare,coordinaree valu·
tare tuttiglielementi raccolti dal
ministero della Difesa e da altre
amministrazioni alla luce di un
completoquadrodeidati raccol­
ti e' ulteriormente acquisibili ~n
campo internazionale"~
~questoil passopiù importano

te e signifie:ativo della nota.
Perché spiega la decisione di in·
vestire lostesso De Mita. Lacom­
missione d'inchiesta sarà presie­
duta da un alto magistrato di
grande prestigio monlle. Un giu·
rista,insomma,aldisopradiogni
sospetto. Verrà nominato nei
prossimi giorni su decreto del
presidentedel Consiglio il'!~ieme

TrasPOl1iaWe~ della sciagu­
ra. Annuncia: .Abbiamo iniziato
a parlare di Ustica•. ~ tesissimo.
La riunione è stata temJ)CStosa.
Alle 14 e SS arriva Ferri che rive­
la: .Verrà istituita una commis­
sionegovernativa che indagherà
sulla tragedia di Ustica.. Una
sconfessione ~r Zanone? De

o Mita a....oca a sé l'inchiesta? L'at·
tesa continua. Le notizie si acca­
vallano: il Cesis sollecita un'in­
chiestagovernativasullapubbli.
cazione di documenti riservati.
Alle 1S e IO esce il ministroGava.
~uhigna.Si defila: cAdesso aro
nvibiione.. .

E Zanone, teso, scuro in volto,
arrivafinalmentealle 1Se 2S. Ra­
duna giornalisti e fotografi nella:
salettadelleconferel17.estampae
convocegraveriassumeilcomu­
nie:ato:cHo fornito al Consiglio
dei ministri le informàZioni rac­
colte in questi giorni sulle diver.
se ipotesi diffuSe dai mezzi di in·
formazione sulla cause del elisa·
strodi Ustica.GI ielementicheho
fornitoconc:ernono i radar,I'atti­
vità del {K!ligono di Saltodi Quir­
ra, leattivitàdi volo,l'utilizzazio­
ne di missili e di radiobersagli•.
Quindi ribadisce, scandendo
con forzale parole: .Dai dati che
ho raccolto risulta che le Forze'

di DANIELE MASTROGIACOMO

o ROMA _ ~ un giallo internazio­
nale. Un mistero che varca i con-

o fini dcI nostro paese. Una t~e­
dia densa di omissioni e di depi-' .
Siàggi macheassolve le Forzear­
male italiane. Qualcuno sa: c0­
nosce i responsabili, le cause, l'

i esaua dinamica di quel che ac­
cadde la sera del 27 giugno 1980
nei cieli di IJstica. Ma i sospetti,
ad~, si spostano verso altre
terre, altre n~~:mi. La pista,
quella attendibtle. è all'estero. Il
ministro Zanone ne è convinto.

II. Giura sulla lealtàdei vertici delle
nostre Forze armate e difende 11

; spada tratta l'attendibilità delle
. loro dichiarazioni. Con Ustica,
con la t~iadel Dc: 9 dell'lta·
\'Ìa non c entrano. Ma non può'
garantiresuglialtri paesi interes­
sati all'area del Mediterraneo.
Così,all'!lJlic:e di una rovente po­
lemicachè ha incrinato i rappor­
ti tra autorità militari e autorità
politiche, p«?rta il caso in Consi­
glio dei mmistri e .chiede un'ini­
ziativa del governo. Il presidente
De Mitàvaoltre e prende una de- ,o

cisione clamorosa. Inedita. Un
segnaIe ~litico senza preceden­
ti: sul Biallo di Ustica mdagherà
una commissione governativa
alle dirette dipendenze di Palaz­
zoChiBi·

L'an nuncio giunge al termine
di una mauinataagitataeconvul­
sa. Da una setfimana la sciagurà
del Dc: 9 dell'ltaviaèsune pagine
di tutti i giornali. Le Forze Anna'
te sono nél mirino: sono accusa·
tediaverc<»pertocauseerespon­
sabilitA nelra tragedia. L'appun·

, tamento è fissato per mezzogior­
no. La riunione si prolunga più
del solito.Tensioni,divisioni,an­
cora polemiche? La folla di gior·
nalisti, stretta tra le transenne di
corda, scava alla ricerca di indi­
screzioni. Alle 13 e 40 esce il mi·
nistro Formica. Era titolare del

. . delConsigiiodeiministrisulsfdk!.di Ustica. lA~
Lungo, ~rìuJU()I'le'Esdudon..nlnm,.j~deIJe ForzeA1mDle .EOlO

_____---------delministrode11a IJife'ì:l: .. F;:;;;;;;;;;-Ioscia Polazzo Où[j: "Non mifoleparlllre"
.. si tomeTilabattere laput.aestera. • •

DeMitavaraunaSUperconumsslOne
o IMa1.JInotW~

icaccia italiani
Ilcopodelpemoha ­

peròcensumtoleproti!ste
deimilitmi.Il1ll.lOVO
~tJ1Pàai

massimi livelli Iltitolare
de1JIl Difesa ricevuto

1a~L
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, .1'mfer!Jo in ,Gemurnitlun ujJidJl1e che era a Marsala?

llcoDegiodeiperitiannun...·.......·
"ANatale~premQ laverità"

~ .' . ,'. 'di fÌ:ÌANcò SCOTrONI·· . .

R.OMA - Entro Umaè di dicembre UcoIIepo ID.JUttoaDe notizie dlfl'ueesl neldornllCOl"
perttale.nominatodailludiceIstruttoreVitto- si,circalecausedell'abbattlmentoielDC91ta·
rlo Bucarellt, consegne'" la.PeriziadeftDJ.tlva viabaemesso un comunicato. -Sullabuedelle
sulla strage di Ustica. Il colledo formato dal' IDdapnllvolte....legeneldocUJDentodelpe.
professori Muslmo Blast. R.afFaele Cerra. En· riti. -l'I~tesl di fonte doma1lstlca reeente­
nlo Imbimbo. Leonardo Lecce. Mariano MI·' mente diffusa dal mezziàllnformazlone che d
''''cclo e Carlo Romano ba dtscu.o.lerl, OD disastro aviatorio_stato causatodallalDter.
plano o~lzzatlvoper completare ... ...... cettadone di un mluUe lanciato contro OD ...•
perltaU ordina.ti daI .....tnto romano. dio~Ilodeve eseereconalde...tallOltanto
A1te~edellarlODI~ne.llcoUegloperitaie. UDII delleipotesipoaalbW..· .

. Oltre la ridda di ipotesi che da sulla conversazione' telefonica zioni complete. Quali sono state
più parti vengono avanzate sulla. fattadurante la trasmissione tele- le cause dì questo trasferimento
sc:.radi Ustica ci sono anche visiva eTelefono giallo.., affermò in Germania? ,.
indiScrezioni inquietanti su stra- che l'anonimo telefonista poteva Un'altra lacuna nelle indagini
niepisodichesiveri6cherebbero essereunavierecheprestavaser- dapanedelgovemoe dellamagi­
nel quadro delle induini. Ad e- vizio al radar,la notte del 27 giu- stratura· riguarda la ricerca del
sempioécircolatanegGambienti gno 1980, quando fu abbattuto il Nolo che hanno svolto i servizi
giudiziari romani la notizia che Dc9ltavia.lnquellaconverSazio- ~ti. Qualcuno sostiene che
un ufficiale dell'aeronautica di ne telefonica Il presunto aviere sarebbe stato inlprontato ad oc­
stanzaalradardiMarsalasarebbechenonvolledireilsuonome,af- cultareleproveeadepistarele in­
stato recentemente trasferito in fermò che quanto avvenne nel dagini. C'é da ricordare che all'e­
Germania. Dovrebbe trattarsi cielodi Usticafu regolarmente ri-pocadell'abbattimentodel Dc 91·
dell'ufficiale (Ballini?) che inter- preso dal radar ma qualcuno a- tavia.aiverticideiservizisegretic'·
rogato dal magistrato di Marsala Vrebbe fatto sparire le registra- . erano~rsonelegateallaP2diU-

• cio .Gelli. A capo del Sisde. dal
1977,al luglio 1981 c'eraGrassini

. mentre il Sismi era diretto dal
gennaio 1978 all'agosto 1981 dal
generaieSantovito. IlCesis,orga-
no p~o al coo ento
fra il Sismi e il Sisde, '0
1978 al Iwrlio 1981 ebbe come
capo. il prefetto Pelosi, anche lui
come Grassini e Santovito ade­
rente alla P2. Preoccupante era
anche il quadro della penetrazio­
ne della 1'2 nelle forze armate.
AIIa...loggia~ .. sono risulta­
tiiscritti52 uftìcialideicarabinie-

~i;3iie~~=~~od:ITa~~~
dell'aeronautica, 6 della pubbli·
ca sicurezza.

Anche ilCapQdi statomaggiore
della Difesa, all'epoca del (Iisa­
strodi UstiC:l.l'ammiraglioToni
si. risultò isc:ritto alla P2.

elL COLLEGIO-, prosegue il co- in quota. La sua rotta viene pro­
municato, ..dichiarapertantoche grammataenon puòesseremOdi­
qualunque antici~one sui ri- ficatadurante il volo. Il bersaglio
sultati conclusivi delle indagini é non é ree:uperabile e si distrugge
daconside1'8tSi inojlportuna. Nel al1a6nedelvolooincasodigrave
comunicato, infine viene preci- avaria.
satochc .1 'aeronauticamilitare i- Il clima di omertà, di inadem·
ta.liana ha sempre assicurato e pienzeedierroric:ommessinello
càntinua ad assIcurarc la mas.'li· s~lgimentodelleindaginiéstato
ma disponibilità e collaborazio- ribadiloinunadichiarazionedel-

. ne-o :'l'on.FilippoCaria,presidentedei
In merito alle'affermazioni fat- deputati socialdemocratici. Se· .

'tcdaleT.l1 sette-secondolequali ; condo I·on. Caria eia rabbia dei
il missile sarebbe stato lanciato ' srenerali non serve-o
da un cacciadella Nato o italiano
è intervenuta ufficiosamente l'
aeronautica militare. In una nota
siprecisache le esercitazio.li con
lancio di bersasdi si devono svol·
gere nelle migliori condizioni di
luceperpennettereai cineteodo-
liti di ~ciare .. Olticamente
be'!&glio e missile e cinemato-
gral'aiéadaltissimavelocitài loro
movimenti.L.eattivitàdiesercita-
zione con bersagli ceSsano verso
leore 17-17,30.ngiorno del disa-
stro dI Ustica .Ie esercitazioni si
conclusero. al poligono di Salto
di Ouirra, in mattinata mentre il
Dc9fuabbattutoalle 19,5Soraso-
lare.

Inoltre si I)ree:isa che il bersa­
stio citato chil Tg 1ha un'autono-
miadivolocli 15minuti,unavolta 1 _
sganciato dall'aereo che lo porta



nsegretario della Nato, Manfred Woemer, parlo
deDiJ tragedùJ dell'BO eammette: "[contatti
col vostrosovemo S01W stIlti sempreparziali"

''Mai nessuno ci chiese
notiziesuqueldisastro"

di \IlAOIM1RO OOINZOV
che, nella loro insislenza. ri·
schlavano di diventare imba·
l'lIU&Illianche perun diploma·
Ilc:O cOme Woemer.

Non va dimenticato cbe per
~ om~

Ulà di un incidenle awenuto Datlanlica solo in via indirelta
ottoanni fa? e ,uanlo mai parziale.

Woemer lo rimasto Ii-eddo e l ~tatio pnerale della
inpenurl>abile, non ha risposlo Nalo Ni inaiul confermato che
in modo diretto, ma lesue pare- . _vi sono-Udei contalll., ma lo
le hanno _ialo di stucco. Iel1Ibnuo dlcapire che qUllS!e

-L'Italia ha nominato una comunlCllZionl si' iòno svolle
commlasione d'inchiesUl solo alIraveno I canali militati. In nla J!C1"'
l'altro giorno e, di co",.,...en· modo rlsenlato e copcene • ;~ le IOr·
a. prima non erapoaaibilè fare . punto· dal . :t:e armate leèIesChe e di q.lelle
domande. Quando cl MnUtno propooltoWoe .unilà_federallche,siadde-
richieste da porte di questa to IeStuaimente Iln.no In continùazlone nelle
commissione noi rispondere- sul ClUO Ustica -una ql c basi della SIIn:IeJIna. alPOIip
mo,faremo qualsiasi COlMl per IOnnadllncJaainedell'A1leama no di tiro missilìllico di Deel·
aiutare le VOllIre&UlOrità. TullO 1IÙaDlÌc:a...ma li lo rillutato di momannuea~.
....liattoperao:cerlllteearri_ spiepre cnl~fattoquesta in. E' dunque a1lòutatua lOgico
reallaveritl-.Edèstalaunaim- dali"" e .....,nutto a quali I1fe\lUmere c
pllclta c:onfesclone che, alme- _conc:lusiònl ... _ arrivata. dell'SO il
no sul alano uIftc:IaIe delle In·'. -NonPoisointèJfvlrenellelio- della Nato li
cJaainl••laovemoitalianosi_ sere IndajP.ni., .... rlPeUtto ai. mentePf'!!IC
meuc In contatto con Brulle1- frettandoSr.t concludèrèJiosua !are le nelle ore dell'Incidente
les o con Mons dove ha sede il . ConferenDstalnpaqulllll perta· -un avioFttodellaRft Cosse 1m­
quartlereseneraJedell',\lIean· .Piar cono a dellti domande' 'JlelIIl"lOiJ:tQW!lçheeserc:iWlo-. ne. ~, "'f"':--

nc:alll)~hafattopessare
in sec:oni:lò ~no 01"1 altro_ dIsc:usaò da Woemer nei
suoi Incontri rominl riguar-
dantllé . Ivedell'AIIean·
_,I n~1sulla r1.

-dW! armameilli con·
ni ES!.()vest

'eUruooc esvogeTltalianel·
la Nato (_imponanle e insostl·
lUlbile che componaanche co­
sti politici com'è dimostrato
dal1'acc:etlllZlone~a'llfiolet·
ti americ:&ni che cloVranno la­
IClare lallpajptb, hadetto).

Woerner·.un_ldusto4l..
f!O'IlOIIIUItoo,Johadef[ftltoAft::
ilreottI·sI tdeaollOddls&ttodi
Q,uesticolloquJedeU' o
che cin buona sta-
to manlfalatO dall' su
molte questioni.

dar relativo al momenlO dell'
Incldente,lIIl lo 51a1O chiesto. lo
poMibilecliequaichealuope­
le aIlbla reamralo l'abbàlli·
mento dell'avI!l11J1to'e~
Kimlre delle infòrtl'lllZlont? .

Woemer non ha devialo dal·
la_linea.

-Non~ parlare per' altri
pMSI, se richiesti foiniremo
lUlltl l'MSistenza n~a,
non Inacndlamo nascondere
nulla. Penonalmente non P9S'
lIO~nuJlafinoallaconclu·
slonedelleI~nl,non llC!UO
Interferire ne!là VOllIra Inchle---,Se richiesti, interessaci, In·
~Ilati, Ma stanor. s,ezrela­
!io, "Italia vi ha chiesto o no
aiuto e cooperazione per chla,
rire le cln:ostaru:eed accerlllte
ewnu.:almente le rt!lIpOnsabl-

mllllllte della 1'ùlo, ma al tem­
po _ non ha _Iuso che
quaicheallrO,opìùpllllllial\ea­
Il, fouen) Impepwi iD_io
wlonl nel periOdo iD_
to. -Anche le non c'erano ....
novre Nato· ha deao· un Incl­
denlC _1lOIIlbi1e>.

Ma.cheleiappia. in CIlMII pe­
riodo un aIlrO JlIIlI!I!II, Id _
pIO 1111 Usa. p<lh"eòbel'o _re
-ulmpepali iD IpIche ....
nowa rieI MeilllCullIWlO?
WoerM1' non slè_JlOIIQ,

-Come sqrefario aeMraIe.·
haripetuto.~parIare~~1"
nlre nspostelOIo a nome della
Nato, non poIlI!O~ di
IinFle naiIoni .eMane e indi­
pendenli. r-o~
chefaremolUltOil)!Oiiibilè per'
contribuire alle ÌfIÌIIII;inIo,

E sul buco nel COlIIrOIIc> ....

ROMA--Possosoloconferma­
reche nel pertOOotrail 16mq.
gio e il 27 se_bre 1980 non
vi sono 51ate manovre militari
della Nato nell'area 'nte_
la all'incidente di Ustic:ac, ha
dichiarato ieri Manl'red WOf!'/'
ner.aminUtròdellaDlfesate­
descoe. dall....loocono. nuo­
vo segretario senerale dell'AI·
lanzaAtlantlc:a.

In una conferenza stampa al
tenn!ne del c:oIlocIul cile ha ..
_oa Roma con il presidente
della repubblica COosip, c:oI
lM"IJSkIerite del Constglio De
Alita,con il mlìllatrodeiliEste­
ri Andreottl, con quellO della
DIfesa Zanone e con Il pI,'eIi­
dente del Senato ~lInl,
Woemer ha dovuto ricorrere
IliOvoltealle... indubbieq....
Iità di~coJMl! rispon·
dere alle domali.. che IiIl si
IIOIlO .-late lIddc.sO ri­
~t1 Il dIsIaro deU'avio­
lIItltO dell'lIavia. preoccupu­
ioaI dllIeplII'lInlle responjabI.
Ulà della Nato da quelle di sin­
~. appulenentl all'AI·

.condivido proI'ondamente
I sentimenll per le vittime, ab­
blatno Ineereaea .perecome
sialUCceuoenehoPar\!Uocon
leautoritlltallane con leqt!IIII
mi sono inlrllttftu_, ha dee·

toin_~...
nenie ha IriIII-
stlto ..11iIaO che .. " è
_lIbbattuto da un JnIsal\e l'
0l"dIsn9 - è - ,MoIuta­menlCianclatodaun'unltllm-
pearIl!Ia In _owec:oord\na­
te e dipendeutl dal cOllllllldD
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nçapo di Stato ~redell4Difesa Porta è,d'accordo con Palozzo Chigi

~ 'Anoi va bene 13 supercommis~ione'
. t'Siamo. i . .adessere interessatia/la ricerca delkl verifà'~ ha detto l'ammitrlliio a Firenze, t'esiturwpronti
ao,ffrirela!:;::u:ollaborazione': tWessuncontrastoconlequJoritàpolitiche':Rilievia/latrasmissionediTgSette

nostro servizio'

FlRENZB - .L'inlziativa'di De
Mita non è giusta, èsiustlsslma:
noi siamo i primi adessere Inte­
ressati alla ricercadella veritàc
offriamo la massima collabora~
iione. Le Forze Armate in que­
.sto momento non si sentono i­
solate, né esiste alcun dissidio
tra militari epoliticb.1I giorno
dopo ia decisione di nominare
una commissione governativa
sullatragediadel DC 9 di Ustica,
anche il capo di Stato~ore
della Difesastempera la tensio­
ne,lodando il gesto del presi­
dente del ConsiBlio.

L'occasione sì. è presentata
ierimattinaa Firenzea margine
della cerimonia~r l'inauJUra-.
mone dell'anno' accademico
delle scuole di lQena. Dopo
averribaditochela lineadi con­
dottadei militari sullavicendaè
quelladel rispetto del segreto I· L' 1-----

...ruttoriò e dell'operato dei i» 11II1I1I.-r __

riti,l'ammiruilo Mario Porta si possono sparare sentenze
ha rilevatò me .misteriosa· senzaaverenessunacompeten-

. mente.ora tutti ~Iano, tranne za.,
coloroche,essendo~rtl,do- Porta ha parlato anche della
vrebbero parlare•• Difendendo commissionegovematlva. Lari­
la lealtà delle Forze Armate, l' . tlenecgiustissima,datocheogni .
alto ufficiale ha aaiunto: .Noi· possibilità, OI!'li occasione per
siamo apertissimfàlle critiche, accertare quel che è accadUto
poiché tutti devono rendere deveesserepresa. Perquestoab­
conto del loro operalo, ma non biamo piena fiducia•. Non sono'

però mancate piccole frecciate
al servizio trasmesso dal setti­
manale televisivo Tg Selle. •Se
nella seconda parte., ha soste"
nuto il capo df Stato Maggiore
dellaDileia, .vienegiustamente
esercitato il diritto ài critica, la
l'rima mi è sembrata realizzata
daun inesperto in materia. Con·
tenevacerte;a.eeaccl.JSCprecise

e rivelazioni che tali non erano.
Di fronte a questa impostazione
hoatteso tregiorni primadi pro­
nunciarmi per vedere se qUal·
cun altro parlava. Poi ho ritenu·
todi fare lemieconsiderazioni.,

Eapropositodel suodiscusso
intervento aUa cerimonia di
Pozzuoli, l'ammiraglio Porta ha

.tenutoaprecisarediesserestato
frainteso.•Le frasi che mi sono
state attribuite dalla stampa
sonostateestrapolatedauncon·
testo piùampio e più chiaro: noi
non 'vogliamo fare delle polemi·
che, né interferire. Ma non p0s­
siamostarìitti e vedere che ven·
gonospacciatepercertezzecose
che sono tecnicamente inam·
missibili.,

A conclusione del suo inter­
vento, 1n J"l!l~ dedicato
alle recentiuolemichesul Jdallo
del DC9delrltavia,iI~cIiSta­
to Maggiore della Difesahadefi·
nito .una balla. l'alJermazlone

.secondo laquale le Forze Arma­
te in questo momento vivrebbe­
ro una condizione di Isolamen·
to.•Al ContrariOll, ha sostenuto
Porta, cin questo momento sia­
mo in pienasintoniacorì il mini­
stro Zanone e gli rinnoviamo la
nostra piena vOlontà di collabo­
razione•.

.Tm i nuovisaggi
un oJto magisIroto.
eàIt:unietmilitari .

dentecielCoallallodle._voItale........
~Bucare1lLL'uDleo~rIaJez:annidel~moForIiud: .....
::=t:.~=~tre pa'pro.

LadecWonedi De Mlta ...
IeatatolateDtlone.OItn.meuere..punto
fenno....we.do le DOItnF_ armale e
lDdk:ado~UIUI",,-Intentadolllle.
..datoOatO..........dttrovuelntenrpl
........................11.........

._--_......:;.........;.------_..



buoni, qua)cosadipiù,.gli ha .re.
.p1ieato il comunista GaSparotto.
MPcinonpiaceat'fanol'ideadeU'
. dagin ;""'_:'ttva cawia1a
bsècoisJtiì;~oi;;poJjticodi
scaricare lagiustarabbiachesale
dal Paese~ guaIche alleato
della Nato,.. :Vuole una commis­
sione~ d'inchiesm,
che con i poterideIIa~
ra _in tre-quattro mesi accerti lo
svol rsi dei. fatti e le speci&che

~I..:l'''''_l'eSOOn:MWul...... . ' .
lDdashìnParlamento: su que­

stapropostasièlòrmatosubitoun
1arioconsenso. «Dopo tante reti­
cenze-haspiegato iIradicale.Ru- ..
teDi - n~o non 6credibile: i
responsabili vanno chiamati a rl- .
.,ndere e a JlllIIl!I'e per ciò che
lìanno fatto e anChe per ciò che
nonhanno fatto inquesti 8anni!•.
cOsièdifronteagravissimeotni&-

di SEBASTIANO MESSINA la sera della sciagwa. calcun re­
diobersaglioappartenenteall'AI:­
ronautica, neO'arco di tempo tra
le 20 e le 2h. Ha assicurato che
«nessun ~Jivolo aeroblttico deO'
Aeronautica militare era in volo

-nel giornoe neU'oradeU'inciden­
te,..'C'erano,sl, in voloquatttoae­
rei con I~ ~e.militari,ma si
trattavadi«~IRolida~,
nessuno dei auali «eraovvuunen­
te in gradodilanéiare missili,..

Oùimtoalla tesi çhe.ac~
stasemprepiù consistenza.e cioè
che a '!linciare il missile fatale sia
stato un aereo, o una na~,diuna
~militare sttaniera. il mi­
nistro hà risposto con cautela.
Non ha dettò un «nolO, ha detto
«non· rilIuI.... _Non risulta che
ne11azonae neU'oradeU'inciden­
te fosse in corso alcuna esercì"
zioneaerea, navale, terrestreo in-

ted'orzenazionaleo NatO.. .'
. Su uno del più inquietanti mi­
sterideU'incldesta,iI _buco,.nella
~onedel radarmilitaredi

. Mirsa1a, il ministro ha~to
un altro tasseUo al m05a1CO del
mistero:nonsipotràrisalìreaimi­
IitarichequeJJaseraeranodavan· .
tiairadar,~I'ordinediservi­
ziocherejolava iturni «non 6sta­
to~ùrimenuto.~ .
. D sensocomplessiYÒ deUe ri·
~diZanoneèche,sequaicu'
no allora copri qualcosa. i ~rtici
militaridiOBllnonnesannonuila
enon~oessemeaccusati:1a
sua cfuodata • e- 6 che
daquandoluic-m'::ro~iver-'
tiCI.· militari hanno conts.Posto :
conassolutalealtà. •maco1Jabo.
nìzione ecompJ~ al
proprio~ .

~ :, cCi~, per essere

n~~ sc:tJ8ion!l ancora leforze armate: (Wessun aetr!f) militate itoIiano
era In voloflU!!.$Wf'W.~ quell'ora': Implicata unapXenza sJmniera? (Won risulta"
I relitti del1'fJl1iobetsadi consegnaticon setteannidi ritardo. n(1Juco"nella ret§stratione

"-"SU Ustica in . · la Caolera"
IiberaliePsdisidissociano
daRe decisioni delgovenwROMA - Il~o faccia pure

una sua inchl=Crede, ma la
Cameravuole in perconto
suosui misteridel di Usti-
ca. Vuole scoprire chi sono, se ci
sono, i politici e i militari che in
questi otto anni hanno impedito
disaperecomeil Dc9ltaviasi ina-

· bissòcon lesue81 vittime. Questa
· è l'aria che tira a Montecitorio. .
questò hanno detto ieri al mini·
stro Zanone non solo le solite op.
JXlSizioni..comunisti,radica1i,in·
(ljpendenti di sinistra, demopl'l>
letarle~"maanche,asorpre- .
sa, due= di ..' ~.come l democratici e· gli

· stessi liberali, il partito del mini-
strodella Difesa. .

In un'aula meno affollatadene
tribune, Valerio Zanone è arriva­
to ieripornerigioperrispondere
alle interrogazioni piovutesul go­
~~laclamòrosar.icostru·
zione di «T,I&tte-. Solo, sul
banco dei mmistri - c'erano due
sottosegreth;,ma nella fila da·
vanti a fui .. il titolare della Difesa
non ha fatto nessuna rivelazione,
allacin~dideDutati ~u­
ti adascoltarlo.nminìstro libera­
le~.~nfermato che «da tutte le
notiZie m po5KSSO del ministero
dellaDitesàrisuJtacheleForzear­
mate italiane non possono~ .
causato il disastrodiUstica..

Respingendo i~~te
la ricostrUzione teleVisIva, Zano­
ne haescluso chedal poliannodi
Salto di Ouii'ra sia sta!O ~clato,



· sloni - haaggiunto il demoprole­
tarlo Ronchi - .oppure~ tratta di
un deliberato depISt8ggiO da par­
te delle fune annate-.

Mal'interventopiùdurocolgo­
vemoèstatoquellOdelcapogrup­
po~ Sinistra Indipèndente,
Rodotà. -Noi siamo stanchi - ha
detto-diministri chefanno il gio­
codei reciprociS9SPdtl. L'onon=­
vale Ponnica, che agi accusa,
mapen::hènonchiedealsuocom·
pagno.di partito ~o, allora
mfnistro della Difesa. cosa fece
quando sepf)e che era stato un
missìlo ad abbattere l'aereo? Ora
lei, siprministrp, ci dice che l'
ordiriediserviziodellabaseradar·
èsperlto, comeun qualsiasipeno
dicartaabbandonaiosulJascriva­
niadi l,ll'!privatocltladinoe~.
toviadaUadonnadellepulizie.Al·
trochepìenacollaboraZione. Qui

c'è stato l'occultamento di docu­
menti che sono scomJIIU'SÌ, e noi ..
qdi;;;L~ sapete per negligen2a

,-".11-.
Difeso solo dal dc 'Caccia e dal

socialista Piro, il governo è stato
piùomenovelataiDentecontesta­
to anche dai tre~ti laici. II re­
llUbblicanoGunnellaavrebbevo­
luto -che fosse esclusa con più
chiarezza, fermezza e decisione
opif'el!POnsabilitàdell'Aeronau­
tica italiluul- (invocando poi il
peneguimento di quei gioinali e
diC)Uelie Iv -che tentanodimette­
re Incrisi la~icagettando
ungrave~ttosull'-..writàpo­
litica e sulle forze annate-). Ma
nella direzione~ sono an­
datiPsdie Pii: -NOi- hadeuoilso­
cialdemoc:ratico Caria - ~che
osservazionedobbiamopurfarla.
vistochecisonoaueaIi81 morti,e
non ci soddisfa la Commissione
ministerialè. Deveessere il Parla·
mento a fare chÌlUeZZlll>. E ilUbe­
raleBattistuzzi: -Questa brutta
faccenda rimane buia perun dif·
fusosensodi fuga dalle re.sponsa·
bilità. LaJXlSÌZk?ne liberalè è e ri·
mane afavore di unacommissio­
neoarlamentared'inchiesta-o

trattandosi di UI'IIIi aeduta dedi·
cata alle interrogaiioni, ieri nes­
suna decisione era possibile. Ma
presto. ~bilmentel' la Ca·
mera sarà chiamata a aecidere
sulla commls$ione sollecitata da
metà-eforsepiù -delPadamen·
to. ' .

,.
I
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Palermo, presO eco1UÙm1Ulto un handicajJpato dididotto arini

Unoscippoefogge incarro72e1la

!"ebbe slalO sabotato~i agenti
segreti isnleliani del MOssaci
come!"8PPresagJiaperlapolitica
fìlop;destmese aeI, nostro gover­
no e del Sid (in quei giorni con lo
stessoaereoeranostatitraspona·
ti in Ubia cinque terroristi pale­
stinesi arTeSIati e poi liberati), il
generale Piccio hasvolto un ruo­
lo primario. Per incarico del c0­
mandante della-PJ'i!na ~one
aerea Moresca.Ichi.di cui nel 73
l'ufficiale arrestato era il più
stretto collaboratore, Piccio a·
vrebbe nominato i componenti
della commissione mUiIlire d'in·
chiesta. quella che poi escluse
chesi fossetrallalOdi unsabotag·
gio, e avrebbe tenuto stretti con·
latti con loro.

Probabilmente, stan
lementi raccoltidal lÌ
neralepotrebbeaver
periti informazioni riservate che
propendevano per la tesi del sa·
botaggio. Tanto più che lo stesso
Piccio immediatamente dopo il
fatto ebbeun incontro con il vice­
comandante del Sid di allora. il
generaleTerzani, che per il servi·
zio segreto si Slava occupanòo
dell'Argo.16.1 Ren.eral,iMoreseaJ·
chi e Ciari.o, a\l90l qpo di gabi­
netto del ministro della Difesa
MarioTanassi,avrebberoconfer­
mato, dopo essere stati fermati
perunanotte, la tesi del magistra·
to veneziano. Piccio, invece, a·
vrebbe negato queste circostan·
zee avrebbe raccontato di essere
venuto a conoscenza solo della
prima relazione della commis­
sioni di espeni militari. lareiazio­
ne preliminare.

sonocopenedalpiùstrettoriser.: ­
bo. L'a1toufficialè, comunque, a­
vrebbe racconlalOal Riudice Ma­
stelloni che i radar della terza re­
gione òltre a non aver seguito il
volo dell'aereo ltavia ~hé si
trattavadi un velivolocIVile, non'
sarebberoriuscitiadinlel"Cet'l:are"
neppurel"aereomilitarediGhed·
dafì. L'ufficiale, inoltre, avrebbe
chiarito al magistrato chi, all'in~
temo della gelvchia dell'Aero­
nautica militare; in'tel'Venne im­
mediatamente dopo il disastro.

Anche per quanto riguarda l'
Arga 16,cheSW1doagli elementi
raicoltidal giudicevenezianosa-

rito direttissimo e condannato a" meal di re­
clusione e 600 mila lire dimulta con laaoapen­
alone cond1zlon.le della pena.

Illingoiare scippo è ltato compiuto intorno
alle 13. Antonino Forte, dopo .vercom~iutoti
funo,h.d.togu.llàauamotocarrozzellamaè
stato bloccato dopo .lcune centlnala di metri
d.lla poltzta. Portato In questura a'è scoperto
che li giov.ne era figlio di 'un putlccere del
quartiere Kalsa, ucciso otto anni r. durante
UJUl ban.le lite. Antonino Forte, rtmuto orfa.
no, .Icuni.nnl dopo pene l'uso delle gambe In
seguito ad un Incidente strad.le e da .Ilora
cammina sulla carrozzell. lulla quale aveva
fauo montare un piccolo motore.

Itaviacon quello libico.u prima
è quella avanzata dal sottosegre­
1ario liberale Stefano De Luca: l'
uomo politico ha dichiamo che
ilmissilechecentrò I'aereocivile
potm·essere stato spamo dal
Milo il pilota del quale volevaab­
baUeréun altro velivolo, che tra­
sportava armi per gli oppositori
di Gheddafì. usecondasostiene
cheil missiJepotevaprovenireda.
un aereo della Nato, il quale, per
errore, aveva colpitO il Dc9 inve-
ce cbe il Mig. -

Naturalmente le risposteche il
generale Piccio hadaiOsu! possi.
bile collegamentO tra i due aerei

vrebbe riferito inoltre di aver in­
viato immediatamente tutto il
materiale raccolto agli appositi
uffici del capo di stato maggiore
dell'Aeronautica. -

Il~oveneziano ha ..
inviato tverbalidell'in~
rio al collega romane BucaieUi. '
ancheJ'e1"Chéavrebbe rivoltoall'
alto ufficiale i quesiti sulla~
bileconnessionetralac:adUtadel
Dc9 e quella di un ~llibico,
precipitato sui monti della Sila
probabilmente nelle stesse ore.
Nelle ultime settimane sono ve­
nutealla lùcedue ipoteSi cltecol­
legano la caduta dell'aereo dell'

Piccio interrogato ieripertreorea Venezia dalgiudkeMastelloni

DalI'''Argo 16' a Ustica
i segreti diun genernle
Resta in carcere l'ex-ro~1

di GIORGIO CECCHEm

VENEZIA-Quasi treore di inter­
rogalorioe poi di nuovo in carce­
re.leri, nel primo pomeriggio; il
Riudice istnlttore Carlo Melloni
llasentito nuovamente il genera­
le in conledo dell'Aeronautica.
militare Pietro Piccio, 67 anni,
lIJ:l'eStalO per micenD. Prima
dell'interrop.torio il magistratc)

"gli ha~ato il mandato di
callUrain c:uEIdi vienecontestata
l'acQISa:a difiérenzadei suoicol·
l~i, i generali Moresca.lchi e
Dino Ciarlo, avrebbe nepto di
essere stato in~ di ele­
menti utiliàstahtlireche lacadu·
la dell'Argo 16 a Margbera il 23
novembre73 fu causatadaunSIlI­
botagio.

In corridoio, la mogliee un a.­
mico di famiglia sono rimasti de­
lusi: al termine dell'interrogato­
rio, infatti. l'alto ufficiale è stato
riaccompagnato in carceredagli
agenti della DilJos veneziana.

Ma Piccio, sta ieri che nei due
precedenti interroptori. aveva
J)8natodiun a1troe ben f1iù grave
disastro aereo, quello di Ustica PALERMO (f.v.) - Un giovane handlcapp.to,
del 27giugno 1980. AlI'epocaera ADtonlno Forte di 18 anni, da dled coatretto a
contal\da.nte della Terza regione muoveni au una c:arrozzella • motore è atato
aerea, quellac:on sede a Manina·', .lTeStatodopoUDlinaofareI~lmentoaull'
franca. che controlla tutte le po- affollatissima via Roma, nel centro di PRler·
stazioniradardell'ltalia meridio- - mo.lnseIUImeÌlto.""enUlotral'~utiHtalo di
naie. Nonostante lasuaposizione un. moto-clvetta della pOlizia e la canozzel1a
di allora il generale non è mai sta- del ragazzo.
to interrogato dal giudice roma· Antonio Forte è stato atTelItato In flapanza
noVillorio Bucarelli, che condu· di re.lO con la bo.... di una Ilpora che .veva
ce l'inchiesta sul Dc9 dell'ltavia ac:lppalO poco prlma: FlIIpP-lGreco,di 34annl,
precipilato nel Mar TIJTeno. Sa- stava .ttrave....ndo la Itrada. ~WUldo11 rapz­
i-ebbe stalO proprio Piccio, a zo, aiutato da un minorenne le ha atrappato I.
quantoavrebbe raccontatoa Ma- bo.... d.1 braccio. Antonino Forte finito In CII·
stelloni, ad aver disoosto i primi mera di alcurezza è ltato proc:euato Ieri con
rilievi sull'incidemédi Usticaea·

""... V.I..I.U'-4& _ mercoledì 30 novembre 1988
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Fonnica SU Ustica
«Ho parlato
di missile, però...»

-, l;
/) "

- ROMA. "Alla luce di ciò
che sta emergendo dalle re­
centi indagini, potrei vantarmi
di essere stato il primo a pro­
nunciare la parola missile. Ma
si trattò solo d'una deduzione
logica, che partiva dalle acute
riflessioni del presidente del
Registro aeronautico, il gene­
rale Sav~rio Rana. Se avessi
saputo e avessi volUIO essere
reticente, non avrei parlato
d'un missile ... Rino Formica,
ministro del Lavoro, ha pun­
tualizzato ieri le dichiarazioni
che ha rilasciato pochi giorni
fa all'Espresso, e che com­
paiono nell'ultimo numero
del sellimanale, sulla tragedia
di Ustica del 27 giugno 1980,
quando un Dc9 Itavia esplose
in volo sul basso Tirreno per
cause ancor oggi u/licialmen­
te misteriose. Morirono 81
persone. Formica, che nel
1980 reggeva il dicastero dei
Trasporli, rispose ad interro­
gazioni parlamentari, e avviò
la commissione tecnico-am­
ministrativa che in casi del ge­
nere è di pramrnatica, Accen­
nò già allora all'idea che il
Dc9 fosse stato abballuto da
un missile, anche se non ne
fece parola nel presentarsi ai
senatori pochi giorni dopo la
tragedia,

All'Espresso, Formica ha ri·
costruito quei giorni con paro·
le che suonavano assai sicure:
"Poche ore dopo l'incidente
telefonai al generale Rana,
massimo responsabile per la
sicurezza degli aerei civili. Mi
diede subito un'mformazione
precisa: disse che al Dc9 Ila­
via esploso in volo a 68 miglia
a nord di Ustica si era avvici­
nato un oggello volante non
identificato, e che subito do­
po l'aereo di linea era stato
colpito da un missile... La cer­
lezza di Rana derivava "da
un'analisi dei tracciati radar e
da fonti precise degli ambienti
milili.lrì, che conosceva be·

Il'''' Apparentemente, quindi,
l'allora ministro dei Trasporti
uflicializza al sellimanale ciò
che finora si era solo mormo­
ralo: dal primo momenlo si
sapeva che gli sfortunati pas­
seggeri del Oc9 erano stali
bersaglio d'un ordigno milita·
re. Il resto sono tentativi di de­
pistaggio, messi in piedi da
gerarchie militari e servizi se·
greti negli anni dall'80 a oggi.
Ma nella precisazione di ieri,
la certezza sfuma, e torna nel·
l'empireo delle ipotesi: "Un'i·
potesi .. e nulla più il suggeri­
mento di Rana (che è morto e
non può più esprimersi in ma­
teria); il presidente del Rai si
limitò ad assicurare a Formica
che .non poteva escludersi
l'impallo con il missile...

Resta il fallo che, rivelazio­
ni clamorose o meno, quella
della collisione con un missile
è l'unica certezza consolida.
tasi negli anni. Per farsi strada,
però, ha dovuto superare
ostacoli ben gravosi: dopo la
tragedia si tentò di accredita·
re, come cause dell'incidente,
prima una .debolezza strullu·
rale.. dell'aereo precipitato,
poi la tesi d'una bomba messa
a bordo da terroristi neri. La
stessa commissione tecnico­
amministrativa non andò oltre
la diagnosi di una "esplosio·
ne.. , furono riscontri succes­
sivi di enti specializzati su par·
ti del velivolo, e mezze verilà
scavate a falica dai giornali, a
stabilire che l'esplosione, ac·
compagnata da un impallo,
era dovuta a un corpo estero
no, e che le tracce di esplosi­
vo rilevate appartenevano a
un missile. Il vero mistero
aperto rimane ormai da anni
lo stesso: di che nazionalità
era quel missile? Fra le ipoteSi
che si sono accavallate resla
inquielanle il dubbio l'he
quell'ordigno sia partito da
aerei o navi ..alleali" o - peg­
gio ancora - italiani,



Istituita una commissione bilaterale d'inchiesta

Ora il Parlamento indagherà
sul terrorismo e le stragi

GUIDO DELL'AQUILA

Il Parlamento adesso può indagare sugli ostacoli che
in questi anni si sono frapposti all'accertamento del­
la verità sulle stragi e sugli episodi di terrorismo. La
Camera infatti ha approvato in via definitiva !'istitu­
zione di una commissione bicamerale d'inchiesta,
come proposto dal gruppo comunista. La legge ha
ottenuto i consensi di un ampio schieramento di
forze politiche. 323 i voti a favore, 37 i contrari.

_ HOMA. Piazza Fontana,
piazza della Loggia, il treno
Italicus, Peteano, Ustica, la
stazione di Bologna. l nomi
che punteggiano le tappe più
inquietanti e sanguinose del­
l'eversione terroristica non
sono mai stati seguiti da quelli
dei colpevoli. Qualche perso­
naggio minore è finito nelle
maglie della giustizia ma i
mandanti sono rimasti sempre
senza volto. Perché? Per qua­
le ragione la verìtà si è sempre
fermata -al di qua.. della soglia
fatidica? Come è stato possibi·
le depistare le inchieste giudi-

. ziarie ogniqualvolta un giudi·
ce si è trovato a imboccare la

strada giusta, o era in procinto
di fMlo? Questi interrogativi
sone stati riproposli ieri da
Cianni Serra, comunista. che
ha formulato la dichiarazione
di voto a nome del gruppo co­
munista. Le risposte, si spera,
dovrà fornirle la commissione
bicamerale d'inchiesta che
durerà in carica 18 mesi. La
legge, firmata da Zangheri,
Tortorella, Violante, Fracchia,
Barbera, Lodi, Quercioli, pre·
vede anche la composizione
del nuovo organismo e i crite·
ri per la sua formazione. I
membri della commissione
saranno 40, metà deputali e
metà senatori. I parlamentari

saranno scelti dai rispcllivi
presidenli <lei due rami del
Parlam('nfn (sulla hase (ft'lIe
illtli(~m:i()lIi dd gruppi) ili mo·
do da garantire la presenza di
tulle le forze politiche rappre­
sentate alla Camera e al Sena·
to.

Anche il presidente del
nuovo organismo sarà scelto
di comune accordo da Nilde
Jolli e Giovanni Spadolini.
Non potrà in ogni caso essere
uno dei quaranta membri. I
poteri della commissione sa·
ranno gli stessi di cui dispone
l'autorità giudiziaria..E ovvia·
mente, anche per le audizioni
che l'organo d'inchiesta deci­
derà di tenere, varranno le di­
sposizioni previste dal Codice
di procedura penale. I rappre·
sentanti dell'autorità di polizia
non avranno l'obbli~o di rive­
lare le loro fonti di informa­
zione. L'unica deroga rispello
a quanlo stabilito dal Codice
penale riguarda la possibilità.
concessa alla commissione
neo coslituita, dì richiedere
copie di alli o comunque do·
cumentazioni relative a pro·
ctcdimenll e inçhieste giudi­
ziarie in corso. E prevista ano

che la facoltà del giudice ordi­
nario di opporsi alle richieste,
Illa in questo ('a~) egli dovr.'l
solloscrivere Ull mOllvato '(le·
crelo di rigello dell'istanza
parlamentare. La commissio­
ne si doterà di un proprio re­
golamento interno per disci­
plinare allività e fum:ionamen­
to.

Dopo l'approvazione della
le~ge che istituisce la com­
nussione d'inchiesta sulle
stragi, è stato approvalo un or­
dine del giorno presentato da
Dc, Pei, Psi e Sinistra indipen·
dente, che impegna il gover­
no a fornire .con rapidità e
completezza alla commissio­
ne d'inchiesta notizie, infor­
mazioni, documenti per l'as­
solvimento dei compiti istitu­
zionali con particolare riguar­
do alla strage nel cielo di Usti­
ca-o Tra i compili .principali
dell'organismo quello di inda­
gare sui motivi che hanno im­
pedito fin qui l'accertamento
della verità sulle stragi e quel­
lo di acquisire nuovi elementi
di conoscenza che possano
integrare quelli risultanti dal
lavoro della commissione Mo­
ro.



Dibattito
Perchè
il «giallO»
di Ustica?
_ BOLOGNA. Venerdì. alle
21, nel circolo della stampa di
Bologna si svolgerà. per ini·
ziativa della assoclazione dei
parenti della strage di Ustica,
una conferenza dibattito sul
-giallo- dell'aereo partito da
Bologna e inabissatosi nel TIr·
reno. Vi prenderanno parte
Giuseppe. Cotturri, direttore
del centro studi rifonna dello
Stato, Romeo Ferrucci, Alfre­
do GaJasso e Nicola Mazzacu­
va, avvocati di parte civile,
Andrea Purgatori, del Corrie­
re della Sera. Saranno anche
presenti l'on. Giancarla Codri·
gnani, Torquato Secci, presi·
dente dell'associazione fami·
liari vittime strqe della stazio-

~ ne, Mario Corsinl, vice presi.
. dente del Comitato di solida·
, rietà delle vittime delle stragi.
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Dietro
Il mistero
della strage
di Ustica

Cos'è sucCesso davvero nel
cielo di Ustica? Mentre ter­
ribili verità iniziano a venire
a Balla, l'associazione del
parenti delle vittime della
st~ del Dc-9 Bologna­
PaJènno hanno promosso
un Incontro ~r qlI!!5ta sera .
alle 21 al Cirèolo della

stampa di via Galliera 8. Partecipano Giuseppe Cotturri,
direttore del Crs; Bli avvocati di parte clviIe Romeo Fenuc­
cl, Alfredo GaIasSO e Nicola Mazzacuva; 1giornalisti An­
drea~ori e EnzQ Catania (autore quesl'u1t1mo di un
libro lUI «aialro..). Tra gli Interventi annunciati, quello di
Torguato 5ecci, presidente dell'Associazione famniari del-
levi~ del 2 agosto. .
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Il giudice a palazzo Chigi: «Silenzi sulla strage))
Ieri si è incontrato con i parenti delle vittime del Dc 9

Ustica, c'è un segreto di Stato?
VITTORIO RAGONE

_ ROMA. C'è una novità nel
giallo lungo e doloroso del Dc
9 Itavia che si inabissò allargo
di Ustica otto anni fa con 81
persone a bordo. Una novità
vera. ricca di implicazioni: il
giudice istruttore Vittorio Bu­
carelli ha chiesto al presiden­
te del Consiglio. facendo ieva
sulla legge SO l dei 19i8 ­
quella che riordinò i servizi di
sicurezza -. se su qualche
aspetto della vicenda sia stato
opposto il segreto di stato o
militare. e. nel caso. di imer­
venire. Le dichiarazioni uffi­
Ciali - vertici della Difesa e uo­
mini dei governo - in quesli
anm avevano 5empre assicu·
rato che nessun segreto
ostruiva la strada della ncerca
della verità. Da dove nascono

i dubbi del magistrato? Solo
impressioni hanno azzardato i
parenti delle v'ittime di Ustica
e gli avvocati che li rappresen·
tano. ricevuti ieri in delegazio·
ne da Bucarelli per un incon·
tro che è durato quasi due
ore.•Quando c'è di mezzo la
ragione di stato - sono le pa·
rOle. all'uscita. dell'avvocato
Romeo Ferruccl - il magistra·
to ha molta difficoltà ad eser·
citare la giustizia». Ferrucci ha
accennato pOI a .manovre.
intorno alla tragedia di L:stica.
ricordando che già nell'SI iì
pubblico ministero Samacro­
ce aveva denunCIato una .vo­
lontà "politica" di impedire!o
stanziamento dei fondi da im­
piegare nel recupero del relit·
to dell'aereo- Ora. però, li re·

cupero è stato complelato
dalla società francese !fremer.
e i resti del Dc 9 sono all'esa·
me della commissione tecni·
ca che coadiuva Bucarelli nel
suo complesso lavoro. alla
quale si è aggiunto da ieri a
Napoli il perito di parte civiie.
il comandante Cesare Plantul­
ii aell'AtÌ, esperto in Sistemi
raaar.

Cambia ii clima. dunQue. :n
quesla vicenda in cui i ràppor­
Il fra magistratura e parti Cl\'i li
non erano stali finora idilliaci.
E cambia al punto da sugge!1'
re parole di speranza al rao­
presentanti del famllian delle
Vllllme di L:sllca. il preSidente
deii'associazlone In CUI sono
COSlllUIIl. Daria Boniiem. :1a
espresso ieri i senllmen~i èl
~Utll: ·Ora noi siamo me!1O

pessimisti sugli sviluppi delle
indagini, e forse sta per giun·
s.ere il momento della verità-o
Quella verità - l'aereo fu ab·
battuto. ma è indispensabile
capire da quale ordigno. e di
quale nazionalità - allontana·
ta in otto anm da ntardi e de·
pistaggi. Settembre é la data·
limite: Bucareili ha chiesto
-tre o quamo mesI di tempo»
perché i tecnici a Napoii com·
pletino il loro lavoro. Il giudi­
ce istruttore ha poi dellO di
non aver ancora ricevuto i ri·
sultati dell'indagine lampo
compiuta daiìa procura dì
Marsala per accertare Crol fos­
se. l'aviere (O il presunto aVle·
re) che un mese fa SI mise ::1
contali o con la :rasmISSlor.e
di Ral 3 .·Telefono giallo» per
denunCiare che :a notte de!:a
strage - ii 27 gIUgno dell'SO -

qualcosa di strano accadde
nella sua base radar. e che i
miiitari presenti furono am­
moniti a non parlame mai. Ma
quegli atti il procuratore di
Marsala. Paolo Borsellino. Ii
ha inviati. E con molta fretta.
perché. ad un suo esame da
..esterno». qualcosa non qua­
dra nella ricostruzione di que!­
ia sera tremenda di OltO anni
fa: l'ordine di sef\'IZJo con l'e­
lenco di quanti e q,uali avieri
erano al Ievoro il :.. i giugno
1980 nella base. a quanto pa­
re i giudici sicììiani non hanno
mal avuto la possibliilà di con·
sui tarlo. Che una copia non
sia in quegli "atti- SUI quali Za·
110r.e. ministro della Difesa. si
è :mpelmatO a riferire merco­
ìecl prossimo ai comitalO par·
lamentare sui serVizi d'infor­
mazione e sicurezza?



Dc9 di Ustica
Amato: «Sarei
stupito se d fosse
segreto di Stato»

Il ministro del Tesoro Giuliano Amato (nalla loto), che fu
sottosegretario di Stato alla presi<jenza del Consiglio du­
rante il governo Craxi, si è d~tto .stupito- per l'eventuale
esistenza d'un segreto di Stato nella vicenda del Dc9ltavia
precipitato 0110 anni fa ad Ustica.•Quando Craxi, solleci­
tato da Cossiga. se ne interessò, ci parve subito assai pere.
suasiva la tesI del missile, capimmo e dicemmo in Parla­
mento che c'erano reticenze da scoprire. demmo ogni
collaborazione al magistrato. Non cj1rovammo mai, però,
di fronte a segreti-o Dubbi sull'argomento sono stati
espressi anche da Falco Accame, resPonsabile di Dp per i
problemi della Dilesa: .In base alla legge, un militare che
sappia ha non solo il diritto, ma il dovere di riferire al
giudice, se la presidenza del Consiglio gli impone di tacere
su quella che può considerarsi una strage. Ma in quel caso
il comportamento della presidenza derConsiglio sarebbe
stato esso stesso criminale, e mi pare una supposizione
assurda•.



Zanone riferisce al Comitato parlamentare. Palazzo Chigi: «Non ci sarà segreto di StatO))
Tortorella (Pci): «Non mentite agli italiani e ai parenti delle vittime del Dc9))

di Ustica, oggi ......che verità?

VIlTORIO RAGONE

Oggi Zanone riferirà al Comitato parlamèntare per
i Servizi di sicurezza e il Segreto di Stato. Parlerà
della tragedia di l}stica, del Dc-9 [tavia inabissatosi
il 27 giugno 1980 nel TIrreno con il suo carico
umano. Nel frattempo, il legale che assiste l'Itavia
nell'inchiesta rilancia l'ipotesi che l'aereo sia stato
abbattuto da caccia italiani levatisi in volo per in6

tercettare un Mig libico.

_ ROMA. Alle dieci di sta­
mani il ministro della Difesa
Zanone sarà dinanzi al Comi·
tato parlamen tare per i Servizi
di sicurezza e il Segreto di Sta·
to. Un'audizione che il presi.
dente del Comitato.
ron.Segni. aveva chiesto con

: urgenza la settimana scorsa. e
, alla quale Zanone si presente·

rà accompagnato dall'ammi·
raglio Martini. che dirige il Si·
smi. il sen.;zio di sicUrezza mi­
litare. All'ordine del giorno ­
anche se non ufficiale - ci sa·
rà la tragedia di Ustica. il Dc·9
dell'1tavia che otto anni fa si
:nabissò nel TIrreno trascinan­
do nella morte quattro mem-

bri d'equipaggio e 77 passeg­
geri. Un mese fa. dopo la let·
tera-denuncia del sottosegre­
tario alle. Finanze De Luca.
che lo esonava a fare luce sul·
la «menzogna' di Stato- che
circonda le cause della cata·
strofe. Zanone s'era detto de­
ciso a raccogliere tutta la do­
cumentazione in possesso del
suo ministero e a renderla
pubblica. Oggi sarà una prima
occasione di chiarezza. anche
perchè nel frattempo la storia
infinita della strage di Ustica
si è allungata ufficialmente di
un capitolo: quello del segre­
to di Stato che intralcerebbe
la ricerca della \'erità, e che il

Valerio lanone

giudice istruttore Bucarelli. la­
vorando in questi anni all'in­
chiesta. avrebbe .perce~ito.

nel corso di più d'una testImo­
nianza.

Bucareìli si è rivolto a De
~ita, invitandolo a chiarire
una volta per tutte se segreto
c·è. La sortita del magistrato
ha finora -stupito- il ministro

Giuliano Amato, che fu sotto·
segretario alla presidenza del
Consiglio al tempo del gover­
no Craxi. secondo il quale ..al­
lora non ci si trovò mai dinan·
zi a segreti-, semmai a «reti­
cenze•. Ad ogni buon conto,
palazzo Chigi ha fatto sapere
ieri d'avere un orientamento
contrario al segreto di Stato
sulla materia., a meno che non
emergano «fatti eccezionali•.
Proprio da Zanone e dal mini·
stero dei Trasporti. in ogni ca­
so. dovrebbero giungere a pa­
lazzo Chigi gli elementi di va­
lutazione. Saranno - è presu­
mibile - gli stessi c.ìe il mini­
stro della Difesa illustrerà que­
sta mattina al comitato parla­
mentare. E che deputati e se­
natori attendono di fare pra­
pri. in modo da risolvere al­
meno qualcuno dei dubbi sol­
levati - per otto anni e anche
negli ultimi mesi - attraverso
decine e decine di interroga­
zioni.

All'incontro con Zanone
hanno chiesto di partecipare,
almeno per gli argomenti che
non riguardino direttamente i

servizi di sicurezza, demopro­
letari, radicali e verdi, che non
sono rappresentati nel comi­
tato parlamentare. Da parte
sua. l'onorevole Aldo Torto­
rella, vicepresidente comuni­
sta del comitato, ha ammoni­
to ieri il governo a «dire la ve­
rità su Ustica, perchè il suo
primo'dovere è non mentire
agli italiani e. in questo caso,
innanzitutto ai parenti delle
vittime.: Mentre è «dovere del
Parlamento promuovere. co­
me abbiamo fatto, l'accena­
mento della verità•.

In attesa che le repliche go­
vernative aprano qualche spi­
raglio sulle molte ombre evo­
cate in questi giorni intorno al
massacro di Ustica. a Napoli
prosegue il lavoro dei periti in­
caricati dal giudice di indi...;­
duame le cause. I.'altra sera
gli espeni della commissione ,
tecnico-giudiziaria hanno fat­
to il puntO dei progressi com·
piuti. insieme ai tecnici della
McDonnel! Douglas. la casa
COstruttrice dei Dc·9. Sono
state prese in visione alcune

delle riprese effettuate nella
«Fossa del Tirreno., prima del .
recupero dei resti dell'aereo ;
di linea. ora depositati nel- I

l'hangar dell'aeroporto milita· I
re di Capodichino. Una serie
successiva di test chimico-fISi­
ci sui reperti dovrebbe. entro
ottobre, dare un'identità pre­
cisa all'oggetto che la sera del
27 giugno 1980 impattò nel ,
Dc-9 causando la strage. Ieri i

l'avvocato Osvaldo Fassari,
che assiste l'ltavia nell'inchie­
sta, harilanciato, con un'i­
stanza a Bucarelli. la tesi che
ad abbattere l'aereo sia stàto
un missile lanciato ad -inter­
cettare. un Mig libico che ave­
va invaso lo spazio aereo ita­
liano. Lanciato da chi? Fassari
chiede che il dicastero della
Difesa dica a Bucarelli se quel­
la sera fu ordinato al coman­
do di prevenzione aerea il de­
collo di caccia italiani -per di·
stogliere la presenza dell'ap·
parecchio intercettato. e se ri­
sulti -essere avvenuto o meno .
l'utilizzo-, da pane dei caccia
italiani. -di armi di bordo odi
missili aria-aria•.
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Già 16 erano indiziati: ora per tutti mandato di comparizione

Ustica, tempesta sui militari
Incriminati 23 uomini dei cenUi radar

(.. ---------:V~I:::I=I O=R=I:-=O~RA:-:-:QO:-=N~.~----

Incriminati 23 militari che la sera della~ di Usti­
ca erano in servizio presso i cenbi radar dèU'Aero­
nautica (Cram) di Marsala e di Ucola. Secondo i
magistrati. hanno nascosto infonnazioni e conbibui·
to ad occultare la verità. Il giudice istruttore Vittorio
BucareUi ha emesso i mandati di comparizione su ri·
chiesta del pm Giorgio Santacroee. Si indaga anche

! presso i servizi di sicurezza dell'Aeronautica.

_ ROMA. I miUtari dei centri
radar di lJc:ola e Marsala che
erano in seMzio la sera della
strage di Ustica sono stati in·
criminati dal giudice istruttore
Vittorio Buc:are1li. Con Wl YeJ'O
e proprio colpo di teatro, do­
po giorni di sotterranea pole­
mica con il sostituto procura·
tore Giorgio Santacroce, Buca·
reln è tornato sui suoi passi e
ha corretto vistosamente la
rotta dell'inclliesta. Una setti­
mana fa si era limitato ad in·
viare sedici comunicazioni
giudiziarie, e aveva predispo­
sto un calendario degli i.n1er·

rogatori dal quale era esclusa
la presenza degli avvocati di
parte cMle. Ieri i prowedi­
menti sono saliti da 16 a 23, e
si sono trasfonnati in mandati
di comparizione. CosI aveva
chiesto il pm Santac:roce alle
prime ore del mattino: e cosi,
a tambur battente, ha agito
Bucarelli, dopo che le voci di
contrasti fra i due magistrati
erano trapelate sulla stampa
Accolta la richiesta, la polemi­
ca non appare pero sanata: il
giudice istruttore infatti. si è
premurato di chiarire che

Santacroee ha modificato il
proprio punto di vista (due
settimane fa voleva i militari
solo indiziati, oggi ne chiede
l'imputazione) senza che nel
frattempo siano stati acquisiti
aJl'inchiesta nuovi elementi

Chi sono i 23 imputati? Per
Marsala: il maggiore FuMo
Salmè, i capitani Adulio Balli­
ni e. Avio Giordano, i. mare­
scialli Mario Sardu. TIZio S0s­
sio, Salvatore Loi, Claudio Bel·
luomini, Mario Di Giovanni,
Giuseppe Gruppuso, Luciano
Carico, Antonio Massaro, Pa.­
squale Abate, Giuseppe Vitas­
gio, Salvatore Orlando, Seba·
stiano Muti, e il sergente Giu·
seppe Gioia. Per lJcola: il te­
nente colonnello GeraJdo Ab­
bate, i maresdalli Antonio Di
Micco, GeraJdo Roc:co, Lucio
Albini. Tommaso Acampora e
Gennaro Samataro.

Uffk:iali e sottufficiaJi sono
imputati di faJsa testimonian­
za (-Per aver taciuto in tutto o
in parte ciO che sapevano sul­
la presenza e l'identificazione
delle tracce registrate in coin·

cidenza del momento e del
punto di caduta del Dc9 lta·
via-) ; di favoreggiamento
(-Perché dopo il disastro si ri­
fiutarono di fornire notizie e
indk:azioni essenziali per la ri·
costruzione del fatto e l'identi·
&:azione dei responsabili-);
di occultamento di atti veri
(-Per aver reso impossibile l'j·
dentificazione di ak:une trac·
ce radar fornendo dati enati o
anomali suU'infonnazione di
quota e sulla velocità di esse,
e quindi per aver occultato
dati detenninanti per l'esame
delle tracce stesse») •

DiYersa è l'imputazione per
il tenente COloMello Mario De
Crescenzo, che comandava il
22' centro radar di Ucola nel
senembre 1984. quando ven·
nero distrutti i registri Da 1 su
cui erano trascritte le tracce ri­
levate daJ radar la sera della
strage: i giudici lo accusano di
violazione di pubblica custo­
dia di cose e soppressione di
atti veri, per aver consentito
che gli impananti documenti

venisSero bruciati.
Il dottorBucareIli ha accoll

to anche un'altra richiesta d
Sant.aeroce sulla quaJe.. in UD
primo momento, aveva SOIVO!
lato: disporre cioè un supple
mento di perizia per cidentifi
care in tempi brevi e con la
maggior precisione possibu.
la traiettoria e la posizione d
lancio del missile di Ustica, ii
modo da poterli confrontan
con i tipi di ordigni. esisteDI .
all'epoca». Sono stati awia!:i
infme, accertamenti sul SiOI
(il seMzio di sicurezza) del
l'Aeronautica presso lo StaIiII
maggiore a Roma: questo peI!
ché in una intervista rilasc:iatI
aJ Mattino di NapoU pocl1
giorni fa il tenente colon.neDa
De Crescenza aveva affennatl:
testuaJmente: .Nessuno mi b1
mai detto di mettere in cassa
forte le bobine (quelle di Li
cola.. ndr). D'aJtra parte. CO!
accade nonnaJmente, alcUDIII
copie delle registrazioni sone
inviate aJlo Stato maggiore t
ad un aJtro organismo milita
reo.



Ustica, sei domande inquietanti
Le assicurazioni di De Mita e Zanone sul Dc9 di
Ustica ((La vicenda non è coperta dal segreto di
StatoIl) non sono bastate ai parenti delle 81 perso­
ne che in quell'incidente otto anni fa persero la.
vita. L'associazione dei familiari delle vittime pone
sei interrogativi inquietanti.. E il sottosegretario alle
Finanze De Luca, liberale come Zanone, torna alla
carica: «Mancano troppe tessere a quel mosaicoll.

_ ROMA.•È una diSponibi­
lità generica, quella del gover­
no. Altuni politici sanno ben
più del poco che periodica:
mente viene ripetuto•. L'ulti­
mo show sulla (ragedia di
Ustiéa, chiusosi con le solenni
dichiarazioni di De Mita e Za­
none, e il passaggio al giudice
istruttore di carte già note,
non convince i parenti delle
81 vittime del Dc9 ltavia. La
loro risposta l'hanno affidata
ad un comunicato che enu­
mera sei domande inquietanti
rimaste ancora prive di rispo-

sta. Eccole: J) .Dopo 8 anni
governo e autorità militari si
dichiarano pronti a collabora­
re con la magistratura. Perché
questa collaborazione finora
non c'è stata? Il giudice s'era
dimenticato di chiederla. o, ri­
chiesta, era stata negata? 2)
"Ad alcuni giornalisti è stato
impedito in passato diintervi·
s.tare probabili testimoni in
nome d'un segreto di Stato
che non esisteva. E' sparito,
inoltre, l'ordine di servizio dei
radar di Marsala. Non sono
questi da considerare fatti

concludenti d'una cattiva vo­
lontà di collaborare delle au­
torità militari?. 3) .11 giudice
istruttore Bucarelli ha chiarito
il 17 giugno scorso di non
aver avuto bisogno di alcuna
autorizzazione politica per or­
dinare il recupero del relitto
del bc 9, in quanto esso è fi­
nanziato dal ministero di Gra·
zia e giustizia. Perché dunque
l'allora sottosegretario Amato
dichiarò di essersi adoperato
a cercare i fondi necessari al
recupero ? 4) .Perché nessu­
no ha informato l'on. Zanone
che proprio 4 minuti dopo
!'incidente la registrazione ra·
dar di Marsala avrebbe potuto
svelare qualcosa, dato che il
monte Erice crea un cono
d'ombra da cui un caccia mili­
tare esce appunto in quattro
minuti?. 5) -Perché tanto se·
greto sulle registrazioni radar
delle navi americane presenti
nel Tirreno?. 6) .Perché l'on.
Formica, allora ministro dei

Trasporti, ha atteso otto anni
prima di dichiarare che il ge­
nerale Rana - all'epoca presi­
dente del Registro aeronauti­
co; ndr - riteneva fosse un
missile la causa del disastro
?'.

Che qualcuno taccia anco­
ra è anche la convinzione del
sottosegretario liberale alle Fi­
nanze De Luca, che un mese
fa inviò una lettera al collega
di partito Zanone esortandolo
a porre fine alla -menzogna di
Stato- che offusca la verità su
Ustica. -Altre tessere vanno
aggiunte al mosaico - ha di­
chiarato ieri -. Se il missile
che abbattè il Dc 9 resta igno­
to, i casi sono due: o qualcullo
ha taciuto, o il nostro sistema
di difesa è un colabrodo. E la
tesi più probabile è la prima,
una copertura awalorata· dal
tardivo recupero del relitto...
Secondo De Luca, ritardi e mi­
steri sono stati causati anche
dalle pressioni di lobby, "pur-

troppo a capitale pubblico.. ,
che .brigarono per far revoca­
re le licenze di trasporto all'l­
tavia, parlando di cedimento
strutturale dell'aereo per scar­
sa manutenzione, per istituire
un monopolio in questo setto­
re dei trasporti •. Un riferimen­
to chiaro all'Alitalia, che del­
l'Itavia incamerò il potenzia;e,
restando da sola a gestire i tra­
sporti di linea italiani.

Infine, Falco Accame, re­
sponsabile demoproletario
per i problemi della Difesa. Ha
bollato come -riduttive, sem­
plicistiche e fuorvianti .. le di·
chiarazioni di Zanone che
puntano ad escludere l'abbat­
timento del Dc9 da parte di un
aereo bersaglio radiocoman·
dato, prendendo in conside·
razione solo il poligono milita­
re di Salto di Quirra e "dimen­
ticando che gli aerei bersaglio
vengono impiegati anche per
l'addestramento delle artiglie­
rie, dei missili e dei radar delle
singole navi». O V.R.



Bucarelli ha già sentito Lagorio

Strage di Ustica,
ngiUdice da SpadoHni
_ ROMA. Il giudice istrutto- '
re Vittorio Bucarelli continua i
suoi colloqui con ministri ed
ex ministri che ritiene possa­
no fornirgli elementi utili alla
inchiesta sulla strage di Usti­
ca. Martedì scorso ha visto a
palazzo di giustizia l'on. Lelio
Lagorio, che reggeva il dica­
stero della Difesa quando, nel
giugno '80, il 0(;-9 ltavia prec

cipitò nel Tirreno con 81 per­
sone a bordo. Ieri è stata la
volta di Spadolini, ministro
della Difesa dopo Lagorio, ora
presidente del Senato: il magi­
strato l'ha raggiunto a palazzo
Madama, accompagnato da
un cancelliere, verso le 13,
trattenendosi con l'espònente
repubblicano per circa mez­
z'ora. Nei prossimi giorni Bu­
carelli vedrà l'on. Rino Formi­
ca, che nel 1980 era ministro
dei Trasporti, e avviò !'inchie­
sta amministrativa per accer­
tare le cause del disastro. L'in-

chiesta si concluse nell'82, e
stabilì che l'aereo era stato
abbattuto da un'esplosione.
Restò il dubbio se lo scoppio
fosse stato interno al velivolo
(bomba) o esterno (missile).
Negli anni successivi la secon­
da ipotesi è divenuta certezza.
Si attendono soltanto le rela­
zioni finali dei periti che a Na­
poli stanno esaminando i relit­
ti del Dc-9, recuperati di re­
cente nella .Fossa del ,Tirre­
no•. Fu lo stesso Formica, due
mesi fa, a dichiarare in un'in­
tervista che la tesi del missile
gli era stata prospettata, già
pochi giorni dopo il massa­
cro, dall'allora presidente del
Registro Aeronautico Italiano,
il generale Rana.

Sul Contenuto dei colloqui
fra Bucarelli e i suoi illustri in·
terlocutori il riserbo, com'è
nello stile del magistrato, è to­
tale. Qualche indiscrezione è
traJ)Ellata intorno all'incontro

con Lagorio. Al deputato so­
cialista Bucarelli ha chiesto un
racconto dettagliato e fedele
di quanto seppe sulla strage di
Ustica dai vertici militari, e
una panoramica delle sue fon­
ti d'informazione. La deposi­
zione è stata lunga, martedì
Lagorio si è trattenuto nell'uf­
ficio del giudice per più di
un'ora e mezza. D'altra parte,
era lui, alla luce degli ultimi
sviluppi dell'inchiesta, a gode­
re d'un osservatorio tutto par­
ticolare per poter cogliere
dettagli che retrospettivamen­
te potrebbero rivelarsi impor·
tanti. La tesi che il Dc 9 sia
stato abbattuto da un missile
ha infatti, come corollario, pe.
santi dubbi sulla efficienza dei
sistemi di rilevamento radar
della nostra Difesa, se non ad­
dirittura su reticenze che negli
ambienti militari potrebbero
aver ostacolato, per otto anni,
la ricerca della verità.



ncaso Ustica
Sul Mig Ubico
perizia occultata

ALDO VARANO

_ CROTONE. C'é un colle­
gamento tra il Mig libico pre­
cipitato in Calabria e la sciagu­
ra del Dc·9 di Ustica? In molti
lo hanno sempre sospettato,
eppure non si erano mai tro­
vate prove. Ora, invece, c'é
una novità destinata ad infitti­
re i misteri di questa dramma·
tica vicenda e a provocare
una svolta nelle indagini. Il
Dc-9 con 81 persone a bordo
precipitò la sera del 27 giugno
1980, il Mig libico fu trovato il
18 luglio nei pressi di Castelsi­
lano. Una prima perizia appu­
rò che il pilota libico era mor­
to di recente, quindi si escluse
un collegamento tra i due fat­
ti. Ora però viene fuori che il
professor Erasmo Rondanelli

che firmò quella perizia la in­
tegrò, il giorno dopo, con altri
risultati ricavati dali'esame au­
toptico sulla salma del pilota.
In quella perizia aggiuntiva si
rettificava il tiro e si sosteneva
che la morte del libico doveva
risalire almeno a 15 giorni pri·
ma. Le date dei due disastri,
quindi, potevano coincidere.
Di questa seconda ipotesi, pe­
rò, nei fascicoli dell'inchiesta
pare non ci sia traccia. Ronda­
nelli dice: .Quella nuova peri­
zia la consegnai in Procura•.
In Procura ribattono. .A noi
non é stato consegnato nulla,
forse i periti si sono rivolti ai
carabinieri ..... E intanto il mi­
nistro Amato afferma.•Qual­
cuno sa la verità ma non par­

.la,..



MICHELE SERRA

caso, caro Martelli, Adriano
Sofri, le cui idee non mi lOIlO
mai piaciute, ~ anche -amk:o'
mio•. E gli uomini della Terza
internazionale ftlrono anche
amici tuoi. Proviamo • rlpar·
lame: Ma con un altro tono: e
con ben diverso dolore.

.' .

_ Terribile la notizia del­
l'arresto di Soffi e degli altri.
Delitti antichi, dolori remoti
vengono dissepolti. Cadenze
da tragedia greca: come si stu- '
diava al liceo, la ubris, la cate­
na della violenza, è un filo che
sembra non doversi mai inter­
rompere. Chi ha dimenticato
è costretto a ricordare, anche ,
se i giornali, oggi, faticano a
ricordare tutto, e anni di storia
politica ricca, straordinaria e
anche atroce si trasformano
in un piccolo mattinale di ag­
gressioni e omicidi. Le colpe
dei deboli - perché deboli
erano, di fronte al potere, gli
studenti in lotta, e debolissimi
quei pochi tra loro che ricor·
sero alla violenza - vengono
se~p!,! al pettine. ~lIe dei
forti, Invece, no. ' .

Dico subito che ciò che mI
sconvolge, nell'arresto dei
quattro di .Lotta continua.,
non è l'attuale rispettabilità
(ma come? una persona cosi
perbene? un professore?), ma
è proprio la passata dispera'
zione. Poco mi importa che i
quattro accusati di avere fred­
dato un uomo alle spalle siano
sottratti, oggi, a una vita -nor­
male•. Anche se, umanamen­
te, mi dispiace. Molto mi im­
porta sottolineàre come Sofri
e compagni - colpevoli o non .
colpevoli che siano - paghino
oggi la loro debolezza di ieri,
la non normalità di uno spic­
chio di generazione falcidiato
dall'impotenza politica, del
velleitarismo umano, .della
fragilità culturale, '

Pagheranno caro, paghe­
ranno lutto. E pagheranno tut­
ti, uno dopo "altro, i piccoli
demoni della sovversione. Chi
non pagherà mai sono i grandi
demoni della conservazione,
annidati negli apparati dello
Stato e nei servizi segreti. Gli
stragistl, i bombaroli, i pidui·
sii, i generali felloni che han­
no riempito di sangue e di sfi­
ducia questo disgraziato pae.
se. Sempre al riparo, loro, da
ogni pentitismo, da ogni P'-!n!-

zione, perché sono forti e Oal­
la parte dei forti.

Che amara ironia nel legge-
re sui giornali, ieri mattina,

che Sofri «Viveva in un bel ca­
scinaie in Toscana., simbolo I~
di chissà quale nuova agiatez-
za e quasi colpevole prova
della sua doppiezza (ieri rivo­
luzionario, oggi stimato pro­
fessore). Nessuno ha mai rim­
proverato a Ucio Gelli la sua
villa di Arezzo, nella quale ri·
ceve i giornalisti e prende per
il culo "opinione pubblica
promettendo rivelazioni che
non farà mai: si vede che tutti
considerano normale il privi­
legio di classe e di potere del
Gran Maestro, perché ai me­
statori di palazzo nessuno
oserebbe chiedere, come si
chiede agli ex agitatori di
piazza, l'esemplarità dei co-

stumi.
Sì, -Lotta continua- scrisse,

sulla morte di un uomo, cose
disgustose. Disgustose oggi
come allora. Ma ha ragione
Marco Nozza quando scrive
sul -Giorno. che il Iinciaggio
di Calabresi -non era imputa­
bile in esclusiva a chi accusa­
va direttamente Caiabresi. Re·
sponsabili erano anche colo­
ro che impedivano che awe­
nisse il chiarimento più amo
pio, e meno sbrigativo, sulla
posizione del commissario
Calabresi nello scabroso affa·
re Pinelli•. Il che vuoi dire: sa­
pere la verità sul delitto Cala·
bresi, ammesso che l'arresto
dei quattro riesca a darcela,

non vuoi dire sapere la verità
su Pinelli, su piazza Fontana,
su tutto lo sporco intreccio
criminale che gettò sangue
negli occhi dell'Italia per imo
pedirle di guardare avanti.

Anzi, possiamo esserne
certi già da oggi: nessun mi·
stero di Stato potrà mai essere

,svelato, nessun delitto che imo
plichi lo smascheramento di
responsabilità pubbliche, isti­
tuzionali, che racconti per filo
e persegno chi guidava l'auto­
mobile e chi premette il gril­
letto quando un pezzo di Sta-

Perché mi colpisce
l'arresto di. Sofri

to andò ad attentare alla vita
della democrazia. Piazza Fon­
tana, piazza della Loggia, le
bombe sui treni, Bologna
sVentrata, e mettiarilod ano
che, a pieno titolo, la tragedia
di Ustica. Chi ha sparato, si­
gnori?

Un'ultima cosa. Vorrei dire
a Claudio Martelli, con spirito
da compagno (se questa par0­
la ha un senso) e da persona
libera (se anche questo ha un
senso) che mi hanno molto
colpito le sue parole sull'arre­
sto di Sofri: -Fino a prova con·
traria non credo che possa es­
sere responsabile di quell'as­
sassinio. Finché non vedo le
prove non ci credo. Un fatto
sono le responsabilità politi·_lr...~,. •
che e un altro quelle dirette•. t"for
Sottoscrivo parola per parola,
e apprezzo la generosa mani­
festazione di amicizia di Mar-
telli nei confronti di Sofri, ulti­
mamente molto vicino ai ver-
tici del Psi. Vorrei solo ch~

dere a Martelli, per il futuro, di
applicare la stessa generositl,
e lo stesso respiro morale, ano
che a quelli che amici suoi
non sono. Perché se è vero
che «un conto sono le respon-
Sl'biliti politiche, un conto I
quelle dirette., il processane
intentato proprio da Manelli a
Togliatti va decisamente m0­
dificato nei toni e nella $O­

stanza.
Che ti serva da lezione, Cii­

ro Manelli, e che serva da le­
zione a noi tutti. Giudicare le
persone è sempre difficile, e
va fatto oon onestà e umiltà.
Oggi qualcuno di noi, le fossi·
mo meschini come voi siete
stati riguardo afla vicenda Te>­
gllatti, potrebbe chiedem no-­
tizie dei tanti ex rivoltosl pas.­
sati nelle vostre file. Quelli
che un tempo facevano le pul­
ci ai comunisti da sinistra e
oggi da destra. Se non lo fac­
ciamo, è pe~ siamo sk:url
che gli errori della sinistra $0­

no di tutta la sinistra. In questo
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. Affermazione che conCermcrebbe la
:i'VCl"Sione umciale secondo la quale il
:Mil sarebbe caduto il 18 luglio (e non
una vcntina di giorni prima, in coinci­
denza dci dramma di Ustica). .Evi·
dentemente c'è un "non" di troppo
in questa Crase., Ca notare Zurlo,
«perché, se cosi non Cosse, questa
conc:Iusione contraddirebbe l'intera
perizia in cui è descritto lo stato di
avanzata decoposizione deUa salma•.
cUna frase cosi non l'avrei potuta
te:rlvere-, ribatte dal canto suo Rora­
daneUi, .perché srncntivatutte le n0­
stre anaIisi-. Allora, come mai il do­
cumento contiene questa frasè e que­
sto "non"? E' un altro punto oscuro
che il magistrato dovrà chiarire.

Ma la sera stessa i due medici, di
&onte al sorprendente interessamen·
to che circonda la vicenda, decidono
di essere più chiari; forse, pensano,
la prima stesura è troppo stringata.
Oppure ritenJOOo che cosi come era
stata scritta potesse prestarsi a qual·
che ambiJUità o a qualche interpreta·
zione tendenziosa. Scrivono cosi una
"Memoria agiuntiva alla perizia au­
t~ic~ ~ta suDa salma del pilota
Ublco , penzta neUa quale descrivono
accuratamente lo stato di decomposi·
zione raggiunto da 0IJlÌ organo intero
no escludendo scientificamente che la
morte potesse risalire al giorno in cui
l'aereo è stato trovato.

I l mattino successivo., ricorda<< RondaneUi, .consqnai di per~
sona i fOlPi deUa memoria ago

giuntiva al segretario deUa Procura
deUa Repubblica di Crotone•• Ma la
~Ol'ia; non finisce qui. Tre o quattro
IJOI'IU dopo Zurlo e Rondanelli vengo­
no convocati neUa caserma dei cara­
binieri di Crotone dal capitano Gaeta·
no lnzoIia: neUa sua stanza c'è un
misterioso ufficiale in bol'Khese che
vuole parlare con i due rnedid: ad un
ceno punto, tira fuori una foto pala­
roid del cadavere scattata sul luOIO
deDlincldente.•L'ufflCiale ci fece n0­
tare che daDa testa del Ubico usciva
del sanaue rosso, cioè fresco-, meri:
ICe RondaneW, cii che, secondo lui,
era.prova del fatto che la morte si era
venficata propric:) quel giorno; ma si
trattava di un'affermazione priva di
valore dal momento che non vi era
prova deUa dat... jn cui la foto era
stata scattata-o

Sin qui la ricostruzione dei fatti. Le
precise affennazioni dei medici esclu·
dono dunque che 11 Mil possa essere
precipitato il 18 lulfio come invece
sostiene il rapporto redatto dal10 Sta­
to maggiore deU'Aeronautica. D'altra
parte le testimonianze raccolte dai
carabinieri tra coloro che avrebbero
"sentito" il MiI cadere e partecipato
al ritrovamento, appaiono contradit·
tarie. C'è chi dice che sul posto si è
sviluppato un incendio e altri che
smentiscono. Alcuni avrebbero senti·
to uno scoppio ed altri no.

Qualcuno
ha visto sparire un «reo dietro un
costone, ma nessuno ha visto U Mia
schiantarsi al suolo. E U professor
RondaneIU racconta che all'epoca
nessuno a Castelsilano si era fatto
avanti sostenendo di avere 8SSÌstÌto
all'incidente: .Non mi risulta che in
quei (liomi ci fossero testimoni-, aro
(enna, .un'impressione del resto con·
fermata da quanto mi riferiva un
assistente originario di quel paesino-.

Da che parte sta la verità? La
soluzione di questo pasticc:io~
be rivelarsi quanto mai inqwetante.
Se dovesse trovare conferma l'ipotesi
che per mascherare la vera data deUa
caduta del caccia libico sia stata 0rga­
nizzata una vera e propria ..~
ne di depistap", sarebbero m molti
ad aver saputo e ad aver mentito. E
sarebbero in molti a doverne rispon·
dere davanti alla giustizia.



Novità sul De9 di Ustica
Dalla perizia la certezza:
l'aereo fu abbattuto' '
dallo scoppio di urlmissile
_ ROMA. AI Palazzo di g1u- nelle mani del giudice Istrutto­
.tlzIa di Roma. dove Il giudice re fra meno di 2 mesi.
Istruttore Vittorio Bucarelll Gli e$PeI1J, affiancati da tec­
conduce l'Inchiesta sul Pc9 nlcl britannlcl e 8t4tunltensl,
ltavia inabissatosi ne.I gl~ sono Siuntl alle loro d:inclu­
dell'SO allargo di Ustica (81,. 510nl escludendo progresslva-'
vittime), sono state Ieri con- 'mente altre Ipotesi. fra le quali
fermate le Indiscrezioni sull'e- quella di un cedimento strut·

,sito del~ perizia .sul relitto rurale dell'aereo e quella di un

'

I deU'aereo': IUtrate In questi .attentato a bordo. Ora resta
· giorni:, U. Pc9. ,.sarebbe stato ... da attribuire una qazioi1allti al
· abbattuto da un missile che :, missile assassino,·'c:aplre· da
· sco~poco prlma dell'im- dii fu amclato. E anche 'su
,'patto,'splQando via la cabina I questo .punto decisiVo' 'ilegll
di pilotagto e bu<:ando Il por- anni vllrie Ipotesi si sono so­
tedone 'anteriore deJ velivolo. vrapposte: fu un Mllllblco ad
Una tesi, quell& del :mIssIJe, .• ;abbattere II t;)<: 9 dell'ltaVla? O
che si è affennata solo~. furono altri. caeçla 'Otallanl o
annl. e num~ tentativi di ,alleatO? Una veriti nascosta
deplstaMlo:SarlIa~ aFperotto anni d&.pesantlomer­
fidatadi~1 ad esperti -;. t~, alle quali solo tre mesi fa è

, per lo,pIa'~ facolti Oli... ' .tato sOttra~qJ'.ubl'del, &egre­
priaQllJoletana-iadlreuna ,to di Stato òmUltare: DeMlta
parola dennltlva, forse anche e Zanone hanno infatti negato
sulla QaZionailti dell'ordigno. che sull'lnte~ vlçenda sia~
I risultati dovrebbero ~re .' ,stato 8ppo$lQ un tale sesreto.
•~.: ..:. ';":, ,t/, ./.. ;,;' .{.,~~ -~':': .;~.~ 'r' ~

I ', .....



Usati nei missili: tracce nel Dc9

·T4 e Tnt gli esplosivi
della strage di Ustica

VITTORIO RAGONE

T4 e Tnt: questi due esplosivi erano presenti nelle
schegge del Dc9 di Ustica esaminate due anni fa dai
periti napoletani Antonio Malorni e Antonio Acampo­
ra. Misti ad elementi inerti che servono a stabilizzare
il composto, si usano insieme solo nel caricamento
militare, incluse molte testate missilistiche italiane e
Nafo. La commissione dei tecnici è già al lavoro per
cqnsegnare la relazione finale. '

_ ROMA. Ora l'inchiesta è
proprio in dirittura d'arrivo.
Dal Rarde, l'Istituto della dife­
sa inglese che fa ricerca sui
sistemi d'arma, i periti italiani,
coordinati dall'ingegner Mas·
simo BlasI, hanno ricevuto a
voce, nel giorni scorsi, i primi
'risultati sulle analisi che ave­
vano commissionato. Della
relazione scritta hanno già a
disposizione solo alcuni stral­
ci. I mUitari del Rarde si sono
Impegnati a far giungere a Na·
poli entro la fine di ottobre il
plico che contiene tutte le lo·
ro risposte. Nel frattempo, l
periti Italiani stanno già com·
pletando la propria -memo·
ria», da cui Il dottor Bucarelli

I trarrà gli elementi per decide·
re che cosa causò la tragedia
del De9 di Ustica.
: Il rapporto con il Rarde non
è stato facile: lungaggini, In·
'toppl, avarie agli strumenti, e
anche qualche -opinione» di
troppo, non richiesta dagli
esperti Italiani ma messa avan­
tl dal loro colleghi con le stel­
lette.ln ogni caso, test aggiun­
tivi chiesti dalla nostra com·
missione sembrano conforta·
re l'Ipotesi che attende ora so- .
lo una conferma ufficiale: fu
un missile ad abbattere l'ae-

reo dell'ltavia la sera del 27
giugno 1980. In particolare, al
Rarde era stato chiesto di ana·
Ilzzafe al microscopio la gran·
de -bruciatura- presente sul
portellone dell'aereo per sta·
bilire se v! fossero tracce di
carbonio, di verificare la com·
posizione metallica di alcuni
frammenti, e di appurare per·

, .:hé gli abiti di alcuni passeg­
geri si siano letteralmente -fu·
51» con la struttura dell'aereo.
I tecnici del Rarde hanno ano
che sparato, contro un portel·
Ione del tipo di quello del
De9, cilindretti di alluminio ed
acciaio: queste e le altre prove
erano utili per capire se vi fu, a
poca distanza, dal velivolo,
un'esplosione che sconquas·
sando la cabina di comando
squarciò il Ialo destro e svilup­
pO temperature altissime e
una grandine di schegge mici·
dlali.

Mentre gli esperti italiani
continuano' a lavorare nel ri·
serbo consueto, è stato possi·
bile ricostruire qualche parti·
colare In più sulla perizia chi·
mica che I professori Malorni
e Acampora eseguirono due
anni fa su frammenti trovati
nel sedili del jet ripescati 24
ore dopo la tragedia al largo

di Ustica. In alcuni di questi
frammenti furono rilevate
tracce, oltre che di T4 O'e·
splosivo plastico), di altri
esplosivi militari. Si tralla del
Tnt, il trinitrotritolo, presente
in alcune delle schegge esa·
minate. I due esplosivi vengo· i
no combinati insieme solo nel
caricamento militare, attrae
verso procedimenti assai deli·
catl e complessi: il Tnt va a
bilanciare il T4, esplosivo par·
ticolarmente -instabile-, e ad
accrescerne la potenza di·
struttiva. L'esplosivo -ideale.,
intatti, non dovrebbe lasciare
residui incombustl. La com·
presenza di T4 e Tnt garanti·
sce, da questo punto di vista,
una grande efficacia. Tale mj·
scela si trova in molte testate
missilistiche, anche italiane e
Nato. Scoprirne le tracce ha
richiesto ai due periti un lun·
ghissimo lavoro preparatorio:
hanno dovuto in sostanza ri· ,
costruire in laboratorio scheg·
ge trattate con i due esplosivi,
ed esporle all'azione del mare
per mettere a confronto que·
ste osservazioni con quelle
scaturite dal reperti autentici.
Sarebbe stata anche calcolata
induttivamente la quantità di
esplosivo necessario a deva·
stare il De9 nel modo ormai
noto: da 5 a IO chilogrammi.
DI tutti I missili sui quali in
questi giorni sono state co­
struite ipotesi (Sparrow, Ma­
tra, Sidewinder) solo il Side­
winder ha una cariéa così pico
cola. La potenza esplosiva de­
gli altri è molto màSsiore. Una
coincidenza singolare, anche
se non saranno i calcoli indut·
tiv! a poter dare una nazionali·
tà all'ordigno della strage.
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Ustica, l'A~onautica nega:
«Non sappUpno nuDa di quel Dc9»

lnd.Iscrezioni sul missile
che abbatté l'aereo Itavia
Il Tg3: «Costruito in Italia»
Interrogazione dei comunisti

-------------_._~ .

concluda, e con essa l'istrut­
toria, la nuova .svolta- nel
giallo del Dc9 Itavia ha provo·
cato numerosi interventi delle
forze politiche. I presidenti
dei gruppi comunisti di Came­
ra e Senato, Zangheri e Pec·
chioli, hanno chiesto che za­
none e De Mita riferiscano
con urgenza al Parlamento. I
verdì chiedono le dimissioni
del generale Pisano, capo dì
Stato maggiore dell'aeronauti­
ca, se le rivelazioni troveran­
no conferma. Il liberale Pa­
tuelli vuole che della vicenda
si occupi il Comitato parla­
mentare per i servizi segreti,
mentre Falco Accame (Dp) ri­
tiene necessaria una commis­
sione d'inchiesta ad hoc. A
tutti loro, e agli altri che sono
scesi in campo con interroga­
zioni e ordini del giorno, l'as­
sociazione dei familiari delle
vittime di Ustica ha rivolto ieri
un appello affinchè rifiutino
.gli aberranti comportamenti
di generali: iStitUzioni militari
e organi dello Stato, che han­
no, di concerto, complottato
spudoratamente per celare la
verità e non assumersi la re­
sponsabilità delle loro inique
azioni-o

missile che avrebbe centrato
il velivolo di linea: sarebbe ­
secondo ii Tg3 - un ordigno
di fabbricazione italiana, con
sistema di puntamento co­
struito dalla Selenia e un com­
posto esplosivo (f4, Tnt e
pentrite) realizzato dalla Snia
Bpd di Colleferro. Un ordi·
gno. è stato p.recisato, che "\.
taIia ha esportato in molti pae·
si stranieri. Su questo e sui ter·
mini della nuova. polemica i
periti tacciono. \I professar
Leonardo Lecce, dell'équipe
tecnica che indaga per conto
del giudice Bucarelli. si rifiuta
di rilasciare dichiarazioni. L'u­
nica precisazione significativa
riguarda le parole del genera­
le Bartolucd, capo di Stato
maggiore dell'Aeronautica al­
l'epocadella·tragedia, il quale
ha sostenuto che per quanto
lo riguarda è ancOrà valida !'i.
potesi che il Dd avesse una
bomba a bordo.•L'Aeronauti­
ca - ha commentato Lecce ­
non ha gli elementi che abbia·
mo noi. Prima che fosse recu·
perato il relitto, si poteva so­
stenere di tutto. Oggi, alcune
cose non si possono più dire-.

In attesa che la perizia si

forse, di quello che accadde
la sera del 21 giugno 1980,
qualcosa gli sia stato nasco­
sto: il suo comunicato si ccn·
clude con un annuncio che è
un ammonimento: .Qualora
l'istruttoria dovesse confer­
mare le notizie diffuse dagli
organi di informazione, il mi­
nistro procederà immediata·
mente all'apertura di un'in­
chiesta per l'accertamento di
ogni responsabilità nell'ambi­
to del dicastero della Difesa-.
L'inchiesta sarebbe in ogni ca·
so un atto dovuto: ma l'averne
evocata la possibilità, e il con·
tinuo rimpallare la responsabi.
Iità di .dichiarazioni e attesta­
zioni- sulla vicenda di Ustica
ai «Vertici dell'Aeronautica mi­
litare- svelano con quànta
cautela si stia muovendo ano
che anone.

L'unico che potrebbe dire
qualcosa di più sulla fondatez­
za dell'ipotesi che Il Dd sia
stato abbattuto da un missile
lanciato da un «caccia- italia·
no o Nato è il giudice Bucarel­
li; ma ieri si è limitato a dire
chè dell'aereo ~rsaglio si era
già parlato negliil\lflni scorsi.

. Qualche notizia è Cfrcolata sul

LdIlone apnra un'lncruesta
«se il giudice confenna
le rivelazioni del Tgl»
Domani riferirà al govèmo

VITTORIO RAGONE

La ricostruzione della tragedia di Ustica pròposta
l'altra sera da «TgI sette. ha scatenato una t>reve­
dibile tempesta politica. De Mita ha chiesto a Za­
none di riferire già domani al Consiglio dei mini­
stri. Il Pci wole che si portino in Parlamento le
informazioni disponibili, Zanone annuncia un'in­
chiesta se il giudice confennerà che il Oc9 fu ab­
battuto da un aereo italiano o Nato.

_ ROMA. Accusata da .TgI che furono inoltrate a De Mita
sette;' di aver mentito e di e poi al giudice istruttore Bu·
continuare a mentire, a otto carelli: poche paginette di
anni. dalla strage di Ustica, vecchi documenti, giàben na­
l'Aeronautica militare italiana ti e poco significativi, con le
nega tutto. Dopo una mattina· quali l'Aeronautica esclude
ta di consultazioni, ieri il mini· che nella zona e nell'ora dell'
stero della Difesa ha ufficializ· .incidente- di Ustica fossero
zato la propria risposta alle ri- in corso esercitazioni aerona·
velazioni della rete televisiva .' vali italiane o Nato. Risposta
pubblica: attendiamo - dice il sempre uguale, che non muta
comunicato - .i sicuri .ele- d'una vi~1a con il passare
menti che potranno scaturire degli anOl, e che ormai - a
dalle risultanze istruttorie, e in .. quanto sembra - non soddisfa
particolare dagli accertamenti più De Mita: il presidente del
definitivi della perizia tuttora Consiglio, infatti, ha chiesto a
in corso-o Per anone, tutto è. anone di riferire di nuovo
ancora fermo alle «informa- domani al governo sulla mate­
zioni- che il ministro ha rice· da. Ma anche il ministro della
vuto dai .militari a giugno, e Difesa affanna nel dubbio che....._--

\



n«già.llo» di Ustica
Il capo di stato maggiore,
generale Pisano, respinge
le accuse mosse all'Anna

Nuove indagini del giudice
Saranno effettuati altri
controlli presso il centro
radar lnilitare di Marsala

L'Aeronautica insorge
«Ci state linciando»

«Non possono condannarci senza processoll. Così il
capo di Stato maggiore dell'Aeronautica, generale
Franco Pisano, replica alle rivelazioni sulla tragedia
del Dc9 di Ustica. Ma nuovi particolari alimentano le
polemiche: il giudice Bucarelli ha chiesto un suppJe­
mento d'indagine sulllbucoll del raQar di Marsala. E il
ministro del Tesoro Amato dice: lIE possibile che le
autorità militari abbiano coperto qualcosa».

VITTORIO RAGONE

_ ROMA. La novità più con· cidenza, il nastro del radar fu
sìstente, ai fini dell'inchiesta, sostituito, quallro minuti dopo
arriva da Marsala: il giudice il disastro, con un altro da
istrullore Bucarelli ha ordina· esercitazione. Rimangono co­
to ai carabinieri di condurre si scoperti otto minuti decisi·
nuove indagini su ciò che av· vi, quelli che potrebbero sve·
venne la sera del 27 giugno lare quali movimenti avvenne·
1980, mentre il Dè9 Itavia si ro precipitato l'aereo di linea,
inabissava nel mare di Ustica, nelle aree circostanti. Marsala

, al centro radar dell'Aeronauti- tornò sulle cronache quando,
I ca che ha sede proprio a Mar- a .Telefono giallo-, un uomo
sala. Come si ricorderà, la ri· che si presentò come aviere in
sposta ufficiale è sempre stata servizio, la notte del 27 giu·
che, per una stranissima coin· gno 80, al centro·radar sicilia·

no, lanciò il sospetto che i mi­
litari avessero mentito. La Pro·
cura di Marsala apri un'inchie·
sta, per tentare di individuare
l'aviere sconosciuto, ma non
riuscì nemmeno ad ottenere
l'ordine di servizio originale
della sera della strage. Poi tut·
ti gli atti furono passati al giu­
dice istruttore romano.

Ora Bucarelli ha avviato un
supplemento di indagine, che
punta ad ottenere dal centro
radar alcune informazioni
(come era stato fra l'altrosug·
gerito di recente dagli avvoca·
ti dei familiari delle vittime di
Ustica, Galasso e Ferrucci): in
particolare, Bucarelli vuole
l'ordine di servizio «sparito-, e
in più quelli dei giorni antece­
denti, e successivi .a1la trage·
dia. In questo modo tenta di
completare il quadro di lullo il
personale che in quel periodo
- e non solo quella sera - la­
vorava a Marsala. Gli avieri
presenti il 27 giugno 1980, il
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Verità su Ustica
ALFREDO GALASSO

~ tragedia del Dc9 Itavia, nel cielo di Ustica,
e un altro scand~lo che scuote questa tor­
me~tata Repubb~lca. Sono passati più di otto
anm da quando, In una sera di giugno ottan-

- tuno persone - uomini, donne e ba~bini _
son? an~ate. Incontro alla morte per alcuni intermi­
nabili ,minuti {l bordo di un aereo che si avvitava
verso Il mare. El'unica verità che finora conosciamo
con certezza, ed è la radice stessa dello scandalo.

Pe~sonalmente sono convinto che l'ultima rico­
stru~lone delle cause e delle modalità del disastro
f<;>rnlta da Tg J Sette, sia attendibile. Ma una valuta­
zlont: del ge':le~e conta poco se continua a mancare
una risposta I~tltuzionale,. innanzi tutto giudiziaria. In
sua assenza SI. è costre!ll,· ancora a otto anni di di­
stanza, a espnmere opinioni e ad azzardare ipotesi
sulla base di un servizio giornalistico. Un altro aspet­
to dello scand~loè proprio questo. Se non ci fossero
state ,la vo!<;>nt,a testarda e la determinazione costan­
te del ~a~ml!~rI. delle vittime, di una pattuglia di intel­
It:ttuall numtlsl nel -Comitato per la verità su Ustica»
di alcuni gi~rnalisti. ostinati, che hanno periodica:
mente so~lecJtato e Incalzato le istituzioni e l'opinio­
ne pub.b,lIca, il ~aso di Ustica sarebbe con molta
pro~ablhtà or~al archiviato come uno dei tanti mi­
sten del!a st~n~ della Repubblica. /I procedimento
pena~e: Inf~ttl, e tu~tora contro ignoti e l'inchiesta
am~lmstratlva non e approdata ad una precisa con­
clUSione. Non ho la minima intenzione di sollevare
accuse ~ontro magistrati o esperti; fra l'altro non ho
elementi per farlo. Non posso che Iimitarmi a osser­
vare ~he un segreto istruttorio di oltre otto anni è
a~ch esso, ~andaloso, specie dinanzi a una trage:
dia. che. ha d.lst!Utto ottantuno vite umane e insieme
la fidUCia del Cittadini nella sicurezza del nostro cie­
lo.

.Ma l'as~ito più grave dello scandalo, cui la co­
sclc;~za CIVIle non può rassegnarsi, è che chi sa la
vefltatace o mente, e chi ha il diritto-dovere di
esJgerl~ no~ lo ha fatto o lo ha fatto con scarsissima
determl~azlone, ad eccezione del presidente della
Repu~bhc~. Alle p~rti civili, ai giornalisti, a qualun­
que c!tladlno è lecito formulare ipotesi e credere di
volta In. volta a una ~elle possibili spiegazioni. A un
capo di Stat<? maggiore o a un ministro, no. Essi
devono esercitare il loro potere per arrivare alla veri­
tà. E se ,trov~no o~tacoli nc;lI'~~reizio di tale potere
h~nno I obbligo di denunCiarli. E impossibile che un
dlsast.ro aer~ non lasci tracce registrate, che un'o­
~razlonemilitare non sia documentata, che i centri
di ~ontf(?110 r~d.ar non forniscano una lettura chiara
del movllp~ntJ In y<?lo in un dato giorno e ad una
data ora. E Impossibile che nessuno sappia ciò che è
a~cadu~o all~ ore 20 e 58 del 27. giugno 1980 nel
Cielo di Ustica. E se per ;'In momento volessimo
credere all'imJ?Qssibile, bisognerebbe trame l'allar­
mante conclUSione che i vertici militari e politici in
Italia, sono inetti e irresponsabili. '

,

I
n realtà, questi olto anni risultano segnali da
lunghi e colpevoli silenzi, spezzati ogni tan­
to, quando l'opinione pubblica è tornata a

.. . rc;c1~mare la v~ri.tlà, dda,un balletto di proI padla-
I_ zlom e IpoteSI: I ce Imento struttura e e

De9,·I·attentato dinamitardo per uccidere un
terrorista di destra (che si affretta a dichiararsi vivo),
l'aggressione ritorsiva della Libia, ecc. ecc, Intanto,
non si trovano gli ordini di servizio dei centri radar;
si scopre che il radar di Marsala è stato disattivato
per un esercitazione proprio nei minuti cruciali· del
disastro; si impiegano sei anni per decidere e realiz­
zare il recupero del relitto in fondo al mare, e otto
per sapere ufficialmente se è opponibile o meno il
segreto di Stato; l'allora ministro dei Trasporti riceve
confidenze da un ufficiale preposto al pubblico regi­
stro aeronautico e le riferisce (dopo molti anni,
quando è già morto l'ufficiale) a un giornalista inve­
ce che al Parlamento nell'immediatezza del fatto.

Ancora in queste ore, le autorità militari continua­
no a neflare, contro ogni evidenza e senza uno strac­
cio di giustificazione tecnica, che il Dc9 possa essere
stato abbattuto da un missile, il mimstro Amato
avanza la possibilità che qualcosa sia stato nascosto
alle autorità politiche, il presidente del Consiglio in
sostanza non si fida più delle rassicurazioni fomite
qualche mese fa in proposito dal ministro della Dife·
sa. Insomma, uno spettacolo indecoroso e preoccu­
pante. Ustica non e un -giallo», è un ennesimo in­
treccio di inefficienza, complicità e omertà dentro lo
Sialo, di fronte al quale ogni copertura e impunità
devono cadere rapidamente. Si ha la netta sensazio­
ne, infatti, che si aggiri intorno alla tragedia lo spet­
tro della -ragione di Stato», dietro cui troppe volte,
nel nostro paese, sono stati garantiti interessi loschi
e negati diritti fondamentali, come il diriuo alla giu­
stizia. Perciò, non è più sufficiente, come sare5be
stato all'indomani della tragedia, stabilire chi l'ha
provocata e perché. Oggi bisogna che siano accerta·
te le responsabilità penali, amministrative e politiche
di chi ha consentito che la verità fosse così a lungo,
e ancora, nascosta,



8 anni di bugie
VINCENZO VASILE

C'
è Spadolini, seconda carica dello Stato, ex

. , .' .' ministro della Difesa ed ex direttore di
grandi giornali. Prevede -reazioni Incalco­
labili. da. parte del militari se la stampa

---- insisterà a chiedere la verità. C'è De Mlta,
présidente del Consiglio, che dice di nonsaperne nien­
te, ma di voler capire dal suoi ministri che cos'è acca­
duto. Ecosi ha chiesto e riceverà domani una relazione
del ministro della Difesa in carica, lanone. Il quale ha
guadagnato l'Oscar della migliore interpretazione di
non protagonista scaricando l'eventuale mlssile·killer
dalle spalle delle nost~Forze Armate -leali- a quelle
dei nostri -alleati., ritenuti evidentemente ed improvvi­
samente capaci di queste nefandezze. Quella notte del
27 giugno 1980, «forse. essi, secondo il nostro ministro
della Difesa, avrebbero abbattuto con un loro missile il
Dc91tavia con 81 uomini a bordo tutti mortI. Non c'è
male per uno che solo l'anno scorso, di quegli stessi
.alleati. si è fidato talmente da mandare allo sbaraglio
la nostra flotta In una non ancora meglio preç:isata
.mlsslone. nel Golfo Persico... Il fatto è che questo
spettacolo indecente dura da tempo. Da troppo. tem­
po. Il primo depistagglQ aVVenne quella notte, quando
Iservizi .deviati. di Santov:ito .soffiarono. alle redazio·
nlla .pista. dell'attentato, segnalando tra le vittime un
certo terrorista .nero. di nome Marco Affatigato, .sa·
criflcato., secondo una rivendicazione {fasulla} del
NU,ln pieno servizio bombarolo per un incidente sul
lavoro. Ma Affatigato, vivo e vegeto, telefonò ai giorna­
li. Il Sisml proteggeva I militari, preoccupati che si sa­
pesse di quel missile-killer, adesso ci spiegano. Ma
questo dirottamento delmass media bastò ad occupa- ,
re poche ore. E allora piowero le veline sull'.affatic~- i
mento strutturale. di quell'aereo, presentato come 'un
vecchio catorcio che si sarebbe schiantato da solo a .
mezz'aria, come un giocattolo. 1\Jtta colpa dell'J~via, ,
scrissero I giornali. Spiegazione corrente di queSta bu- .
gia. da prendere 0>1 benElficlo d'inventario, ll'l4,ç. rjfe-:
rire: dicono che fosse la lobby dell'Alitalla ad approfit­
tare della confusione per gettar fango sul ,co,ncorren·
t~~;:P~'Q,.Jn,Wla~t;~a:com'è ovvio,~~)co.~nti
ae~tWìe,fi~J!diStato con~rofin~vatlca­
'n~~" ,Wlche cosi la ventà più semplice Et più orrenda
.' .. " "A'-;~. 'lÌUè~ ~òtro quel jet.dell',Aeronauti­
~éIl ",' i l'a5S8và lJi:un corridoio affollato da mezzi
militari· ;r~J.eci, ,enorme fatica.a farsi ,strada In tanto
polverone. / ;,.

P
er riÌle manfrina (tanto più grave perché ha
ritardato la verità e la giustizia per 8,1 morti e
perché tocca il rap~rto, ~prend~oora

.. da lanone, col nostn alleati Nato) CI son~
_ gravissime responsabilità governat~: ~ Y'­
cenda dél Dc9 è anche una piccola fJalleria mmlStena·
le. Il primo ministro coinvolto, ma ~I sguincio, fu il d~.
Nicola Signorello, allora responsabll~'della ~aril'l8, poi
più noto per un'Infelice slndacatura a Roma. ~l mo­
mento della sciagura, assieme al sott?5egretano alle
Finanze, il socialista Franc:esco ColUCCI, ~~va seJlue~'
do uno show in un villagglo-vacanze .delllSOla di US~I'
ca, quando un attore in. platea ~?Iò .11. p~mo p~an~
-segreto. con l'annunCIo: .1\Jttl I militari, a~dettl agII
elicotteri sono pregati di rassi~ngere i~med.tatamente
,la recePtlon per comunicaziOni urgentl•. Il dasastro del
.Dc 9 Itavia fu così subito di dominio pubblico. M~ du~
pochi attimI. ·-11 governo è presieduto.da Co~~~, ~I
ministro,dei Traspoftl è Formica. Ed~ lUI parte Il.m~latl.
va, in verità automatica, di una pnma commlSSlon~
d'inchiesta le cui conclusioni cadranno, perl!, nel di­
IJlenPcatolo: i.1 ministro dice un anno dopo tn Parla·
mento che la .relazione prowisoria dellacomm~one
esclude un'cedimento delle strutture od una collisione
in volo•. «QUella dèl missile resta u~'ipotesi più torte
delle altre.' ma i troppi .forse. impedISCono una nspo­
sta alla domanda .quale rriissile?. Quando la co~r:nis­
sione condude I suoi Iàvori p~t;sldente d~l. C0!1S'gl~~ è
Spadolini. Già s'infittiscono gli tnte~atiVi ~el famllta·
ri delle vittime, Igiornali sono pieni di lpotesaco~te
da elementi tecnlci: missile sparato per erro!"E!'. mISSIle
'sparato per.colpire un altro bersaglio, mlSSl!e con
esplosivo T4 nella testata o seoza. aerobersagllo, una
sto~ iilfinita nella' Quale si danno per, scontate due
cose: che sono state dette troppe bugj~.e che quegli 81
poveracci sono morti per un errore militare. Il go~rno
Spadollni tace,. Passano I mesi e scarsa consolazaone
verrà dal vicepresidente del consiglio Amato (governo
Gorla) che cl assicura (J984) che nessuna ha oppol!to
il segreto di Stato_ .Era il segreto di Pulcinella. C'è
voluto. ora un ennesimo servizio giornalistico per re·
stringere il ventaglio delle ipotesi -e chiamare le cose
col loro nome. Ed apJ?al'e persino grottesc~, dopo otto
anni., .il .•furore. mamfestato dai responsabili dell~ noc
stre Forze Armate alla conferenza· stampa dell altro
giorno a Pozzuoli. Calma, generali! I nervi a posto n?n
"uasterebbero in certi mestieri: I sospetti son~ sb~ba·
ti? Vi consigliamo, allora, di mirare aI bersagb9.glustO:
verso coloro che dai posti di governo, a forza di copri-~
re e tacere, quei sospetti hanno a1iU!entato e fatto Crt;­
scere, ammorbando un'altra pagina tndecorosa e tragl'
ca di vita italiana.

23



Parla ngiudice di Ustica:
«Basta con le illazioni»

Richiamo aDa riservatelza

«Il mio silenzio
non va interpretato come
avallo ad una tesi»

Un nuovo mistero a Marsala
Sparito anche il registro
dove si trascrive
ciò che il radar «vede)

VITTORIO RAGONE

Ancora un «giallo- al Centro radar di Marsala, quel·
lo che rimase «cieco-, la notte della tragedia di
Ustica, per otto minuti, successivi all'abbattimento
del De9. Oltre all'ordine di servizio originale del 27
giugno 1980, mai consegnato al giudice, sarebbe
sparito anche il registro su cui è trascritto, attraver·
so un sistema 'fonetico-manuale, ciò che il radar
vide nello spazio aèreo in cui awenne la sciagura.

l:1li ROMA. Marsala toma al
centro del «percorso dei mi·
steri. di Ustica, del quale da
otto anni l'opinione pubblica
aspetta di vedere la fine. I c.a­
.rabiilieri, come si sa, stanno
interrogando ormai da Siomi
gli addetti allocale Centro ra·
dar dell'Aeronautica. La pri·
ma domanda, assai semplice,
è la stessa per tutti: .Lei era o
no in servizio la sera del 27
giugno 198O?. Domanda non
oziosa, perchè per ricostruire
chi c'era, e può aver capito
che cosa accadde al Dc9 lta·
via sul cielo del basso Tirreno,
non esiste un ordine di servi·
zio originale al qual~ prestare
fede. E sparito. Ora si scopre
che non solo manca il docu·
mento delle presenze (.dopo
cinque anni va tutto al mace­
ro-, è la spiesazione delle au·
torità milltan). Sarebbe sparlo
to anche, o almeno per ora
non si trova, il cosiddetto .Ii·
bro del plottinS., un registro

lunso tempo, il siudice Buca­
relli, che conduce l'inchiesta,
ha rilasciato unadichiarazio·
ne. 11 senso è quello di un ri·
chiamo generale alla riserva·
tezza. .L'istruttoria penale è
condotta da me - ha scritto
Bucarelli in un· comunicato
falto giunsere alle agenzie di
sta:mpa -, e mi vedo costretto
a rompere il riserbo che ho··
sempre tenuto, affinchè il mio
~i1enzio non vensa inte,preta·

sul quale vensono riportati, to come avalIo dell'una o del·
attraverso il sistema fonetico- l'altra ipotesi che 'di~volta In
manuale, i tracciati che con· volta veJ18ono da più parti far· :
sentono di Jegsere ciò che ac· mulate.. Bucarelli" Prosesue:

.cade nello spazio aereo sotto· «Gli accertamentiperita1i da
osserìazione. Il giudice Buca· me disposti sono tuttora in
relll aveva deciso di chiederlo corso di espletamento,· ma
su sollecitazione dei familiari non lontani dall'essere con·
delle vittime di Ustica. Si spe- elusi•. I risultati «Saranno temo
rava di ricostruire con quello pestivarnente e ritualmente
- attivo anche quando il radar portati a conoscenza delle
primario è impegnato in un'e- parti processuali che ne han·
sercitazione, come è awenu· no diritto, e formeranno oS·
to quella sera a Marsala - Sii getto di accurata valutazione
otto minuti che mancano, il da parte mia.. .Pertanto ­
famoso .buco. del radar sici· conclude il magistrato - allo
Iiano. C'è la possibilità, si fa stato osni illazione sulle cause
notare, che il plotting sia con· del disastro èdel tutto priva di
servato presso il Centro di riscontro obiettivo•. Un intero
coordinamento di Martina· vento dovuto, quello di Buca·
franca. Ma già quando sparl relli. in .quanto, durante le po.
l'ordine di servizio il comano lemiche di questi Siomi. era
dante del centro radar di Mar· stato lui stesso più volte chia­
sala ipotizzò che il documen· mato in causa, soprattutto dal·
to si trovasse aMartinafranca. le autorità militari, che hanno
EaMartinafranca non si trovò di fatto premuto per unasolle-
nulla. cita chiusura dell'inchiesta

Ieri, per la prima volta dopo Mentre Bucarelli faceva ap-

pella alla cautela, prendendo
le distanze dalle ricostruzioni
deUa tragedia circolate in que· ;.
sti siomi, si riuniva aRoma il
Comitato per la verità su Usti·
ca, di cui fanno parte uomini
di cultura e parlamentari (fra
gli altri, Giolitti. Bonifacio; li·
pari, Rosati e Scoppola); Il '
Comitato ha emesso una nota
finale, nella quale si rileva che
le polemiche di questi Siomi,
.che non toccano affatto la
complessiva fedeltà delle For·
ze armate alle istituzioni de·
mocratiche, ma solo eventuali
e puntuali responsabilità.,
hanno fatto crescere final·'

mente neU'opinione pubblica sta.•11 caso di Ustica - ha det·
una poderosa spinta alla ricer· to fra l'altro - solleva con evi­
ca della verità. Il Comitato denza semi>re mag~iorè la
.apprezza- l'ipotesi che ilS9" questione delle basi militari
verna, .nel rispetto di un suo Usa e Nato in Italia. Come Sià
indeclinabile obbligo di tra. emerse nel caso di Sisonella,
sp8l'enza, disponga conim. ntalia non ha piena SO\-T8llità.
mediatezza un'approfondita . o non ha affatto sovranità. su

queste basi. Ora, stando alle
inchiesta sotto la direzione e . dichiarazioni del ministro del.
la responsabilità del presiden· . la Difesa e del capo di S~ato
te del ConslSlio•• e ne riferi· . maggiore dell'Aeronautica,
sca al Parlamento. L'inchiesta l'Italia non ha avuto e non ha
fu Sià sollecitata due anni or nemmeno la possibilità di ac­
sono, ma senza esito. certare se è partito da una di

.Sulla vicenda di Ustica è in· queste basi il missile che pare
tervenuto anche l'on. Torto- abbia abbattuto il Dc9 di Usti.
rella, della direzione comUni· calo
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Dopo le polemiche il Tg I seI li: lihadisce
l'ipotesi del missile scagliato
per errore contro il IkY da un aereo Nato
AI umsiglio dei minislti la wlilil-Zanone

Ustica,nuove confenne
«Qualcuno mente 'sulIe tracce radar»

La prima trasmissione provocò il .furore. dei vertici
militari. Ieri sera Tgl 7 ha insistito: il Dc9 precipitato
a UstiC;à fu abbattuto da un missile sparato da un
aereo ~ato, probabilmente italiano, per colpire un
radiobè,saglio, La novità della trasmissione riguarda
Marsala: il .buco. nella registrazione radar partirebbe
da'53 secondi prima della sciagura. Possibile.che
nessuno controllasse quella zona nevralgica?

_ ROMA. L'aeronauticalta­
lian_'ésclude di avere respon­
sa1>lntA neU'abbattimento del
0e9 di Ustica•. gli alleati'ano
che; Ma è ragionevole pensa­
re citIe,nessuno nel nostro sì­
stema 'é:lifensivQ si sia accorto
di quanto accadeva? Intorno a
queSto' I,nterrogativo ruotano
orm8i tutte le Ipotesi e le pole­
miche sulla s<iagura di otto
annl:fa. Ieri sel'!l Tgl 7,la tra­
smIsSione che ha proposto ot­
to Biomi fa una .esploslvil. ri·
costtuzlone (Jel disastro, è tor­
nat~(_ sull'argo~ento con una
seconda punl#Jla. Nesstpla
~ IndietrQ rispetto alla
tesi;~tenu~ la prima volta e
che ha mandato su tutte le fu·
ne I vertici miUtari. Anzi qual­
che dettaglio ... più.

.TgI 7 ribac:ftsce che il Dc9
fu certamente colpito da'un
mlssile,.llUl?lfcon ogni pro­
babiUtà, du I un'eserclta-

;. f'
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be un .Sidewinder. a guida
passiva, .di quelli attratti dalla
fonte di calore, Lo scenario
descritto da .Tgl 7 è noto e
corrisponde alle Ipotesi circo­
late negll ultimi tempi: un cac·
cia sconosciuto a~be sca­
gliato 1\ missile contro II radio­
bersaglio ma la massa del Dc9
che passava Il proprio in quel
momento, avrebbe attirato Il
missile, L'obiezione che allora
l'ordigno si sarebbe diretto

zione e diretto contro un ra· contro i motori dell'aereoclvi·
diobersaglio. Le immagini le e li avrebbe dl$tnItti non
hanno mostrato la pista di col· avrebbe, secondo alcuni peri.
laudo della Beechcraft, la dito ti, molto senso. II più delle
ta americana che vendette pri· volte - affennano - non acca­
ma dell'SO Il radiobersagli de. Inoltre Umissile potrebbe
come quello presumibilmente aver anche sfiorato e danneg­
usato la sera del 27 giugno giato il radiobersaglio prima
deU'SO. L'aletta di un .drone. di colpire Il Dc 9 proprio per­
fu trovata presso Lipari ma fu chè Il .drone. per la sua parti­
m~messa. E qui un'altra colare manovrabilltà laterale
stranezza. Di un'altra aletta, ri· cercava di sottrarsi all'insegui·
trovata vicino Messina, si ha mento. Un errore di rotta del
solo una foto. Tgl 7 affenna radiobersaglio, un esperimen·
che fu consegnata a un colon· to di affidabilità particolar­
nelio del 41·stonno deli'aero- mente rischioso? 'lUne queste
nautica di Catania (persona ipotesi restano in piedi. Ma II
quindi facilmente identifi- punto chiave per capire Il ca­
cabile) ma che è stata persa. so Ustica rimane \I centro ra-

Secondo i periti consultati dar di Marsala, l'occhio che
da TgI 7 il radiobersaglio pc- vigila sulla difesa aerea del
teva essere lanciato da un ae- Sud Mediterraneo.
~ inglese del tipo Canberra Secondo Tgl 7 nei nastri
di stanza probabilmente a De- consegnati agli inquirenti vi
cimomannu in Sardegna. l!:.. sarebbe un .bucolO nella regi­
missile che l'ha colpitosar~~~'~'" strazlone a partire da 53 se-

condi prima dell'incidente e
per Isuccessivi 4 minuti (fino­
ra il .bucolO er~ riferito al mi­
nuti successivi alla sciagura).
Sé<;Qndo là spiegazione uffi­
ciale, proprio in quei momenti
fu Inserito un altro nastro già :
programmato per l'addestra- i
mento degU uomini radar. Ma ì
nonostante l'introduzione del l
nastro programmato, almeno ,
duedegli schenni di Marsala - I
sostiene la ricostruzione del
ts l 7 - dovevano essere presi·
diati da operatori per non la·
sciare sguarnito il nostro fron­
te sud. Come si sa il giudice ha
molte difficoltà persino a farsi
dare l'elenco completo delle
persone che quella sera pre­
stavano servizio. Il Marsala. :
Senza parlare del registro do·
netico-manuale. che non si
riesce a trovare.

Insomma, se la nostra aero­
nautica e quelle :del paesi al­
leati non c'entrano niente e sì
dovesse ipotizzare l'azione di
Mig libici Opotesi ricorrente
ancorché macchinosa) si do­
vrebbe concludere che quella
sera il nostro fronte sud era
deltutto sguarnito. Chiunque
poteva entrare e colpire senza
lasciare traccia di sè. Un'ipo·
tesi che aprirebbe interrogati­
vi inquietanti sulle nostre ca­
pacità di difesa e che non aiu­
terebbe la credibilità della no­
stra aeronautica.-



Aeronautica
Pri litiga
con Pli e Psi
_ ROMA. Zanone riferisce 0881 al Consiglio
dei ministri I risultati della nuova minlndagine
sulla sciagura di Ustica. Il clima non è dei più
distesi. I militari continuano a tuonare contro
chi li considera In qualche modo responsabili
neU'abbattimentodell'aereo civile, i repubbli­
canili difendono strenuamente e polemizzano
con I liberali e con Il socialista Amato. Craxi
Interviene e dice: .t stato Il mio governo a
~ I soldi per recuperare dal fondo del
mare Il relitto dell'aereo•• Difficile prevedere
CQme:st comporrà questa pqlemica nel CoqsI·
glici defmlnlstri•. Ufficialmente Zanone dovreb­
be Illustrare I risultati del suoi ultimi contatti
con i vertici delle forze armate italiane e allea·
te, L'aeronautica Italiana, però, ha gìl detto
che non ha alcuna responsabilità nella vicen·
da. né diretta, né Indiretta (ossia con occulta·
mentodelle eventuali prove sulla sciagura). Gli
alleati tacciono o ripetono cose già dette (non
c'erano esercitazioni Nato In quel momento).
In realtà l'Ipotesi di un missile sparato per erro­
re da un alleato prende,consistenza, ma nel
caso che a sparare siano stati libici o Israeliani
O'ultl/11a ipotesi in ordine di tempo) si aprireb-

. be un altro capitolo e noI)·meno inquietante
sulla capacità delle nostre forze armate di ga­
rantire la sicurezza nazionale.-

lerl'l' repubblicani N... o attaccato quanti,
. anche' òèlla maggIor~f! nel governo, «trat-

tano la questione senza tener conto dei delica·
tissimi problemi di rapporto con le forze arma·
te che essa pone•. Il Pri bacchetta Amato per
una dichiarazione chè lo stesso ministro affer­
ma di non aver mai fatto e sostiene che dopo
le preclsazloni del capo di stato rnasgiore del·
l'aeronautica PIsano continuare ad affermare
un colnvolglmepto delle nostre forze .signlflca
accl&U'e una forza armata e I suoi capi di meno
tire consapevolmente al governo eal paese•. Il
Pri se la prende poi con il Pii, bollando come
incoerente la richiesta di una Inchiesta parla·
mentare sulla vicenda, dato che il ministro del·
la Difesa è proprio Uliberale Zanone.

Sullavicenda Bettino Craxi ~ Intervenuto Ieri
con una dichlaruione che esordIsCe cosi:
.sento dire che se avremo laverità su Ustica, la
avremo 'nonostante le retlcenze e le omissioni
del Palazzo. Il Palazzo, se è al Palazzo del
governo che cl si riferisce, quando l'ho abitato
lo, ha rimesso In moto gli accertamenti e Il ha
Indirizzati verso la verità che sembra via via
emergere-. Craxi ricorda Infatti che fu Il suo
governo a sbloccare I fondi per Il recupero del
relitto del Dc9, cosa che non fece - fa capire
CraXi - il governo Spadollnl.

Nella polemica è Intervenuto anche l'amba­
sciatore libico a Roma: .Le Ipotesi formulate
daalcuni giomall sui Mig che avrebbero abbat·
tuto il Dc9 sono Invenzioni, assurdità che non
meritano neppure una smentita-• .spero - ha
detto - che la verità venga a galla, in modo da
non fornire a nessuno Il pretesto per tirare In
ballo la Ubla In un modo che non è corretto••
L'avvocato di parte civile Ferruéci ha chiesto
l'istituzione di una commissione d'inchiesta
presieduta dallo stesso De Mila, che accertlla
verità e ne riferisca immediatamente al Parla­
mento•. Infine Falco Accame di Dp propone
un premio per Incentivare a parlare chi per 8
anni, sapendo, .ha tenuto Il sasso In bocca•.

DB.Mi.

'i

37



anche Tnt, il tritolo. Sono due ca poco sofisticata, la cosid·
~Iosivi assai diversi. Instabi· detta cromatografia liquida,
le ilT-4, che fonde a 202 gradi che consente Solo di «presu·
cen.tigradi e a una velocità di mere., per così dire, la pre·
detonazione superiore agli ot. senza di un determinato corn­
tomlla metri al secondo. Più posto (e talora «nasconde- la
stabile il Tnt, con un punto di presenza di un altro). I periti
fusione di 80 gradi e che det~ civili fecero ricorso invece a
na a poco meno di settemila metodi più sofisticati, abbi·
metri al secondo. Vengono nando le cromatografie alla

spettrografia di massa: insie­
composti insieme solo nelle me, i aue procedimenti trae­
testate militari, attraverso un ciano una vera e propria «im.
procedimento complesso, pronta digitale. della sostanza
che presuppone una struttura Che si sta esaminando, e ne
industriale. Nessun artigiano indicano con certezza presso­
(né professionista) del terrore . ché assoluta le caratteristiche
costruirebbe una bomba ac- chimiche e fisiche, La ricerca
coppiando i due esplòsivi. fu estesa ad una moltePlicità

Perché l'Aeronautica rilevò di esplosivi possibili: oltre a
la presenza del T-4 (che fa T4 e Tnt, per fare qualche
pensare alla bomba) e non esempio, arlche Petn, nitto·
anche quella del Tnt (che in- guanidina, tetrile. acido picri­
sieme al T-4 fa pensare al mis- co. Sui resti del DC·9 furono
sile)? Sono nnccibili due!U\le- trovati solo i primi due. Ma la

..- ..... letteratura dèl settore (alme-
~~~anicnoOnnc~:~~t:1~~: no quella di dominio pubbli·

co) non consentirebbe per
tensità del T-4 sui reperti del ora di risalire, dalla quantità
DC·9 era molto più alta che dei residui incombusti, alla
non quella del Tnt. La Seton· quantità di carica esplosiva
da: i periti militari di Pratica di Che fu necessaria per abbatte­
Mare si affidarono a una tecni· re il DC·9.

sottoposti ad analisi, nel 1982,.
dai teci'lici deU'Aeronautica
militare, alia IV Divisione
esplosivi e propellenti di Prati·
ca di Mare. Fu l'Aeronautica a
rivelare la presenza. sui fram·
menti, di T-4, l'esplosivo al
plastico. Oggi i militari riven·
dicano quelle analisi come un
merito: lumino noi - dicono ­
a indirizzare per. primi l'in·
chiesta sulla pista giusta. t ano
che vero,però, che il T-4 è
l'esplosivo «classico.' delle
bombe e delle stragi. La sua
presenza da soro faceva peno
sare, allora, piuttosto che al
missile, ad un allentato a boro
do. .

Quattro anni dopo, il qua.
dro si è arricchito di particola.
ri. I periti chimici nominati dal
giudice 8ucarelli, i professori
Acampora e Malorni, conse­
gnarono al giudice nel 1987
un responso diverso da quello
dell'Aeronautica. Nei fram·
menti del DC·9 (ne esamina·
rono oltre 400, fra i quali alcu·
ni estratti da due salme riesu·
mate) non c'era solo T-4, ma

voce a sostenere che forse la
strage fu caUsata da una
esplosione a bordo: una bom·
ba, un attentato.

Ma fra i documenti dell'in·
chiesta sono numerosi i ri·
Scontri che portano diritto al
missile. Uno dei più rilevanti
riguarda proprio le tracce di
esplosivo trovate sui relitti del
DC·9 che fu possibile strappa.
re, poche ore dopo la trage­
dia, al mare di Ustica. Alcuni
frammenti dell'aereo (pezzi di
metallo e di legno, brandelli
di- plastica e tessub) furono

VI1TORIO RAGOIIE
_ ROMA. Gli scenari possi·
bUi della tragedia di Ustica si
moltiplicano, ma resta identi·
co il micidiale protagonista:
un missile. t forse azzardato,
OSSi, pretendere di dare un
nome e una nazionalità all'or·
digno. Ma è certo che anche
intorno a questo problema, di
soluzione davvero non facile,
stanno lavorando i periti e il
giudice Bucarelli. Le autorità
militari contestano l'ipotesi
del missile, la riducono al ran·
go· di «ricostruzione giornali·
stica•. Si alza ancora qualche

Pur su scenari diversi, resta in campo la certezza
che il DC9 di Ustica fu abbattuto da un missile. Uno
dei riscontri sta nel tipo di esplosivo che fu ritrova·
to sui frammenti dell'aereo. L'Aeronautica, a Prati·
ca di Mare, rilevò solo il T-4, usato nelle bombe,
che fece pensare a Wl attentato a bordo. Ma i periti
civili hanno trovato anche Tnt insieme al T-4, si usa
solo nell'armamento militare. .

ntipo di esplosivo dà la certezza
il Dc9 fu abbattuto da un missile
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delle Forze annate. Ieri sera la
.Voce Repubblicana. minac­
cia esplicitamente l'accusa di
«vilipendio» per quello che
viene definito .iI giornalismo
Investigativo.. Molti corrono
dunque in soccorso. Lelio La·
gorio, ministro della Difesa di
~lIoral scrive 09lli sul'cAvan­
ti!. CIle i soclirlStl -non ci
stanno. a «SParare nel muc­
chio•. EBettino Craxi conclu·
de, riferendosi al «silenzio dei '
militari.: .Mi sembra strano
che si siano potuti tenere un
simile segreto per tutti questi
anni•.

mentatò•. che' nessun velivolo
o ordigno italiano solcò il cie­
lo di Ustica nelle ore fatali.
Conclusione: .Dai dati che ho
raccolto - ha detto lanone ai
ministri ed ha, poi, ripetuto al
giornalisti - risulta che le For·
ze armate italiane non p0sso-

no avei' causato II disastro di
Ustica•.. Altrettanto puntiglio­
samente Il ministro della Dife.
sa ha elencato le ricostruzioni
giornalistiche di questi giorni
a partire dal servizi del -Tg7.:

, E qui una piccola sorpresa:
-La versione secondo la quale
si dispone della registrazione
radar di Marsala fino a 4 minu­
ti successivi al momento del
disastro - ha precisato lano­
ne - non è dei ministero dell,
Difesa..... E di chi, allora? .E
la versione data dalla commls- '
sione tecnica del ministero
dei Trasporti fin dal 1980•.

Impossibile andare oltre. La
traccia '- ammette lanone
con I giornalisti - porta fuori
dell'Italia, " missile cl fu Ce .
non è più smentito) non tu ita­
liano. Se I militari non tacque­
ro, fecero cioè Il loro dovere
dicendo tutto quanto in loro
possesso, tu per altre ragioni
che luce coml?leta non fu mai
fatta. E ogi I indagine - 'dice
lanone - «sarà rapida- per­
ché servirà principalmente a
.raccogliere elementi utili in
sede internazionale., Sui .bu·
chi neri. dell'Inchiesta, Il mini·
stro.. del~a Difesa ha qualche
elemento inplìl? .Non potrei
averne - risDonde al fJIornall·
stI, finito Il Consiglio, Valeria
lanone, - ,perché le resistra­
zIoni fotldaJnentall sòno sotto
sequestro da parte deU'autori-,
tà giudiziaria•. Ecome glustifi·
cherà - è stato chiesto - que.
sta nuovà indagine con Ivertl·
ci militari? .Non devo Siustifi·
care· Un bel niente., risponde
lanone, certo che la decisio­
ne presa ieri ha ricucito, lo
strappo del giorni scorsi,

Un'indaglilc del governo
er~ stata chiesta ieri, mattina"
poma del Consiglio, da Mario
Segni. presidente del comita·
to ~~ntare~ servizi se·
greti, proprio per tuBare idub·
61 di. azioni diffamatorie (a
~ stampa) nei confronti

Ustica, n~govemo dice:
«In o all'estero»

',.,.

Indagine -su un disastro pieno di sospetti. Ieri il Consi­
glio dei mJ,listn, con poco entusiasmo, ha deciso di
accettaré la proposta di Ciriaco De Mita per un'inda·
gine del governo sull~ tragedia di' Ustica, otto anni
dopo. I :ministri repubblicani hanno voluto \!na di·
chiar~ç)Oe ,di appoggio alle Forze armate e" Il mini.
stro Rino Formica è uscito quasi subito sbattendo la
porta. Avanti tutta sulla «pista. internazionale.

. '

., ,l NADIA TARANnNI '
_ ROMA; La riunione decl· to.cosi: .Qul va a finire come
s1va è sllata quella della matti- per il processo di piazza Fon·
na;a odrte chiuse, tra Ciriaco tana: alla fine tutti assolti co·
De Mftì,Valeria lanone.Uf· me se non fosse successo
fidaimente con~to - e re- niente•. In ConslfJIlo, intanto,
soc;ontJk> il) un comunicato ' la proposta di De Mlta racco-
stamPt - per .decldere il ritiro glieva ,ben poche adesioni,
antlcipatodelle nostre navi anche se non si règlstrava nes-
dal Gi;:lJfo, U~Ia a faccla ha suna esplicita contestazione.
~o Invece la decisione Giuliano Amato, uno dei pro·
preiaipolln CÒnsililo. Il presi· tagonisti delle polemiche di
dente del Consifi1Jo hac:osl 9uestl ~iom\, è'stato proprio
potuto annunciare; in apertu- In quell ora decisiva richiama·
ra dl,seduta, intorno alle 13, di ,to a Montecitorio, per riferire
aven,accertato Insieme al mi· sulla Ananzlaria. Non ha na·
nlstlO, della Difesa l'assoluta scosto che Usuo orlentarnen·
lealt6'delle Forze armate 'ita· to - se l'avesse espresso - sa·

~el~h~=,:~~esi~~-, ~~d~t~e~::=.ve:;h:
colnvOiie 'ilèJ--d~i~: i:;di le inforinazioni del governo. E

d--'- non di indagare a parte.
aver ""'..... una commissione Tre.-i pochi intervenuti, i mi.
d'lndqlne. ,', ' .

Oltre al dilti -ulteriormente mstn rePUb.bllcani. -In partlco-
acquisibili, in campo interna. lare Adolfo Battaglia ha insi-
,zlonale. e che, ha preclsato stito sulla .leaItà. della Forze
lanone In una conferenza" armate e sulla necessità di,fu.
stampa. solo la presidenza del gare ogni dubbio chela com· ,

,Con$ifllo può ricercare con missione d'indqlne prenda,
autorevolezza, il governo di; sia pure m~inafmente, di mi·
allora, con i,minlstri che Inda- ra i vettlci rmlitarl. Ecco la ra-
garono ,(Formica per I Tra-' gione delljl frase, del comuni-
sporti, lagorlo per Ja Difesa) cato finale del Conslilio"che
torna sotto i riflettori. Perdlé dice: .11 Consiglio deiministri, '
la teslche ,I(iustificlt la com. nell'approvare la relazione

, missione',dimd.agine è Che i del ministro della Difesa, ha
mllltari non ta<:queronulla a confermato la piena fiducia
chi di dovere. casomai Inter. del governo della Repubblica
pretarono .C90-, lealtà-, .un, nella lealtà e nel senso del do·

,ori';~~~~t~-Politico: .,T - ve~o~e:::'~~~?ia 're-
Ed erano da poco passate lazione di Valerlo lanone è

le 13 quando Rino Formica, il stata poco più che uri atto do-
ministrò dei Trasporti di allo- wto. lanone ha elencato ano
ra,che::hadlchlatatodl che cQn un po' di noiosa pio
aver' in aio Irà mille dlffI- gnolerla i .mattinali. dell'utl-
coltà,ha bandonato Il Con· lizzazione. in quei giorni cru·
sigllo del ministri. «Stanno di· ciali, di missili, radiobersagll e
scuten<19 di U.tlca., ha mor-Ie mapPA delle attività di volo,
morato "uscéfldo., Durante la dalle Q~i risulta. ha argo­
giornata, si sarebbe i sf 'a.



Chi paga ~r Ustica?
,-------::-::"~:__:_==c="..,...:=_=_-----
I BRUNO Ml8ERENDINO

'II E così, otlo anni dopo, sul -caso- Ustica ci
.sono solo due terribili certezze: la prima è
che il Dc9 con 81 persone a bordo fu ab·
battuto da un missile, la seconda che qual·

- cuna per anni ha custodito il segreto, spe­
randodi non venire mai scoperto. C'è voluto un servi·
zio televisivo per far -esplodere_ il caso e provocare
un putiferio. Le forze amìate italiane, chiamat~ in
causa, hanno respinto con -furore_ le responsabilità
nella vicenda. Non abbiamo sparato noi - dicono ­
non abbiamo coperto nessuno; non abbiamo visto
nulla. Zanone è d'accordo. Ma allora chi ha .fatlo
partire il missile? Nessuno riesce a spiegarlo, ma in­
tanto le domande vengono a grappoli, ognuna più
inquietante dell'altra. E ogni possibile risposta aggra·
va la situazione. Sono stati Sii alleati a sparare durante
un'esercitazione? La Nato ha sempre risposto di no, i
singoli alleati non hanno mai fiatato.

Le possibilità allora sono due: o questi alleati han~
no mentito spudoratamente alle autorità italiane, op­
pure chi tra gli italiani sapeva o aveva visto ha taciuto
per ordini superiori. Ora, èlopo otto anni, il governo
dice: la pista è estera, indaghiamo lì. Se si aspettano
dagli alleati una verità sempre nlSlOCosta, è una mani­
festazione di ingenuità, se Zanone pensa di indagare
in aUri paesi (ad esempio la Ubia e Israele) la cosa è
ancora più grave. Significa che caccia di diversa na·
zionalità sono potuti entrare per centinaia di miglia
nel nostro territorio, sparare, abbattere (per errore o
deliberatamente) un nostro aereo civile e andarsene
indisturbati. Una bella sicurezza. Resta il fatlo che,
qualunque di queste ipotesi sia la verità, qualcuno ha
mentito. Il ministro dell'epoca (Lagorio) non ha nulla
da dire? Nessuno pagherà per tutto questo?
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Ustica: «processo» a Zanone
Indagfne governativa? No, grazie: dev'essere il Par­
lamento a far luce sul disastro e, soprattutto, su otto
anni di omissioni e depistaggi. È la secca risposta
data ieri a Montecitorio al ministro della Difesa non
solo dall'opposizione ma, con ìI Psdi, persino da
quel Pii in cui milita lanone. Spaccatura netta nel
pentapartito, quindi; e adesione maggioritaria alla
proposta Pci di un'inchiesta delle Camere.

GIORGIO FRASCA POLARA

_ ROMA. Il rapporto fano _ano fiSU""" i nomi degli
da Zanone in ri.sposta ad una uomini della 'tazione radar di
pioiliia di inlemlgazioni non Manala al lavoro la sera della
si era distaccato di un millime- 51,., e cosi bene al lavoro
tra dalle dichiarazioni rese dal che è 'lata fatta sparile ogni
ministro della Difesa rallro Iraccia delle reSÌlllrazioni pre­
giamo. al !ermine del Consi· ptio desti allimi in cui si con·
glie dei ministri che aveva par. sumava il dillaSlro. Infine una
tonlo - con grande travaglio - intransigente e per questO
la paSlic<:iala soluziOne di una lIflOlU!SCa difesa dei vertici mi·
commÌllSÌone d'indagine go- litari di ieri· e di 0Illli. ai quali
uemaliooAnzitullounaserieZanonehavolulomanif...t.ve
di .non risulla. e di.posso lotale -comprensione', in·
eseludere.: nessun radiober· condlzionato pl8llSO per la
588110 partito da poli~oni ila- .conlinua coltaborazione' e
liani, nessun mÌllSÌIe Italiano. . piena sotidarietà di lil>nle al
nessun velivolo militare a comportamento dei mass me·
quell'ora e su quella rolta, e dia e alle loro .ipolesi e con·
anzi nessuna allivitl mililare getture presentale come veri·
in COf!O. e.<:c. là acqui$iteoo. Da qui a fare in·

Poi. frellolosamenle. un tendere che si punta su re·
.1'Aeronautica milit.ve non di· sponsabitilà 51raniere e che
spone di inideazioni. circa Il soJ)taltullO in qtJe$lo senso si
reperto sequ$rato daì cara~ muoverà l'indasine sovemati·
binieri nelle acque di Baia Do- va. il passo è stalO breve. Na­
mizia (la larn_ a14!lta ai la- turalmen!e con l'assicurazio..
diobersaalio che è un pilastro ne che !'inchiesta sarà con·
della ticOSll'U2ione del TgI dotta .nei tempi piil solleciti.
S,me); ed un ancor più freno- da uomini ~rti e indipen.
loso .non è Slato rinvenuto. denti. (da chi?),
l'ordine di se!\'ilio su cui do- 'In un'aula raggelata da que-

stegollasini. le repliche a V....
!etio Zanone sono piovute c0­
me saette. Il via l'ha dalo il
vicepresidente comuniSta del·
la commissione Difesa, Isaia
GasParOllO.•In 24 ore - ha
ricordato - Sh Usa hanno rico­
nosciuto di avere abbaltulO
J'airbus traniano; e' in 481'Urss
ha ammesso di aver colpilo il
lumbo sud-eoreano. Evoi do­
po ono anni venite a dirci che
farete un'indagine ammini·
strativa? Non siete .credlbili;
nessuno ha piil fiducia in voi.
L'inchiesta deve farlilil·Parla·

mento: basta poco lempo
speso bene. a far luce sul per­
che di tanti misleri. su tante
.azIoni di conlraslO alraccer·
tamenlodella verità - cO$i ha
appena denunciala un all10
minisl1O, Rino Formica ­
compiute occultando. depi­
stando e deviando.,

L'inlel\'ista di Fortnica al
nostro giornale è stata pol
quasi letteralmente sbattuta in
f""cia a Zanone dal radiCale
Franco RutelU (.Iei non ha v0­
lutO distinguere Ira responsa­
bilità. politiche e responsabili·

là miUllIri, e QUindI $Ì è auto- care il caposruppo Psdi Filip­
colJoc.alo 1111 banco deall &c. po Caria: poche J*'OIe. solo
euati.). dal demoprolétario per dic:lllame ~ suo consenso
Ed<> Ronchi (..se ci impedirete $Chielto con la prop<llSll lor.
di COIIItuiIe lonnalmente una mulata da GaspatotIo, Pci il
eommissione paMmelltare vlcepresidente del deputati
d'Inchiesta. i llJ'UIlPi poltlnnO socialloli F""co Piro: ha dlle·
comunque Ialsicatico di un so (tullayiuenlunlulliasmo)
controllo - e incalzanle la scelta del governo ma ha:1~=Jdi~ ':i anche avvertilO: .Le perizie
presidente della Sinistra indi, sono'quasi pronle. _e davo

edente Stefano Rodati. Da vero poco tempo per chiarire
le cose, tra due-lre mesi può

~otiaccenti WlIÌ scl....,..ti; saltar tutto tuon.
.Le. ha parIaIo come se il Pa.:'. Ma it momento più impres­
lamento !'''l' avesse mal di· . sioMllte e per Zanone inba.
scusso di questa scandalou I è venuto l" t'iicellda: ci prende per scemi razzan e con, III er·
o per' smem_b7•. Nel meri. vento del ClIPOSfUppo Uberale
to; .Ci quale piena collabora- Paolo llaWsluZ2l. AUen.l:lOne;
zio de' vettid 'lItari lei llaltlslu2zi ha pariato subIto

n,! l lIll dopo ~ dUtÌ$SÌmo attacco per.J>l!ia. di q<Jll11a che ha porta!O sonale a Zanene di Stefano
ali ~cullameniO del "'!8Iio Itodolà. Avesse speso l'elIIlO'::~,.=n~nte Pii, una sola~ !I­
due anni la in questa..... d,fesa del - collega ...n!,

aula rai!<>ra Iiol105ell"'t.IIÌ!' al· ~~.~=~"r::II~::
Ili j)nlSldenza del Consi&Iio lidi" di . . 'òOiuliano Amato disse che era- ... '!H"'" e """"Ib. Ct
no I~ttimi i $OSpetti suJIa ,.,. ch~ lelJlttìma a tal punt? la li·
S1ilU2JOlledel. nastri proprio chleSla di una com_ne
nel momento del disastro. fare che essa è Uta
1M: annid~ lei è ancor piìl naan~~t~
reuceAle, alIZl è _ pudo- ~__ _... ---,. l'
re. lnduini in di!1!Zlone 'dl al. ,.•,_0 ,;"e ~...~- con Il!
Iri piIIS'1 Le chiedemmo noi. ancor.P".', slrenau altlccl"",1i
due anni fa: e ci fu risposto OllIant d~ del re­
picche. Eallora. a QUe:Ilo pun. pubbhcano, Aristide ,!Junnella
10,I'in~agine~ è un (-la cOlllltl.-one d inchiesta
puro espedient.... è.uno &trUmento troppo paUli-

fino.a che la richieSla della CiUato», e con le caule~
commissione parlaJnentare è le. di CIrcostanza del~n­
stata fatta propria dalle _ $lWlO P..,lo <:acc.... chiamato
sizioni. tullO \llOIe'Ia apparire in.fr!'1ta e furia a ,!"",,lllire l'ex
rientrasse nella norma. Ma i IllIlIlSIro della Difesa Adolfo
!l'J"l per la/lone lOtto comino Sarti che aveva stimato più op­
ciati quando ha Pfl!$O a repli· portuno non replicare.



Il leader libico ha ricevuto
una delegazione siciliana

, ,

Gheddafi accusa:
ImissiIe Usa
colpì aUstica
Il leader libico Gheddafi accusa: .11 DC9 di Ustica
l'hanno abbattuto gli americani... Lo ha,atfennato
ieri nel corso di un incontro con un gruppo di politi­
ci e giornalisti. Gheddafi 'ha inoltre annunciato di
essere in possesso di documenti In grado di scagio­
nare Tripoli. E intanto il ministro Formica replica al,
geneiale Bartolucd. Dovrebbe ammettere che non
è in grado di riferire su ciò che accadde...

WALTER RIZZO

_ CATANIA. Ad abbattere Il dannati dalla magistratura Ubl­
Dc9 ltavla caduto tra Ponza ,ca per violazione delle acque
ed Ustica la sera del 27 liUllno tenitorta1l. Il rilascio degli Il
1980 non fu un mIuIlelibico. è sUttato ancora per motivi
ma un missile americano. E' burocratici. 11 rientro dei no­
quanto ha dichiarato lerilllea- stri connazionali è annunciato
der libico Gheddafl nel cono per OSSi o domani.
di un Incontro con un ,ruppo Intanto Il ministro RIno Far·
,di politici e giornalisti tallanl mica repllca'a1 generale Bar·
In una base mllltare libica del- toluccl sul caso Ustica .11 ge­
la S1rte .E' ora di ftnlrla con nerale era Capo di Stato Mq·
queste accuse contro la Ubla giare 'dell'Aeronautica,' U re·
- ha detto Gheddafl rivelando sponsabUe plll alto In grado
di avere In suo possesso 'docu· tra quelli che dovevano garM­
menti In grado di scagionare lire la sicurezza e la difesa del·
TrIpoB - ormai si sa che a cau· lo spazio aereo nazionale. Eall
sare la tragedJa di UItlca è sta· dovrebbe avere l'uml1ltl di
to un mlsille americano.. ammettere di non esserè In

Nuova delusione Ieri a1I'ae· grado,di riferire su ciò che av­
'roporto di Ca~1a per IlamI' venne 'nella notte del 27 glu·
1Iàr1 degli 11 pescatori con· gno 1980•.
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Rinviata di altre ventiquattr'ore
la liberazione degli Il pescatori
siciliani graziatidal leader
Bloccato anche il dc·Nicolosi

Gheddafi sostiene di avere
le prove dell'estraneità libica
nell'abbattimento del Dc9
Ha Parlato in una base militare

missne di Ustica»«Era Usa n

.,WALTER RIZZO

-
t1È òra di finirla con le accuse contro la Ubia. Ormai
si sa: acausare la tragedia di Ustica è stato un missile
americanoll. Il leader libico Muhammar Ghedaafi ha
aPrrofittato di una cerimonia pubblica alla presenza
de presidente della giunta regionale siciliana. il dc
Rino Nicolosi, per raccontare la sua ,verità ,sull'al>­
battimentodel··Dc9 Itavia inabissatosi :nel Tirreno
otto anni fa con 81 persone a bordo.

.. CATANIA. Ha ricevuto la
delegazione siciliana nella sua
residenza presidenziale, nel
deserto della Sirte. cSono voci
di chi vuoi mettere contro lta·
lia e Ubia. ha detto Gheddafi
riferendosi alle indiscrezioni
cOIJ)~ su alcuni giornali
ne! giorni scorsi circa il coin·
voJj~meÌltodel governo di 1ìi­
poli nella sciagura delDc9 di
Ustica. ,

Il leader libico ha scelto
una cerimonia ufficiale per at­
taccare direttamente gU Stati
Uniti: nella base rnUlQu'e della
Sirte ha infatti incontrato il
presidente deUa Regione Sicl·
lia. il dc Rino Nicolosi, per co­
municargli la decisione di gra­
ziare gli Il peScatori italiani
arrestati e condannati pèr

Mediterraneo affinché diventi dai colleghi di un'emittente
un .mare di pace.. locale, visto che, in maniera

Il discorso dell'uomo forte quasi incredibile, nessuna au­
di 1ìipoll è rimbalzato 111 Italia torità dello Stato ha creduto

'Insieme alla notizia del ritardo bene di dare una benché mi­
nella scarcerazi~me degli 11 nlma assistenza alle oltre due­
Italiani. Delusione e sconforto cento persone riunite all'aero­
tra le famiglie; porto in attesa di notizie da

Sono In attesa da due giorni 1ìipoli. I nostri connazionali e
onnai. Hanno le facce tirate la delegazione regionale re-
dalla tensione esasperante di stano in Nord Africa perché
queste lungbisslme ore di atte- restano da risolvere una serie
sa. ADe diciannove, erano tutti di non meglio precisate corn·

aver violato le acque tefrito-' Il, Incollati ~vetri dell'aero- plicazioni' burocratiche.
riali libiche.' Nicolosi con llli .Porto di Fontanarossa con gli . Quando saranno superate
Il marinai sarebbe ,poi dovu- occhi puntati verso l'alto e le . queste complicazioni e quan­
to rientrare in Italia già le" Se: orecchie tesè· al minimo fru· do, di conseguenza il. Dc9
ra, ma a causa di una serie di scio dell'altoparlante che an- dell'Unifly con a bordo i no­
intralci burocratici lapar\enza nuncla. voli sulla pista dell'ae- stri connazionali potrà 'alzarsi
è stata rlnviata di ventiQuat- rostazione catanese. In volo non è sato saperlo.
tr'ore. Salvo Imprevisti, il ritor-' Non sentono la fatica, ~ Scatà è la moglie del
no avverrà ogi. Un'ulteriore aspettano Il. ritorno dei loro caplt~o del.Francesco Il., si
doccia fredda per i f<\lffiUlari cari detenuti In 'Libia dopo es- accascia ~ una P?'tronci~a
dei pescatori che sono in atte- sere stati catturati nel canale d~11asala d att~ s! ll~a In
sa all'aeroporto di .Catania di Sicilia 85. giorni fa. Sono 81ro come stordite. POI !rova
Fontanarossa già da domeni·. . . la forza di parlare della Vlcen·
ca sera. Gheddafi dunque ha stall !Utta la mattinata con g~1 da: .Mio marito lavora sul ma­
approfittato dell'occasione OC~I fissi SUlIi schermi teleVl' re da 40 anni - dichiara la
per accusare 'g1i Usa dell'ab- slvl IO attesa di ~~ conferma, donna - e non può aver com.
battimento dell'aereo italiano di una notizia plU precisa sul· . messo un errore di rotta cosi

, aggiungendo di avere i docu- l'esito.della missione cJ:le do- grossolano. Era fermo a causa
menti In grado di scagionare il ~~ nportare in Italia fmo al- del maltempo e i libici lo han·
suo paese. Subito dopo ha ti· I ultimo nostro connazionale. no preso accusandolo di spio­
baditoche le flotte americana Alle 19,15 arriva l'ennesimo nassio (accusa dalla quale è
e sovietica devono lasciare Il annuncio· negativo, portato però stato assolto, ndr).,



Ustica, Bobbio sottoscrive «per laverità»
_ ROMA. Norberto Bobbio
sottoscrive <per la verità su
Ustica-o Bobbio ha aderito al­
l'appello lanciato un mese la
dall'Associazione dei familia­
ri delle 81 vittime della strage
del De9, inviando un milione
come contributo alle spese
processuali che la parte civile
si trova a dover affrontare.

Daria Bonfielti, presidente
dell'Associazione. ha com·
mentato commossa la deci­
sione di Bobbio: .È un gesto
che ci ha dato nuovo corag­
gio. e che ci ha lallo capire
che non siamo soli in questa

battaglia per la verità-.
L'appello fu presentato a

Palenno.•La verità giudiziaria
su Ustica - fecero rilevare i
parenti delle vittime - si è av­
vicinata, ma è ancora da con­
quistare».•Alla coscienza civi­
le di tutti, cittadini, enti. ass0­
ciazioni e organi istituziona·
li-, ci si rivolge perché affian·
chino l'Associazione anche
materialmente, in <una batta­
glia che riguarda !'intera .col­
lettivilà liazionale».

Per i versamenti è stato
aperto un conto corrente
bancario, il numero 10111/I,

.
presso l'agenzia 017 della
Cassa di rispannio di BoJo..
gna A garantire la gestione
dei fondi è il «Comitato per la
verità su Ustica-, di cui fanno
parte deputali, senatori e al·
tre personalità.

Non si spegne, intanto, la
polemica suscitata dalle di·
chiarazioni del sottosegreta.
rio alla Difesa Stelio De Caro­
Iis (Pri), che davanti agli al­
lievi dell'Accademia aero­
nautica di Pozzuoli, il 4 ·no­
vembre scorso. liquidO come
.una sceneggiata di cattivo
gusto- le audizioni pubbliche

dei generali davanti alla com·
missione parlamentare sulle
stragi.

-Un'inchiesta che si fa
lo-pettacolo - aggiunse De Ca·
rolis - non è più un'inchie­
sla-. Il sottosegretario, in
quell'occasione, si erse a di­
fensore d'ufficio dei generali,
sottoposti ca un grave disa·
gioo.

Un gruppo di deputati del
Pci (Mannino, Capecchi.
Alessandro Costa, D'AIema.
Ferrandi, Galante, Gasparot·
to, Magri, Mombelli, Nappi,
Palmieri e Trabacchini) ha

presentato un'interpellanza a
Forlani e al ministro della Di­
fesa Martinazzoli: vi si ricor­
dano le affennazioni di De
Carolis, -gravemente offensi­
ve nei confronti del Parla·
mento-, e che suonano eco­
me un invito ai militari a con·
testare la legittimità- della
commissione stragi.

I deputati comunisti chie­
dono alg~o se non riten­
ga che i ecomportamenti gra·
vi- assunli da De Carolis .pos·
sano costituire motivo di in­
compatibilità con la penna·
nenza del sottosegretario nel­
!'incarico di governo-. [I V. R.



Lo ha detto a Catania ricevendo i pescatori tornati in libertà

L' · tore libico corregge
«Gheddafi non sa nuDa· del missne»

!

Non esiste 'alcun dossier libico sulla vicenda del
Oc9 di Ustica. La smentita è venuta dall'ambascia·
tore libico in Italia nel corso della conferenza
stampa all'aeroporto di Catania dopo il rientro in
Sicilia dei pescatori detenuti nella Jamahiriya. IlLe
accuse di Gheddafi si basano. esclusivamente sui
documenti italiani». Il rientro .in patria dei marittimi
dopo 84 giorni di prigionia.

WALTER RIZZO
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_ CATANIA. .Le dichiara·
zioni del leader Gheddafi sul
disastro di Ustica si riferivano
alle indagini e alle inchieste

, italiane, clle hanno dimostra·
to che il missile che ha abbat·
tuto il 0<:9 d~bbe essere o
italiano o comunque Nato. Il
colonnellO Gheddàfi ha detto
che esiste un voluminoso fa­
scicolo riferendosi ad un dos­
sier fatto dagli italiani e non
dai libici, ha detto che biso­
gna lesgere~l fascicolo per
sapere la ventà». L'ambasCia·
tore libico a Roma Abdrra·
hman Shalgon scandisce con
attenzione le parole spazzan0
do via di colpo tutte le ipotesi
su presunte clamorose rivela·
zioni che il leader libico si ap­
presterebbe a fare sulla vicen·
da dell'aereo italiano precipi·
tato nella fossa del Tirreno

I con 81 persone a bordo. In
·1 buona sostanza, i libici respin·

gono ogni addebito accusano

I
do ancora una volta le forze
militari Nato di essere respon·
sabili del disastro di Ustica. A

j
sostegno delle loro accuse,
questa volta. i .libici tirano in
ballo le indagini condotte dal­
le autorità italiane, che da sole
basterebbero ad invidividuare
in un caccia Nato l'aereo killer

che colpì il De9. Le dichiara·
zioni dell'ambasciatore arriva·
no durante la conferenza
stampa tenuta all'aeroporto
dai pro~onistj della libera·
zione del marittimi siciliani,
che erano stati catturati 84
giorni fa dalle motovedette li·
biche mentre si trovavano im­
pegnati inuna battuta di pesca
al pesce spada. La loro odis­
sea pareva non dovesse avere
mai fine. La delegazione italia­
na, guidata dal presidente del·
la R"eeione siciliana, Rino Ni·
COlOSI, pareva dovesse limitar·
si ad un rapido blitz, in Nord
Africa: partenza alle 11,30 da
Catania, ~o ~ :rripoli, ~~
prelevare I manttiml sr8Zlatl
da Gheddafi, e rientro m Sici­
lia alle ore 18. Questo il pro­
gramma stabilito in ur. pnmo
momento, ma sin dal pome­
riggio di sabato scorso si intuì
cile le cose sarebbero andate
per le lunghe. Una serie di
estenuanti trattative a Tripoli,

. !'incontro con Gheddafi e la
sua azione per la liberazione
dei pescatori siracusani, forse
in netto contrasto con l'ala
più oltranzista dei suoi colla·
boratori. Una ridda continua
di notizie. ora buone, ora as·
solutamente sconfortanti han·

no tenuto i parenti dei marinai
in una continua angoscia fino
a ieri mattina. Sono le 13,43
quando il Dc9 della .Unifly
Express. posa le sue ruote sul·
la pista di Fontanarossa. Il pri·
mo a toccare terra è l'on. Ni­
colosi, visibilmente provato,
ma che non rinuncia a godersi
il sapore di un piccolo trionfo
personale che, fino all'ultimo,
poteva risolversi in un clamo­
roso boomerang nel caso che
a Tripoli avesse prevalso l'ala
dura della Jamahiriya. Poi
ven~ono giù dalla scaletta
dell aereo i protagonisti di
Q,uesta drammatica vicenda:
VIene avanti per primo Giu­
seppe Mercuno del .France­
sco Il•.

Come vi hanno trattato du­
rante la prigionia?

.Bene, non .d possiamo
certo lamentare, non è assolu·
tamente vero che ci hanno
costretto ai lavori forzati. L'u·
nico guaio era l'impossibilità
di comunicare con le fami·
glie». Scappa via ed è quasi
sommerso dall'abbraccio dei
parenti e degli amici. Più in là,
una donna, lancia un urlo al­
tissimo dopo più di tre mesi di
angoscia riesce finalmente a
riabbracciare il marito e il fio
glio giovanissimo.

Mario Moscuzza è il capita­
no dell'.Antonio Velia»; ha in­
dosso una tuta verde e la testa
rasata, sembra il protagonista
di .Fuga di Mezzanotte».•Non
abbiamo nessuna recrimina·
zione contro i nostri carcerieri

dichiara il giovane comano
dante -, anche il processo ha

avuto uno svolgimento tutto
sommato regolare, éon la pre·
senza di un difensore che ha
fatto quel che ha potuto•.

Quando avete saputo della
liberazione?

cleri notte ci hanno preleva­
to dal carcere e ci hanno por·
tati in una località sconosciu­
ta, poi all'alba abbiamo capito
che eravamo liberi non appe·
na ci hanno consegnati al pre·
sidente Nicolosi.e all'amba·
sciatore italiano. E stato come
risvegliarsi da un brutto so­
gno». Poi viene nuovamente
sequestrato, questa volta dai
familiari che lo soffocano qua­
si tra gli abbracci. Hanno atte·
so per troppo tempo questo
momento ~r dividerlo con
chicchessia. Un attesa lunga,
che il presidente Nicolosi giu­
stifica con la complessità del­
la trattativa con la Libia.

--"
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La commissione sentirà Zanone (e Cava su Cirillo)

Ustica" ncomitato dei servizi
indagherà sui depistaggi

114

GIORGIO FRASCA POLARA

Il comitato parlamentare per i servizi di sicurezza
ha deciso di condurre, in parallelo;a quello sugli
sviluppi dell'affare Cirillo, un'inchiesta anche sulla
sciagura di Ustica, in pratica su otto anni di silenzi
e depistaggi. La decisione, senz'altro clamorosa, è
trapelata attraverso il sibillino annuncio del presi­
dente del comitato, Segni, di due imminenti audi­
zioni: quella di Gava e quella di Zanone,

_ ROMA. Dal momento che
nulla lasciava pensare ad un
improvviso coinvolgimento
del ministro della Difesa nello
scandalo che chiama in causa
l'attuale responsabile dell'In·
temo, i giornalisti sono andati
per esclusione. Ed in capo a
qualche ora, pur tra mille diffi­
coltà (i lavori del comitato sa­
no sempre coperti dal più
stretto riserbo), si è avuta la
conferma sia 'pureindiretta
della decisione di aprire un
dossier-Ustica.

Duplice, e rilevantissima, la
valenza di questa decisione.
Intanto per la oatura stessa
dell'organismo che ha deciso
di intervenire: è chiaro che il
comitato non s'interessa di·
rettamente di missili e radio­
bersagli, ma vuole veder chia­
ro in troppe contraddizioni, in
troppe coinvidenze~ in troppi
buchi neri. È un tentativo di
approccio, dunque, al noccio­
lo di uno scandalo che si tra­
scina da troppo tempo.

Ma c'è, nella decisione del
comitato, anche un'eco della
polemica che oppone aperta-

mente, da qualche giorno, il
Parlamento al governo. All'in­
domani della decisione del
Consiglio dei ministri di nomi­
nare una commissione d'inda.
gine governativa sulla vicenda
del Dc 9 precipitato nelle ac-.
que di Ustica, la maggioranza
dei gruppi della Camera
(compresi quelli del Psdi e
dello stesso Pii di cui Zanone
è esponente di primo piano)
aveva giovedi scorso non solo
pesantemente còntestato il
rapporto presentato proprio
dal responsabile della Di!esa,
ma anche sottolineato la ne·
cessità che ad indagare fosse
il Parlamento e non l'esecuti­
vo. Ed ecco proprio il comita­
to parlalT)entare per i servizi
segreti intervenire chiedendo
di ascoltare (in data non pre·
cisata) il ministro della Difesa
Valerio Zanone. Il quale avrà
dunque l'opportunità di parla·
re in una sede quanto mai n­
'servata.

E veniamo all'altro èaso
scottante, il Gava-Cirillo.
Quella di ieri è stata una riu-

nione in cui il comitato è en­
trato nel vivo della questione,
con l'audizione del democri­
stiano Angelo Sanza, sottose­
gretario alla presidenza del
CO:lsiglio delegato proprio ai
servizi segreti. Perché l'inter­
rogatorio di Sanza? .Tutto na­
sce dalla lettura dell'ordinan­
za del giudice Carlo Alemi»,
ha detto soltanto il presidente
del comitato, Mario Segni. Ma
venti glorni fa, nel preannun­
ciare l'avvio dell'inchiesta,
proprio il comitato aveva fatto
sapere che quell'ordinanza ha
evidenziato .ulteriori respon­
sabilità di settori e di funzio­
nari dei servizi segreti rispetto
a quelle già indicate, a suo
tempo, dalla' relazione Guai­
tieri_, cioè dal comitato parla­
mentare per i servizi della pre­
cedente legislatura.

A Sanza quindi il comitato
ha posto una serie di quesiti
che, ha spiegato Segni, .atten­
dono risposte in tempi brevi»,
Come dire che l'interpellato si
è riservato di consultare atti
e/o di interpellare responsabi­
li dei servizi segreti, e si è im­
pegnato a riferire al più pre­
sto. Ma intanto il comitato
non resta con le màni in ma­
no, e decide di convocare il
più chiacchierato dei protago­
nisti della vicenda: l'attuale
ministro dell'Interno, Antonio
Gava. Anche sulla data di que­
sta audizione, riserbo totale.

Quel che si sa' per certo è
che, comunque, per Gava co·
mincia una serie di impegnati-

ve audizioni. Dopo il comitato
parlamentare, sono già in lista
per interrogarlo la commissio­
ne Antimafia e la commissio­
ne sulle stragi: nessuna so­
vrapposizione, ed anzi una
sorta di indagine articolata
per settori specifici di compe­
tenza.

Ancora un particolare.
Mentre delle riuniorii del co·
mitato per i servizi segreti non
vengono diffusi resoconti, ed i
suoi membri sono tenuti al ri­
serbo assoluto, la commissio­
ne parlamentare d'inchiesta
sulle stragi ha già deciso che
le sedute e le audizioni relati­
ve al caso Cirillo saranno pub­
bliche.



Riascoltato il generale arrestato

«Argo 16» e «Ustica»
analogie nel depistaggio?
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sore era forse il Mig libico tr0­
vato abbattuto qualche giorno
più tardi? Vi sono stati anche
in questo caso interventi de­
vianti dei servizi segreti? -Non
ne so nulla. Comandavo la re­
gione aerea, ma non sono un
radarista-, ha risposto il gene­
rale. Che un anno dopo andò
in congedo.

Il generale Piero Piccio al termine dell'interrogatorio effettuato
dal giudice istruttore Carlo Mastelloni

giorni scorsi all'ufficiale, tra­
smettendo poi i verbali. per
competenza. al giudice istrut­
tore di Roma. Vittorio Buca­
relli. Ieri è tornato sull'argo­
mento, ma senza verbalizza­
zioni. Come mai la rete radar
italiana, nel 1980. non indivi­
duò l'aereo che sparò il missi­
le? Questo misterioso aggres-

sabotato su ordine del capo
del Mossad. il servizio segreto
israeliano. Come mai i periti
dell'Aeronautica militare
esclusero apenamente l'ipo­
tesi di un attentato? Il genera.
le Piccio, ieri. ha ripetuto al
giudice la sua versione: è ve­
ro. subito dopo il disastro ciro
colava insistente la voce di un
sabotaggio, nella stessa com­
missione d'inchiesta. Ma lui,
dopo averne nomina~o i mem­
bri, non seppe più nulla. Rice­
vette una striminzita relazione
preliminare. poi la commis­
sione inviò documenti e con­
clusioni direttamente a Roma.
alla .commissione pennanen­
te per gli incidenti aerei- isti­
tuita presso il ministero della
Difesa. li generale nega an­
che. naturalmente. l'esistenza
di pressioni del Sid. o di am­
bienti politici. per insabbiare
l'inchiesta. Che vi siano state.
invece, il giudice è convinto,
tant'è che ha indiziato l'ex ca­
po del Sid, Vito Miceli. di fa­
voreggiamento degli israelia­
ni. che organizzarono l'atten­
tato per cavvenire- 1'1ta1ia di
non essere troppo tenera con
i terroristi mediorientali: -Ar­
go 16- ne aveva appena ripor­
tati alcuni. soltobanco, in Li­
bia. Probabilmente, la prossi­
ma mossa di Carlo Mastelloni
sarà l'interrogatorio dei periti
nominati dal generale Piccio.
che conclusero i lavori nel
1974. Per quanto riguarda
Ustica. il magistrato aveva già
rivolto alcune domande nei

Subito dopo l'esplosione in volo nel 1973 di .Argo
1611, l'aereo usato dal Sid, corsero dawero voci
insistenti di sabotaggio fra i periti militari. Ma la
relazione finale escluse esplicitamente l'ipotesi. Lo
ha confermato ieri il generale Pietro Piccio, arresta­
to per reticenza. L'ufficiale, interrogato dal giudice
Mastelloni, è stato sentito anche sul disastro di Usti­
ca: all'epoca comandava la regione aerea del Sud.

• '<~" DAl NOSTRO INVIATO

~.
'":. ;.~'.: .. ~~,,: _ VENEZIA Due ::c:~ S:~~:IC-47 -Argo 16-, ae-

'", ~<"'-','~,"", tef!O~a~o~~."~,,, e t,redici alle reo militare in dotazione al
" ;- ,',' _ '. qumdiCl di len; peni generale Sid. che precipitò a due passi
->.' ".,' in congedo Pietro Piccio. 67 dalle fabbriche di Pono Mar­

, (S' ,', .;:;anni,~onei giorni scor- ghera. provocando la mone
.... . si, Péi"'reticehza da! giudice dei quattro membri- dell'equi-

. ; ~ iStruttore-di Venezia Carlo Ma- paggio (due ufficiali e due sot-
, ". /~,- stelfoni. A1tq: barbetta alpina. tufficiali). Il secondo è l'-inci-

~ giacca di tweed, l'ufficiale - dent~ di Ustica del giugno
:'\ difeso daIJ'awocato Antonio 1980. Nel 1973 il generale
~ Pogni'ci, presidente della ca- Piccio, capo di Stato maggio-
'-Ì 'mera penale veneziana - non re della I regione aerea. com­
'" '::è parso particolarmente tur- petente per l'Italia del Nord. si
"" I bato. AlI'!JScita ha potuto salu- occupò direttamente deU'ae­
~ tare brevemente la moglie reo precipitato, nominando i

Tea. Ieri il magistrato gli ha periti della commissione d'in­
contestato formalmente il chiesta militare. Nel 1980, in­
mandato di cattura; ma già da vece, l'ufficiale comandava in
oggi potrebbe essere rimesso Puglia la terza regione aerea
in libertà. o agli arresti domici- che, attraverso la rete radar,
Iiari. A turbare il tranquillo avrebbe dowto individuare il
congedo del generale sono misterioso aereo che abbattè
due disastri aerei, con una ca· il Oc-9 dell'ltavia. Entrambi gli
ratteristica comune: in en- argomenti sono stati affronta­
trambi i casi sarebbero inter- ti. ieri. nel corso dell'interro­
venuti i servizi segreti italiani gatorio. Quello di -Argo 16-,
per -deviare- le inchieste. come è noto, fu classificato
Questa, almeno, è l'ipotesi del dalla commissione militare un
giudice. Il primo è l'esplosio- incidente. L'aereo, si è saputo
ne in volo. nel novembre solo due anni fa, venne invece
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SEGRETO DI STRAGE
di Pierlulgl Flconeri e Marfo Sclaloja

Poche ore dopo il disastro i vertici militari già sapevano, con certezza, che il Dc 9
deWltavia era stato abbattuto da un missile. Perché allora la verità è stata tenuta nascosta?

Di chi le responsabilità? Ecco la storia di un'inchiesta "deviata'"

P oche ore dopo l'incidente« . telefonai al generale Savcrio
Rana, allora presidente dci

Registro aeronautico italiano c quindi
massimo responsabile della sìcurc7.7.a
degli aerei civili; mi diede subito u­
n'informazione predsa: disse che al
Dc9 Itavia esploso in volo 60 miglia
a nord di Ustica si era avvicinato un
oggetto volanle non identUìcalo e che
subito dopo l'aereo di linea era stato
colpito da un missile.. , A taccontare
questi particolari, per la prima volta,
è il socialista Rino Formica, ministro
dei Trasporti all'epoca dci dramma di
Ustica (27 giugno 1980) e quindi uno
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• dci personaggi pubblici che più dirct·
tamente si erano dovuti occupare
della vicenda. Il generale Rana. oltre
ad essere presidente dci Rai, era stato
ufficiale operativo dell'Aeronnutica e
pilota personale di Pietro Nenn!.

..Era un c.'ompagno e anche un
amico". spiega Formica, "avevo piena
fiducia in lui cd è per questo che
rispondendo in Parlamento alle inter­
rogazioni dci partiti affermai che l'i­
potcsl dci missile rimaneva più fOlic
dell<: altre.., All'epoca, ricorda l'attua·
le ministro dci L.'woro, infuriava la
polemica sull'inerncicnza dcll'ltavia.
Molti avC'vano subito imboccato la

pista dci cedimento strutturalc dci·
l'acrco. "Ma Rana.., sottolinea Il mini·
stra, "mi chiari che le sue tempestive
informazioni gli derivavano da un'a·
nalisi dci tracciati radar c da sue fonti
precise all'interno degli ambichti mili·
tari dIC conOSceva bene. Ebbi l'1m·
pressione che volesse mantenere una
certa riscMiatC7.1.n su quello che lui
poteva considerare un segreto milita­
re",

A distanza di 7 anni e lO mesi dal
dramma che provocò BI morti, que·
sta tcstimoniam:a dimostra che poco
dopo i fatti la strada della verità era
già aperta e che c'cra chi snpc\'a
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molto, forse tutto. Questi 7 anni e IO
mesi sono servili invece per tener
lontana una verità più che inquietan­
te. insabbiare indagini, confondere
tracce e indizi. frapporre segreti e
misteri. Tuttavia. attorno alla carcas­
sa del Dc9 dci voto IH 870 Bologna­
Palermo che milioni di telespettatori
hanno potuto vedere adagiata su un
fondale fangoso a 3.850 metri di
profondità. qualcosa si sta muoven·
do. Proprio In questi giorni, su incari­
co del giudice romano Vittorio BUca­
relli che conduce l'Inchiesta, è torna­
to in quel Condale buio il mlnisom­
mergibile detl'Ifremer, la società fran­
cese incaricata dci recupero: ha il
compito di ricercare la seconda scato­
la nera (che contiene tutte le Informa­
lioni tecniche suU'acromobilc in vo­
lo) e forse anche le parti di quell'
"oggetto" che avrebbe provocato l'c­
splosione dcII'aereo di linea.

Ma altre iniziative sono state prese.
Infalli sono ormai in molti a ritenere
che il tempo deU'attesa e dei misteri
è durato fin troppo. I senatori Anto­
nio Giolitti c Nicolò Upari hanno già
pl'csentato una proposta di .. Inchiesta
parlamentare sul disastro di Ustica...
Il Comitato per la verità su Ustica,
guidato dall'ex presidente deUa Corte
costituzionale Francesco Paolo Boni·
facio, ha annunciato anch'esso la ri­
chiesta di una commissione dì indagi­
ne monocamerale: ..un organismo
che sì muova con velocità e agilità..,
spiega il giurista Sterano Rodotà. A
Bologna si è appena costituita l'Asso­
ciazione dci parenti delle vittime della
strage del Dc9: presieduta da Daria
Bunfiettl, sta preparando un libro
bianco sulla domanda di verità rima­
sta cosl a lungo senZil risposta. Infine.
i legali di parte civile, coordinati dal­
l'avvocato Romco Fcrrucd, hanno

predisposto un ricorso alla Corte eu­
ropea del diritti dell'uomo
suD'-inaccettabile- ritardo delle inda­
gini (prassi internazionale vuole che
entro 90 giorni siano accertate le
cause di un incidente aereo).•Questa
è una storia di menzogne e insabbia­
menti.. , sostiene Ferrucci, «ma anche
di decise avanzate e improvvisi arre­
tramenti di rronte a coloro che Giulia­
no Amato ha delìnito "reticenti
eccellenti". Si tratta soprattutto della
casta dei militari abituata a nasconde­
re le verità più scollanti dietro un
segreto di Stato inammissibile•.

Ma vediamo alcuni dei più impor­
tanli depistaggi e lati oscuri della
vicenda di Ustica, che lìn dall'Inizio
risulta essete stata accuratamente
controUata dalle autorità militari.

IL SEQUESTRO. L'aereo Itavia si
disintegra in mezzo secondo alle ore
20, 58 minuti e 45 secondi dci 27
giugno 1980, Poco dopo la scomparsa
dei segnali dci Dc9 riccvuti dal radar
di Ciampino, ì carabinieri circondano
la lorre di controllo dell'aeroporto e
sequestrano tutte le registrazioni ra­
dio c radar. AJle 8 deUa mattina
successiva Anna Lupi, sindacalista
della Cis!. si prescnta alla torre di
controUo c chiede di parlare con
qualcuno degli addelli ai radar: viene
allontanala da un militare dell'acro­
nautica.

RADAR MILITARI, La zona del
disastro era controllata dai radar del·
le basi aeree di Ucola e Marsala.
Dopo molte e prolungate rcticenzc i
milHari della difesa territoriale forni­
tono aJ magistrato inquirente. che da
tempo ne faceva richiesta, le registra­
zioni dci due radar. Ma i dati di

»>
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IPOTESI, L'aereo che fugge nel
cielo di Ustica e che, volontariamente
o no, si fa scudo deU'aereo di linea
era il Mig libico? E' un'ipotesi possibi­
le. Ma è già certo, invece, che lo
slesso giudice istruttore Viuor.lo Bu­
careUi. come sostiene la richiesta di
indagine parlamentare del senatori
Giolitti e Uparl, ha unilìcato l'inchie­
sta su Ustica con quella del Mig. E
il caccia inseguitore? Francese, si è
detto. o anche americano. Ma I ri·
spettivi governi hanno smentito deci­
samente l'eventuaJità. L'accanito
black oul imposto dalle nostre autori­
tà militari non potrebbe far pensare
ad una "responsabililà" (infortunio,
drammalico errore) di un caccia ita­
liano levatosi in volo r,:r una "inter­
cettazione su allarme '? E' una do­
manda che non può essere soltanto
esorcizzata.

di un ufficiale dell'aeronautica vènuto
da Roma che, mostrando una foto

. polaroid poco chiara del cadavere,
tentò di convincer); della correttezza
della versione ufficiale. Altre foto in­
vece, scaltate dai mililari durante
l'autopsia c che mostrano con chia­
rez.za la decomposizione del corpo,
non furono mai allegate al fascicolo
deUa perizia.

Altri fatti strani. In genere se cade
un aereo sono i carabinieri del posto
a segnalare l'incidente ai comandi
superiori, Per il Mig libico avvenne
esattamente t'inverso. Fu la legione
di Catanzaro a segnalarc alla campa·
gnia di Crotone, che un «aereo dove­
va essere caduto da quelle parti». E
questo 21 fiorni dopo la tragedia di
Ustica. De resto, anche tra i testi­
moni che hanno collocato la caduta

del caccia il 18 luglio,
nessuno ha potuto affero
mare di averlo visto
schiantarsi quel giorno
sulla collina.
Qu~cuno, dunque, ha

lentato di nascondere
che il Mig libico fosse
cadulo lo stesso giorno
del disastro di Ustica? E­
ra pericoloso che emer­
gessc quesla connessio­
ne? Probabilmente sI.
Tanlo è vero che quelli
dci servizio segreto mili·
tare rispedirono l'aereo
a Ghcddafi senza nean­
che farlo esaminare ac·
curatamente. E agli atti
della magistratura risul·
ta che a interessarsene
fu direttamente Cesare
Romitl, amministratore

delegato della Fiat, dcIIa quale all'c·
poca I libici erano azionisti.

IL MIG LIBICO. La versione uffi·
ciale vuote che un Mlg 23 sfuggito al
controUo dcII 'aeronautica di Ghedda­
fi sia precipitato sull'altipiano della
Sila il l81uglio dell'SO: venluno ~orni
dopo l'incidente di Ustica. Ma I auto­
psia effettuata sul cadavere dci pilota
dai professori Erasmo. Rondanclli e
Anselmo Zurlo dell'ospedale di Croto­
ne, ha stabilito «con scientifica certez­
za che la morte risaliva almeno a
quindici giorni prima!>. I due profes­
sori si stupìrono anche dci fatto che
in un primo tempo il cadavere fosse
stato seppellito senza l'autopsia «che
veniva praticata normalmente anche
per l semplici incidenti automobilisti­
ci». Ma c'è di più: Rondanelli e Zurlo
raccontano che subito dopo aver ste­
so il loro referto ricevettero la visita

ultimi minuti di volo dci Dc 9 potreb­
bero risultare dalla «rappresentazione
separata di due eco distinte e separa­
te", cioè a dire dai segnali di due aerei
vicini che si confondono Ira di loro.

invece è lettura di dati certi. Ma se
si aggiunge allo scenario appena de­
scritto un ulteriore elemento la rico­
struzione acquista nuovo valore, La
presenza di un terzo aereo potrebbe
fornire la spiegazione: in sostanz.a il
caccia attaccante, ben individuato dal
radar, non avrebbe sparato un missile
contro il Dc9, ma contro un altro
caccia, Il quale, neU'intento di sfuggi­
re all'inseguitore, si sarebbe "nasco­
sto" nella scia dell'aereo di linea. Ma
perché le tracce del primo caccia si
vedono sul radar e quelle del secondo
no? Intanto, la stessa analisi di Mad­
dull rileva che subito dopo l'esplosio­
ne «uno o più oggetti volanti traversa­
no l'area del disastro ad alta veloci­
tà,.. Inoltre la Commissione d'inchie­
sta deU'ltavia sostiene che le irregola­
rità degli echi radar rilevati negli

LA VERITA' DI
CIAM~~NO. Inu!i1izzabi- Il N.dl, la na'lll dali••oetatl ".nc••• 'ncarlclt. dal 'acu"rO d.1 bet.
le ogni mformazlone del '
radar militari, l'unica "traccia" valida
è quella dei radar dell'aeroporto di
Ciampino. La lettura della mafpa di
questi segnali effettuata gi~ ne 1980
dal Nationàl Transp0l1ation Safcty
Board (affidata ai supcrperiti John
Macidull e John Transuc) ha romito
un'interpretazione drammatica dci
fatti. Circa un minuto c mezzo prima
dell'esplosione un oggetto volante
non identificato, «che si comportava
come un caccia", appariva a ovest
dell'aereo Itavia, effcttuava una vira­
ta verso est e si dirigeva ad incrociare
la roUa del Oc9 come per una mano­
vra d'attacco. Qua,ndo il caccia è a
circa due miglia dal Oc9 questo si
disintegra e i suoi rrammenti precipi­
tano a piuma in caduta libera. Il
caccia traversa il punto dell'esplosio­
ne e scompare verso est.

Un caccia ignoto avrebbe dunque
attaccato deliberatamente un aereo
civile di linea? L'assurdità di questa
ipotesi, considerata da tutti inverosi­
mile, ha tolto credibilità a quella che
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SILENZIO NATO,
Anche il Comando Nato
Sud Europa tiene costan­
temente sotto controllo il
ciclo dci Mediterraneo
dove è avvenuto il disa­
stro. Ma delle sue regi­
strazioni radar, che certa­
mente esistono e certa·
mente "hanno visto",
nessuno finora ha potuto
sapere nulla.

Ucola, trascritti a mano su una map­
pa, non poterono fornire alcuna indi~

cazione utile. Mentre il radar di Mar­
sala, come chiarisce la commissione
di inchiesta ministeriale, «in quel mo­
mento era predisposto in modo da
riportare su nastro magnetico solo le
tracce di aerei con trasponder a bor­
do,.. Il che significa che registrava
solo i segnali emessi dagli aerei di
linea. Un'assurdità inverosimile se si
pensa che scopo primario dei radar
militari è proprio quello di tenere
sotto controllo lo spazio aereo indivi­
duando proprio gli aerei "non ideo­
tilieati". Per di più la registrazione di
questo radar risulta cancellata subito
dopo la disintegrazione
del I)ç 9. Di tale vuoto.,
non è stata data nessuna
spiegazione plausibile.
Cosa potevano contenere
quei minuti scomparsi?

ITALIA / USTICA



de nuvola di fumo e di IOIpetti su
tutta la vicenda•• n 10ttoMlretario
alle Finanze. Stefano De Luca, suo
eompqno di pard.to. ha dichiara.
to: .E' onoal eerto che il Dc9 •
stato colpito cla un millUe. lo han~

no amme~1IO I periti che tra poco
renderanno uffidati le loro conclu­
lionl: ma non cl .i può fennare al
mi••ite ignoto, bl.opa trov.... i
responsabm.. Co.. ha da ri.pon·
dere?

-Ouesto è un punto essenziale. In
tutta la vicenda il compito del mini·
stro della Difesa e del governo non
è quello di parteggiare tra le diverse
congetture che circolano sulla scia·
gura di Ustica, ma di dare nei modi
e nei Umiti possibili un contn"buto
per la raccolta di dati utili alla ricer­
ca della verità. Allora ciò che ho
fatto è stato anzitutto chiarire che
non c'è segreto e poi fornire al
giudice ogni elemento disponibile
presso il mio ministero•.

E quaU sono flue.ti elementi?
.Posso dire che i dati che ho (orni­

to appartengono essenzialmente a 4­
categorie: 1) Le registrazioni dei ra­
dar militari che di fatto erano già
nelle mani del magistrato e che sono
state analizzate da tecnici stranieri e
italiani, ma non appartenenti all'Ae­
ronautica. 2) L'inchiesta condotta
dall'Aeronautica militare sul Migli·
bico caduto in Sila completata da
una serie dì allegati: anche questi
documenti già nelle mani del magi­
strato. 3) n resoconto di tutte le

. attività militari in corso al momento
della sciagura del Dc9: ossia gli aerei
in volo, le eventuali esercitazioni in
corso, le attività dei poligoni di tiro,
eccetera. E' questa la parte più am­
pia, in cui sono contenute le nuove
indicazioni che il giudice istruttore
ha chiesto un mese fa. Il rapporto
firmato dal capo dello Stato Maggio­
re dell'Aeronautica, generale Franco
Pisano, certifica che nella zona e
nell'ora dell'incidente non era in
corso alcuna esercitazione aerea, na·
zionale o Nato e che nessun veivolo
dell'Aeronautica militare si trovava
in volo. Abbiamo anche ricostruito
dove si trovavano quella sera tutte
le nostre navi che avevano a bordo
missili e in zona non ne risultano».

UN MISTERO
SENZA SEGRETI

colloquio con Valeria Zanone
A otto anni di distanza dal disastro del Dc9ltavia_
il ministro della Difesa ha racrolto in un dossier le

testimonianze e i documenti dei militari, per inviarlo alla
magistratura. E in questa intervista dichiara

che per lo Stato non c'è top.aecret sull'inchinta
dente del Consiglio riguar·
dante una serie di informa­
zioni tra le quali quen. dì
sapere se talune circostanze
siano coperte o meno dal se­
greto militare o di Stato-.

Co.a ha fatto pens.... al
dudice istruttore che lui·
f'altaire V.tiea ale,pas.e
flualehe aelreto? C'Il chi s0-

stiene che Bucarelli interro,ando
alcuni "stimoni li li. Mntito ri.
spondere che certe questioni non
potevano e••ere affrontate r:rc:hé
coperte da HlNto. Oppure i maai.
strato può ayere attilbuito alcune
clelle reticenze con le. quati si ~
.contrato • un. ipotetica e bi.si·
mevole "rapone cli Stato"...

-Oueste sono cose ch~ io non pos­
so sapere, che non mi competono•.

E il Ngreto c'~. o c'~ stato?
_Sono in grado di affermare che

in nessun caso sono state opposte
esigenze militari di tutela del segre·
to.: L'ho già dichiarato al Comitato
parlamentare per i servizi di sicurez.
za e lo ripeto; posso anche aggiunge­
re che l'Aeronautica, quando ha
consegnato alla magistratura le regi­
strazioni del radar militare di Marsa-
la, h ato anche un certo osta-
colo' dalle registrazioni si p0-
teva anche risalire alle caratteristi·
che tecniche delle apparecchiature
che, queste si, sono protette da se-
greto.. .

Quindi nUlun fatto. atto e docu·
mento riauardante la tragedia del
Dc' di Ustiea è coperta ed è mal
stata coperta da Nlreto?

-Mai».
Ma la lua neente relazione al

ConI..Ì,Ho dei ministri b.... su
dos.ier che j capi degli Stati mq­
Pori e 11 Silmi banno ri.polverato
per "occuione ha solley.to nume.
IOH critiehe. L'Associazione tra i
familiari clelle vittime della Itrqe
ai è detta .insoddisfatta etella lene·
riea diaponibilità del loyemo.. e
"atiene che .alcuni politici lanno
ben più del JMK:O che periodica­
mente viene neetuto... Palco Acca­
me, re.ponlablle dei problemi del·
la Difela di Democra:da proleta.
ria, Il. affermato ehe lei, con le ,ue
dichiarazioni••h. ereato una ,ran·

.L unedi 27 giuano scorso i tele­
giornali hanno ricordato f'otta·

'. vo anniversario della strage di
..• Ustica riproponendo un'ipotesi a·

varu.ala dall'''Espresso'' due mesi fa:
; ossia che il Dc9 ltavia con 81 perso­

ne a bordo possa essere stato abbat­
..' ~ tulo per error<:..da un missile lancia­
o: to da un miste'Ciò'so caccia contro un
. .Mia libico in fuga (ritrovato una

ventina di giorni dopo sui monti
,.della Sila) o contro Qualche altro
:'lpoletico (esercitazioni?) bersaglio.

Da otto anni nessuna verìtà uffi·
ciale è stata accertata e il disastro
con i suoi 81 cadaveri è rimasto
senza spierazione. Una spiegazione
che già ne 1986 l'allora sottose.@'e·
tario alla presidenza del Consiglio,
Giuliano Amato, ipotizzò potesse
trovarsi chiusa .in qualche casset·
lO», coperta da .reticenti eccellenti...

Per cercare di fare il punto della
situazione ci siamo rivolti al ministro
della Difesa, Valeria Zanone, il qua­
le, qualche ,iorno fa, ha promosso
un'indagine mterna al suo ministero
e 8IIli stati maggiori militari per rac­
cogliere tutte le testimonianze e i
documenti esistenti sulla vicenda U­
stica. Il dossier zanone è stato con·
Be!gnato al presidente del Consiglio
Ciriaco De Mita, il quale a sua volta
lo ha trasmesso al liudice istruttore
di Roma Vittorio Bucarelli, impe.
gnato da vari anni nene indagini.

Onorevole Zanone, perch6 que­
sta iniziativa delluo miniltero aro
riya adellO e non un anno fa o.
meglio ancora, otto anni fa quando
l'allora re.pon..bile della DiEe..,
Lelio Lagono. ftQn ritenne oppor­
tuno Ivol.ere ne••un accertamen­
to particolare"iato?

_Per la verità agli atti del ministero
esiste, accumulato nel corso degli
anni, un voluminoso carteggio che
comincia proprio con le dichiarazio­
ni rese in Parlamento dal ministro
Lagorio. Ma in queste ultime setti·

mane di rronte all'auesa della peri.
zia giudiziaria avviata dopo il re.cu­
pero totale del reliuo deJJ'aereo' in
rondo al mare, di mia iniziativa e per
spirito di collaborazione, ho ritenuto
giusto compiere una ricognìzione su·

gli elementi disponibili; inol·
tre, agli inizi di giugno, vi è
stata una precisa richiesta
del giudice BucareUi al presi·
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IL PILOTA
FANTASMA

di Pierluigi Ficoneri e Mario Sclaloja
I medicl, ehe aaminarono Dcadavere del mBitare aDa guida

del Mia1ibIco.rraceJlatoal. .ulla sUa, .eJauo le
c:oncl...lonl della loro c:Iamoroaa perizia, ora ac:ompana, che

fa c:oiDcIdere la caduta cIeD'lIeftO COD la tnpdia del Dc:9
.. ~. 'A'bbiamo lavorato con mezzieli fonuna neOa sala esposi.« rione delle salme del dmi~

,ro di Castelsilano: dopo aver compiu­
to l'au.a abbiamo dovuto buttare
i vestiti Che avevamo addosso, tanto
ai erano impresnati del fetore del
çadavere decomposto.. n racconto
del ~essore Erasmo RondaneW,
specialista di anaton1ia patologica, è
estremamente preciso: assieme al
cardioIOIO Anselmo Zwio effettuò la
mattina del23lusUo J980 la "perizia
autoptica" sul cildavere di Ezzedin
KoaI, pilota del MiI· libico che, se·
condo la versione fornita dall'Aero­
nautica militare,~ caduto lUi
monti della Sila cinque Biomi prima.

Le testimonianze aei due professo­
ri in questi Biomi hanno acquisito
un'importanza decisiva dal momento
che il loro supplemento di perizia
necroscopic:a consqnato la mattina
del 24 luatio di otto anni fa al septa·
rio della -.rtK:ura della Repubblica di
Crotone, risulta scomparso. Quando,
neO'autunno 1986, Vittorio Bucare!·
H, U Biudice istruttore di Roma che
condw:e l'inchieata lUlIa straIe del
Dc9 caduto nel mare di Ustica, intero
l'OIÒ Rondanelli e lurIo, questi sli
dk:hiararono di aver redatto una me·
moria aui~liva alla perizia sul ca·
davere del pilota libico. [ due medici,
infatti, avevano sentito la necessità di
precisare meglio lo ltato di decompo­
sizione della salma che determinava
la loro conclusione: .Ia morte risale
ad almeno I5 aionù_prima della data
del ritrovamento-. Una conclusione
che avvalorerebbe la &esi che a far
cadere UDc 9 dell'llavia U27 giugno
1980 sia Itato un missile sparato da
un caccia slnora ignoto contro il Mig
libico in fuga.

Ogiudice BucareUi ba cercato lun­
gamente di rintracciare Udocumento
senza riuscirei: nei cromi scorsi ha
deciso di emettere una comunicazio­
ne Jiudiziaria nei confronti del segre­
tario della Procura di Crotone ipotiz-

zmdo U Nato di "falso per s0ppres­
sione". Un nuovoai. neO'Intrico di .
misteri che da otto anni drc:onda .
)'affafre Ullica e lo -.::onc:ertante epi.
IOdio del CKCia Hbico ritrovato in
data e~ ancora 0ICW'e su
un costone deD'a1t.ipia1'J9 calabro. Ve·
diamo di ric:'OItruire l fatti JlelUCndo
Uracconto dei due clinici chl8mati a
Castelsilano per effettuare l'autopsia.

NeO. vk:enda appare IUbito una
zona d'ombra. R ciKlaYere del pilota
libico venne esaminato n 18 lualio,
poche ore dopo.jÌJ ritrovamento, da
Francesco ScaIise, ufUclaie sanitario
di Castelsilano. Nel certificato di
morte il medico sc:rive~be Ud.ecaso
è avvenuto .intorno aDe ore Il,30 di
questa mattina». Poi. però, _Uò Stes­
so certif'scato suuerilce .l'lmmedia·
to seppellimento dato l'avanzato Ita·
to di decom~lt.Ma il primo
a insospettirsi è D aiudlce romano
Giol"lio 8antacroce, che da pochi
.onù stava indapndo suDa trapdlati Dc9 di Ustica. E' lui a chiedere

l'autopsia del cadavere. Arrivano co­
aI.suI posto RondaneW e Zurio. che
all'epoca lavoravano aU'ospedaledi
Crotone. .

L
·a salma era in condizionl

~~ pietoae: i polmoni li .mac.
" davano. le~ del mio-
cardio erano aià assotiiPate. i tessuti'
IOttocutanei risultavano in stato di
coUiquazione., lPieDno 0fIIÌ i due
medici. .Un c:adavm ~nta tali
c::ondizioni almeno quiftdicl o venti
lJÌomi dopo il deceuo; scientifica­
mente non vi è possibilità di enue••
Ma quale la causa della morte? «Gra·
vi laioni interne ed anche alla testa
con fuoruscita di materia cerebrale••
risponde Rondanelli, iLquale aggiun­
se che non vi erano però, tracce di
bruciature: un elemento di contraddi­
zione con i '"testimoni" che hanno

sostenuto che l'aereo,
cadendo, si era incen­
diato.

La mattina in c:ui si
svolp l'auto~ rono
presenti nel Cimitero di
CasteJsilano numerosi

. uf8ciali in borghese ve-
nuti da Roma: .Non mi venne detto
chi fossero», riferisce RondaneU1, .ma
mi eembrarono uomini dei servizi di
sicUl"eZZalt. Patto sta che alcuni di
loro entrano nella stanza dove 0pera­
no i due clinici li!: lcattano numerose
fotoRrafie. sia del cadavere che desii
orpni interni esa·
minati volta per
volta. d ~rt.i più
si~ìi tene-
vamo bene in mo-
stra con le pinze
per farslieli foto-
grafare.., ricorda il
patolo&o. Che fine
hanno fatto queste
foto? Nessuno sem·
bra sapeme niente,
né tantorneno se ne
trova traccia asli
atti pervenuti al
magistrato. D'altra
parte, riferisce Zur·
lo. .un ufficiale
dell'Aeronautica
arrivato in elicotte-
ro chiese di prende-
re le impronte digi·
tali del cadavere,
ma la pelle delle
mani del pilota libi-
co, essendo i tessu-
ti sottocuUmei ormai liquefatti, si sfilò
come un guanto e J'umciale la mise
in un sacchetto e se la portò vi...

Subito dopo aver concluso l'esame
del cadavere la J.!erizia viene battuta
a macchina negli uffici deU'ospedaie
di Crotone in presenza del sostituto
procuratore Brancaccio. Alla One di
questo documento vi è una frase che
ha sollevato alcuni dubbi: .La morte
risale a non più di cinque giorni•.
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u Urna utelo .? sere, come ha Bià fatto Stefano Jto..
. eSono le notizie raccolte dal Si- dotà, capogruppo dclla Sinistra indi.
$I11i, nservizio segreto militare:. dalle pendente. che se fii insabbiamenti.
quali non risulta nulla che contnddi- le retlceme, le deviazioni che hanno

, ca JEi .atti c?n!enuti neUe ~en. costellato questi otto anni di indagini
\aZIOni uffiCiali. Con questo dire. che saranno provate, la giustizia penaJe

. noi tutto quello che potevamo fare potrà e dovrà colpire molto in alto.
lo abbiamo sostanzialmente fatto». lWdO KW.OJ4 '

Bene. I mUitari italiani e anche '
III americani dell. Sesa. Dotta e i

, francesi, certificanò ehe .....un lo­
ro aereo era In YOlo nel cielo di
Ultica al momento della ......e.
Ma le aliaU,i del tracciato radar di
Ciampino fatte.dal Nadonal Tnm­
lportation Saf'ety Boa:nl di W_b·
meton, dan'Mb ID1I.... dal teeD1cf
della.Doull... deOa SeleDia e del·
l'ltavia concordano. tra I·altro. IU
un p..nto: qualche IItante prima
del di..stro Un «Gl,etto volante
DOn identificato» li _Vvidna al Dd
da ovelt yeno Ht e subito cIo~
«Wl DIletto o de,U ..etti yolantlt'
Inveruno velocemente .a ZOlla
dell'caploslone. Nel cu.sc:inl det~
J'MI'eO ltavia e IU alcuni cadaveri
lODO ltate trovate particelle di me·
tallo DOn apparteDenti al Dc9 e
tracce di e.plOilvo u.ato per le
teltate di alcuni lDilliU. Queste
DOn IOno ipoteli o coDJetture, IO>
DO ti da perizie e anali·
.1 Je e...

•Va bene. ma non sono dati a
disposi:r.ione del ministero della Dif..
sa e lo non ho nessun titolo per
pronuncianni.; Il guaio è proprio
che io IOno a conoscenza di questi
dati come lei o qualsiasi altro citladi·
no, perciò non ho nessun titolo per
assumere una responsabilità su taU
elementi. Quello che invece debbo
dire è che non ho dubbi sulla lealtà
delle Forze armate e dei capi di
Stato Maggiore che gerarchieamen·
te'ne rispondono. Non conosco nes­
suno che sappia la verità su Ustica
e non la sanno nemmeno i capi di
Stato Maggiore: questo bisogna dirlo
perché altrimenti si ingenera un alo­
ne di sospetto ingiusto».

. Secondo lei. allnor miDistro. I.
verità IU U.dea verrà fuori?

.La mia c;:onvinzione penonale è
c:he noi potremO avere una svolta nella
ricerca della verità, ossia vedremo un

, 'ù chiaro uando . nte
~i,:mto~udi'
ziaria sul relitto deU'aereo. Allora. e
questo ci tengO a sottolinearlo. se
dall'istruttoria emerseranno elementi
che contengOno resp;msabilità di mili·
tari, noi procederemo a tutti idi accer·
tamenti dovuti-o

A] di là delle parole pronunciate
dal ministro della Difesa si può capi­
re qualcos'altro: l'iniziativa presa da
Zanone ha un senso preciso. quello
cii far assumere a ogm capo di Stato
Maggiore le sue responsabilità. Se
domani la verità verrà scoperta e
sarà tale da contraddire le afferma·
xioni di og,i. ci saranno ,enerali e
alti ufficiali chiamati 8 nspondere
della loro firma. C'è solo da aggiun.------------ -t
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di Pierluigi Ficoneri
El Mario Scìaloja

Nelle duecento pagine di
appunti già consegnate ai

giudici; gli esperti
riferiscono tutti gli elementi
a sostegno della tesi che il Dc
9 delrltavia fu abbattuto da
un missile. E qui riveliamo il

contenuto del
dossier finora segreto

P
rima Francesco Cossiga, poi mischiati fatti accertati cun semplid Da una parte dunque le ipotesi'
Benino Craxi, adesso Ciriaco De ipot~s~; !«Jlìtc!1~re, com~ ha f~uo il dalf'altl:a le cert'ezze. Vl-diamo qual;
Mila: due presidenti del Consi- SCI"\'1210 televIsIVo, che al caccl.a nel . sono gh clementi che hanno permes­

glio e un presidente della Repubblica corso di un'esercitazione ha sparalo so ai perili italiani e agli esperti del
hanno già chiesto la verità sul disa- un missile contro un "dron<~" (piccol'o Rarde (Royal aeronaulic rcscarch dc­
siro di Ustica. I maggiori leader politi- \'elivolo.bersaglio) colpendo invece partment) di arrivare a conclusioni
ci sono ormai convinti che in questi per errore il Dc 9, non mi risulta provate.
oUO anni una trama di reticcnie, essere un ratto accertalo, ma solo una I) A bordo del Dc 9 non vi è
depistaggi e menzogne è stata ordita d~lIc possibili. ipotesi. La n~stra rda- stata "7splosione:~,"(provocata da
pcr nascondere ciò che davvero nc- 7.10l"!e al. ~)a~lstr;;u.o conterra ';In. yc~: un o~dlgno,collocalo all'interno),
cadde alle 20,58 del 27 giugno J980, tngho di ·'pote!il 1'lIcoule POSSlblh. SI ma "tmpluslonc"(causata da uno
quando il Dc 9 Itavia, in volo da l' ancht.' detto l:hc il caccia l'hc ha scoppiu sulla parte esterna del veli-
Bologna a Palermo, venne abbultu!o spnl'ulu il missile fosse italiano: mu volo), Ciò risulta dalle traiettorie
con 81 persone a bordo. questa ~ un'ahm ipotesi pcr lo più tulte dall'l."Sterno verso l'interno:

Ma adesso quella verità, o pal'!C di dettata dal buon senso c anche dal delle schegge mi:'talliche e dci
quella vcl'ità, è a portata di mano: il l'atto chc i comunìcali cun i Quali gli frammenli di vetro' e di plastica
giudicc istruttol'c Vittol'io Bucarclli americani e i francesi hanno smentito truvati nci cuscini dei sedili nella
ha già sul suo tavolo circa duecento la presenza di loro aerei militari in moquctte c sui corpi dci p~ggeri.
pagine di appunti. analisi c risulLati queWora e in· quella zona il giorno ~n ~ram,mento dci carrello d'atterrag.
che costituiscono un'anticipazione dell'incidente appaiono più cl'edibiH glo e fimlo ncl corpo di una passcgge.
della relazione finale dci collegio dd di quelli diramati dalla nostra Aero· ra,
periti. In quelle pagine sono contcnll' nauticall>, 2) A colpire l'aereo è stato un
le buona parte dellL' nulizie riferite . «La storia del missile sparato con· missile. Il portcllone dci vano bagagli
dul settimanale televisivo Tg 7 che .tro il dron~ può essere una buona deU'aereu Itavia presenta vali buchi
stanno provocnndo gran subbuglio ipotesi», pn.-cisa il comandanle Pian· rivolli aU'interno, Le ana·
negli ambienti militari c politici: una· lulli, .ma non è più verosimile di lisi balistiche compìute
pioggia di inlelTugazioni parlamenta· qucUa secondo la quale un caccia dal Rarde. dimostrano
ri; una grandinala di smentite; la aU'inseguimento di un ch~ si tratta di ~ori; provo·
richiesta alla Commissione per le stra· Mig libico sconlìnato catl da spezzom di ,metal.
gi di aprire un'inchiesta; l'invÌlo di Dc nel nostn~ spazio ac· fo non appartenenll al Dc
Mita al minisLro della Difesa Valerio reo (caduto, secondo 9, ,NelJ'a~ìtacolo S<;tn~
Zanonc a svolgere un «supplemento la versione ufficiale stati trovati frammenti di
di indagine- tra gli Stati maggiori. circa 20 giorni do~ "maler~a1ipe~anti".us~ti

.Pcr quanto ne so agli alti dci sui monti della Sila per la cos!ruzlone di mis-
magistrato csisll: una verità accenata Ndr,) avrebbe lanciato sUi. ,«Vol.Tei ricurdare..,
dal collegio dei periti», spiega il co- un missile finilo per precisa Il comandante
mandante Cesun;o PlantulH Lambcl't, crrore sul muso del Dc PlanluJJi, .che in un pei·
pilotn di Dc 9 ddl' Ati c perito di p.'lrle 9, Del reSlO», continua mo tempo i tecn,ici inglesi
dviiI,.' che ..fliuncu il gt'upPo di l.,'spcl1i il perito di parte civile, ~mbra~no spingere le
nominato dal tribunale di Roma.•Ad -i pezzi dì vclivolo-bcr. ~Icerche IO modo da non
abbaLlcre il Dr.! 9 c stOlto un missile saglio rinvenuti in.ma· avvalorare "e proye che
sparato da un cUl:da; luui gli esami, re a mio parere signifi· •. , • p?rta~ano al missile; co-
le perizie. gli ,1\,'cL'rlamcnti svulti por· can~ poco: mi risu~la ~c s~ avessero nccvut~ qualche preso
tano a tale conclusione; sul [atto che che m quella zona sIa· s~onc, ma quando capirono che non
il caccia aggressore appartenga al· no stati ripescati i resti Cl aycvanu convinto cambiarono at·
l'Aeronautica ilaliana inveçc non csi~ di h'c drone' io stt.'SSO ICggJ8mcnto... .

alI r t l, V'd'l la coda 'arancI'one 3) Alc.'unc, parto i dci missile sono dislono provc certe, ma o s a o a .ua·· al
le questa appare l'ipotesi più probabi- dì uno di qucsti nel- COSlrUZlO~e Il lana. Le analisi chimi~
le.. l'hangar di Capodichi· c~c c~gUltedal Centro di Spcttmmc·

Dal canto suo l'ingegnere Ennio no che serve da dcpo- 1~la dI massa del Cnr di Napoli hanno
Imbimbo, studioso di esplosivi e mc. sila al rditto dell'ae' nlevato su dei frammenti metallici
talli che fa pal1e del collegio peritale reo Itavia: "non è che spazzatura del tracce ~i "Pe~n':' l:lna materia che
istituito dal giudice Bucarclli, confcr. mare", mi dissero, aggiungendo che solo le mdustne .Itallane usa~ano per
ma questa versiune: "Nel mosaico di quel pezzo era stato recupel'3to dieçj compret~e I~ ~!scela esplos.lVa dell~
notizie apparse nci giorni scorsi. tutte giorni prima dci disaslro di Ustica... lesla~c di m,lssJh. Inoltre gli espcl11

appaIOno Orientati ad atlribuìre ano
già ben notc_al magisluato, son.ou~s~ta~t:.!..i ... c bb' . .", l

- t: Ile a la ncaZlone Ila lana i sistema
dì Ol'iCnlamenlO c guida dci missile
che ha, culpitu il Dc 9.



) A sparare e ato un cacda. 11 - bisognerà capire se i ministri che
missile era ~a.~r~. Qucst~ dato ~ all~ra diedero risposte perlomeno e­
S,lato .u~o del prllT~1 accertati. Infatt~ vaslVe .I~. fecero per ignoranza. per
l analiSI del tracciato del radar di compiacila. o pcr coprire qualche se.
Ciampino effettuata dal superpcrilO greto».
americano John Macidull ':lei 198~ La strage di Ustica potrà far trema­
afferma con certezz~ che nCI S(..'Con~1 re le poltrone dci politici? Il soltosc­
che precedono il disastro un caCCIa gretario liberale alle Finanze Stefano
che procedeva in roUa parallela al Dc .Dè! Luca, il quale da tempo afferma
9 e a velocità ben superiore (100 ./
nodi) vira di 90 gradi e si avvicina che sul disaslro del Dc 9
all'aereo di linea, compiendo una tipi- aleggia una ..menzogna
ca manovra di attacco, per poi scom- di Stato», non ha dubbi.
patire' verso est. "Le responsabilità e le re·

Nei giorni scorsi, in gran segreto, ticenze deDo Stato mag-
gli americani hanno consegnato al giore dell'Aeronautica so-
magistrato una registrazione radar no provate; chc qualcuno
effettuata da una portaerei in rada a abbia imbrogliato le carte
Napoli. Da questo tracciato, assai più è ormai certo; mi sembra
chiaro di quello di Ciampino, risulte- però ìri1po~bileche i mi-
rebbe che ad avvicinarsi al Dc 9 sono nastri di allora non abbia-
stati due caccia, uno in coda all'altro: no capito nulla: miaugu-
due caccia gemelli all'attacco, oppure l'O possa risultare che so-
un fuggiasco e un inseguitore? Uno no stati soltanto dcgli
scenario, quest'ultimo, che potrebbe sprovvedulh.,.
avvalorare l'ipotesi del~i8 libico. Ma c'è chi, come il

F
in qui gli accertamenti dei teeni- '!!inistro del T~50I'O Giu-
ci. Tra breve il responso ufficiale' hano Amato, preferisce
del magistrato il quale, come a~<:ora.conc~ntrarc tutti i ~petti sui

sostiene l'avvocato Rameo Ferrucci mliltan: .MI sembra verosimile che
dUensore 'degli interessi dei parenti Bli Stati maggiori abbiano nascosto
deUe vittime, .non potrà non indicare qualcosa ai responsabili dci governo.-.
i responsabili militari e politici del E cosi, nei prossimi giorni, lo scontro
disastro e degli olto anni di occulta- l~ten~e t~a uo,!,inì in ~~visa e politici
mento della verità-o C'è già chi si nschl!l di .traslormarsl In un platealc
prepara e m~'ne lemani avanti.•AlI'c: braCCIO di ferro.
poca raccolsi tutte le informazioni
possibili dallo Stato maggiore d~U'Ae-
ronautica e dai servizi segreti-, di-
chiara l'ex ministro deUa Difesa Lelio
Lagorio, -luui esclusero categorica-
mente qualsiasi implicazione: se il
giudice dovesse confermare la versio-
ne riproposta in questi giorni signifi·
cherebbe che i nostri militari hanno
mentito ai politici~.

Un sospetto che ormai affiora da
più parti. Nel giugno scorso il mini·
stro Valerio Zanone ha fatto ribadire
per scritto ai suoi capi di Stato mag·
giare le affermazioni di "innocen7.a"

sempre proclamate. Se le conclusioni
del giudice Bucarelli dovessero smen­
tire la "verità" dei generali, questi
documenti potrebbero diventare assai
compromettenti per i loro finnatari.
I! primo a dover rispondere sarebbe
il capo di Stato maggiore deU'Aero­
nautica di allora, lfenerale Lamberto
Bartolucci, che in questi giorni ha
sdegnosamente qualificato «false e in­
famanti" le notizie che gettano su­
spetti sull'Aeronautica militare. .Ma
ad essere chiamato in causa potrebbe.
essere un più ampio ventaglio di ge·
rarchie militari», precisa il senatore
Antonio Giolitti. uno degli esponenti
del Comitato per la verità su Ustica,
..dai semplici uflìciali addetti ai vari
radar militari ai capi di Stato maBiio­
re di allora e di oggi. ai responsabili
dei servizi segreti; è però difficile
pensare che DUO anni di occultamenti
siano avvenuti senza la responsabilità
di uomini politici a livello fii governo;

.'
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PAROLE
DI SPIA

lo testa e in fob.do ad 0101 'ac60
e'. U timbro "~.to". QuJadlla
dJdlUnl "Appunto" e l'OUeUO del­
l'inlormadva: "btddeflte di Ustica...
Sono I docwoeod che n Siami ba inviato al,overhO e in
cui URl'Vb:Io Mlreto miUlare cIlla sua venioRe dei fatti.
Voa venioae che eselude polo" aNre ltato un mi••ile
ad abbllttcre il Dc: 9 deU'Itavia. "L'Espruao" è enb:ato
in pone.. di quesd doeumenti _ared e li pubblica.

La reluJone del Sismi al apre con una conaldel'llZione
...ai alnplare: -sora. Il sospetto che I continwtenl.dvi
dJ aa:redhare l'ipotesi che U Dc 9 IÙI .tato abbattuto da
un mlullè, siano volti a COPrire fmali... che poco hanno
• che rare con la ric:erca dell. verità ed alle quali non

. tembrano atranei I forti intere..! e'COnOlliid 1elati al
rallimento dell'Itavia ed )U'entità del riaardmenlo dei
ramiliari deDe vlttime_.

Quindi il s!smi entra nel merito della vicenda. Le.cia·
IDO: .si è ICtltenata una campqna liornaUadea ehe,
dando per lK:ODlata l'ipoteli che l'_reo aia atato abbattuto
eia 'Ila ml..Ue, chlam. in CII.... l'Aeronautica militare
italiana. l'aviuJone Iibiea, le rone acronavaU .tatuniteJilli
e fraDcai nel Mediterrimeo. c:otnvolpndo i Servid d'in­
formazione ... la questo quadro viene adDlDbr.ta una
volontà d'lnAbbiamento v91ta a coprire DOn predlate
....poDllllbilità. A tale scopo i fatti veqono preseatati in
maniera dJstorta e arbitrariamente oolles.ti tra loro...
Coll, ln.r.Ui, mentre .1 aff..... che l'incidente del Dc ,
• Ia 11&10 cauuto d. un mi..ne laDCiato da un nUvolo
llbico (rilrovato 21 Pomi dopo, diltrutto lui monti della
SUa), Il coatlnua a IOIllmere
che lo ltelao incidente (del Dc
9, ndr) Nnbbe .talo causato
d. UD miNile lanciato da un
caecIa della nave (francese,
ndr) Clemeneeau-,

D Sbmi non crede aU'ipotai
del mluUe e ee.rca, in tutti l
mudI, dJ dImottrarIo preDden­
do in eume le divene ponibl.
Utà, Si lene nel cloewnento:
..Appare tipico a riauardo lo
niluppo della teli !Che YOrl'eb­
be U Dc 9 abbattuto eia: un
niiuUe "anc:iato per elTOl'e.= in

propoailo en Ilata inizialmente .lIan·
zata l'ipotesi che si traltaue di un
miasik IR, In lale CalÒ perO li nù..U.
li .areb~ autoguidato .ulle fonti di

calore, e quindi .ui motori. Cadrebbe coà I. prova
costituita dal frammento del carrello trovato nel corpo di
una passeuera. ehe ao.tanzlerebbe l'ipotesi dell'esplosio­
ne d-al'estemo. Si i: allora prospettata quella di un mi'lile
IIlwda radar ehe sarebbe clIplo.o nella 'l.OBa del carRJlo.
Anche questa ipoleli preseniava però dei punti. deboU,
Infatti, nel caIO di un mi••ile a paida radar .i aacebbe
dovuta pre.umere I. precis. volontà del ~tota di abbauere
il Dc , ac:Iudendo quindi l'errore acCldentale_.

..A questo punto_, conclude il documento del Siami,
"viene introdotta un'ulteriore variante all'ipotesi in que­
sdone, pn:supponeRdo la presenza di un "dronefl (veUlIalo-

. ben-al1O in dotadone alla noatra Aeronautka, odr) vena
cui il pilota avrebbe lanciato il mi..Ue che, ,per el'TOl'e,
avrebbe colpito il Dc 9. Anmc qUella teai non apfN're
IOI_bUe in quotO è poco probabile ehe un'aerc1lauODe
con impieso di "dronea" venIa condotta nei preal di una
ae~via riservata al traffico civile.... Fin qui I. telÌ. del Si.nù
che però. oal, appare clamorosamente smentita daJ nuovi
IvDuppl de'Ifa vieeuda.

Ma non è tuUO. In aesulto il servizio lellnlto miUtare
ha inviato al ·,ovemo Wl &111'0 brevi.aimo documento,
firmato dal dinttore del Si.mi Fulvio Martlni, in cui .i
comwdca, fra l'altro, ehe, interpeUati, .i Servizi (lelreti•
adr) V••• fl'aneeli. iaraeUan.i e greci hanno l'iapos,to per

le vie brevi di non av... ele­
menti .ull'incidente diV.Iica.
Il Servizio britannico ci h. ri·
lpolto per iKriltO di non avere
elementi 8UiuftllCndo di elldu·
dere GlIlÌ polliblJc coinvolp·
mento delle rorl:c aeree libi·
che...

".ETRO CALDI!RONI

I.;

l.:
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IL MISTERO ì

DEL DIFESA
di Mfnister

I banli mi.aeriche .nollOllO .ancora I. tntaedia di
V.dea .. I. pave IJNlCCatura avvenuta di recente tra
poIldd Cl weidd ndUtali lORo atad al centro di una
tempueo.. aeduta del eon."Uo dei mbiliItri: il praldenle
De Mita h. fadeato per tea.... di COftIpOn'e i violeaLl
c:ònti'ud ..piOlI aDdae ael pwerno che. ali. Bae, b. .. '\
decblo di .nl.... ua'iDcbieata .uIe eaule d.O. caduta del
Dc 9 dell'lba.. Va adniltro ai • .ppuntato i momenti
più ..I del dibatdto. Eeeo il auo IUOCOIlto.

ne Mita anticipa la a queU'cpoca, la capacità di avvista- questo punto non mi resla che foro
riunione del Consi- mento dei nostri radar era molto mutare due ipotesi:,o attendiamo le
glio: era in program- scarsa: .Tant'è vero che l'Aeronauti- conclusioni dell'inchiesta condotta

ma per le tre del pomerig- ca ,chiede da tempo di attrezzarli dalla magistratura o si dà vita a una
gio e. invece, ci convoca a meglio.., commissione dì indagine della presi·

'mezzogiorno. Arrivo pun- A questo punto lanone fa una denza del ConsigUo...
, tualmente ma mi avverto- 'pausa. si volge a~torno, C'è un attimo di silenzio. Poi,
no che Zanone mi ha pre- dà una rapida occhiata ina.spett.at~mente. chiede la parola il
ceduto ed è nello studio di . ai colleghi che lo ascolla. democrIStiano MaUarella (Rapporti
De Mila: evidentemente conconian? no e riprende con un col P~lamento), uno dei pupilli di
le cose da dire. Nella sala del COOSI- sospiro dolènte: •Pecca· De Mlta. n presidente annuisce col
idio vedo il dc Pomicino (Funzione lO che alcuni colleghi, .capo e Mattarella, solit.amenle c.oJ!l·
Pubblica) che chiacchiera con Gava soprattutto In questi wli- passato, attacca con Imprevedlbde
(mlemi) mentre il socialista Ruberti mi tempi,. abbiano e- dur~zz.a: . •!o appartengo a quella
(Ricerca Scientifica) passeggia col spresso valutazioni che *:~~radI clltad'!l~ che ven.gono defì-
suo inseparabile sigaro. Poi entrano hanno creato un "caso 0111 I~competentl In matena di aero·
TORnoli (Aree Urbane), la Bono Par- nazionale" e determina- nautica ma non POSSQ non esprimer·

n
'no (Beni Culturali). Rug- to un certo· malessere vi due fJIV;lsse p~cupazioni. Anzi-

) neUe Forze annate.. Al. tutto desidero nconiare che, otto
,giero (Commercio f?5ter~ tra pausa: irE poi voalio anni fa, molti politici sepalarono'
e via via, tutti ah altn. dirvi con aJtreUa~ta che neU'area delle rotte al centro
Verso la mezza eccO Zano- franchezza che i serviZI' della traaedia di Ustica (cioè sulla
ne e, di li a ~o, ~nc~e Re -Pal.De Mita. Si puo commela· giornalistici mandati in . m~- ermo e sulla Roma-CaaJja-

onda due volte di selUito n) c era un Fan traffico di aerei
re. • . dal Tg I SeUe hanno a. militari e vo,lio .anche rammentare

Il preside~te .ha un .an1 vU,to. lo. stc.sso effetto, su- ~he. nel giro di pochi mesi, In quel. I

tranquìlla e mVlta subito I ,gli ItalianI, delle notizie l ~!l. avvennero appunta altre due
collega liberale della Difesa a pa~la. stampate dalla "Gazzetta SClqU.re, quella del velivolo militare
re. ZAnone, più mogio del sol~to, ufficiale" che ~ conside- precipitato sul Manie PeUelrino e
estrae da un borson~ un. dO:Sli~e~, rata, come si sa, un testo queUa d~1 tanto discusso MiS libico
rimette in sesto a1cum (ogh e milia sacro•... Pur se pronun- caduto. m Calabria. Ebbene: io mi
a leggere, con voce opaca, quel che ciate senza acrimonia, si d~mando perché, di tutte quelle
Ili hanno scritto i collaboratori: sulle tratta di, due stoccate: la SCl8lUTe. le autorilà militari italiane
prime è una sfilia di comunicauoni prima mi. pare, destinata nOn dhanno mai spiegato il moti·
tecniche. Parla qel radar di Ciampi- a quei ministri 'cbe di va•.
no, accenna all'attività del poligono recente haimo attaccato .Qualche istante di silenzio e quin-
sardo di Salto di Quirra, ricordai i 'vertici mUitàri: la se- di ~att~Ua illliste: cl~mio secondo
due o tre voli compiuti da altri aerei conda ha per obiettivo!o motlVo di preoecupauòne risuarda
sul nostro territorio la sera del 27 stesso presidente del non solo le fl'il$i sul "furore che c'è

ft
iugno di otto anni fa in cui cadde Consiglio, nume tutelare nelle Foa:ze armate" pronunciale

i Dc 9 dell'Ilavia: sembrano notizie del Tg l, rete controllata qualc~e &lomo fa.dal Capo di Stato
già date o già lette. Poi aggiunge dalla Dc. Guardo verso maggiore deUa DIfesa ma anche il
qualcosa che mi pare· più nuova: Giuliano Amato (Teso- tono c~ cui esse sono sIate espres-
dice, cioè, che, stando alle affenna- J;'O), il co~ega del Psi che se. Fr~ e. ton~ che, secondo me,
zioni dell'Aeronautica. i nomi degli e stato piÙ severo con i hanno l ana dI un vero e proprio
addetti al centro-radar di Marsala ge':le~ali ma il suo posto è vUoto. ammonimento•.
presenti quella terribile sera furono SbirCIO De ~ita: è impassibile. .
fomiti in un primo tempo un po' l~one nprende: dice d'essere Gela m sala. Eccezion faUa Corse
.alla rinfusa.. e che, solo successiva· convmto che le Forze armate non per De Mila, nessuno si aspet-
mente, venne ricostruita la mappa hanno. alcuna ~sponsabilità della t~va .9uesto !!UOVO affondo
esatta del personale in pe~izio pro- trasedla e, continuando a leggere I contro J m!Utari. ChIede la parola il
prio al radar. Quindi apiunge che. - fogli che hl sul tavolo, conclude: ..A-dc LaUaJWo (Protezione Civile) ma



o

il presidente norl. gliela concede..O lo stupore di tutti, se ne va: sulla
si parla tutti o non parla nessuno.. porta incrocia Amato che lo esorta
protesta Lattanrlo. De Mita lo lascia a rientrare ma è irremovibile. Co­
dire e, dopo un attimo dì confusio- lombo interviene nella confusione
ne. si mette a parlare lui. Prima se generale e, appena finisce il suo
la prende con l colleghi che hanno sermoncino fiscale. Dé Mila blocca
rilasciato dichiararloni ai giornali in- la ripresa della discussione su Ustica
vitandoli a un .maggior senso di chiedendo di votare senza altre
reSP,Onsabilità. e, qu.indì. cerca di ç~ia~chiere la nomina della com-
tagliar corto: .L'Itall& non ha re- .)t1.JSSlone. .
sponsabilità in questa vicenda. Ma Mentre votiamo il dc Donat cattin
qualche responsabile deve pur esser· suggerisce aDe Mita di far stilarei.m
ci: l'aereo dell 'Itavia non è caduto comunicato ufficiale' deUll. seduta
per un malore, bensl per un inciden- che non riveli i contrasti emersi. Il
te. Ecco perché la presidenza del suggerimento è accolto.
Consiglio Cleve svolgere un'indagine
che proceda in paraUelo a quella
avviata dalla magistratura e non suo-
ni offesa per i governi degli altri
Paesi. Ouesta è la proposta che vi
faccio e su questa proposta vi invito
a votare•.

Ci accingiamo a votare ma il re·
pubblicano Battaglia (Industria) fa
segno che vuole intervenire. De Mita
acconsente e il collega prende di
petto Zanone: «Nulla da eccepire
sulla scrupolosità con cui ha rico­
struito i fatti. Ma mi aspettavo che
facesse una difesa più chiara delle
nostre Forze armate. O Zanone è
convinto che non sono responsabili
di quel che è successo e, allora. non

deve proporre un'indagine come ha
fatto a conclusione deUa sua relazio­
ne o ci sono responsabilità ma. in tal
caso, bisogna dirlo., .

li clima si scalda. Zanone, come
colpito da una staflUata. reagisce
rabbioso: «Ma cosa stai dicendo? lo
ho concluso il mio rapporto confer­
mando la convinzione che le Forze
armate haliane non hanno alcuna
responsabilità. B, quindi, le tue so­
no critiche che non accetto affattoa.
Di rincalzo a Battaglia ora vuole
intervenire un altro repubblicano.
Mammi (Poste): chiede la parola
una, due, tre volte e, infine, riesce
a spuntarla. In principio dichiara.
pacatamente, di approvare il varo.
della commissione annunciata da'
ne Mila ma, subito dopo. parte
anche lui all'attacco di Zanone: gli
rinfaccia di essere stato troppo
.morbido. nella difesa delle Forze
armale. Zanone si infuria ancora di
più. Lallanzio strepita che vuole
essere ascoltato pure lui ma nessuno
gli bada. E.<:héggta invece la voce
stridula del socialisla Formica (La­
voro): •Presidente. a questo punto
voglio dire qualcosa almeno iot., De
Mita fa cenno di no: .Colombo deve
iJIustrare una sua proposla di lene
fIScale c, poiche è in partenza per
una cerimonia a Parigi, la parola
spetta a lui-. Fonnica è sconvolto e
comincia a strepitare: •Pazzesco.
Questo non è il modo di condurre
una riunione del Consiglio dei mini- ..
stri. lo me ne vlIdo•. B, infaUi, tra
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IL GIALLO DI USTICAI lE ULTIME RIVELAZlONI

Chi alut6 l'auaulno

,O"

di Corrado Inoertt

Una nsV6 incrociava'" mare di Ustica quando "aereo scomparve. '
, ii' ", Chlass iecoordinste: le ebbe sbII(J/Mte. Lo afferma un testJmone,ch6 per

l:, &t':', la prima volta VBlT4asntJto dal gtudioe. El Il primo squarcio sul mistero.
~', ,)t,i Quella sera maledetta del 27 ,tu· di militari .fOrse italianb, ~ Rana, che era stalo unmissile a colpire
:' ':~~/: ano 1980. Il professor Paolo Co- ' stato dellO. sonò state clamo- il Dc 9. Lo ha mai sentito il maglstra-
'\~;:'7",' lantoni, docente di scienze ma· rosamente riesumate in un to? No. L'allora minìstro della Difesa
;:~:;~., . rittirne .U'univeni.... di Urbino e ~po ser.vizio giornalisdco della Lelio Lag0!'Ì0 li~~ per b~oni po fa
>"~, ',':' ' missione sulla nave oceanograflca ' ,hl che ha dato per certa, sul- ancora oggi) tutti I rapporti dell Aero-
. ,," Bannoc:h. una vecchia unltl donata labasedi perizie u8:ìc1ali. que- nautica, che poi è sempre presente

dalli americani.1 Consiglio nazionale sia lesi: I aereo dell'(lavia fu nelle perizie e nell'inchiesta. Mai sen-
i delle ricerche, si trov.va nelle acque colpito da un missile lanciato tito dai giudici? No, neppure lui. Sol·
del mare di Ustica, nel Basso Tirreno. da unaeRlQmilitarecontroun tanto oggi il presidente del Consiglio
Via radio, seppe della scomparsa del radiobersasliornobUenonpiù Ciriaco De Mita ha ordinato al suo
Dc 9 dell'havia in volo da 801osn_. controllato e finito per enore ministro della Difesa, Valerio lanone,
Palenno con a bordo 77 passeUeri e contro la pancia del Dc 9, U un'Indagine approfondita all'interno
quanro membri deU'equipaU!o. Im- servizio .della hi splep, per dell'Aeronautica militare sui misteri
mediatamente, chiese le coordinate la prima \-'OIta. uno desU altri .di Ustica. Nelliugno SCOI'110 l'aveva

.~ dell'aereo disperso per partecipare alle millè misteri.della ric::enda. U chiesta al ministro, senza. successo, Il
ricerche. _Ma i dati che gli furono se- più 'importante per capire chi capo di stato maggiore dell'aeronauti-
IDalat! non erano corretti. afferma l'av- c·~ dietroquellabi'Utta.orribi· ca generale Franco Pisano. E il genera-
voe:ato Romeo Fenucci, legale di parte le storia. Nei nutri delle regi. le Lamberto Bartolueci, che ha sempre
civile di 15 Camiglie in rappresentanza strazioni esepaltedal centro negato che quelg,iorno, sul Basso Tir-
di 25 passeggeri deceduti .•Sicc:ht il militare di controllo radar di reno, ci Cossero esercitazioni di aerei
professore si ritrovò In una parte sQa. Marsala mancano otto minuti militari, ha fatto una ottima carriera:
,liaca ~I.mare.Quando ~nalme~teCo- . esaui. ma non al momento da capo dcII '1tav (lspenorato teleco.1

, !antonl Ilunse 1M;'i1~ del dllUlro, della IClOmpana del Dc 9.~ dopo. Il municazioni assistenza al volo) a capo
tl"OYÒ ancora resti .dell aereo ~ recupero ~' per l ~tte~, comtncla quattro di stato .Il'l8Qiore dell'aeronautica, a
in mare una lamina ~lalhca laUq- nunutldopoh.nC:ldenle,Conle~?Per capo di alato maggiore dclla Difeu..
,ianle, lut~brucl;acchUlla.1.:a fece.con: ~1tere ali ae~ assassino di 1COIll- Ogi, in pensiooe, è prcaidentAl di un
sqn&.R: piÙ tardi, alla ~Pltanena ~I P""!'!dagU Ic:henm ~dar~essere entAl appena nato: il Cira, Consorzio
porto di Palenno, ma 0111 quella 1aml' identificato, è la logica IPlepz:lone. I italiano ricerche aerospaziali.
Da non c'è più. Scomparsa.. militari di M.ar.sala hanno Slempre IOSte- ncluna di siJetlzj su uesla vieenda è

È questo uno dei tanti misteri del nuto che quel nastro fu usato per ben documentato da :uesto episodio'
,laUo di Ult~ca.•.Colat;Jtoni ~ u~ ~el un·esercitazione. PossUtile? Proprio un liornalista tenta invano di Intervi:
cinque nuovI leslnn01ll che .1 Iludlce quello che documentava." a:ompana 'landlresponaabileeicoJJaboratori del
iuruttore Vittorio BucareUi dovrà di un aereò di. linea .con a~ 81 centro radar di Ma:naJa. Alla &ne, ali
sentire- dice l'avvocato Ferrucci. persone? OnnaulPn cll;Rlde plà nessu· viene detto che l'unico autorizzato a
cL'elenco completo loabblamoconse- no. ~nt~che il mqistratoBucar~Uiha par_ t: il pmcraJe Carlo Blandini,
gnato tre settimane fa., OSIP ordmato un supplemento da loda· respaasabile del..lc: pubbliche relazioni

Di miStAlri, nelle ore successive aUa Bine sull'oscuro mistero di Marsala. del ministero della Difesa. Ma Blandini
tr1lIOClia, ce ne furono molti.sic:uramen. non apre boc:c:a.•La cosa è c:ope.rta dal
te troppi.•Quindici minut~ dopo la ca- . IlIeazJ,ntkenze............ occul':' sqreto iatruttorich dlce.,~Sc:usi,ma lei
duta in~r:e~lDc9.~un~Fe~· lamenti. deviazioni. depiitaal veri e ~ scato irat'errosato dal!
c! .~ra~IRlen in veste di polwa Studi. propri. Questa ~ la vel'lDlnosa storia Biudice?- azzarda ilCi
Z1U1a, o ID altra vestAl, questo non lo so! dell'inchiesta 'Iulla lragedia di Ustica. nati.ta. -No. ma le
si presentarono nelle stanze radar e di Per anni. un'indagine cos~ importante intermlato I. vicenda
resist~e fonica dell'~ ro:: fu costretta a lanpaire. Cade un Mig' sarebbe ~rta dal ae-
mano di Ciampino, che controlla I.voh libico nel monti della Sila? Ecco il greto islnlttorio- riI~.
civili nel TitTeno, e sequestrarono 1 na· responsabile. si suggerisce da più par- de .sen.fìco il aeneraac. È
stri. Conlro ognI regola. C'è una nonna ti. Occorre ripescare in ronda al mare i questa un'innovazione
interna all'ordinamento dei ~oli c~vil~ restideU'aereodell'Itaviaprecipicato1 liuridica: il scanto
che pre$Crive che lutte le l'eIlstrauom Due anni dopo, il minislero del Tesoro istruttorio di fatto. Que.
devono essere conservate e c'è un divie· fa epere che non ci tono i soldi per sia storia è alata raa:on.
toassolutodi manomissione di qualsi.- l'operazionedi recupero.BilOgna Care lata daU'avvoc.to Fer.
si natura in caso di incidente aereo. E le perizie? Ci vuoi tempo. La pdmll. rucci al presidente della
poi, quale magistrato fu inizillill nel 1980. Ii è condulUt ....l Repubblica Francesco
in pdo di dare l'ordine 1987, sette anni dopo. E poi, che aer~i Cossiga nell'incontro del
di sequestro appena un poteva aver mai quella co~pa&niaI;\~' 23 giupo SCIOt'IO, al QuI-
quarto d'ora dopo la tra- vata chiamata ltavia? L aUora mlm' rinale.con i familiari dci.
aedia? Nessuno. Fu ~uel. stro per i Trasporti Rino Formica spo- le vittime.
fa una decisione dell ese- sa subito la tesi della debolezza strut- Francesco Cossila è
cutlvo. SI, ma qUllle eSC'· turale dell'aereo (in sei mesi l'llavia I: l'uomo che dà una svolta
culivo? I servizi sesre- CQltretta a fallire). salvo poi dire, otto alle indagini sulla trale-
ti?. . anni dopo. che. subito dopo il fatto. dia di O.tica. A quel

Quelle responsabilità, aveva saputo dal presidente del regi- tempi era presidente del
, stroaerooautico, il generale Saverio Consiglio... loho una tesi- ~ceFerruc-
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Sembra un aereo monco e storpio, ma il suo ruolo è u! ilissimo. Eil.drone •.
Il calabrone. ovvero il finto aeroplano che lA.no gli esercili di IUllO il
mondo pe.. addestrare i loro uomini. In termini tecnici li chiama acro­

benallioe i suoi impieghi sono molteplici: dal cianicobenaBli~peraddeslra·
re i pUoti al tiro aria-ada si può passare a usarlo come strumento per la
.sorvegliana elettronica e onica dei campi di batlaglia. come beruglio per le
difese contraeree, come· rilcvatore per l'acquisizione dettagliata di notil:ic
iulle posizioni di probabili bersaali. Proprio questa Yasta pouibilità di Imple.
go ra si che esistano acrobersa&Ji di varie ronne e dimensioni. con diveni dati
tecnici.lnfaui l'autonomiadegli aerobersagli varia da pochi minuti di volo per
le alte velocità aUe ol,tre 4 ore di "010 per le velo<:itipiù basse. I drone
rappreseluano però del veri e propri aeromobili in volo e quindi $Ono utiliuaU
1010inappositi spazi aereiben delimitati ed esclusi allOl"Volo del traffico aereo
civile. '

Ma Il drone potrebbe uscire dal poligono e ritrovani cosi a volare In zone
pericolose? Pet ovviare a questo inconveniente (successo pia di una volla) I
drone $Ono equipagiati con un .pparato di autodistruzione che epos.s.IbUe
atU"areaUraversoun sqnale radioemessodaUa .tazione di lancio. Se anche Il
sistema di, autodistruzione dovC$5C' fare cilecca, non resta che affidani .1
rapido esaurimento del carburante. Le stuioni di lancio del drone possono
essere sia fisse a terTa (i il caso del poUllono interforze di Perdasdefogu, in
Sardelna)c:he mobili ,ciohUualea bordodi semoventi,elicotteri, aerei e na'1ll.

V.dillO D'AddItto

,ti••Coai... fu poql o male Informato
:lUiIi eventi. E quindi probabile che
i'K'OPrio lui .Ia .tato la vittima più
:oJlluure dell'operazione di occulta-

; )Dmto delle prove. Questo Ipiqhereb·
.. -'be pcrcht, con ii tempo,shia mostnto
jOClOll determinato, cosi fermo nel pre-'

,'"teneIOre che lia ratta chiarezza-.
'f~; ,,: '~~d.a svolta avviene nell'estate-aut~ ,

*R-"~~Y('~! ..::~~~~::=:=~~~
, -5.'.: i.c:be avevano costitulto un comitato per
; "l;~' la Veri.. su Ustica, presied~to~ pro­
~.~"~~';! 'fellor Pn.ncesc:o PaOlo Bonifacio, c:hc ~
.'fl ;,; ,;t~ _lo cape di tutti e tre l rami dcU'a:m-
, "'-mlniltrazione del,diritlo. presidente

della eone costituzionale, presidente

::~prima commlssione AB'ari costitu­
_~ zklnall del Senatoe ministro di Gruia Cl
'''Ultizia. Un uomo di leue. Nel 1986
1 ,Couip convoca il presidente del Censi,
~, 'aUoBeUinoCraxI e Ili invia una lettera:

:0lXllln'C far luce su Ustica.•nprincipio
~al quale li. attenuto il presidente della
, bUca fl questo- spiep Femlcci.
, , diritto di sapeR del clnadino c:cni­
1pODde, secondo la Costituzione e la
Dichiarazione universale dei diritti
deU'uomo. un dovere dllnfonnazione
da pane dello Stato. In questi casi, c:i~.
Ucittadino haun diritto-potere.1o Stato

i',:, j un obbligo. Oc:corre far sapere, duo-
i que-. Cn.x.i si dà da fare, Il suo coIlabo­

ntol'e Giuliano Amato annuncia a uno
$pecI4lIT,l: •La veritA c·~. ma ~ chiusa
DCi cauettU.

".Ial.tero del TetIOI'O troval50ldi,
, !lette miliardi, per recuperare i rotta­

mi del Dc 9.•Non ci credevamo mol·
to- dice Daria Bonfietti, presidente
dell'Auociulone parenti delle Yilti·
me••E invece I rottami, ritrovati al90
per~to,hanno provatoche qualcosa
ha colpito l'aereo dall'esterno_. Un
mllIJle. dk:ono le perizie••Pone na-.tro- auiUDIe la bene in.fonnata Ilai.
LaDciato da un aereo partito, Don può
euere altrimenti••piepno sU espeni.
cIaclI aeroponi militari di Tnpani, di
Pratlc:adi Mareo di Groueto, Si sap"".
ReItano Ili 81 morti, i mi.teri e Bli
occultamenti, e I mille ex-dipendenti
dell1..via le c:u.I carriere. una volta
inseriti nell'Alitali., SODO stateauen·
te e sulle cui qualità professionali ai f:
lparato. zero per anni. SI co&thuinn·
no parte civile,
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AFFARI ITALIANI
IL GIALLO DI USTICA/COSA PENSANO GLI ITALIANI

Sospetto generale
di Pino.Buongiorno .

/ militari nascondono qua/cosa?Sì, risponde il 65,4 per cento
degli intervistati in ~n sonèJaggio Swg·~Panorama». '
Ma non il solo questo ,a spiegare il- .furoreJlldei genera/i. ..

S
ergio M~ttarella ~. uno, ~~ i ~iù feHoni? No, risp'ondo~o ...., (2~,4 percenlo, che:tocca naturalmen-
prode!ltl espon~nt1 poht!cI della a gran voce il pr:~iden.e . te 1163,5 fra coloro che sono in divisa).
Dc. Mlnis~ro. d,el Rap~rtl col Pa~- del Senato Giov'annì . " «La tragedia di Ustica- afCerma il

lamento, ass~l VICI O<? .a Cu~a~ De MI- Spadolini e i repubbl~ca- . sociologo deU 'università di Roma En-
ta, non è abl!ua!o ~I colpI di, te~ta, ~ ni tutti preoccup~l,i da . . ,. .rico Pozzi, ch~ da an~i studia l'impato

anche nelle numonl del Conslgho del questo attacco polltlco.a .. ' ·P. to deUa questione ltulitare sul mondo
ministri interviene rara.mente. Ecco uno dei pilastri delle civile, «rappresenta probabilmente
perché, quando ~Ue 16 di mercoled~ 9 istituzioni. Eppure la l'episodio più negatbo nella politica
novembre ha c~lestO la pa:ola .s~blto mancanza dichiarimen· di rilancio deU'imll1ligine delle forze
dopo che Valen~ Zanone. Il mlnlstn:! ti edIspiegazioni plausi- armate nel nostro 'Paese e rivela in
liberale della Difesa, aveva ~montat~ bili sulla caduta dell'aereo deU'1tavia quale misura esiste ancora una incer-
davanti a tutto il governo le PiÙ recenti con 81 persOne a bordo rischia effetti· tezza, quasi una paura, di fronte alla
ricostruzioni giornalistiche sulla tra- vamente di portare. per la prima volta casta militare•.
gedia di Ustica, escludendo che .le dalla fondazione della. Repubblica, a
forze annate italiane potessero aver un drammatico strappo tra le forze Solo un anno C•• MiCOndo un'inchie-
causato il disastro., tutti sono rimasti armate da una parte e gran parte deUa sta demoscopica inedita condotta in
assai sorpresi. MattareUa ha attacca: classe politica e dell'opinione pubbli· sei Paesi europei dal Center far Civil-
to: «Un mese prima della sciagura di ca dall'altra. 1..0 .testimonia al'k';he il MUitary studies'di Chjcago; in collabo-
Ustica cadde un aereo americano sul sondaggio commissionato daPanora.- razione con la Colunibia university di
Monte Pellegrino, a nord di Palermo.. e maallasocietà di ricerche Swgdi Trie-.. New York, il prestigio degli ufficiali
nessuno offri la benché mil!irna. Spl~- ste. I risultati sono a dir poco scorag- italiani appariva ben più forte. Il 45
guione. Poi, 1127 giugno. si mablssò d gianti per gli uomini con le steUette. per cento del campione riteneva che i
Dc9 dell'Itavia con 81 persone a bordo. La maggioranza degli intervistati, fra militari si enno«adattati notevol-
E ancora buio pesto. Venti giorni dopo cui Un sub-<:ampione di militari (41:,1 mente ai cambiamenti della società- e
si scopd un Mig 23 libico, schiantatosi per c~nto~. cre~ che i gene~U ,e' gf~ solo il 26 per cento rbpondeva negati­
contro i monti della Sila, in Calabria. ammiragli sapP!an:o molto di. piÙ di vamenle. Ancarll pi'(l. importante: la
Tutti zittI. È mai possibile una cosa del quanto hanno dichiarato ufficlaimen- maggior parte dei a;iudizì positivi ve­
genere? La verità è che in queU'area si te (65,4 ~rcento).Ma,se solo un ~erm nivaallora dai giova~i.Alcontrario. in
gioca troppo ana guerra, come hanno dci campione (3?3 pe! cento}~va ~ base al sondaggio effettuato la setti·
denunciato a più riprese i piloti ci~Hi. ~tenere che gh stati ma.lon addl- mana scorsa dalla Swg per Panorama,
C'è stato anche un impegno uffiCIale r.lttu~a mentano, due te~1 sono del- sono proprio le nuove generazioni a
del governo nel 19.84 a ridurre le eser- l avv.lso che. ~rlomeno Cl sono state bocciare inesorabiln:l,ente i generali.
citazioni milìtàri. Eppure si conti- graVI omissIoni" . È una bruttissilTla;pagina questa di
nuall È' stato un missile lanciato da un Ustica nella storia delle forze armate.

, aereo militare ad abbattere il Dc9? Perché, comunque.: la si prenda, gli
8orpneo zanone. che non ha rispo- L'ipotesi incontra il favore della mag- stati maggiori rischiano di uscirne

sto. Turbati gli altri ministri dan in- gioranza degli interpellati (58,3 per malissimo. Giura il generale Franco
tervento di Mattarella: tre aerei caduti cento). Il campione di militari. pur Pisano, 58 anni, sardo, già comandan­
e nessuno, fra i generali, che a otto nascondendosi dietro a una etuotacon- te delle frecce tricolori,dal set·
anni di distanza sappia dire che cosa è sistente di «non so. (32,S per cento). tembre del 1987 capo dell'Ae­
veramente successo durante quell'e- confenna nel 44,9 per cento dei casi la ronautica: .Tassativamente e
state cosi piena:di misteri. Si è sfogato veridicità dell'ipotesi. La gran parte sicuramente non siamo stati
con Panorama uno di loro: .Ben venga del campione ~ peraltro convinta che noi a buttar giù l'aereo del·
la commissione d'inchiesta istituita l'Aeronautica sia in grado di controlla· l'Itavia". E. allo['a sono stati
daDeMitaapalazzoChigLOuellache re ciò che avviene nei cicli italiani altri: aerei stranieri,sidice: gli
ci è stato detto finora evidentemente (66,6 per cento), alleati americani o francesi, si
non basta. La verità è ancora assai A questo punto ci si può fidare o no specifica; oppure i Mig del co-
lontana.. delle nostre forze armate? le risposte lonnello libico Muhammar

II sospetto cresce nel governo. Il ~o- dovrebbero davvero far suonare l'al- Gheddafi. Ma, se è cosi, qual.
cialista Giuliano Amato. per esempIo. larme rosso negli stati maggiori: il cuna con mohe slellette ha ta·
non si stanca di ripetere 56,1 per eento del campione nazionale ciuto e ha coperto per otto an·
da due anni: .La verità è pensa che ,li uomini con le s~eHette ni. Per scopi ineonfessabili.
ben chiusa in qualche sianoprontta nascondere la verltàpur Non basta. Ancora una volta
cassetto .. alludendo, di tutelare gli interessi militari. Parti- balza evidente l'inefficienza
nemmeno tanto velata- colarmenie convinti di ciò appaiono;1 davvero s~rabiliantedel siste-
mente, alle casseforti dei più giovani. Assai.·.bas~,·al contrario, ' ma di difesa nazion~le: radar
servizi segreti e degli la percentuale di coloro me sostengo- che improvvisamente si oscU·
stati maggiori. Generali nO l'assoluta lealtà~eU~ forze armate- rano, come quellodi Marsala;
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Ma li nentoslsmo fra gli alti vertici
non è destinato a placarsi qui. Per
ragioni anche più prosaiche. Se non
fosse scoppiato lo scandalo di Ustica,
nelle prossime settimane il governo
avrebbe varato il più vasto piano di
avvicendamento dei capi delle varie
armi dal198l, quando scoppiò la bom­
ba della P2. Lo stesso'·Porta avrebbe
dato il via al nuovo organigramma,
assumendo a Bruxelles la prestigiosa
carica di capo del comitalo militare
della Nato. La sparata di Pozzuoli non
è slata accolta male solo dal governo
italiano. A Londra ne ha approfittato
la signora Margaret Thatcher per con­
vincere gli alleati della Nato che i ge­
nerali inglesi sono quallto meno più
sereni, e che quindi tanto vale pro­
muovere un suddito di S'ua Maestà. Se
Porta rimarrà a Roma,svaniranno an­
che i sogni del generale Pisano, candi­
dato numero uno aUa carica di capo di
stato maggiore della Difesa. Tutti gli
incarichi dunque per il momento ri­
mangono congelati. Ma ,c'è chi giura
fra i ministri che qualche testa, prima
della fine dell'anno (quando il giudice
Vittorio BucareUi chiuderà finalmen­
te l'istruttoria sul Dc9 abbattuto a
UsI ica) potrebbe anche. cadere.

Pino Buongiorno

DI fronte a qUlllto la reazio­
ne degli alti vertici militari è
nervosa, a tratti anche scom­
posta, secondo il giudizio dello
stesso presidente del Consiglio
De Mita, al quale non è affatto
piaciuta quella frase detta
d'un fiato dall'ammiraglio
Mario Parla, capo di stato maggiore
della Difesa, a Pozzuoli, sabato 5 no­
vembre, durante l'inaugurazione del
nuovo anno di studi dell'accademia
dell'Aeronautica: .11 furore cresce nel­
le forze armate e in melt.

In gioco però è l'immagine delle for­
ze armate, rinnovata negli ultimi anni.
Ufficiali come manager; la Difesa co­
me un'azienda moderna, efficiente. ge­
stita come la Fiat, e soprattutto sem- ;
pre al servizio del cittadino. Da dieci
anni è questo il ritornello degli uffici di
pubbliche relazioni delle varie armi.

Ecco cosli'impegno crescente nella
protezione civile. Ecco i militari parti­
re a passo di bersagliere per il Libano.
in testa il generale Franco Angioni
salutato da tutti Còme un eroe nazio-

, ,~.

naie. Sulla stessa onda di simpatia
salpano per il Golfo Persico le navi che
vanno a proteggere lo stretto di Hor­
muz e i mercantili italiani dai kamika-
ze di Khomeini e da~li aerei dell'Iraq.
Ancora una volta c è un eroe con le
greche: l'ammiraglio Angelo Mariani.··
Sono indiscutibili successi che rapida­
mente fanno dimenticare le numerose
bugie di Stato di tanti capi militari nei
processi per strage, e gli ancor più
numerosi militari iscritti alla loggia
P2 di Lido Gelli, uno dei quali. l'am­
miraglio Antonino Geraci, fa addirit­
tura carriera (dal 14 novembre è il
nuovo vicec:apo di stato maggiore del·
la Marina; lo ha voluto lanone, ha
cercato di batleni contro De Mila).

La ritessitura di rapporti funzionati
con il potere politico riesce cost al m~
glio. Certo le frizioni non mancano, ca­
me ai tempi del generale Vittorio Santi­
ni che sbatte la poria in faccia ai politici
e se ne torna in pensione senza voler
accettare la promozione a consigliere di
Stato. Ma Santini appare in questi anni
di idillio una mosca bianca. Per uno
come lui, tanti altri vengono promossi
dal potere politico, dopo la pensione,
con incarichi in consorzi privati o indu­
strie belliche di Stato; portati al Senato,
come è successo per Cappuzzo e anche
per il generale Luigi Poli, ex-capo di
stato maggiore dell'Esercito. entrambi
eletti nelle liste della Dc; chiamati perfì- _
no a Car da consulenti nei vari ministeri
e<:ooomici .

ordim di servizi" che spari­
scono; ufficiali che, chiamati
a testimoniare, si smentisco­
no l'un altro; aerei nemici.
come quello libico, che entra­
no senza esser visti nello spa­
zio aereo italiano; 007 che de­
pistano o fanno Cinta di non
saper nulla...

~i. improvvisamente, i primi grossi
nuvoloni. Proprio quella ristrnUw-8zio­
ne. che doveva Cavol'ire la piena integra­
zione deUa casta militare nella società
civile. ha finito percreare as~ttativedi
investimenti, di efficienza, di status che
il bilancio deUò Stato non è riuscito più
a premiare. Cosi il bilancio della Difesa
per il 1988 è rimasto blOccato a,21 mila
miliardi e quello del prossimo'anno a

23500 mHìardi,1I i,l per cen­
lo del prodotto nazion,ale
lordo. ' .
-I 'generali hanno ancora

,una volta fatto la voce grossa,
convincendo il ministro Za­
none a chiedere ulteriori
stanzhunenti con leggi spe­
dali per l'ammodernamen­
to: in pratica 3 mila miliardi
I 'anno fino aI1992. Solo l'Ae-

, ronautica ha reclamato, per
il prossimo decennio, investi­
menti per 32 mila miliardi
(14 mila dei quali relativi
proprio al sellore della difesa
aerea), mentre le disponibi-
lità per lo stesso periodo so­
no valutate attorno a 21 mi­
la miliardi. il braccio di Cer-
ro col -govèrno ha portato a
un episodio clamòroso: il
bat tibecco fra il, presidente
del Consiglio De Mila e il
solito ammiraglio Porta,
durante l'ultima riunione al
Quirinale del Consiglio su­

.premo di Difesa, presieduto
, da Francesco Cossiga. mar·

tedl25 ottobre. AU'ammira­
glia che protestava per i ta­
gli al bilancio. De Mita ha
ribattuto seccamenle: .Per
nuoyi stanziamenti i soldi
non li abbiamo. Pensiamo
piuttosto a risltutll.irare le
forze, armate dove· ci sono
molti sprechi,soprauulto

nell'area degli arsenali .•..
Lo stop del governo haJatto arrocca­

re ancora di più, come,ai vecchi tempi, .
gli ahi ~radLSu questo.sentimen'to di
frustraZione generale SI è venuta ad
abbattere la sciagura di Rarnstein, in
Germania (70 mortO. che ha visto co­
me protagonista, la celebre Pattuglia
acrobatica nazionale, fiore aU'occhiel­
lo delloAeronautica italiana. E ancor di
più. dallo scorso giugno. il pesante
sospetto suUa tragedia di Ustica. Ge­
neraH costreUi da lanone a fièmare di
proprio pugno documenti su docu­
menti, dichiarazioni su dichiarazioni,
quasi che il potere politico volesse
prendere le distanze o comunque vo­
lesse far sapere: ..Vi assumete voi le
piene responsabil ità ". tl UDa vera offe­
sa, una grande umiliazione.. hanno
protestato alcuni. Poi le ricostruzioni
del settimanale del TgI, sempre più
incalzanti. E i militari che fremevano:
"Possiamo ribattere punto su punto.
Noi non c'entriamo". Cauto lanone
all'inizio, addirittura pilatesco secon­
do alcuni generali; poi. solo dopo esse-

"-----------t----- re stato incalzato dai repubblicani, ----------------f
una presa di posizione a (avore dell'Ae-
ronautica: .. Rispondo ro per loro...



pubblica e masche~n:: la delittUosa in:
p'rude~za .dei re,p!"rti jmpeanatl nel
l'esercitazione mtbJare»,

IL GIAllO DI USnCA/COSA'NASCONDONO I MILITARI? ~~,~.,J;

A un nastro elalla y""~'{,'\~~
di COrr.do Incerti . ;,,: ,_

U'!S telefonata che chiama in causs USIsmI. Rottami e tJocurnsi,tJ di ~n
MIfI cadu.to sulla Sila BpSdItI/n fretta e furia aNs Ubla. E un naslirJ di
registrazlOn6 sparito. Ecco lUttI I sllBnzl e le bugie dBI mistero .,Dc9.

t
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I l calice piil amaro, per I parenti Nessuno ha menti.
deSii 81 morti assassinati che otto e to, ma molli non han.
mezzo anni fa, in una limpida sera no detto la verità.

di prima Citate, viagiavano sul volo Quelto t il ca.lice Ma,1I(Ift ehoflo dianto le convinziCi
ltavia Ih 870 Bolop••Palermo,. deve amaro. Ma c;:hi ha ta· ni dei magistrati. Agli atti deU'inchiest
essere ancora bevuto. Dal 27 glu~no duto? 11 ministro del - su UsU~ sono registrate tutte le InfO!
del 1980 aspettano Invano la yertt~, Tesoro Giuliano mative uffieiali del Sismi. Il missile clH
con pazienza Infinita 101'I0 stalt testi' H - _'- tt-- t'o aUa dane perizie di OQi, fu certamente ~
monl di una delle ph'i lente istruttorie Amato, ç,ne,come IO osegre an causa della caduta del Dc9? Scrive l
della storia giudiziaria italiana (non,~ presidenza del Consiglio durante il Stsmi: -Sorge Il sospetto che: questa te&
ancora conclusa), lODO stati bersagho sovemo Craxi. ha ridato fiato all'in· sia volta a coprire finalità che JJ(lQ
d 'l continui colpi di scena, sllemi, reti· chiestasulla strage-di Ustica fa'Voren· hanno a vedere con la ricerca della veri

i t' do il recupero dei rottami deU'aereoin
cenze, depistaggi, fantomatico segre I fondo al mare, sostiene oggI: .Èaccer. la... In queslo quadro viene adombratl
di Stato· buttati Il, di volta ID volut, tato che fu un missile. Ora si può am. una volontà di insabbiamento•.
dai poteri militari e politici italiani e vare aUa verità. Per uanto ne IO, co- Ma chi ha insabbiato? I servizi, d
alleati. Bora, aU'enneslma svolta del· nO!la!ndoi rap an~ l~.uto- cerio. l! altri militari? Guando, quelli
l'inchiesta, può sue· rità militari tllche, ~ none maledetta, il Centro di controll(
cedere che. ufficlal· possibile che le wperto radar di Roma Ciampino chiamò di
mente, nessuno di qualcosa•. Poi corregse il tiro e preci. rettamente 1IlS-stormo dell'Aeronau
questi poteri risulti sa:.Se luccedeun fattaeeiodel genere tica militare per rar partire immedia.
co lpe v01 e d i a ve r e qualcuno decide di coprire le notizie, tamente l mezzi del SOQ.':orso aereo, Il
mentito. Il ministro ibile che queste nonamvino senU rispondere che i velivoli stavane
della Diresa Italiano torità politiche•.'Una frase più già in fase di partenza, pen:hé gia mes.
ha sempre detto che, . si in allarme dalla Difesa aerea tenito-
quella sera, non c'~ elegante con i militari, ma che -non riale (Dat). Chi poteva aver visto? Di
stata nessuna esercl- cambia la 505tanza. . ceno il Centro radar Dat di Marsala
tazlone militare net E 11 ministro della Difesa Valeria Za· un centinaio di miglia a sud di Ustica
cielo di Ustica. Char· oene 505tiene, davanti al Consiglio dei Ma i magistrati Giorgio Santacroce e
les Wood, portavoce ministri,che.1alealtà'~llenostrefone Vittorio Bucal'F.lli, lodalando a Marsa.
dell'Alleanza Atlanti. annate ~ fuori dilllCUssione.; ma poi è il la, scoprirono dei palJnlSi vuoti di me-
ca a Bagnoli,ribadi. ~ stesso che, otto anni e me:u.o moria e di nastri. Ou'li.ttro minuti dO)Xl

. l t-i sem dopo la strage, vara una supercommis· l'incidente, le registl'lIzl'oni -dar 51 l'n.ICe oggi a.....· S40ne di inda.rine lOtto la responsabilità ...
pre sostenuta: .Nes· ••• l' terrompevano per riprendere poi otto
luna esercitazione diretta del presidente del ~sig lO. • minuti più avantI. Il motivo: un'eserci.
militare lOtto l'egida della Nato nei Militari lOtto accusa. Primi fra tuttl tuione per gli allievi radaristi. Dunque
cieli d'Italia durante Illomi del disa· quelli dei servizi segreti. Poche ore Marsala non aveva visto niente. Ma chi
Itl'O di Ustica., 11 senerale Lamberto dopo la tragedia, alle 14,10 del 28 liu- avvisò allora il SQC(:OI'SO aereo? È. uno
Bartoluccl, ex-eapo di stato maggiore Ino del 1980, amvò al centralino ro- dei tanti misteri del giallo di Ustica. I
dell'Aeronautica e della Difesa, ~ sem- manCl del Comerede& 5m2 una telero- magistrati scoprirono poi che un altro
IJre stato categorico: .L'ultlmo lancio nata anonima: _Oui Nar. Vi informia- centro radar milita~poteva aver visto
di un radiobersaglio dal pc>lIlono sar· ma che sull'aereo caduto sulla ·rotta tutto, quello di Lirola, sulla costa cam-
do di Salto di QuirTa fu effettuato nel Roma·Ustica viagciava il camerata pana. Ma Lirol. fomllorosoltanto delle
gennaio del 1980, cinque mesi prima MarwAffatisalo.Era sot- trascrizioni manuali delle registrazioni
clelia caduta del Dc:9 deU'Itavia-.1! le to (also nome. Per ricooG- radar di quella sera, dalle quali non
marine ameiiçana e francese hanno scerlo vi diamo un paJ1i- risultava nulla. Nes5un aereo mililare
confermato e confennano. Già, ma se wlare: aveva al polso un in volo sul cielo di Ustica,
un aereo.allc:ato, non jtaUano, sotto orologio Baume IL Mer- Eppure. con tutta pt'obabi-
l'egida nazionale e non Nato, ha spara- . eler•. Una bugia, Anni do- Ulà, ce n'erano due.JI bal-
to un missile contl'O .un aereo -intru· po, i masistrati che inda- letto dei radar si chiude in
SO-, peresempio Il Mig 23libiwcadu- gav.no sulla strage alla Puglia, a Martlnafi"anca.

to poi sui monti della stazione di Bologna (avvenne un mese Là, scavata nella roccia,
Sila che usava come dopo Ustica) scoprirono che un agente 5Uperprotetta, inaceessibi.
paravento per i radar del Sismi, Man:ello Soffiati, era in le, c'~ la sede del terzo Roe
il Dc9dell'ltavia,eha contatto con l'Affatigato, latitante, e (Regional OperationCenter) deJl'Aero-
colpito per errore conQSCevatuttodilui,orologiowmpre- nautica militare. Ouel bunker, via ra­
quelJ'aereo di linea, so. Nella sentenza istruttoria scrissero: dar, osserva tutto qutillo che accade nei
non sono tutte quelle -Ouella telefonata servi a distogliere cieli d'Italia, registra aerei alleati e po­
dichiarazioni ufficia· l'attenzione dell'opinione pubblica dal tenzialmente nemici, dà gli allarmi, in.
li delle mezze menzo. sospetto di responsabilità militari nella via i soccorsi, E ovviamente vede tutti I
Bne? Questa ~ l'uhl· distruzione dell'aereo civile•.Ba~: voli civili. Ma anche il terzo Roe, con I
ma t4s1 che. a fatica, «Solo qualche lUUlO dopo fu possibIle magistrati, ~ muto. Fornisce, anni dopo

....------ sta emergcndo da)·- comprenderechel'operazione,conogni-l'inddente, un elenco del militari in
l'inchiesta sull'-inei· probablUtA, era stata condotta dal Si- servizio,quella sera, al centrodi Marsa.
dente» di Ustica. ami al fine di disorientan l'opinione la: J'originale era sparito.......
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USTICAI RIVELAZIONI

Equegli
altri rottami?
Intervl." con Lello L.gorlo

Dove esplose il Dc9 furono ritrovati '
j resti di un aereo militare.
E un ministro lo seppe subito

Sulla tragica vicenda di Ustica ha
sempre dUeso i militari. anche se
sono in molti a pensare che i vertici

degli stati maggiori gli hanno nascosto
qualcosa. Dopo otto anni dalla caduta
del Dc9 dell 'ltavia, Lelio Lagorio. allora
ministro della Difesa e oggi presidente
della commissione Difesa della Camera,
è stato interrogato dal magistrato Vitto­
rio Bucarelli, su richiesta degli avvocati
di parte civile Romeo Ferrucei e Alfredo
Galasso. che rappresentano i familiari
delle 81 vittime. In questa intervista
Lagorio racconta le prime reazioni dei
vertici militari dol'X' il disastro.

Domanda. Otto anni dopo, può ri­
cordare quale fu o la prima idea che a
lei, ministro della Difesa. e agli alti
vertici militari venne in mente la sera
della tragedia di Ustica?

RlIpOlI., Una delle prime idee, ago
ghiacciante, che ci venne in testa. fu
che il Dc9 deU'ltavia potesse essere
caduto per uno scontro con un aereo
militare. In questa direzione c'era ano
che un indizio.

D. Quale?
R. È la prima volta che racconto

questo particolare alla stampa. Men­
tre raccoglievo le prime carte
fornitemi dai militari per anda-
re a rispondere al Parlamento su
Ustica, mi giunse l'informazio·
ne che la marina aveva trovato
proprio nel luogo del disastro
dei resti che si potevano presu-
mere di un apparecchio militare.
un seggiolino eiettabile e bran-
delli di un paracadute.lmmedia­
tamente chiesi agli stati maggiori
della marina e della difesa di ana­
lizzare questi reperti.

D. Che cosa le dissero?
R, Mi diedero la risposta in

meno di 24 ore: da una prima
analisi risultava che questi re·

perti erano rimasti in mare per
lungo tempo. La prova della col­
lisione fu dunque esclusa.

D. A chi furono consegnati i
resti di quell'aereo militare?

R. Alla commissione d'inchie­
sta promossa dall'allora mini­
stro dei Trasporti, Rino Formi.
ca. e alla magistratura.

D. E .si appurò a quale aereo
mili'tarc appa'rtenevano?

R. No, non sì è mai saputo.
D. Quando prese corpo. per Ici, l'ipu-

tesi del missile killer? .
.R. Pochissì"!'i giorni dopo la trage.

(ha, mentre mi stavo recando in Parla­
mento a rispondere alle interrogazioni
dei deputati. fu Formica a'tl accennar.
mi al missile.

D. Che cosa le disse esattamente?
R. Che ncl conto delle il'X'hlSi si potc.

va meltere anche quella del missile.
Seppi più t~rdi che la fonte era il gene­
rate Saveno Rana, allora presidente
del Registro aeronautico italiano.

D. Fu promossa un'inchiesta milita.
re in questa direzione?

R. No. C'erano già la commissione e
la ratura a indagare. Fu cinque
m o, quando il vertice dell'ha.
via formulò con forza la tesi del missi.
le. che io chiesi allo stato maggiore
dell'aeronautica di fare un riesame
attento. E sulla base di quelle ulteriori
informazioni io inviai nuovi raPl'X'rtì
al presidente del Consiglio. Frances«.:o
Cossiga, e a Formica.

D. Ouei rapporti davano possibile
.l'ipotesi del missile? •

R. No. non potevano. semplicemen­
te: pen;h~ i reper~i non erano p.iù Il
dISposIzione dell autorità militare.

che poteva soltanto dire se aerei o navi
proprie si trovavano in quel momento,
la sera del 27 giugno 1980, nel bacino
dell'incidente.

D. Che cosa dissero?
R. l mìlitari rUerirono che qUella

sera, nel bacino di Ustica. non ci furo·
no esercì tazioni italiane. In qucsti ra p.
porti io non ho mai riscontrato una
sbavatura. 'i

D. In questi giorni si fa consistente
!'ipotesi di un aereo straniero che lan·
ciò quel missile. Possibile che l'aero"
nautica italiana non abbia visto nuna?

R. Appena ministro. mi colpirono
subito due cose: il nostro sistema di-
fensivo, pur debole e r , era tutto
proiettato sul fronte no l, la soglia
di Gorizia; di conseguenza, la nostra
capacità di avvistamento a sud era
estremamente perforabilc.

D. In che senso?
R. In due modi: non eravamo in

grado di vedere da terra sino a una
certa quota, quindi il volo Il bassa
quota d i un in t ruso era per noi i Il ogn i
caso una sorpresa; i nostri puoti di
rilevamento erano talmente distanzia·
ti che si creavano larghi spazi vuoti
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incontmllabili a sud e verso ovest. Vu. 1
glia dire: è credibile, e io ci credo finu a
documentala prova contraria. che a
Ustica. a sud·ovest, i nostri raùar mili­
tari quella sera non abbiano visto. Del
resto, puco tempo dupo. non videro
nemmeno quel Mig libico che ando poi
a schianlarsi sulla Si la.

D. Già, il Mig libico. Cadde dopo o
proprio la sera di Ustica?

R. Indagòuna commissione militare
mista italo-Iibica che. sulla base di
rapporti dci due Paesi, si abi li che il
Mig era caduto venli giorni dopo la
sciagura di Ustica per un malore del .
l'ufficiale di bordo. che era in esercita.
zione sul cielo di Bengasi. I dubbi 501".

~ro più tardi, quando si seppe che
c erano discrepanl.e fra i periti settori
che ispezionarono la salma sulla data
della morte. Un altro mistero. fril i
tanlì di queste due vicende.

D. Non sono troppi, se si compren.
dono anche i ripetuti interventi dci
servizi segreti? E i militari, hanno pro­
prio fauo tutti il loro dovere?

R. Da ben otto anni, qui si tratta dei
sentimenti dei familiari delle vittime
degli intercssi dei mille dipendenti
deU'ltavia e della società stessa. Da
ben otlo anni cì sono risarcimenti per
cento miliardi di lire congelati. Ma la
mia idea resta questa: solo se sarà
provata ~era. dalla magistratura, la

. ricostruzIOne del Tg! potrò cambiare
idea sulla lealtà che mi mostraronu i
vertici militari.

Corredo Incerti



Imisteri
di Parigi

TOP SilllET/lE CA.USE DEliA TRAGEDIA DILISTIO.

128
'------;-_.:--_------,---,

Oxne mai fu chiesio a una socielà francese di recuperare

~C
il relilto del Dc9' lOO;e non solo per motivi

osa c'era di misterioso nella 0C0Il0Illi;i Otecnici. Ma per ~dere a quote rlselVJte
gara di ap)1'alto che assegnò
alla ditta francese Ifremer i PiaIIma Bianco·~ Irdi
lavori per il recupero del solvere la.questione. I sold'j so~o .pre- - g;;verno Usa aveva messo a disposi­

Dc9 abbattuto da un missile nel cielo stO trovati attingendo ai fondi risero zione un sommergibile da alte pro­
di Ustica H27 giugno 1980? È ciò che vali della presidenza del Consigh~.- fondità per fotc.grafare e rilevare le
si stanno chiedendo da un paio di ..Sono statoio a spingere per la veri- _ ,
settimane i servizi segreti italiani. È là_, ha ricordato pochi giorni fa il coord.mare del relitto. La missione
il governo che vuole sapere, che ha segretario socialista. Intendendo an- a~encan~ ebbe luogo.. Il sommergi.
chiesto ai servizi. di ricostruire la sto- che: _C'è qualcuno che non può dire bile scatto le ~oto~r';ifle e localizzò
ria di quell'appalto: tJ:oppe cose non altrettanto". Il riferimento, nemme- n.aluralme~t~ I rehUI. La collabora­
tornano. Vediamo. no troppo velato, è per Giovannizl.one Us~ SI Intenuppe Il. Il messag-

Siamo nell'ottobre 1980 e il sosti- Spadolini e per il suo 'governo (dura- glO degh americam fu chiarissimo.
tuta procuratore della Repubblica to fino al dicembre '82):che non fu Rac~~:mla.unperito ~e~la commissio.
di Roma Giorgio Santacroce, incari- capace di trovare i fondi. ne d '.nchlesla del minIStero dei Tra-
cato di indagare sul disastro del. sporti: ~CI fecero caJ}tre che in que'
Dc9 abbattuto il 27 giugno nei cieli La patn.a parte dU!1qu~ .al recupe- sta stona, una volra e~eguili i rileva­
di Ustica, chiede per la prima volta ro del relitto' e la giustizia sembra menti, non volevano' più entrare".
che siano recuperati i resti dell'ae- avvicin~~si ~I SU? obbie~tivo .. Ma ec- Ciò ~he tuttavia rende SOSpetta tutta
reo. Ormai già si fa strada l'ipotesi co che Ilntngo SI comphca di nuovo. la vicenda e che ha sollecitato l'al­
cbe il Dc9 sia stato colpito da un Chi deve occuparsi dell'operazione? tenzione dei nostri 007, è il silenzio
missile. Santacroce invia la sua ri- Chi tirerà su I aereo? Si tratta di un assoluto con cui all'epoca venne
chiesta al ministero dei Trasporti aereo ita~ia~o,caduto nel cielo italia- escl,usa, forse troppo sbrigativamen­
(allora regnante il socialista Vin- no, quasi sIcUramente abbattuto da te, I offerta della socj(Hà italiana Sai­
cenzo Balzamo)...Mai ottenuto una un missile. Anti; sia Craxi sia Amato pem, del gruppo Eni.
risD05ta ha dichiarato Santacroce ne sono arciconvintL Bettino ha rac- .. ,
aUfEuro~. contato: ",Ho riletto nel 1986 le in~ . Ha dichiarato ali Europeo il pre-

Andiamo avanti. Il ministero stu- 'chieste 'già fatte. Ho chiesto chiari' ~Idente della ~aipem Giovanni Del.
dia la questione e abbozza un dise- men.ti. all'aeC?na~tica militare eai ~?rto~ democnstlano: dn quei gio~'
gno di legge per lo stanziamento ne- seFVlZI segreti. MI sono convinto che d scnvcimmo u~a ~ettera aUa preSI'
cessano. Ci vogliono circa dieci mi- è stato un missile da guerr.... ,enza ~I C0':ls~~11O p~r offrire la
Iiardi. Balzamo gira la pratica aUa La gara di appalto, in realtà una nostra dlspombilità ali operazione.

·d d l li N l . .. . Nessuno CI ha mai risposto. Il mag;-presI enza e Consia; o. e marzo !iemphce trattativa privata, viene strato preferi l'Uremer N .
1983, quando capo del governo è v~nta .dalla società francese a parte' ditta italiana, avremmO' ·po'uo,'o· fuanra
Amintore Fanfani (:ì:r un '!:[riodo di paz.one ,'a'aIe Ifremer II con l ÈCI . - o. vero: non avevamo u b Il
soli sei mesO, da Pa azza C igi parte tratto è. stipulato con il giudice in grado di scendere a q~ Ilalle ~
una lettera di cis""cta al ministro . lru"ore V·,. r,·o Bucarell· che ,. f d·. ' e e pro

......... IS, I o I n on Il , ma avremmo potuto benis-
dei trasporti Mario Casalinuovo, mi" ~ue.1 momento. r~ppr.e~":ta lo Stat~ si.mo trovarlo sul mercato, noleg­
nistro per un breve periodo: d soldi Ita~lano.,I motiVI uf~lclah sono due. glarlo, magari dalla stessa Uremer.
non ci sono. Veditela tu col budget p.rlmo,I offerta ~elllfremer è .con- Invece fummo esclusi".~Perch' ~
del ministero dei Trasporti". E tutto slderataeconOlnlCamente ragIOne'. ,ene..
si fenna Il. Giorgio Santacroce torna· vale. Secondo; l'Ifremer è la dilla suno fmo ad ora ha mai rivelato l'e­
ana carica. Nell'atto di fonnalizza- più attrezzata e tecnologicamente ~lst~nza di una qualificata offena
ziane dell'inchiesta (affidata poi al avanzata per simili operazioni. TUI- Itahan~?
iiudice istruttor~ Vittorio Bucarelli) to logico. Taghata fuori la Saipem, la ditta
il magistrato ripete daccapo: "Per E invece .'no. 'In. primo' luogo è [fremer, la cu.i .base operativa è a To­
capire qualcosa di questo giallo, è in' chiaro che nei recupeto del Dc9 c'è Ione, porto militare fra~cese,ottiene
dispensabile recuperare l'aereolO. un forte interesse nazionale. Saprai· la cOJ?messa e C?mln~l~ a lavorare.

. S· I 1993 d Il tt d h"ha l' - Nel gIUgno 1987 I tecniCI francesi reo'lama sempre ne e a a ora, tu o se a ~ Uere ae~e~ è sta~o, cuperano la scatola nera del Dc9. Di-
per tre anni, le richieste del giudice come or~a! sembr~ fuon d~$cuss~o' chiara Dominique Girard, direttore
rimangono lettera mona. ne, u~ m~ssde ~trame:o. È già cuno- delle operazioni navali della Ifre'

Piena estate 1986. Il prcsideme so 9.umdl che I lavori vengano af.fi- mer: "Grazie alle nostre attrezzature
della Repubblica Francesco Cossiga dati a un pae.e che a 'orlo °a b

- '.. raglO- a biamo potuto n.pidamenre loca.(già pre$idente del Consiglio nei ~e, è compreso nella hsta del sospet- Iizzare il Dc9. Ma come) G' !"a
giorni della sciagura di Ustica) inter- tdl.eISeoI.lfOrenmdoe: nfon è veroIc

I
he drI.ane:s! Amato non ave~a già otten'utol~~ a~~

viene personalmente. E chiede al go- .. ~ ?ssero a .ora giuDIcI no prima dalla marina americana
verna Craxi: .Cosa si aspetta per ti· ID gr~do.di tirare su Il relitto. Gli un diffuso rilevamento fotografico
rare su dal fondo del mare il relitto ameClcaDl. avevano. offerto. la. loro sottomarino e uindi anche le coor­
dell'aereo?. Da qui tutto si rimette collabocrazl?ne. AnZI, proprio Il go- dinate precise ~el relitto? Non resta­
in moto. Bettino Craxi incarica il suo ,:erno r~xl aveva ,preso contatti con va che ri scare i resti dell'aereo
braccio destro Giuliano Amato di ri' l ambaSCiata amencana a Roma. E il Perché l'Ihemer è ripartita da zero:

perden.do taRlo prezioso tempo? So'
no slatl passati aì francesi i dati nc·



resse nazionale. O ci sono militari
che forse hanno taciulq, la verità ai
politici. Se oggi questli appare in­
comprensibile. nel 1980 lo era meno.
All'interno della Nato, i governi di­
battevano attraverso grandi lacera­
zioni se installare o no gli euromissi­
li americani. Se in quei giorni gli ita­
liani avessero saputo che un missile
aveva abbattuto per errore un aereo
civile. di certo Comiso_rion avrebbe
mai avuto la sua base missilislica
nucleare.

Ci sarà mai una verità? Al presi­
dente del Consiglio Ciriaco De Mita
che chiedeva ufficialmente la colla'
borazione dell'Alleanza atlantica per
la soluzione del mistero, giovedl 10
novembre. il segretariogenerale del­
la Nato Manfred Woerner ha rispo­
sto: "Vi daremo tutle le informazioni
che abbiamo». Dal quartier generale
NaIa di Bruxelles può arrivare
un'informazione vitale, La ..SilUa­
tion room_ di Mons, vicino Bruxel·
les, è l'ufficio da cui il governo ita·
Iiano potrà sapere quali forze aero·
navali agivano nel mar Tirreno il 27
giugno del 1980.

Le informazioni della NaIa. I ri­
sultati della perizia ancora in corso
a Londra-su Ire quarti dei rottami
del Dc9. Una nuova collaborazione
dei servizi segreti stranieri. la rab­
bia delle forze armate italiane tirate
in ballo come responsabili della tra·
gedia. Sono tuni elementi che oggi
avvicinano alla soluzione del miste­
ro. A meno che, di nuovo, qualcuno
chieda di recuperare ancora l'ultimo
oblò del Dc9 nelle profondità di Usti­
ca. Magari con altri 7 miliardi e
un'altra esplorazione sottomarina.
Naturalmente deU'Ifremer. _

l 25
colti dalla mariIlÌl statunitense op- T
pure no?, utto questo è, a dir poco,

Nel mare delle congetture che per molto strano. Tanto più che
otto anni si sono affollate intorno al il 27 giugno 1980 cade al
mistero del De9, non può essere un centro di una successione di
caso se i nostri servizi di informazio- giorni in cu~ nei cieli del Mediterra­
ne hanno proprio oggi riesumato i neo c'è un viavai infernale di capi di
documenti relativi all'appalto Ifre' Stato, generali, ministri degli Esteri.
mer. Proprio oggi che rispunta la pi- L'allora presidente degli Stati Uniti
sta di un caccia straniero. I servizi Jimmy Carter scorrazza da Roma a
segreti italiani stanno inseguendo Madrid a Lisbona. A Venezia si chiu­
una possibile pista francese. de, il 23 giugno, il vertice dei sett~

Sin dal giugno 1980, quando l'E- paesi più industrializzati con br~vl
vening Standard di Londra azzardò appendici vacanziere della S,ignora
l'ipotesi di un missile sparato da un Thatcher e di Giscard d'Estaing. E
caccia decollato dalla, portaerei proprio il 27, giorno della sciagura,
francese Clemenceau, il governo di lasciano Ankara in Turchia i mini­
Parigi fece notare che la portaerei, il stri degli Esteri.della Nato che si so­
27 giugno di quell'anno, aveva dato no accapigliati sul problema degli
fondo all'ancora nel pono di Tolone euromissili strategici. Compreso il
proprio quella mattina e che addirit- ministro degli Esteri italiano Emilio
tura i suoi aerei da combattimento Colombo che vola verso casa.
erano rientrati in p3.tria il giorno È chiaro che, con un simile traffi­
prima. I francesi aggiunsero che, in co, e di cotanto .ango, i cieli, i mari,
,ogni caso, i caccia Super Etendard ogni centimetro cubico di aria, fos-

ino:r~d~d~ f~~;f~~I;r~f:~oo!'tf~~~":. ~:~~iz~o~U·~~~~~z~~. ud~asc~~~~a~:r:;
Tesi sottoscritte anche dalla Difesa militari, da una sconosciuta quantità
italiana. Dimenticando tuttavia che: di radar e di satelliti da rilevamento.
primo, l'aeronautica francese dispo- Eppure, nessuno, almeno finora, ha
ne di basi in Corsica e quindi in pie- detto di aver intercettato le sequenze
no Tirreno centrale. Secondo: che della tragedia del DeCJ.
nella base corsa di Calvi, ha il suo È un punto, questo, non sufficien­
quartier generale il reggimento On° temente approfondito. I servizi se­
zieme Choc, un reparto speciale abi- greti tecnologicamente avanzati (e
litato a sofisticate operazioni belli- nel 1980 non era questo il caso italia­
che di pronto intervento, Anche ae- no) dispongono di sofisticate stazio'
ronautiche. ni di ascolto dell'etere e di intercet-

Qualche incomprensione, inoltre, tazione delle comunicazioni. La
deve esserci stata tra i servizi segreti Gran Bretagna può contare sul
italiani e francesi all'epoca dell'inci- ~Government communication head­
dente. AI Sismi (Servizio informazio- quarters~, con seimila addetti, con
ni militari) che 24 ore dopo la scia- una base principale a Cheltenham e
gura chiedeva chiarimenti ai servizi basi disseminate dappertlitto, so­
segreti francesi (Sdece). il conte AIe- prattutto nel Mediterraneo, da ovest
xandre De Marenche, capo delle spie a est, per esempio ad Akrotiri e Ci-
di Parigi, evitava addirittura di ri- pro, più altre sconosciute. Gli ameri-
spandere. Il governo francese ha più cani hanno la Nsa (National security
tardi negato di aver mai ricevuto il agency) con un bilancio superiore di
fonogramma del Sismi. Qualcuno di sei volte a quello della Ciao Analoghi
certo. tra i due, ha mentito. servizi hanno i francesi, i tedeschi,

Un fatto è fuori discussione. Se c'è gli israeliani. Si tratta 'di stazioni in
stata una vasta operazione di coper- funzione ventiquattr'ore su ventì­
tura della verità, questa è comincia-
ta un minuto dopo il disastro di Vsti- qU;~:~bile che neuuno abbia cat­
ca. I servizi segreti italiani dell'epo· turatO le ultime comunicazioni ra­
ca hanno sem",re mostrato scarso dio del Dc9 e. soprattutto, del cac­
entusiasmo nell esaminare la tesi del cia assassino e la sua base? Ed è
missile omicida, di qualunque nazio- credibile che' nessuno di questi ser­
nalilA. esso potesse;esSere. vizi. magari in via ufficiosa, abbia

Ha dichiarato iI:30 settembre 1986 offerto alle autorità italìane, civili o
davanti alla Camera l'allora sottose- militari, o aglì stessi servizi segreti

gretario alla presidenza del Consi- come merce di scambio, queste in­
glia Giuliano Amato: "Il Sismi non tercettazioni?
ha fatto nessuna indagine. Solo tre o Sono tutti elementi che contribui­
quattro accertamenti_o Interpellato scano a sostenere la tesi di una co­
dall'Euro~, il senatore Francesco pertura organizzata della verità. Po­
Mazzola, che nel ]980 era delegato che osservazioni bastano a capire
dal presidente Cossiga al controllo l'enormità degli interessi che agisco­
dei servizi di sicurezza, ha precisato no come spinte contrapposte nelle
meglio: "Né in via ufficiale, né in via indagini. C'è un paese, con la sua ae­
ufficiosa venne allora formulata dai ronautica, responsabile della morte
servizi l'ipotesi del missile. Nella di 81 persone, che manovra e intriga
maniera più assolu~a. 1.!"stica fu con~ affinché ogni prova venga cancella-
sidera~o un fatto ~I C.llI n,on .e.ta n~- _, ta. Ci sono politici che hanno dato ------------------1
cessano occuparsi a hvellb di mtelh- forse l'ordine di tacere ai militari
gence_. italiani per superiori motivi di inte-


